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Le evasioni a San Vittore: 

arrestato il capo 
delle guardie del carcere 
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E’ improvvisamente morto 
Marcello Marchesi. Lutto 
nel mondo dello spettacolo 
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Approvata dal Senato la legge che modifica i rapporti nelle campagne 


Bilancio de! vertice dei «sette» 


Riforma dei patti agrari 


I presenti 


e gli assenti a Bonn 


Il provvedimento introduce elementi fondamentali per il rilancio deU’agricoltura e il miglio¬ 
ramento delle condizioni di vita dei lavoratori - E’stato stabilito il principio della trasfor¬ 
mazione in affitto di tutti i patti agrari - Nuovi limiti minimi per i contratti di affitto 



ItOMA — La hattaclia che da 
decenni vede ini|H*i:nati i col¬ 
tivatori di tutta Italia, jicr il 
.superamento di un si.stenia 
feudale di rapivuti <li lacoro 
nelle campanile, ha ottenuto 
ieri un sviccesso di itrandissi- 
ina ini|X)rtan/a: il Senato ha 
approvato la riforma dei patti 
agrari. Con il voto di tutti i 
uartiti della maggioranza (ad 
eccezione dei rep'ubblicaiii che 
si .sorto astenuti) e degli indi- 
|)ondcnti di sini.stra, è pa.s.sata 
una legge che certo non c jicr- 
fetta. e ri.scnte in alcune sue 
parti delle re.sistenze tenaci 
di forze .siK'iali e di .settori jk»- 
litici (interni alla DC .soprat¬ 
tutto) che non vedono di buon 
grado la fine di vecchi privi¬ 
legi di casta; ma che tuttavia 
afferma con chiarezza i iirin- 
cipi avanzati ed efpii che .sono 
fondamentali |)er il rilancio 
deiragricoltura e per il miglio¬ 
ramento delle condizioni ili la¬ 
voro e di vita di migliaia e 
migliaia di lavoratori delle 
campagne. Ora questa legge 
passerà all'e.sainc della Ca-, 
mera, c qui dovrà ottenere la 
ratifica definitiva. E’ impor¬ 
tante die ciò avvenga in tem¬ 


pi molto rapidi; comunque pri¬ 
ma della scadenza conti attua¬ 
le di autunno. 

Il pro\ vtMiimcnto appfo\ ato 
ieri è coinixisto d.» Ut arti 
coli, che (lefitu.scono in ogni 
dettaglio quello che dovrà es- 
.sere rassetto economico e dei 
rainxini .sociali indie campa¬ 
gne. E.sso introduce tre novità 
fondamentali. La prima è il 
rinnovamento del contratto di 
affitto .seconiio criteri che ten¬ 
dono a garantire comuiupie la 
remunerativilà del lavoro, con- 
.sententlo al temilo ste.'so una 
maggiore elasticità della de¬ 
terminazione dei canoni, e a.s- 
segnando a questo scoiai un 
compito importante anche alle 
Regioni; e con tiue.sto spirito 
viene finalmente affermato in 
maniera .solenne il principio 
flella piena imprenditorialità 
del coltivatore. La .seconda no¬ 
vità e il limite minimo stabilito 
IM'r la durata dei contratti di 
affitto (12 anni por i contrat¬ 
ti in cor.so. Ifi anni per i nuo¬ 
vi) che pone termine al cosid- 


pi. S> 

(Segue in penultima) 


molti (lei {jionidlisti con- 
vciuiti tilt agiti ttiigniu tiri 
globo per seguire i btrori 
del vertice eeoitomico, il 
(luieto e oinileiito siemtrtu 
di Houli, citfiHale del eoitve- 
gito, deve (tver ricorditto la 
citsit del jiotente, dove In 
cortesia formttle e lo sfog¬ 
gio di risorse velitiio (t ma- 
lafiena mi distacco egocen¬ 
trico e per/ii.’o mai cernì 
protercKi. f’er qmirmifotto 
ore. (ponile ne hanno tra¬ 
scorso «i.s.stcnie i •pnindit. 
lit sfiii/ipn Ita itnito a sita 
disiiosizione fiumi di birra 
e lina ralangit tninlei rolla 
di vivande, mio .stuolo inipo- 
nenie di televison. telefoni, 
telescrieeliti e altre nttre:- 
zatnre. ma il « buio * deirin- 
/orinnzioiie è .stato pre.sso- 
che completo. Lunedi .sera, 
(piando mi testo nneora in¬ 
certo e. lacituoso della di¬ 
chiarazione eonelnsiea è pio- 
ento sulle fotocopiittrtci. la 
dispitta sui tiieoli e sui pavi¬ 
menti per la coniinista e In 
ricomposizione delle ]ingine 
ha offerto uno .spettacolo eh,’ 
/aerea pensare a certe pagi¬ 
ne (Il Dicheus. 

Forse con immagini di 
questo genere uellii mente, 
qualcuno si è servito della 
parola « ricchi ». rin^iebè del- 
respressione * piò industria¬ 
lizzati » per definire il ran¬ 
go dei sette paesi parteci¬ 
panti nella gerarchia mon¬ 


diale. Operazione che coglie 
una pari*’ <lvl vero, ma iie 
lascia fuori la conlruilditto- 
rietà. Oli Stati Vuitt, il Olap¬ 
pone, la Ocrmnnia fcilciah’ 
- ■ tre colossi, già da .soli — la 
Francui, In Orau Hrelagnn, 
l'Italia e il ('iinnda rappre¬ 
sentano infatti, assieme, una 
arca dalla quale e.see oltee 
la metà della jiroiL' :i(oie e 
airinterno della i/unie si 
svolge un terzo del commer¬ 
cio mondiale. Ihii loro iirieu- 
tamenti e dalle biro scelte, 
diffieilmente gli • altri • po 
trebbeid lireseiudere. Ma > 
mutamenti soprnrrenuti nei 
foro rapporti di forza, l'ae i 
tizzarsi della lotta per l'ege¬ 
monia. che ne deriva, i ri 
selli eiillegah alla crisi del 
sistema che essi rappresen¬ 
tano hanno creato itnehe per 
questa sorta di » direttorio » 
una situazione senza prece¬ 
denti. quasi mio • stato di 
necessità 


l’i sono poi. tra i sette 
intesi, (grandi diversità: nel¬ 
lo sviluppo, nel reddito, nel 
tipo (Il risposta politica ai 
problemi. .S'i ro. infatti, da! 
le ricette di un eapitalismo 
rigidamente conservatore o 
vagamente riformista a ({nel¬ 
le di soeuildemoerazie incal¬ 
zate da vicino dai {uirtiti tra¬ 
dizionali del padronato e 
della reazione, al • caso ita¬ 
liano », con l'eeeczionalc no¬ 
vità politica che esso ra/»pre- 


ROMA — Il « mercatino dei 
cnntadiiii », in piazza H.sedra. 
ieri è .stato alle.stito sin dal 
le prime ore del mattino. K' 
rinir.io della manifo.stazione 
naziiihale |K'r il rilancio del 
ragricoltura. < An ici/interi. 
avvicinatevi, qui oggi la .spe- 
sa si fa gratis... », gridano 
allegre le ragazze delTappa- 
rato della Confcoltivatori. 
metitre in piazza cominciano 
ad arrivare le prime delega¬ 
zioni. I cittadini — donne, im 
piegati, .studenti — .si fanno 
avanti increduli, con curiosità. 
F’or ognuno c'c un garofano 
e un .sjicchetto di pe.sche e .su- 
.sine. C’c anche una lettera 
aiKirta: ^ Cittadini, non siamo 
venuti a Homa per chiedere , 
assi.stenza o protezione, ma 
solo per affermare l'esigen¬ 
za di attuare gli im{iegiii sot¬ 
toscritti dal governo e dai 
parliti ». 

In piazza, con gran fragore, | 
entrano i trattori. Sono una j 
ventina, più di quanti la que , 
.stura abbia autorizzato. La ■ j 
discu.s.sione con i funzionari j 
di polizia conscmtc un com- 1 
prome-s.so: una decina -saran- j 
no in te.sta al corteo, gli altri 1 

10 chiuderanno. .Arrivano i * 
gonfaloni dei Comuni del I..a i 
zio. Quello di Roma, con il 
sindaco .-\rgan. Quello di Soz¬ 
ze Romano accompagna la 
l>anda musicale che .suonerà 
JHT l iniero tragitto i motivi 
della tradiziiMie contadina. 

La banda musicale < dà la 
sveglia ». I primi .slogan di¬ 
cono: 1 Andreolti, Marconi, 
non ci siamo ancora ». L.i 
piazza è gremita, tralxic’a , 
(|Ua.si. di contadini e ojxrai. j 
KraiH) attesi in ventimila, rio , 
no molti di più; trentamila se ; 
eondo le stime della Càxifcol 
livatori. L'ila partecqiazione 
che dà il .segno delle aggre¬ 
gazioni nuove costniitc attor¬ 
no agli annosi problemi della j 
campagna. Dice imo stri.scio i 
ne portato da Mantova; < La j 
lotta unitaria dei contadini e j 
degli operai c ime coiulizio ie 
per imporre lo svilupjio prò t 
duttivo >. Fanno evo i cartel ( 

11 jxirtati dalle delegazuMii | 
opt’raie: * L'unità vincerà >. | 
Prime, ixxsitivv eNiX'rien/e ci 
5ono già. come (gHlle jK-r la j 
riprc.sa pnxliittiva dello zin - ; 
clH’rific.o .Saza di .Vvez/ano I 
o fXT gli impianti della Ma- i 
raldi in Emilia e nelle Marche. ‘ 


30.000 
contadini 
a Roma 


Con i trattori e distribuendo frutta e fiori 
hanno chiesto il rispetto degli impegni del 
governo • Il comizio a piazza SS. Apostoli 


T(x.ciierà ai Consigli di fab 
lirica, della Sacot, della Ci 
niae, della Fiat, della Cen¬ 
trale del latte, dell’Acqua .\p- 
pia. e (Il tante altre aziende 
j aprire il corteo. E’ il .segno 
! elle .si vuole .sottolineare 
I (|uanto .sia necessario nn or- 
j gallico rapiKirto tra i lavora- 


della CgiI o. La Uil ha man¬ 
dato un messaggio. La Cisl 
ha dimenticato ^ di adori 
re, iK'iicliè l iiiiziativa « sot¬ 
tolinea — Io afferma Dido — 
che fili obiettivi dei contadi¬ 
ni (attuazione delle leggi di 
{irogrammazione. risauamen 
to della jircvidenza sociale. 


tori deirmdii.stria e quelli del- [ rilancio delle attieità prodiit- 


] ragricoltura. Incontriamo una 
j ofK'raia in cassa integrazione 
i della \'o.\son. che lunedi, in 
! fabbrica, ha partcci|)ato a un 
i incontro c<xi una delegazione 


tire attraverso la riforma dei 
patti agrari) coincidono con 
quelli del movimento sinda 
cale ». 

Il corteo la.scia piazza E.se- 


della Confcoltivatori: t Abbia- i dra quando ancora numerose 
mo già molte co.se in coma- i delegazioni , .sono alle ixirtc 
ne. cerchiamo di superare I della città. Il primo trattore 


quanto ci divide ». 

La manifestazione dimostra 
elle è pos-sibile. aiielie .se dì 
non |xxo conto sono gli o.^ta- 
coli da superare. lai ammet¬ 
te il .segret.irio confederale 


e.s|xnic un cartello: < Si .si no 
tino gli arsenali... si colmino 
i granai ». Sono le parole prò 
nunciate dal preskìentc della 
Repubblica, Sandro Pcrtini. 
nel suo primo nie.ssaggio al 


della Fevlerazione Cgil. Cisl.' Parlamento c alla nazione. 


Uil. Didfi. «.S'olio qui 


Con que.sin spinto di fratcl 


per {xntare l'adesione 1 lama e di pace — dira, nel 


In libertà provvisoria 
24 braccianti arrestati 


comizio. .Avolio. presidente 
della Confcoltivatori — abbia¬ 
mo superato la tendenza alla 
divisione {icr affermare l'esi¬ 
genza dell'iiniUi ». 

Ecco la i carta d'identità» 
della nuova organizzazione 
contadina, dopo la Co-tituentc 
di fine anno. « L'ultima ma- 
uifc.sUizione di ma.ssa a Ilo 
ma — ricorda OgnilKmc. ' vi¬ 
cepresidente — fii tcalizzata 
dall'Alleanza contadina, da 
.sola, giu.stn tre anni fa ». ,-\l- 
lora migliaia di contadini .sce- 
.sero in piazza }K-r dire « bu¬ 
sta » a una politica gijveriia- 
tiva restia a dare una collo j 
fazione nuova airintervciito 
publilico in agricoltura consi¬ 
derata ancora un settore mar¬ 
ginale e da emarginare. Oggi 
quei contadini tornano a Ro¬ 
ma percliè i nuovi impegni, lì 
iiahncnte omogenei e in.seriti 
nel complesso delle misure 
dì iirograinmazioiie deirecono 
mia. comincino a marciare. 

Le donne della Liguria con¬ 
tinuano a distribuire garofa¬ 
ni e ro.se ai Ixirdi del corteo. 
Ne offrono anche a un grup¬ 
po di turisti inglesi, si Do goii 
.speak ciiglish'.’... ». Un giova¬ 
ne .studente di.soccupato si of¬ 
fre |x*r fare da interprete. Do- 
niaiida il turista inglese: 

I Chiedete {liù soldi? ». Risfxin 
de la contadina di La SiKv.ia: 

I .Va, chiediamo {liù giu.sti 
zia ». Poi, rivolta al-cronist.i; 

•: Come si fa a spiegare che 
in Italia ci sono ancora la 
mezzadria e la colonia? >. 

Eccoli 1 mezzadri e i colo 
ni, della Puglia, della Cala¬ 
bria. deU'.Abruzzo. delle Mar¬ 
che. (Iridano; « Via. via la | 
reccliia colonia ». Parlano di ' 
(lue.sto retagilio feudale coinè ! 


Dopo lo riunione di ieri tra i partiti di maggioranza 


Il governo varerà l'amnistia 


ma restano punti controversi 


Domani la decisione del Consiglio dei ministri - Resta in piedi il contrasto sul¬ 
la esclusione dei reati contro la pubblica amministrazione - Nuovo incontro 


Assicuratore 
ferito a 
revolverate da 
« Prima linea » 


TORINO — Attentato a Gru- 
gIia.sco. comune della prima 
cintura torinese. II ferito c 
Salvatore Russo, -12 anni, na¬ 
tivo- di Ragusa (Catania), 
abitante a Grugliasco in via 
Giu.stetti. titolare dciragen- 
zia locale delle As.sicurazio- 
ni Generali. 

Verso le 19.15 tre persone 
sono entrale ncUagenzia di 
a.ssicurazicne che il Russo 


I R0M.\ — Quasi quattro ore 
di .serrato confnxito tra i rap- 
{ pre.sentaiiti dei partiti della 
I maggioranza, alla presenza 
; del miiii.stro della Uìiistizia. 
1 non sono state sufficienti per 
j .sujjcrare l'o.stacolo frapjiosto 
j dalla DC. con l’adesioiic dei 
j siK-ialdemocratici, alla piena 
! definizione dei contenuti del 
provveniimento di amnistia. 
Resta il dissenso attorno alla 
delicata questione deH'eselu- 
sione dal beneficio dei reati 
di corruzione. Su tutto il resto 
(in pratica: riiiclasione dei 
reati comportanti un massimo 
di tre anni c la concessione 
di un indulto a più vasto rag¬ 
gio) si è delimito raccordo e 
sono stati perfezionati taluni 
dettagli. Ili soslatua. il go¬ 
verno è posto nelle condizioni 


(anche prescindendo dal pun i penali; |ht quelli eivili sono 


to non risolto) sarà assai am¬ 
pio: dovreblx.‘ro uscire di car¬ 
cere da 7(100 a 8(M)0 detenuti, 
un numero cioè die ca->tiliii- 
.sce all’incirca ratinale ecces¬ 
so di presenze neirii siabili- 
mcnti rii pena risjxztto alla 
loro effettiva capienza; in più 
potranno essere archiviati mol 
tc migliaia rii nriK-e-ssi in istru 
zi(Kie, arenatisi nelle gravi io 
Mifficittize delle strutture giu¬ 
diziarie (bcninte.so. si tratterà 
di a nell ivi a zinne degii effetti 


! previ.ste np[ht->.te dis|X'».'>izioni 
1 ri.Milutive). 

I .Al termine (iella lunga riu 
iiioiie di ieri a l'alazzo Cingi 
I non vi sono st.ite dicliiarazio 
I ni. Si è avuta la conferma 
i (Bonifacio) che il Consiglio 
dei ministri affronterà doma 
1 ni la materia, e pure la ci.ii 
! ferma del |K*rmanere del di 
1 saccordo sui ri-ali di corru- 
1 zione. Il governo, d’altro can 


(Segue in penultima) 


coiitiiiiia la 
combiiiazìoiio 


gestisce. Nel locale erano i di poter deliberare nella sua 


sette persone fra cui la mo¬ 
glie del Russo. Irma, impie¬ 
gati c clienti. Gli uomini ma- 
.seberati hanno chiesto; « Lei 
è il signor Russo? ». .Alla ri- 
Spo.sta affermati-.a -uno dei 


di una « i ergogna nazionale ». i detto; «Sa cosa è sue 


L’t-x .segretario della Feder- 
nu-zzadri- una delle organizza¬ 
zioni confluite nella Confcolti 
vatori. Rossi, è impegnato in 


j cesso un anno fa? E’ stato 
1 ammazzato il compagno Va- 
; lerio. Lei c ii presidente dei 
' commerciami d; Gruglia- 


i Rt)CC.\UOM.\N.\ tCasorta) — Sono stati iwsti in libertà prov- 
{ vi.soria ieri i 24 braccianti arrestali a Roccaromana, un povero 
1 paese del Ca.scrlano. per « truffa allo Stalo ». I braccianti 
j tlD donno c 5 uomini) erano accusali di aver falsificato i 
! dix-umenti con i quali avevaixs ottenuto riscriziono alle liste 

• liracciantili. (luell’elenco cIk- dà diritto — se si lavorano 
i 3l g!orni all’anno — all’assi'.tcnza medica e ad un sussidio 
j di disoccupazione di 144.0(W( lire all'anno. L’ordine di scarcc- 
1 raziono è stato firmato nel primo pomeriggio, dopo che una 
! va.sta mobilitazione era sorta per far riottenerc la libertà 
i agli arrcst.iti. .\ Roccaromana, più tardi, tutto il paese era 

• in attesa dei braccianti arrestati. 


una rimpatriata con un grup ! sco? ». Poi hanno chiuso nel 


|X) di colon; meridionali; < E’ 
da trent'aiini che lottiamo per 
la riforma ». « K' vero — 


dice Ro'.-,; — ma non .sotto- 

Pasquale Cascella 

(Segue in penultima) 


Nella foto; la distribuzio¬ 
ne della frutta da parte dei 
contadini durante la mani* 
festazione. 


1 gabinetto tutti i testimoni, 
: hanno legato il Ru-s.so con 
1 uaa corda a una poUrccia. 
! gli hanno applicato un cc- 
* rotto sulla bocca, quindi gl: 
! hanno esploso cinque colp; 
; che hanno raggiunto l’uomo 
i alle gambe. Scappando i ter- 
t ron.sfi con vomire rossa ban- 
, no .scntto .sul muro « Prima 


seduta di domani il di.segno di | 
legge che passerà con proce¬ 
dura d’urgenza airesamc del 
Parlamento. Sarà in q-Je.sla 
sede che i partiti p.-ojegiii- 
raiino :1 confronto sulla que 
.stione controversa, ed infine 
sarà il voto a .stabilire l’c.s.it- 
ta ampiezza dell’atio di cle- 
mc.nza. 

Il progetto Cile il govenK) si 
appresta a vanire compren¬ 
derà le disposizioni su cui 1’ 
accordo è stato jxrfe/ionato 
e lascera impregiud.cata la 
(iue.stione dcirinclusione o del 
re.'.clu-sioiie dei tond.iiinati o 
imputali in b.i.-^e all'art. 318 
del Codice penale ttomizione 


ANDAVAMO cercando 
ieri, su tutti i giornali, 
una parola, una parola 
sola, che credevamo, do¬ 
po le promesse fatteci, 
di avere almeno dirit¬ 
to di leggere. Questa pa¬ 
rola non c'era, e ne ah- 
hiamo avuto conferma ve¬ 
dendo su u La Repubbli¬ 
ca riportate in sunto, 
le cose fatte dai nostri go¬ 
vernanti nella giornata di 
martedì. Sentite. « Consi- 


lii parola non si pronun¬ 
cia piu, c gli rrii.ion lo 
sanno: gli b'i'^tii il rumo 
di un giorno, di un'ora, 
di pochi minuti. Hastn che 
un mini.-,tra dira: « .Ve 
parleremo tra un uio'iicn- 
to » c che ah altri, lom'e 
sempre ai venuto, a^srutn- 
no. Potete star certi che 
passeranno almeno vent' 
anni. Ce addirittura una 
.-Issoriaztone nazionale dri 
veerht evasori: il presi- 


giio dei mini.stri dedicato | dente, una persona sim- 


I-.nea » c «Onore al rompa- } P^**’ d ufficio». So-xj note j 
sno Valer.o.^. Salvatore Ru.s- le ragioni str^laiiziah clic han- 
.so è stato ricoverato con prò no o{>pa.sto il l’CI, il I*>>I c il 
cnosi di 40 giorni. PRI alla ric-liiesta dc-mocn- ! 


Ovidio Lefebvre sposta Tattenzione sull'esponente democristiano 

Un «little guy» mette nei guai il ministro 


! le ragioni soslaiiziah che han¬ 
no o{>pa.sto il l’CI, il I*>>I c il 
PRI alla rieliiesta dc-mocn- 
stia.-vi d; una san.ito.-.a gene¬ 
ralizzata dei reati al d.sotto 
dei tre anni di co.-idanna. In 
pratica si tratta di rimar.-:w 
fedeli alla lettera e allo spi- 
r.to dell'.accordo programma 
lico di maggioranza che. da 
I un lato as.siime la q.icstione 
j della moraiizzazionc (iella vita 


WBB mu l pub'Dhca c.-.me cr.ter.o gene¬ 

rale di indirizzo e. d.iH'altro 

Ha j^iocato con le parole nicttcndo in relazione Olivi, definito «ometto» con Lui^ Gui - Spiegazioni in- .Siè-aV.^iorrvhrha^^^^ 
credibili e fantasiose deirinterniediario che di nuovo «avverte»: posso sempre dire tutta la verità ! EJ’comòS^'a^^^^^ 


RO.M,\ — .\\eva detto che 
ixm avrebbe fatto p.ù rive 
lazioiii. che d.alìa siu becca 
Pilli .-sarebbe più uscito un 
nonx’. che gli < miximinati » 
sarebben) rv'stati tali e che 
i giudici avrebbero ckivuto fi¬ 
nire per accontentarsi della 
mezza - verKà rappresentata 
dalle accuse a .Mario Tanas- 
si 0 Brurxi Palmkitli. Sem¬ 
brava che Ovidh) laifobvre 
si aecinges.se ad un fuoco di 
.sbarramento fatto di gi.-i di 
parole. ambiguità, mezzo 
.smentite por lasciare fuori 
dalla mischia laiigi (lui e la 
DC. Sin dal primo nxxnento 
questa era stata la sua prtxx:- 
cupazioiK majjjfiore e bi.so- 


gii.i dire c!x'. Ix-nc o male. ; al solito, in tiitt.i tranquillità 
aveva mantenuto l'impv'giio. I con i.i detxrsizioiie di Micrx'le 


aveva man.enuto l impv'giio. 
P»ri. ier.. ha dato forfait. 
Voluta mente'.’ O costretto dal¬ 
le c.rctVstanze’ Porvvic ha 
avuto dei ripeasamenti det¬ 
tati dalia p.uira di restare 
il solo a p.agare duramente? 
O per ac-ccntuare il ncauo: 
o voi mi 5.-1 Ivate o io tra- 
.soino lutti nella caduta. Fat¬ 
to .sta cIh- ieri, per la prima 
volta, o .n modo esplicito Ovi¬ 
dio la^febvre h.a acco.stato il 
nomo di Luijy Gui a quello 
di Luigi Olivi, amministrabv 
re ck'li’lkaria. la s-x-ietà cIk; 
Iw inta.scalo 78.000 diillari del¬ 
le bustarelle Lockheed. 

L'udion/a era iniziata, come 


Colagiovanni. il gì ix'rale che 


; d:<.c rcl.ito.-e (iignUrida ha 
I c.inibi.ìto tasto rcpenlin.imen 
to: « La sua stessa dife.s.ì ha 


s: dim..'e fx-rchc oraro stai; j preso in considerazione, an 
acqui.stati gli Hercule.s. acre; i se solo a livello di ipo- 


cix' rx>n ,scrv-ivano alla nostr.n | tesi, il fatto che la terza j 
av:az:<>:x‘. Una delle accu.se i rata dei contributi pr/htici, ) 
prec.se che anche l’altro ;on | nel novembre del 1971, sia 
l’alto ufficiale aveva messo i co’isiderarsi in qualche 
riguardava l’affassamento del relazione compensativa di 
programma G222. velivolo di promcs.se fatte nel 1969. K 
costruzione italiana, per far sul presupp<ì»to che lei in 


Il CC e la CCC 
convocati 
per lunedì 


posto agli aerei Lockheed. 

L’on. (Rii ad un cvrto punto 
è stato chiamato a risponde¬ 
re proprio SII questa accusa. 
Stava dando la sua versione 
quando, con una tattica inu- 
sualc. ma die a quanto p.art 
sta dando dei frutti, il giu- 


ojjni caso fosse estraneo a 
tali promesse la sua difesa 
chiese ad Oridio .se la .terza 
tronche fosse finita alla De- 


Paolo Gambescia 

(Segue in penultima) 


Il CC c la CCC sono con¬ 
vocati por lunedi 24 lu¬ 
glio, alle ore 14,39, con il 
seguente o.d.g.: c I più 
recenti sviluppi della si¬ 
tuazione politica 0 i com¬ 
pili del partito per i pros¬ 
simi mesi 1 . (Relatoro En¬ 
rico Berlinguer). 


twica comp-.enoo a.ii navi:: 
(fov-ero o meno a van'.agg.o i 
j persoruìlc) c.be d.in.-v-gg;.nar>i I 
i gli interessi e .inco.- p.ù la 
rr«-dib-.li*.a della pubblica am¬ 
ministrazione. La DC aveva 
assunto, con ii.na d.c.b;araz;o- 
1 ne deU’on. Galloni, una posi¬ 
ziono molto rigida l’altro .eri. 
poiXMxlo raltemaliva di uaa 
amnisua generalizzata o del¬ 
la rinuncia al prova ed;mento. 
Secondo quanto affermato da 
alcuni partecipanti all’incon¬ 
tro di ieri, questa posizione, 
benché rip-mposta nella sfh 
stanza, av-rebbe perduto il suo 
carattere ultinvativo aprendo 
.spiragli per possibili ricerche 
di accordo in sede parlamen¬ 
tare. 

L’effetto del provvcdiniento 


al salvataggio di alcune 
grandi imprese chimiche 
c particolarmente della Li¬ 
quigas di Ursini (che nel 
frattempo è in carcere a 
Reggio Calabria, a dispo¬ 
sizione dell.a giu.st;z;a); in¬ 
contro del minustro della 
Giontizia COI leader.s della 
DC sul tema dell’amni¬ 
stia; iiicontro del niini- 
-stro del Tc-.-o.-o con i ti¬ 
tolari degli altri dica-steri 
finanziari per discutere 
un ma.ssicclo taglio di spe- 
.se (.10 mila miliardi di 
economie) e un rilancio 
degli investimenti; discus¬ 
sione tra il ministro del- 
ri.struzione e i partiti sul¬ 
la riforma degli e.sami di 
maturità; conclas-.one del 
pre • negoziato col P'ondo 
monetano intemazionaie 
per un prestito alir.alia 
in valuta estera; nuove 
nomine al.a Cassa de! 
Mezzog.orr.o e in alcun. 
g.''and; ent. e banche ». 

Molta roba, vero?, e di 
grande intercstc Ma noi 
ci eratamo affezionati >c 
con noi. lo sentiamo, chis¬ 
sà quanti nostri lettori) 
all'idea che si cominciasse 
davvero col colpire alt e- 
lasori fiscali, anche per¬ 
che e nostra persuasione, 
del tutto empirica, che se 
si riuscisse a togliere di 
mezzo la meta delle evo 
siont che ci affliggono, la 
massima parte dei nostri 
guai economici sarebbero 
superati iper tacere, come ! 
abbiamo detto più volte, j 
dell'immenso valore mo- i 
rate che il fatto assume- j 
rebbe). Invece, non solo 
l'altro giorno la annun¬ 
ciata lotta agli crasori è 
stata rinviala, ma già ora 


patici.ssima, cominciò a » 
non pagare Ir tasse dm 
giorni eroici di (^urtatone 
c Montanara. Da allora, 
non ha mai sborsato una 
lira. 

L'altro ieri sera abbia¬ 
mo visto in TV un « qua¬ 
dro » sul quale erano in¬ 
dicate le perdite c il nu¬ 
mero dei lavoratori delle 
tre grandi società chimi¬ 
che. con indicato, tra pa¬ 
rentesi. il nome di chi le 
regge. Viene prima la 
Montecatini (Medici) con 
un nurnero altosimo di 
lavoratori e rmahaia di 
miliardi di prrd’te. Segue 
la SIR di Roielli: laio- 
rntnri un po' meno e per¬ 
dite (sempre a migliaia 
di màiardii relatir aniente 
pai ridotte. Chiude la Li¬ 
quigas Liquii himica di L'r- 
.vini: Lai oratori in minor 
numero * se non ricordia¬ 
mo mole 4 0(i0i e perdite 
'sempre salto errore) mi¬ 
liardi l.tOO Ora, è ben 

I ero che tutte Ir aziende 
andrebbero ri<ariate e a 
tutti t lavoratori, parili o 
molti che s.'ano. assicurato 

II lavoro Ma. da un punto 
di r.st.a governativo, non 
sarebbe naturale comin¬ 
ciare dalle più grosse"* In- 
lece «i è cominciato a di¬ 
scutere della minore Ma 
sapete perché? Perché è 
la sola, la Liquigas, che 
ha Tamministratore, Ur- 
sini, in galera. Al nostro 
ministro dellTndustria Do- 
nnt Catlm preme soprat¬ 
tutto una cosa: che se 
uno di lor signori è final¬ 
mente dentro, venga ri 
messo al più presto in 
libertà. 

Forttbracclo 


.senta per U peso che hinino 
nel iKisiro paese i portiti 
ilvllv vhi.s.ii bironitrici. tir'e 
(Iti loijioire min loro {xirte 
(■(pallone nlln iiestioiiv ilclla 
crisi. .S'i iliirvvn. rifinì', alci 
NI deve, (are i conti con gli 
asscntr con in rivi'iulivnzio- 
nv. cioè. (Il nn • nnoro orili 
nr vvonomIVO > monilrnfv. so 
sten'ito lini blocco ticqU Sto- 
ti ilei terzo ninnilo — nei 
qniili vive In limitile iiiaippn 
rnn:n ilvll'n mnnitn — eoi) 
un'nriicicn che l'Itn portata 
n fnr brcccin nelle cn/ntnli 
(lei onesi ehe piò eioitatto. 

Quel * buio • (il infornili- 
.'.'OHI non è .stato niternine i- 
te dirndnlo ni’/ipare oiigi. lio- 
po In jnibblicir.ione di un 
doeninento le eni noviin — 
impegno degli btnti l'niti a 
ndurre il loro deficit coti' 
inereinle nello suo eoni/io- 
nente {lelrolifein. in ennibio 
(il min {ooine.ssn fedesen di 
introilnrrc s'nnu!i nelleeo- 
nomili: iiniHijno del Giap/io 
ne (1 /renare In peneirir.tone 
dei suoi {irodotti sia merni 
U ei'fo/iei e ninerienni e od 
aeere.s’cere le imporlniioni, 
neeoglimento dell'ideo ih min 
• linone eoneerinln *. .salta 
buse (Il ta.s.si di e.s/ian.Mone 
differeir.inti — sono apjiiir- 
.se signijien’ire. K tuli do 
erenre eondr.ioni jiiù foro 
reroli per fnr nseirc l'een 
nomili itniinitn ilnlln sirel 
tu iiijlnziiine deiiressmnc. 

Sul eontennio delle dtseus- 
.sioni ehe hanno indotto In 
delegir.ioiie itnlinnn ii niodili- 
enre l'nttegginmenlo tenuto 
ini il vertu'c enropeo di Hre 
nin e quello n sette nella ea- 
jntnic dello ItF'l', sostituendo 
nlln eniitrln mi gindr.io po 
sdivo, ci .sembro Ivgittnnn 
l'nttvsn (li ulteriori vhinri- 
menti. Ciò ndv. in {utilivobì- 
re. {ler In jirojiosln di • unto¬ 
ne inonetnrìn ■», dvlln quide 
Sì crniio folti jiromoton n 
Hrrmn il cnitccllierv .Srhinxlt 
e il presidente frnnersc (li 
scaid d'L'stinni/, e che nt’e 
ni siisedotn obiezioni do 
{iurte brilnnnirn e itnlinnn; 
mntivnte. queste ultime, enti 
In {trionià che In messo a 
{inntii (li min {inlitieii eoniii- 
nilnnii inerente r costrutti 
VII. siqiriittuttn in conrpo 
(igrieolo. nssiniie r/.speflo ol¬ 
la modificii del sistcmii det 
cnnibi. 


su quel In {inqiiistn che 
fu lem. eome e .sfato anqna- 
mente rdvvntn. mi {irogetto 
egemonieo tedeseo-frnnee.se. 
In {inquisito. In delcgiizione 
aiiierieaiia .si è asleiuita dal- 
l'ns.snmere n Homi ntteggin- 
menti (ropjxi netti; .si è co.si 
evitnto un iniis{iriinento dei 
rapporti tra l’Uiiropa dei 
nove e gli .Stnti (’iiiti e l'ideo 
di nn'nutioiomu: dello {in 
ma ho gnndngnnto terreno. 
Mn molti problemi restano 
iqierti: nnnnto a quello del 
In renlizzuztonc di nn nuovo 
ei{utlihrio strullurnle idl'ni- 
terno dello comnnitn. quello 
di uno definizione {lositivn 
del nqqtorto con gli .Sfati 
('itili, ilo lino {inrlc, con • 
{mesi del trrio mondo, ibil- 
l'nltrn: in breve, il problema 
di ini'nntononnn che non .si 
traduca m isoinmento. mn 
che eonscidn nd'F.uriqin di 
farsi si ni mento iillirn della 
ro.ìtririone di nn * inoro or¬ 
dine interna .lonnle •. Fd è 
chiaro che, sotto questo 
ospeffo. un approcrto par 
ziale ed ege manico come 
qnriln ehe si es{irime nel 
tirogclto delle monete rap 
{irescnta un seno limite. 

La conferenza dei mini- 
.sin degli esteri dei paeii 
• non allineati ». che si ii{ni- 
ra tra pochi giorni a Hel- 
gradn. consentirà forse rii 
registrare in modo più {tre- 
ciso e organico le reazioni 
del terzo mondo ni risultati 
del vertice. Ma è chiaro fin 
da ora che nes.suno. in qncl- 
l'aren. è incline a sopravva¬ 
lutarli. Pochi giorni fa. l'ain- 
bnsciatore jugoslavo Tom’C, 
jfortavore di quei pac.si ai 
negoziati commerciali in 
corso a (ìinevra, ha criticato 
severamente lo schema di 
accordo conclusivo propo.sfo 
dalla conlro{mrlr. In un al- 
fro settore cruciale, qneHo 
dell'alnnentazione. nn rap- 
porfo delle frazioni Fìnte nn- 
innicia dati smnfortantr il 
divano tra la prodonone 
agricola e t bisogiii dell'nmii- 
nita continua od ampliarsi 
su srain globale: in Africa, 
il ritmo di crescita della prò 
duzione opporr dimezzato ri¬ 
spetto agli anni sessanta e 
ri.sj>effo ni ritmo di cre.scita 
demografico: l'aiuto interna 
zinnale al terzo mondo per 
lo seilappo dcll'ngricolturn 
era sceso nel 1976 (ultimo 
anno per cui ri sono dati) 
del 9 per cento; il numero 
dei mahinlnti cronici era 
saldo oU'iìiLio del decen¬ 
nio da quattrocento a qiiat- 
froreiifocinqiianfflcinqiic mi¬ 
lioni. 


Ennio Polite 
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Un polemico intervento del capo-gruppo de 

Pesanti interrogativi 

di Piccoli 

sulla vicenda Moro 

Inquietanti ipotesi sulle forze che vogliono una spaccatura nel¬ 
la nostra democrazia - Contrasto con Bisaglla sul quadro politico 


Prevista tra stasera e domani l’approvazione in as semblea 

Definite ieri aila Camera le norme 
più importanti per l'equo canone 

La nuova disciplina volata a larghissima maggioranza - Le caratteristiche del provvedimento - La 
legge potrà essere definitivamente ratificata dal Senato prima della scadenza del blocco dei fitti 


ROMA — Nella discussio¬ 
ne politica che si è aperta 
nella Democrazia cristiana, 
e al di fuori di essa, il mo¬ 
tivo di fondo del contrasto 
sta ogni giorno diventando 
più nitido; vi è uno schiera¬ 
mento di forze (che passa at¬ 
traverso vari partiti) il qua¬ 
le non vede soluzioni politi¬ 
che diverse da quella della 
maggioranza di emergenza 
per un futuro ragionevol¬ 
mente prevedibile: c vi è in¬ 
vece chi su di un altro fron¬ 
te lavora per giungere, a più 
o meno breve scadenza, ad 
una involuzione del quadro 
politico. 11 fatto nuovo ri¬ 
guarda appunto la Democra¬ 
zia cristiana, in vista della 
riunione del Consiglio nazio¬ 
nale del partito (che proprio 
ieri è stata fissata per il 2H 
prossimo); una DC aH’inter- 
no della quale i toni si scal¬ 
dano, perchè non siamo più 
alle .scaramucce ma ad un 
primo tentativo di controf¬ 
fensiva da parte dei gruppi 
e degli uomini che sostengono 
la politica cosiddetta « del 
confronto > dell'attuale se¬ 
greteria. Tra questi, Toti. 
Piccoli, che ha fatto diffon¬ 
dere ieri il testo di un arti¬ 
colo dove i motivi di polemi¬ 
ca — interna ed esterna — 
Appaiono abbastanza chiara¬ 
mente, anche se velati da 
qualche prudenza tattica. 

I/inlcrvenlo politico del ca¬ 
po gnippo dei deputati demo- 
cristiani è imperniato sulla 
riconferma della linea Mo¬ 
ro. cioè della iwlitica di soli- 
darietii dettata daH’emergen- 
za. Ma contieni* anche (oc¬ 
corre rilevarlo in primo luo¬ 
go) Interrogativi inquietanti 
sulle scende italiane degli 
ultimi mesi. A un certo pun¬ 
to della propria argomenta¬ 
zione, Piccoli ,-.v 2 .nza infat¬ 
ti il dubbio che chi punta 
oggi alla rissa tra le forze 
democratiche, in realtà « non 
vuole che gli italiani faccia¬ 
no politica da loro, cerchino 
vie proprie e autonome per 
risolvere conflitti e difficol¬ 
tà ». E si chiede anche: 
* For.se il quesito si riporta 
alle ragioni ultime per cui un 
giorno di marzo fu rapito e 
quindi ucciso il politico più 
indipendente d'Italia? ». E’ 
evidente che si tratta di in¬ 
terrogativi che non sono sta¬ 
ti gettati li per caso, e die 
corrispondono a domande che 
gli uomini doiralluale grup¬ 
po dirigente democristiano si 
.stanno ponendo. C'è qualcosa 
di più di un dubbio o di un 
legittimo sospetto clic possa 
far pensare airipotesi di in¬ 
fluenze dirette di potentati 
nostrani o stranieri nella tra¬ 
gedia della morte del presi¬ 
dente della DC? II discorso 
qui non puà restare sospeso. 
In questa materia non ci si 
può fermare al dire e non 
diro. 

L’articolo di Piccoli (che è 
Anche il leader dei dorotei). 
Insieme ad alcune recenti in¬ 
terviste di Bodrato. delinca il 
tipo di risposta che la segre¬ 
teria de vuole dare ai suoi 
rrìtìci interni cd cslcrn’. 
L'* emergenza esiste », affer¬ 
ma Piccoli, c non si risponde 
aU’esigenza di una azione po¬ 
litica e parlamentare per 
fronteggiare la crisi t discu¬ 
tendo del quadro politico co¬ 
me fosse possibile immaginar¬ 
ne uno diverso a breva sca¬ 
denza ». Con l'accordo firma¬ 
to a maggio, soggiunge, ab¬ 
biamo potuto superare la pro¬ 
va traumatica deU'assassinio 
di Moro, c più in generale 
abbiamo compiuto « un atto 
di salvaguardia della demo¬ 
crazia ». FI' implicita, ma pe¬ 
rò evidente, in queste parole 
una critica a Bisaglia (doro- 
tco come Piccoli) e a certi 
suoi interlocutori: il ministro 
delle Parteapaziom statali, 
iiifalti. no! dichiarare la pro¬ 
pria € attenzione » nei con¬ 
fronti del nuovo corso socia¬ 
lista. aveva prospiettato ipo¬ 
tesi di rottura dell’attuale 
quadro politico. E tra queste 
awva messo in particolare 
eridenza proprio quella di un 
nuovo scioglinicnto anticipa¬ 
to del Parlamento. 

Piccoli ha anche posto c- 
spUcitamente il problema del¬ 
la segreteria della DC. af¬ 
fermando che Zaccagnini ha 
accresciuto * il suo impegno 
e il suo prestigio ». mentre 
si inizia una fase nuova nel¬ 
la quale, a suo giudizio, i 
vecchi equilibri di corrente 
non hanno più peso. * E' ;nw- 
tilc immaginare — ha sog¬ 
giunto — una nostra accetta¬ 
zione di una DC che diventi 
polo conservatore dello schie¬ 
ramento politico italiano »: 
questo la DC non lo accetterà 
mai, « a nessun costo, per 
nessuna divisione di compiti». 
Piccoli ha anche dato un 
giudizio articolato sul PCI e 
■il PSI, dicendo, per quanto 


riguarda i socialisti, che « un 
partilo è quello che è. non 
quello che altri desiderano 
che sìa » (in .sostanza: occor¬ 
re prendere alto che le posi¬ 
zioni ufficiali del P.SI ne¬ 
gano oggi la i».-,sibilità di 
una collaborazione governa¬ 
tiva con i socialisti al di fuo¬ 
ri di una soluzione di larga 
unità democratica). 

Questo tipo di polemica dei 
dirigenti della DC ha anche 
un bersaglio esterno facilmen¬ 
te individuabi'e: la campagna 
clic sta conducendo il Gior¬ 
nale di Montanelli contro la 
politica della segreteria de 
e in favore di una < riscoper¬ 
ta » sociabsta. Proprio ieri, 
lo -stes.so Indro .Montanelli 
ha scritto che il suo grupiK) 
è pronto a < dare una mano » 
a Craxi nella misura in cui 
egli può riuscire a relegare 
« in .soffitta tutto il ciarpame 
e il ciabattume » della tradi¬ 
zione .socialista italiana. Ma 
questo eventuale apiwggio a! 
nuovo corso socialista (questo 
è il filo del discorso monla- 
nellìnno) deve volgersi in ri¬ 
catto nei confronti di Piazza 
del (’icsù; l'elettorato modera¬ 
to e conservatore, da qui in 
avanti, i>olrebl)e avere una 
« possibilità di .scelta », ed 
evenlualincnte riversarsi sul¬ 


le Ulte socialiste anziché, 
com'è avvenuto largamente il 
20 giugno, su quelle de. 

A questo tipo di polemiche 
manca, jicr adesso, una rispo¬ 
sta comple.ssiva della .segrete¬ 
ria sociah.sta. Con un corsivo 
che oggi sarà pubblicato dal- 
rAraiiti.', Craxi puntualizza 
tuttavia alcuni aspetti, correg¬ 
gendo tra l'altro Cicchitto, che 
aveva presentato — con una 
recentissima intervi.sta — la 
|X)litiea del PSI come volta 
.soprattutto al rovesciamento 
della segreteria democristia¬ 
na attuale. Craxi scrive che 
il PSI si rivolgerà « alla DC 
nel suo complesso ». anche se 
vuole distinguere tra chi nu¬ 
tre nei confronti dei siKi.ili- 
sti st'ntimenti « di ostilità o di 
indifferenza » e dii « di atten 
zinne o di omicizia ». Il PSI. 
afferma il segretario .sociali¬ 
sta, non pratica la politica de¬ 
gli assi preferenziali <1 verso 
questo o quel gruppo de » (e 
fa i nomi di Bisaglia e di 
Eanfani). «.Siamo contrari — 
conclude l'articolo deirAean- 
ti.' — sia all'ipotesi di con¬ 
clusione traumatica della legi¬ 
slatura », sia alla « fuoriusci¬ 
ta dal quadra dell'unità na¬ 
zionale ». 

C. f. 


RO.M.\ — La Camera ha va¬ 
ralo ieri le norme più inno¬ 
vative c più importanti della 
nuova disciplina dei contrat¬ 
ti di locazione che pone ter¬ 
mine, dopo trentaquattro an¬ 
ni, al blocco degli affitti; 
quelle appunto che istituisco¬ 
no e regolano il sistema del- 
l'equo canone. Con e.->so. il 
livello degli affitti non dipen¬ 
derà più dalla pretesa uni¬ 
laterale del padrone di ca¬ 
sa, ma viene definita da mec 
canisnn eei’ett'i' andie se 
jierfettibili, stabiliti i>er leg¬ 
ge. attraverso (piel piovve- 
dimento che tra oggi e do¬ 
mani sarà approvato nel suo 
com|)lesso daH'asscmhlea di 
.Montecitorio e potrà essere 
definitivamente ratificato da! 
Senato entro pochi altri gior¬ 
ni. in ogni caso prima della 
scatlenz.i — con la fine di 
questo messe -- dell'ultima 
proroga di'l bloc\o, che è sta 
td approvata proprio ieri in 
via preliminare dalla ceni 
mi.ssione giu.stizia del Senato. 

Il sistema di equo canone 
messo a punto ieri c appro¬ 
vato dalla Camera a larghis 1 
sima maggioranza (contrarie 
solo le destre, che jier parec 
chic ore hanno tentato di 
bloccare, con decine di c- 
mendanienti. la formulazione 
c Tappi ovazione degli arti¬ 


coli-chiave), riflette nella so¬ 
stanza, e cioè con qualche 
ulteriore miglioramento in¬ 
trodotto per l'iniziativa dei 
comunisti, l’intesa raggiunta 
tra i partiti della maggiorali 
za dopo il col[)(i di mano 
de in .Senato che aveva por¬ 
talo allo stravolgimento del¬ 
la legge (Xinendo le |)iemes¬ 
se fKM- canoni davvero ini¬ 
qui. 

COME SI DETERMINA ~ 

li carioiie ih aftitto (pc-r gii 
immobili destinati ad abita¬ 
zione > non potrà d’or.i in poi 
sujx-rare il 3 85 per cento del 
valore locativo delTimmobile 
.stesso Come -si determina , 
que.sto valore? Moltiplicando j 
la Mipeificie convenzionale 
delTimmobile (lUpeificie uti¬ 
le più percentuali fesse degli 
elementi connessi; garage, 
terrazzi, balconi, ecc.) jH-r il 
costo unitario di produzione 
che è pari al costo base mol¬ 
tiplicato ix.'r una serie di 
coefficienti correttivi. Biso¬ 
gna vedere allora per prima 
cosa come si calcola il co 
sto base. In ogni caso di al¬ 
loggi completati prima del 
dicembre '75. esso è fisso; 
250 mila lire al mq. ovunque 
tranne che nelle regioni me¬ 
ridionali dove scende a 225 
mila. Per gli alloggi invece 


co.stiuiti i)iù rcceiUemenu. il | 
costo-base verrà fissato an j 
nualmente con decreto tenen 1 
do conto di vari fattori; i j 
costi dell'edilizia lonvenzio- j 
nata, il eo'tu (lelTaica (che | 
in ogni easo non potrà inci 
dere per oltre un quarto), 
gli oneri di urbanizzazione a 
carico del costruì o>re. 

I COEFFICIENTI COR¬ 
RETTIVI - Confermate le 
sei classi di coefficienti cor¬ 
rettivi elle saranno applie.i 
le per determinare il costo 
unitario: tij)o!ogia dell'abita¬ 
zione (per evitare mutamen 
ti catastali che comportino 
mutamenti di canone, vengo¬ 
no ora istituiti severi con¬ 
trolli di eventuali modifiche 
risivettu alTattuale stalo de¬ 
gli immobili); classe demo 
grafica dei comuni su cui in- 
j sistono gli alloggi (più gran¬ 
de è il comune, più alto è 
il coefficiente; ma sempre 
nei centri con più di 5 mila 
abitanti; in commis.sione. an¬ 
cora ieri, la DC ha opposto 
un tenace rifiuto alla propo- 
.sta comunista di introdurre 
l’equo canone nei comuni più 
j piccoli dove si registrino par¬ 
ticolari tensioni del mercato 
degli affitti per espansioni 
di ti|X) residenz'alc. indiislria- 
1 le o turistico, di conseguen¬ 


za ogni dtvi'-ume su qiu-sta 
norma è stata sospesa c rm 
viata); ubicazione (più al 
to cot'f fidente per il con 
tro storico, più bassi |vr 
la pi-ntcri.i c 'o zniic .izi; 
colo), livollo ih piano tin.i 
iidiicciido 1 enofililonti iTm 
creinento per le case ai pia¬ 
ni più alti non sci viti d.i a- 
scensore). 

ALTRE MODIFICHE - Ri 

spetto ai primo piov vi ilimi li¬ 
ti) vaiato da! Senato, i- .m- 
ihe ini ioni Militi dol it -.to 
ficldboralo in coinini.-.sn)no 
alla CaitieiM. .'■mio stati iloci'-i 
altri miglioramenti. quasi 
.sempre per iniziativa comu¬ 
nista; Te^t('n.sullU‘ (kITe(|UO 
canone anche alla sub loca¬ 
zione (approfittiamo per ri¬ 
cordare che con la nuova 
legge i contratti i)cr case di 
abit.izione non possono ave¬ 
re durata inforioie ai quattro 
anni); la maggiorazione ma.s- 
sima del 80 per cento sul 
nudo equo canone in caso di 
affitto di alloggio arredato 
(ma in questo caso Tarrcda- 
incnlo deve essere effettivo, 
e completo): la e.sclusione da 
coefficienti d’incremento per 
gli alloggi al di sotto dei 70 
mq. che siano in stato di 
conservazione e manutenzio¬ 
ne scadenti. 

GRADUALITÀ' DEGLI AU¬ 


MENTI — Considerati tan 
1 to Tequo canone quanto il si- 
! .sterna di aggiornamento an¬ 
nuale (indieizzazione al 75 
[H’r tvnto deUaiimeiito del 
lo-'to della vita, dati IS'f.VD, 
T.iimuiUo tiel monte eaiuiMi è 
». .ileulahile in l 20)1 miliaidi 
'dai 2 020 miliardi con il 
b'oevo ai 1.100 dell’equo ca- 
nciu'); ma tale aumento, m 
ogni cavi) assai inferiore alla 

l.ev ita/ione del ta^so medio 
(i’infla/ione. viene graduato 
I nel tempo: in t mque anni 
J per clii Ila un reddito '■mu 
a otto milioni (eioè solo al 
sesto anno si avrà Tauinen 
to pano), in duo per i eon- 
Iratti non soggetti a proro'za. 
Se invece Taltiiale affitto è 
su|K'riore all’equo canone. la 
riduzione otx'rerà tra quattro 
mesi per intero Per gli af- 
filtuan meno abbienti per i 
quali Tincreiiu’iito del fitto 
in conseguenza dell’equo ca 
none fosse suix'riore alle ac¬ 
certate possibilità di spesa, 
scatterà infine il diritto alla 
integrazione del canone in 
misura non suneri.ire alle 200 
mila hi-e annue. Sono .state 
approv ate anche le norme 
relative alla di.sciplina delle 
locazioni di immobili de¬ 
stinati a Uao diverso 

g.f.p. 



Ricercato un suo amico « in ferie » alTestero 


Arrestato per la vicenda Moro 
un impiegato romano deH'ENI 

I 

' Claudio Avvisati, 25 anni, apparteneva, come gli altri, al «collettivo Tiburti- 
110» - Secondo la polizia è legato al gruppo della tipografia clandestina delle Br 


Esami sospesi al «Verri» di Milano 


MILANO — Esami sospesi, perplessità tra 
studenti e professori, proteste dei genitori: 
questo il clima esistente ieri nclTistituto 
tecnico professionale « Verri » di Milano do¬ 
ve è in corso un’inchiesta, partita dalTespo- 
sto di un bidello, .su presunte irregolarità 
avvenute In occasione dei recenti esami di 
maturità e su altre relative a promozioni 
avvenute negli anni scorsi. Ieri i presidenti 
delle quattro commissioni di esame dell’Isti¬ 
tuto e il vicepreside sono stati convocati al 


Provveditorato agli studi di Milano e ascol¬ 
tati dal provveditore. Alle smentite dei pro¬ 
fessori e dei vicepreside si seno aggiunte 
prese di posizione di studenti e di genitori 
che a loro volta smentiscono le irregolarità 
denunciate dal bidello. C’è inoltre la preoc¬ 
cupazione che Tinchie.sta in corso possa 
portare aU’annuUamento degli esami. NEL¬ 
LA FOTO: studenti e professori discutono 
del caso alTintemo delTistitulo 


ROM.-\ — Due nuovi imputa¬ 
ti iielTinchie.sta .'-iilhi vicc:i<i;t 
Moro: uno è stato arre.stato 
l’altra notte a Roma. Tallro 
si trova « in ferie » in Gor- 
inania e viene ricercato. L’uo¬ 
mo finito in carcero si chia 
ma Claudio .Avvisati, ha ’i-') 
anni, è impiegato alTENT. abi¬ 
ta nel quartiere della .Maglia- 
na, in via Pescaglia 93. Gli 
inquirenti Taccii.-.ano di far 
parte della « colonna roma¬ 
na» delle «brigate ro.s.-.e»; e di 
concor.sQ nel seque.sto Moro. 
L’imputato, invece, si è di¬ 
chiarato innocente. Ila am- 
mc.sso di conasccre due degli 
altri presuiiti brigatisti roma¬ 
ni. Stefano Sebregondi e Bar¬ 
bara Balzerani. ma ha nega¬ 
to di avere avuto qualsiasi 
contatto con la rete clandesti¬ 
na delle BR. 

Il nome della persona ri¬ 


Ascoltati in Parlamento presidente e direttore generale 

La SIPRA illustra i suoi programmi 

Bilancio finalmente attivo, guerra alia burocrazia, espansione limitata nel settore dei quotidiani 
Stamane saranno sentiti il presidente e il direttore della RAI - Rottura tra edicolanti e FiEG 


ROMA — Il Parlamento, pri¬ 
ma di chiudere per le vacan¬ 
ze estive, sta ascoltando i 
maggiori responsabili della 
RAI e delle consociate per 
esprimere i suoi pareri e for¬ 
mulare gli indirizzi per Tat- 
tuità del prossimi mesi. Sta¬ 
mane la Commissione di vi¬ 
gilanza sentirà il presidente 
della RAI. Graasi. e il diret¬ 
tore generale Bertè. L’altra 
sera, invece, il .sottocomitalo 
per la pubblicità c la spesa 
ha ascoltato i dingenii della 
SIPRA. la consociata RAI 
che s; occup.a della pubblici¬ 
tà. Da qualche settimana an¬ 
che la SIPRA è entrata nel 
fuoco delle polemiche: la si 
accusa d: occuparsi sempre 
più non soltanto di pubblici¬ 
tà radiotelevLsiva ma anche 
di quella dei quotidiani. 

Circa tre ore di esposizio¬ 
ne del presidente Doinico e 
del direttore generale Pasqua- 
relli. poi Io scambio di do- 

m.tnde e risposte con alcun; 
p.trlamentan del sottocomita¬ 
to. hanno fornito interessan¬ 
ti e più esatti elementi d: 
giudizio. 

Innanzitutto è stato chiari¬ 
to che non esiste alcuna nor- 
m.a che imponga alla SIPR.A 
di limitare la sua attività al¬ 
ba raccolta di pubblicità per 
te RAI; se questo aspetto è 


Ricevuto da Ingroo 
il ministro Pedini 


ROMA — Il Presidente della 
Camera Ingrao ha ricevuto 
iert mattina 11 ministro del¬ 
la pubblica istruzione Pedini. 
Il colloquio ha avuto ad og¬ 
getto i tempi di attuazione 
del programma legislativo in 
materia scolastica attualmen¬ 
te all’esame della Camera del 
deputati, con particolare ri¬ 
guardo alla riforma della 
scuola secondaria superiore 
ed ai provvedimenti relativi 
al personale docente. 


diventato prevalente negli an¬ 
ni passati lo si deve a una 
questione di « pigrizia impren¬ 
ditoriale» e di ,( asfissia da 
burocrazia » dolTazienda. La 
quale, quest’anno, presentan¬ 
do per te prima volta un bi¬ 
lancio attivo (sia pure per 
una cifra modesta) e avendo 
avviato un piano di risana¬ 
mento e di rilancio produtti¬ 
vo si presenta corno una del¬ 
le poche strutture pubbliche 
in discreta salute e. soprat¬ 
tutto. con prospettive inco 
raggianti. 

I_a SIPR.A intende lavora¬ 
re in queste direzioni: sman¬ 
tellare l’attuale struttura bu¬ 
rocratica; qualificare la pre¬ 
senza pubblica nel settore dif¬ 
ferenziando l’impero nei va¬ 
ri settori. In particolare so¬ 
no stati indicati i obiettivi; 
contrastare la creazione di 
cartelli monopolistici (ad 
esempio nel settore delle 
emittenti private); agire con 
criteri di sana gestione eco¬ 
nomica nei van campi della 
pubblicità: ricercare intese e 
iniziative in comune con le 
imprese private del settore; 
qualificare il messaggio pub¬ 
blicitario ancorandolo, nel ri¬ 
spetto delle p;ù ampie libertà, 
alle grandi .scelte nazionali 
Lsp-.ra'te al risanamento del 
paese. In quanto ai giornali: 
la SIPRA vorrebbe passare 
dal 3''r all’8^9‘^r del fatturato, 
una dimensione — si afferma 

— che non può assolutamen¬ 
te preoccupare le imprese pn- 
vate. Di qui le trattative in 
corso con alcune testate come 
Paese Sera. L’Ora. Il Gior¬ 
nale. 

Molte le domande dei par¬ 
lamentari. n compagno Car¬ 
ri ha posto la questione del¬ 
la PIEO. Oli editori insisto¬ 
no su un doppio «veto»; 
« no > a messaggi pubblicitari 
per le tv estere. « no » alla 
pubblicità sulla terza rete te¬ 
levisiva. Ma — è stato detto 

— Invece che con 1 « veti » 
un buon accordo può essere 
trovato attraverso un confron¬ 
to sereno tra le porti speci¬ 


ficando. ad esempio, il tipo 
di messaggio che potrà ira 
smettere la 3. rete tv. Altri 
que.-titi sono siati posti d.al 
de Baus: e dal repubblicano 
Bog.. li comitato non ha for¬ 
mulato ancora il suo parere 
ma il presidente Zito (socia¬ 
lista» ha avuto nei confronti 
de: due dirigenti della SIPRA 
cenni di apprezzamento per 
una esposizione apparsa ch;a 
ra ed esauriente. 

R.AI — Ieri s: e riunito il 
consiglio d’amministnazione 
per esaminare questioni d: 
personale. I rappresentanti 
che si richiamano all’area del 
PCI. alla luce anche delie 
polemiche suscitate dai'.e ulti¬ 


me nomine, hanno posto con 
forza l’esigenza di fissare un 
tetto preciso per Torganico e 
di andare, attraverso vaste 
consultazioni, a un.» verifica 
attenta e rigorosa per la mi¬ 
gliore utilizzazione pas.sib:!e 
del personale eliminando le 
situazioni di .'preco. 

EDICOLANTI — Du.-a prò 
testa dei giornalai contro la 
Federazione degl: editor; che 
non SI è presentata ad un 
incontro convocato dal .sotto 
segretario Bressan: nel ten 
taiivo di risolvere la verten¬ 
za. La FIEG ha aff?rm.ato d; 
aver dusertato al rifiuto degl, 
edicolanti d: sospendere ogni 
forma di agitazicne. 


Presentata una nuova rivista 
su « Energia e materie prime » 


ROM.A — 11 professor Fe¬ 
lice Ippolito e l’on. Giorgio 
La Malf.a hanno presentato 
ieri mattina, nella sede ro¬ 
mana. il pnmo numero della 
rivista « Energia e materie 
prime ». da loro diretta 11 
nuovo bimestrale — è scritto 
in una nota introduttiva — 
• = intende raccogliere e pre- 
( sentare contributi d; ricer¬ 
che. di .studi, di proposte po¬ 
litiche e legislative che ri¬ 
guardano il vasto campo dei 
problemi relativi alTenerg.a 
e alle materie prime viste a 
un tempo con angolazione 
i scientifica ed economica e 
con angolazione politica e 
istituzionale ». 

Alcuni degli obiettivi .sui 
quali la rivista si prefigge 
di aprire il dibattito sono II 
destino del piano energetico 
e del patrimonio minerario 
delTex EGAM (In partico¬ 
lare del carbone del Sulcls. 
In Sardegna), la riorganizza¬ 
zione della ricerca scientifica, 
la proposta di un piano gene¬ 
rale per le acque. 

Oltre a questi argomenti. 


-s; intende, verr.à portato 
avanti il di.'Cor.so sulle cen¬ 
trali nucleari e sulla neces¬ 
sità d; una massima diversi¬ 
ficazione delle fonti d: encr- 
g..a per i’Iialia. In tema nu¬ 
cleare — ha detto Ippolito 
— non .'lamo « nè colombe, 
nè falchi »: ia rivista .seguirà 
I problemi in modo aperto .a 
tui'i : co.ntribut; or.tiri. Gior- 
g.o La Malfa ha in.stst.to 
sulla necessità di dare alle 
questioni energeticne ade¬ 
guate rusposte d: tipo legi¬ 
slativo e istituzionale. 

I principali articoli di que¬ 
sto numero della rivista so¬ 
no: « Da! primo al .secondo 
piano energetico nazionale ». 
di Felice Ippolito, in cui v.e- 
ne affrontato il problema 
delle possibilità energetiche 
a breve e medio termine: 
« L’energia solare, prospet¬ 
tive tecniche ed economi¬ 
che », di Vittorio Silvesirini: 
« Le risorse minerarie della 
Sila e delle Serre in Ca¬ 
labria » ; e « Rapporto Co- 
nant: Tapprovviglonamento 

internazionaie di fonti di 
energia ». 


cercata alT<.stero non è sta¬ 
to rivelato. Gli inquirenti 
mantengono il riserbo nella 
consueta .speranza di poterlo 
ancora rintracciare. Si è a() 
preso .soltanto, cosi, clic si 
tratta di un giovane legato 
a Claudio .-Avvisati, che ha la¬ 
scialo la capitale rc'centenien- 
te dicendo che andava i in 
ferie ». 

Claudio .•\vvi^ati è molto 
conosciuto negli ambienti dcl- 
Tcstremismo romano. 11 fra¬ 
tello. Massimo, .soprannomi- 
nato < Pelle ». morì giovanis¬ 
simo un paio d’anni fa, stron¬ 
cato da un male incurabile, 
e i suoi amil i di < Lotta con¬ 
tinua » lo ricordarono affisi- 
gciitlo migliaia di manife.-ti 
con la sua foto sui muri di 
alcuni quartieri popolari ro¬ 
mani. 11 giovane arrestato 
frequentava soprattutto il 
< collettivo del ’Tiburtino » fi 
cui componenti amavano chia- 
mar.si « tibiirtaros »), di cui 
facevano parte molti altri im¬ 
putati delTinchie«ta Moro: 
Enrico Triaca (il titolare del¬ 
la tipografia clandestina di 
via Pio F'oà). Teodoro .Spa¬ 
daccini. Gianni I.uenini. Rino 
Proietti. 

Ottenuto un {xi-to rotne im¬ 
piegato alTEN'I (Tenie nazio¬ 
nale idrocarburi a partecipa¬ 
zione statale). Claudio .Avvi- 
.cati aveva aderito al « co¬ 
mitato di lotta E\T-.\gip->. 
di orientamento r.vtrrmi-ta. 

I funzionari della DIGOS si 
sono pre>entati a casa di 
Claudio .Avvi-Kiti alle 22.-30 
delTaltra .sera, con il man 
dato di cattura firmalo fx)chc 
ore prima dal consigliere 
Llrutture Gallutci. L’abitazio 
ne è stata perquisita e .>0110 
.■elati sequestrati alcuni docu 
meati che gli inquirenti deb 
bono ancora vagliare Prim.i 
di e-'cre eondotto in carce.’'e. 
Timpicgato è 't.ati' interroga¬ 
to cd ha negato di avtre f.it- 
to parte <iclla r co’onna ro 
mana » delle BR Ha detto 
arn he di non < omi-cere Tria¬ 
ca. Spad.iCtii 1 e Lugnini. 
mentre ha amme'-o d: ave¬ 
re froquintato Stefano S^'bre 
go.ndi (il giov.nne accusato di 
avere acquistato i macchinari 
della tipografia clandestina) e 
Barbara Balzerani da donna 
c.be frcciiicntava il covo d: 
via Gradoli. sospettata anche 
di aver pros.n parte alTag- 
guafo di vna F'.ini). 

hn >era. intar.t<), a Ca¬ 
gliar. è stata arrestata, p<.r 
alt.vita .'Ovvt TMva. ALir.n.i fX- 
.Monti.s. ^o^eT.a d. Stefano. ;I 
g-'r.-an,- arre^'ato -.l 3 l.ig’.o 
.icor.'O a Pav;a darant»- Topc- 
ra/.o.x- della pivlizia che pir- 
tò alTarre^to d; E.fino M-ir- 
tati. rii-ertato per là»m.c.d.o 
•lei n«r.a:o pratc-e (ìiai.fran¬ 
co Spighi. 

Sergio Criscuoli 


I deputati comonisti seno t*-- 
nuti ad essere presenti SEN¬ 
ZA ECCEZIONE alla seduta 
di e«fi fiovedi 20 luflie. 

L’Assemblea del frappe dei 
deputati comunisti b convocata 
per offi fiovedi 20 luflie al¬ 
le ere S,30. 


Commissione 

Inquirente: 

mondati 

di comparizione 
0 30 petrolieri 

ROM.A — La commi.s.sione In 
qiiirente per 1 procediniemi 
di acru:.a lia tenuto oggi a 
.Montecitorio una Ijrevc riu 
mone per il procedimento 
.sullo .scandalo petroli ehe ri¬ 
guarda gli ex mlni.stn Valsec 
dii. DC. c Ferri. PSDI. 

Dopo brevi interventi del 
relatori Spagnoli. PCI. e La 
Penta. DC. la commis.sione 
Ila deciso di inviare una tren 
lina di mandati di compari 
ziom- (Il altrettanti <i piccoli 
petrolieri die .saranno ascol¬ 
tati dalTInquirenie niercole 
di e giovedì della provsim.i 
settimana. 

L’aud.zione di que.-te per 
sone. mai a. rollate finora, era 
stata chie.sta dagli avvocati 
difensori nel cor.-.o riclTudicn- 
z.a pubblii a del 21 giugno con 
la quale m sarebbe dovuta 
concludere la fase delTinda 
gine vera e propria. Gli avvo¬ 
cati (hie.-.ero pero i lerinini 
a dife.sa .'sollecitando inoltre 
alcuni adempimenti da p.»r 
le delLa commi-v.-.ione tra cu:, 
appunto Tatidizione d: diversi 
inciU'tnali i>‘'ro!ifer! 1 cui no 
mi erano marginalmente aj) 
par i nel cnr.so delTi.strutio 
ria 

Una volta concIu.si gli -.n 
terrogatori la rommis-sione 
potrà nuo-,arr.entp convocare 
la .seduta piihnlica. Secondo 
ogni previ-iion*- que.sto non 
avverrà prini.v di .setrembre. 


Richiesta 
rautorizzazione 
a procedere 
per l'ex missino 
Clemente Monco 

RO.MA — La Giunta delle au- 
tonzatazioni a procedere della 
Camera, nun.tasi ieri a Mon 
tccitorio. ha tied.so di pro¬ 
porre all .-Ls-semblca di conce¬ 
dere alla Magi.strntura di Ta¬ 
ranto il perme.s.so di proce.s- 
.sare l’onorevole Clemente 
Manco, già deputato del M.SI 
cd ora del grupjxj di Demo¬ 
crazia nazionale, imputato di 
concorso nel sequestro di 
pe.nsona di cui rima.se vitti¬ 
ma. a Bnndi.si. il banchiere 
Mariano, nel 1975 quando 11 
Manco era uno dei ma.s.siml 
dirigenti del M.SI. La propo- 
■Sta del relatore. Bandiera 
iPHI). f -stata approvata al- 
Tunani iiità. 

Seni’pre nella .seduta di ieri, 
la Giunta, cxm otto voti con¬ 
tro .=ctte. ha re.sp'.r.to la prò 
posta del compagno Bruno 
Fracchia favorevole alla ron- 
re.s.ìione delTautorizzazione 
alla magistratura di Napoli a 
procedere nei confronti delTo 
norevole Antonio Oava (DC*. 
I.,» Procura della Repubblica 
partenopea ha aperto nei 
.SUOI confron’i precixlimento 
penale per fal.so c .1 lega le ri¬ 
partizione d; utili. ;n relazio 
ne ad alcun: ri.scontri elfet 
filati pre.s.-o la Banca T'ali 
bnx'in; di Terzigno della qua¬ 
le. per un certo periodo, To- 
norevo'.p Gava e .stato slnda 
co revi.-aire. 


Scontro dì linea 
tra Manifesto e PdUP 


lìOMA — In ’. ..-t.v or 

n.v; pr*>s.''.r..i '-c.id--nz.i t or.- 
gr(-.s.sua.e. torn.i all.s ’.uce e 
.'i .irr.ee!'. .-ce d. n :.)\ i .--pun’. 
;>)’.em.c; .’. *d.^=.d.o) che 

oppone d.a te.Tipo la direz.o- 
ne naz o.h.a’.e rie’. PdUP e il 
coiiett.vo rrdaz.ona.e de. 
g.o.-n.«'.e «I. n an.fe.'to 11. .\ 
quat’ro ni-'---: d.ti!a dec’s.one 
dei quot.rìitno d; rendersi 
autonorno cla’.la linea politica 
t- di'.> .'0--'.'e r,->'ra'.ve de', 
pvr’.to. e M D.rez.or.-^ del 
PdUP eh" ;n:-*.'v .ene con u.na 
lunga >:‘e.'a d; cr.’ic.a pub 
b’..cata commentata .er; 
5 u! «Man;fe.=’o». 

Ne! d< <ii.'Tt n’o .s; ,so.-".e.ne 
’.a to. c.ho I.ne.a po..!.ca 
del g.or.n.i'.e =; .■'..1 prcgre.s':- 
v.imen’e rr.od.ficata « in una 
direz.nr.e ta!-’ da confrappor 
in modo .sempre p.u netto 
a qje'.la portata avanti da 
gii organi dec-s.onah che i 
partito si è dato, a Si tratta 
— affe.-ma la D..-ezione del 
PdUP — non di autonomia 
ri-spetto ad un progetto po¬ 
litico comune, ma di una di¬ 
versa e contrappasta linea 
politica « non condivisa dalla 
maggioranza del partito ». A 
sostegno di tale ragionamen¬ 
to. la lettera analizza In det¬ 
taglio il comportamento as¬ 
sunto da! quotidiano di fron¬ 
te al più significativi awe- 
niment! delia attuale fase 
politica, dal rapimento di 


.Aldo Moro alla battaglia .sui 
r- ferenclum. dal.e que-'-tioni 
d. pol.t.ca cconoin.ca al d. 
lia’iito .sui! o.'dme pubbl.co. 

In conciuaione v.^ne lamen¬ 
tato un atteggiamento di di- 
.-l’acco a .-e non di ine5pre,s.‘a 
a'*dira » ri.spetto al lavoro e 
.a. .e .n.z.at.ve polii.che del 
PdUP. e — eie.me.uto politi¬ 
camente rilevante — una ra¬ 
ri.caie modifica di orlenta- 
rr.tnti de! giorn.ih" in dire 
z.ont- dcli'arca .soc:a’.L-ta ."iii 
p.ano poi.t ICO e deiU CISL 
.su! p.ano sind.icay. 

Di fronte a queste conte- 

azioni, la r..-^pasta del co! 
.ettivo redaz.o.nriie tic.ne .-u 
un terreno metodologico fa¬ 
cendo cadere le più riievanti 
contestaz.oni po.itiche. V'iene 
confer.mata ne! complesso la 
scelta di oppasizione ad un 
presunto a.-v-TC DC PCI e si 
rinnovano le cr.tiche alla 
tendenza .socialist.a cui .si dà 
alto — in ogni modo — di 
voler « contrastare il rappor¬ 
to ira comunisti e democri¬ 
stiani ». Il concetto d: « au 
tonomia » è riproposto infine 
con termini che lasciano esi¬ 
guo spazio ai tentativi di ri¬ 
composizione; ■ Il collettivo 
del Manifesto — scrive la re¬ 
dazione — non è una Istanza 
del PdUP e il .Manifesto non 
è l’organo, ad autonomia li¬ 
mitala. di un partito ». 


Lettera di De Pasquale 

La Regione 
Sicilia 
chiede un 
impegno 
del CNR 
al Sud 

ROMA — Il Consiglio .\azio- 
iiale delle Ricerche ha lon 
vacato per ogni Vasscmblea 
dei comitati nazionali di con¬ 
sulenza, gli organismi elett v: 
di direzione seientifiea de' 
maodioie ente di iner.a lia 
liano. per re:>ame neneuile 
dello stato dei progetti fi 
nalizzati. 

Si (latta di una siadtnza 
importante per l'oggetto deìl t 
discussione, ma anche pcche 
es.-<endo la puma assemh!,-u 
del C.\'R dopo quella dell'an 
tiinno M o; m) dedicata aU'esc. 
me detta relazione anniin'e 
del presidente del ('SR sullo 
stato delta iireiea seientilien 
ital'ana. saia anche Vocea 
stolte per una iipicsa del 
ditiattilo, al massimo Iirello. 
attorno al n capezzale della 
ricci ea 

L'assemblea segue con ri 
tardo eccessivo il convegno 
di Montecatini del genna'> 
scorso dedicato ai progetti n 
nalizzat! e quindi sarà la se 
de della leitlua degli tinpe 
gni assunti in quella cirio 
stanza: fra questi, prtncipal 
mente, la .«lolla meridionali 
sticci nei programmi d'inve¬ 
stimento del C\’R e l'impegno 
ad allargare istituzionaliiien 
te il confronto sui contenuti 
dei progetti finalizzati alle 
forze sociali e alle Regioni. 

Una autorevole sollecitazio 
ne al rispetto degli impegni 
assunti pubblicamente è giuri 
ta. con una lettera indirizza 
ta al presidente del C.\'R. 
prof. Ernesto Quagliariello. e 
agli undici presidenti dei en 
mitati di consulenza, dal pie 
siderite dell'Assemblea regio 
nate sieituina, il comunista 
Pancrazio De Pasquale. 

In essa si ricordano rineon 
tro avvenuto fra tl prof. Feti 
ce Ippolito, responsabile del 
la commissione per il Mezzo 
giorno del C\R. c la prcsiden 
t za c t capi giuiipo dell'.A' 
semblra legionale. le rtllc' 

I .s/oiii ciitiehr <’ aiifoi'ri(ic/i>' 

I fatte in quella eirro.staiizn da' 
rappresentanti del CXR e de' 
la Regione e la noi ita iiitn 
! corsa nel fiattempo. riguar 
dante il programma della nu 
1 » maggioranza del goterr. > 

1 siciliano, ehe iiicludr ani'i" 
j il PCI. Per la puma volta 
I infatti, nel progiamom re 
' ninnale n «t prospetta una j>> 

I litica scientitiea della Reg"' 
j ne non isolata ne set tona!- 
i ma oroaniramcnte legala al 
] programma rii sviliipni reo 
I iiomlro e. ni partu n'ai r. /’ 
nalizzata alle seguenti npzm 
ni' cnstruzioiie di una modo 
ria ternnlonìa agraria r n: 
dustriale. valni izzaziniie dette 
risorse naturali r del beni 
cult in all, approvvigionameli 
(o energetico e idrico, risa in 
mento del suolo, nnnorameu 
to dello pubblica amministra 
zinne ». 

La lettera del compagno 
De Pasquale si conclude crm 
queste ujfermaziom di note 
vote rilievo politico: «.In ha 
se a tutto questo nitendmmo 
manifestare l'attenzione c la 
attesa di questa Assemblea 
per la riunione dei comilat' 
nazionali di consulenza che il 
20 luglio vagherà lo stato di 
avanzamento r te prospr-tti 
tc delle più impegnatn e ini 
ziatire scientifiche del CXR 
E intendiamo sottoporre alla 
lastra attenzione alcune esi 
geme e proposte, relative al 
t'iniziatii a piu importante >• 
lalida presa dal CXR' i pio 
getti finalizzati. 

« In TifcTimcnto agli oriei: 
tamcnti scaturiti dal coinè 
gno di Montecatini, riloiia 
ino indispensabile clic l'aiispi 
calo concorso delle forze so 
ciati c delle Regioni alta gc 
stione dei progetti finalizzati 
sia realizzato al piu presto ed 
m maniera da correggere ten, 
pestivarncnte la forte spere 
quazione che caratterizza qu'' 
sti progetti m rapporto al 
Mezzogiorno e alle Isole A’ a 
tal fine, auspicabile definire 
i progetto per progetto, o per 
I gruppi di progetti, canali per 
! manenti di informazione >■ 
j strumenti di comiolgimento 
direno delle Regioni vede 
grandi scelte e nella gestione 
della politica scientifica vi 
zinnale. Tali strumenti si rrn 
, dono oggi tanto piu necessn 
. ri sia per tl nuovo campo ri’ 
interi dito che ta legge I.n 
1 aperto alle Regioni nella de 
‘ finizione dei piani di settore. 

J sia per l'esigenza di rii edere 
j i progetti finalizzati prop'-.o 
! attraierso il più rnercnte col 
1 legamento di essi mn gU 
( obiefliii e gli strumenti di 
questi piani 

u .Molto utile sarebbe, a ta’i 
fini, l'organizzazione, da par 
te del CXR. di una ennferen 
za nazionale degli utenti. Ad 
essa possiamo assicurare tin 
da ora la partecipazione e il 
contributo di idee r di prono 
stc di questa Assemblea, pron¬ 
ta a organizzare un incon’ro 
delle istituzir.ni e delle forze 
soc,ah e rullurah della Siri- 
ha con il CXR per un romu 
ne esame di mento dei prò 
getti finalizzati e del possi 
bile inserimento in e» = » del 
ilsoln. come soggetto e come 
oggetto, c secondo le grandi 
opzioni della politica crono 
mira regionale che abbiamo 
prima rtcordulo 
j a Avanziamo a voi queste 
1 esigenze e queste proposte — 
conclude la lettera del com¬ 
pagno De Pasquale — nella 
consapevolezza che l'interven¬ 
to previsto dalla legge 
per la ricerca scientifica e. 
in particolare, il progetto spe¬ 
ciale "Ricerca e Mezzogior¬ 
no" non possono assoluta- 
mente essere concepiti e at¬ 
tuati come mterventi sostitu¬ 
tivi di una nuova e organica 
presenza del CXR nella 9i- 
alia e nel Mezzogtoma »• 
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PAG. 3 / commenti e attua filò 


LHntervista a Renato Zangheri 


Gli inquietanti retroscena (leir«affare Plumbat» 


Bologna: come si rinnova 
una cultura di governo 


Stiamo j)L‘r anivare all’ 
aniiivorsai io del tonveiino 
di Holo'>iia sulla « repres¬ 
sione *. Sarebbe interes¬ 
sante verifieare eosa è ri¬ 
masto nei partecipanti a 
quella iniziativa (non par¬ 
lo dei promotori) sia in 
termini strettamente poli- 
tifi, sia nelle inevitabili, e 
eertamente sif«nifiealive, lea 
•/.ioni mnane ed esistenziali 
elle una e.sperienza eolletti\.i 
di quel tipo determina nel¬ 
le coscienze. 

La mia impressione è clic 

• l'evento llolof'na » non .sia 
stato momento di cre.scita 
eultu)-ale e politica di una 
ipotesi di pietesa • opimsi 
zione al nuovo redime • ma 
che abbia semmai contribuì 
to ad accrescere dispersione 
e framiiumta/.ione ideale. L, 
di conseuiieii/a. abbia finito 
per favorire ulteriormentr* 
atteoi^iamenli dì rifiuto e di 
sfiducia nella polìtica. 

• .-Mia uuerra come alla 
guei ra •: ma Itoloona sem¬ 
brava imi l'arco Lambro vi¬ 
sto che le basi .sulle (|ualì .-:i 
sarebbe dovuta impostare la 

• lineria > si sono poi rive¬ 
late assai fra: 4 ili. In attesa 
di verifiche più precise biso 
^ina jiur dire che si è poco 
discusso del jirimo documen¬ 
to pubblico che dii conto del¬ 
le riflessioni e delle reazioni 
di uno dei principali prota- 
fionisti della « baltaiilia •: il 
compaiano Itenato Zaniilieri. 
Isppuri'. l intervista imbbli- 
cata daitli Kditori Riuni* i 
Zanplieri: Ro/opim 77. (a 
cura di Fabio .Mussi) non è 
un bollettino finale emanalo 
jier tenere su il morale ileLe 
truppe, ma è una rifle.ssione 
ricca di spunti dal vivo <• 
utili al dibattito anche per 
il mondo giovanile. ZaiiHhei ì 
e .Mussi avv(*rtono la neces¬ 
sità di non « rimuovere • lìo- 
lojtna. ma di indagarne le 
cau.se. ijli effetti, i problemi 
tuttora aperti. Manno ra- 
Rione. il rischio è di discu¬ 
tere di fenomeni piditici im¬ 
portanti solo (piando sono 
al centro (leU'alten/ione. 10 
non mi sembra, poi. che Ro- 
loRiia, dojio settembre, sia 
da considerarsi sirlo un abito 
.Ria usato e fuori stagione. 
Anzi dirci che l'inlervista dà 
modo di vedere che il sarto, 
doim il .seltemlire. sta pren¬ 
dendo ancora le misure di un 
ve.stito nuovo. 10. .secondo me. 
le iirenile bene. .-Mutato da 
un ottimo indossatore-inter¬ 
vistatore che intende come 
riqierazione può riuscire 
solo se invece di occultare i 
difetti, riesce a mettere in 
evidenza ogni piega sbaglia¬ 
ta. ogni carenza di stile in 
un (piadro che non è mai 
solo italiano. 

.Non si tratta dumpie di 
materiale retorico che due 
compagni di partito offrono 
per lavarsi le mani e la co 
scienza ma di una ricerc.i. 
cosi come si dice nella intro 
duzione. • molto crìtica e 
piuttosto autocritica •. .Non 
paradossalmente, .sembra che 
dairesperienza del settem¬ 
bre sia proprio Zangheri (o 
con lui i comunisti bologne- 
.si) ad uscirne con un patri¬ 
monio consolidato cd esteso, 
per un motivo al tempo 
ste.sso semjilice e storico: il 
convegno di Hologna e le 
jiolemiche sorte intorno ad 
esso hanno permesso alla 
città ed al partito di co¬ 
gliere. nella loro dimensio¬ 
ne reale, problemi assai 
grossi e che richiedono 
un « salto » in avanti cultu¬ 
rale e politico simile a quel 

10 che Hologna e I Kinilia 
hanno realizzalo m altre epo¬ 
che storiche. 

• Devo dire che non ave¬ 
vamo apprezzato tutta lani 
piezza della ipiestione gio 
vanile. .\vevamo visto ie 
punte, ma non l iceberg. ì.e 
punte erano episodi spora 
dici, posi/ioni politiche di 
piK-hi. per.sino esistenziali, 
espropri proletari, teorie dei 
Insogni ecc. Fusa non ave 
vanto capito? t’he già questti 
esprimeva in forma confu.'a 
e disordinala, una situazione 
reale, profonda, molto vasta, 
che andie a Hologna avw a 
un nflc'so rilevante dia j 
Successo a cavallo del secolo 
che. proprio Bologna, diven 
tasse una sede di incuba/io 
ne di contraddizioni .specifi¬ 
che ». (ìià dal marzo al set 
tenibre i eonmnisti bologne¬ 
si hanno preso le misure in 
maniera nuova e diversa, ma 
Zangheri con questa intervi¬ 
sta raccoglie e sistematizza i 
problemi cui. dice, deve an 
eora essere data una rispo.-.:a 
in chiave strategica 

In primo hn'go i problemi 
della stratificazione sociaic 
c dello sviluppo economico: 

• Dalla breve ricognizione 
rompiula emerge il quadro 
di una Vamii.i mollo divers.i 
da quella che aveva sotto g.i 
occhi Togliatti Diversa ;a 
stratificazione sociale, piu 
ricca e più sviluppala. La 
stessa nozione di "ceto me¬ 
dio" non paò riproporsi nei 
termini del IfMfi. nelle cam¬ 
pagne ma soprattutto nella 
città. Di questo discorso ((V 
fo medio c Kmtìio rossa che 
Togliatti pronunciò nel ’-i6. 
a:Ir> resta valido lo spirito. 

11 metodo .Mc.ini problemi 
die stnicanicnte m KmLia 
G>a’.C siali decisivi, per cscin 


L’iliiziutiva politica e ideale 
dei eomunisti di fronte ai problemi 
posti da un tessuto sociale 
in trasformazione, 

dalia presenza di migliaia di giovani 
dalTaprirsi di nuove contraddizioni 



Giovani del « Movimento » a Bologna nel settembre del '77 


pio quello del rapporto tra 
operai braccianti, celi medi 
agricoli, oggi si affiancano 
ad altri problemi ». 

Due elementi ci seinlirano 
e.s.sere stati al contro della 
esplosione politica dello 
scorso anno; rimmìssione 
lirepolcnte nel tessuto .socio- 
eeonomieo emiliano del nuo¬ 
vo peso eiilturale e politico 
della questione giovanile e 
iiteridioìiale e, per l'appunto, 
l'espander.si di un nuovo 
• ceto medio • differente 
dalla accezione storica [ler 
collocazione sociale e per 


coscienza politica. Queste 
(lue cMiiergenze non riguarda¬ 
no solo Bologna, ma a Ho¬ 
logna a.ssiimono tratti parti¬ 
colari per il loro disporsi a 
fronte della tradizione sto¬ 
rica di un governo di sini¬ 
stra e contribuiscono a se¬ 
gnalare due campi problema- 
tiei; ({uello definito dalla 
strategia delle alleanie della 
classe operaia o l’altro, rela¬ 
tivo alla cidlnra e alla prati¬ 
ca di governo dei coìnnnisti 
in una fase in citi essi assu¬ 
mono rcsponsahilità nella 
dire:ione del paese? 


Cosa ha significato rincontro 
con gli studenti meridionali 


La nuova realtà eostitui- 
tu dalle migliaia dì studenti 
meridionali Ini inneseato. in 
im tessuto sociale abbastan¬ 
za urmonieo ed eipiìlibralo. 
la contraddizione tra l’arre- 
Iratezza e lo sviluppo con 
tutte le conseguenze aiielie 
di carattere eiillurale e di 
mentalità politica che ciò 
comporta. Inoltre, le nuove 
realtà .soeio-eeonnmiehe ùe- 
terminate dagli sviluppi del 
capitalismo maturo e i trat¬ 
ti ste.ssi (leirintervento nel 
sociale dello Stat(v assisten¬ 
ziale tendono jier un verso 
a far si clic i conflitti si 
frammentino in mirìadi di 
miero-eonflitti e. per l'altro, 
nelle grandi città, a rappren¬ 
dersi come conflitti socio 
amhientali. In ogni ea.so, l'in- 
terloeiitore di (piesti conflit¬ 
ti .soprattutto p<‘r i giovani, 
ma anelu' per vari strati so¬ 
ciali. non e più il mondo 
della produzione, ma il mon¬ 
do dello stato e deirammi- 
nistrazionc. Fa iH-ne Zan¬ 
gheri a sottolineare come 
Hologna neanclie prima foj- 
.se una città senza conflitti 
e a ricordare che. .semmai, 
la diversità sta nel modo in 
cui i conflitti sono organiz¬ 
zati (la rete di rappresen¬ 
tanza e di p.arteeipazione I. 


ma fa anche bene a sottoli¬ 
neare come, per i giovani, 
la rappresentatività nell am 
ministrazione e nello Staio 
e largamente insiiffieiente. 
vista la drammaticità c la 
novità dei probiemi da essi 
posti. 

Keeo allora che rinnova¬ 
mento della politica di al¬ 
leanze del movimento ope¬ 
raio. soprattutto laddove 
esso è al governo, non si 
gnifiea soltanto scelta di in¬ 
terlocutori politici ma rin 
nuvamento della cultura e 
della pratica di governo, am¬ 
pliamento dei caratteri del¬ 
la rappresentatività sociale 
e politica. Il pericolo è altri¬ 
menti quello di una progres¬ 
siva separazione della politi¬ 
ca dal sociale e dal civile e 
del prodursi di « isole auto¬ 
nome ». con compili di auto¬ 
difesa sociale e funzioni anti- 
partitiehe. .Si tratta (piindi 
non solo di criticare l’ap¬ 
piattimento .siiirammini.slra- 
tivo. ma di mettere in di- 
-scussione la qualità e il re¬ 
spiro (leirintervento ammi¬ 
nistrativo. del rapporto po 
litico e statale con le nuo-.e 
realtà sociali, facendo i con¬ 
ti con tradizioni e residu'. 
di a.ssistenzialismo e pater¬ 
nalismo. 


L'analisi dei ceti medi 
e l'esperienza della crisi 


Zangheri fa iierò anelli' 
bene a segnalare come i prò 
biemi di Bologna non po.s 
sono solo essere catalogati 
.sotto le novità di una espres 
.sione six'iale e politica giun¬ 
ta • dall e.slerno ». ma che 
esistono nelLEmilia proble¬ 
mi di .stratificazione sociale 
e di nuov.i composizione, 
soprattutto de! ceto medio, 
che ciehie.iono un elevamen¬ 
to dell'analisi e dell'mte;- 
vento F. che. infine, no.i 
e.'^lste solo la nuova preseli 
za di sinistra ma anche ;1 
peso della destra e dei eal 
toiiei elle si fa più organiz¬ 
zato e stringente. L'Kmilia 
non è lina isola nella cri.»i 
c tale non vuole o.s.sciV con¬ 
siderala Il problema della 
ca.sa. della programmazione, 
delia politica e della ricer¬ 
ca culturale costitui.scono or¬ 
mai un nodo assai intricato 
di quesltoni il cui rappoilo 
con h crisi nazionale diven¬ 
ta sempre più decisivo. .Seni 
m.ii Z.Tnglieri ci tiene a non 
sin.iiiiie il filo, il legame 


culturale e politico clic tie¬ 
ne unita Hologna agli indi¬ 
rizzi generali di trasforma¬ 
zione del Paese PL il segno 
storico che nel dopoguerr.i 
le forze democratiche che 
hanno diretto Bologna .'i 
sono preoccupate di stabili 
re. E’ la rottura con la di¬ 
rezione riformista di Bolo¬ 
gna dei primo dopisgnerr.v. 
con una esperienza tutta rae- 
ehiusa in una concezione 
dualistica del rapporto con 
lo Stato. Lineapacità » di ve 
dere le eosc al di là di Mo 
lincila, di Bologna, di Reg 
gio Emilia ». 

Risulta chiaro come e.ssc- 
re capaci di continuare la 
rottura operata nel secondo 
dopoguerra significa anche 
rinnovare, giorno dopo gior¬ 
no. la propria cultura poli¬ 
tica. rifiutare le appro.ssima- 
zioni. abbatto.%' ogni provin¬ 
cialismo. ogni sorta di chiu¬ 
sura nella tradizione. Ed e 
questo il continuo sforzo 
elle /.aliglieli indica. 


11 iirohU'ina non e aiioi i ' 
quello di • assimilale » 
l’esterno, ma di cliiedersi .se 
il hloeco di forze politiche 
e sociali che dirige oggi Ho¬ 
logna è articolato suffieion- 
temente jier rispondere a 
questa mole di problemi o * 
SI*, come si dice neH'inter 
vista, bisogna tenere conto 
dei mutamenti inlereorsi. 
.■\eeanto al eepjio operaio e 
contadino, la cui unificaz.io- ^ 
ne ha rappresentato il supe¬ 
ramento storico (leH'antago- 
nismo tra « campagnoli » e 
* cittadini », quali forze so¬ 
no già emerse e quali devo 
no ancora emergeie per fare 
si che la sintesi politica cor¬ 
risponda alla novità delle 
stratificazioni sociali'.' K (pia¬ 
li strumenti il potere deve 
darsi jier rispondere alla dif¬ 
fusione (h'ila politica e alla 
vurii'ta dei mi'/zi dì eonui- 
nieazioiu' di massa e di .so¬ 
cializzazione? 

Keeo che torniamo per 
(piesta via al problema delle 
allean.ze e della cultura di 
gov(‘rno, alla individuazione 
(lei piani sui (piali i nostri 
« effetti di potere » aneora 
non eireolano a sufficienza 
(la eultura. rinformazionei. 
e (li soggetti sociali divcrs.i 
mente atteggiati, come i gin 
vani, le donne; far fronte a 
tali questioni significa con 
correre a disegnare im • mo¬ 
dello » in grado dì progr,- 
dire e di continuare a Imi 
zionare semnre meglio. 

Ecco il nodo segnalato da 
Hologna e che circola fin 
dalle iirime battute del li 
bri); • Fno Stato in Occiden 
te noi comunisti non l'abbia¬ 
mo mai aneora diretto. F, 
il problema i* invece proprio 
(piesto: come Io dirigere¬ 
mo? ». K la (piestioni* non è 
certo (pielhi iiosta con tanta 
fretta e direi anche con tan¬ 
to provincialismo da alcuni 
intellettuali francesi nè solo 
quella, po.sta in primo luo¬ 
go da .Stame, del rapporto 
tra direzione politica e ga¬ 
rantismo. ma è forse jiiù 
lirofonda; qual è la via po¬ 
litica nella quale le questio¬ 
ni critiche della nostra epo¬ 
ca p(>s.sano trovare soluzio¬ 
ne rifiutando e l'approdo di- 
rigi.sta e il rigetto corpora¬ 
tivo c anarebieo? A que.sta 
domanda occorre trovare ri- 
sjioste insieme nella ricerca 
e nella pratica. 

Dove sta i! progetto auto¬ 
ritario già bell'e pronto? 
Dov'c la tendenza irreversi¬ 
bilmente repressiva? Noi ve¬ 
diamo .solo la neees.sità di 
continuare ad esplorare nel¬ 
la novità e di farlo con la 
maggiore responsabilità po.i- 
•sibile. Usando noi le armi 
della tolleranza e della lai 
citò. Laddove non le usia¬ 
mo perdiamo. Laddove non 
sappiamo rinnovarci, il ma¬ 
turo popolo italiano se ne 
accorge, e la gioventù che. 
nel bene e nel male, non ha 
più miti non ei eapùsce. 
.Non siamo più nel periodo 
in cui venivamo giudica*i 
in ultima istanza per il gra¬ 
do e.sprcsso di democraticità 
e di lealtà, ma piuttosto in 
una fa.se in cui veniamo giu¬ 
dicali per il peso e la con¬ 
sistenza dei nostri (iMi di 
governo, per le nostre deci¬ 
sioni. per le no.stre scelte. 

Hologna ha dato una le 
zione di denioerazia. Ora 
con questa intervi>ta il .suo 
sindaco intende continuare 
Li lieerea. K il prohlem.i 
non riguarda solo la città. 
.-\1 fondo c'è la coscienza 
elle la nostra tradizione de¬ 
ve arrieebirsi; per capire 
certi giovani •serve più Do 
stojevskij elle .Marx », I.a 
poliedricità deire,spre.->sio.ne 
giovanile moderna, di cui 
* 2 ià Togliatti intrawide le 
ispirazioni, si nii.sura con li 
cultura e con la politica dei 
comunisti Nessuno ha sido 
da imparare o da in.scgnare. 
Se ei rendiamo conto eiie 
(H'corre allargare i confini 
delia nostra iniziativa poh 
tica. le fo;me della no'tra 
cultura, forse anche le strut¬ 
ture del partito e perche 
sappiamo che la nostra .-to 
ria e le no.stre idee pos.«o:i;> 
ancora educ.are. perche -o 
no in grado tuttora di com- 
jircrilcre il mondo e le su,- 
tra.sforma/ioni E non solo 
a livello delle strutture ma 
anche delle coscienze. Grani 
sei in.-^egna. 

Se .Mu.-isi avcs-'c chie.-t.) 
a Zangheri parafrasando I',. 
ve.-'C; • Ami più Bologna o 
i Boli>gne.«i'’ », non so (■o.--.i 
Zangheri avrebbe risposto, 
ma dalle p.agine delia inter¬ 
vista si capisce che Laniore 
per I bolognesi e (onsegiicii 
te al l'amore per la realtà 
di una città che li compre:! 
de tutti e li rappresenta; e 
si capisce anche che. quan 
do per alcuni .sembra che 
non .sia più cosi, è la città 
a dover cambiare per aeco 
glierc generosamente i prò 
blemi dei « nuovi bologne¬ 
si ». La vitalità della nostra 
tradizione .si misura dalla 
.sua capacità di cogliere ò 
nuovo o dirigere la trasfor¬ 
mazione. 

Ferdinando Adornato 


Sci l'JtiS tin igiiot) persa 
naggi't anticipò .'i.750.000 dol¬ 
lari .v(i mi conto bancario 
svizzero riservato a favore di 
una piccala ed Oscura ditta 
tedesca, la i Asmara Chemie > 
diretta da un ex ufficiale del 
raviazione militare. Il denaro 
servi ad aegutstare daH'L'nio 
ne .Minière, d rnonojKilio bel¬ 
ga dell'uranio europeo, due¬ 
cento tonnellate di ossido di 
uranio, prelevate presso i 
depo.stli di Itcni S. lo.sejf. e 
destinate ad essere riiendiile 
immediatamente alla SAIC.A 
di .Milano. Im S.-\IC.A era u- 
n'indu.stria più o meno del 
tipo della .Asmara Cliemie. 
Son solo era aneli'essa del 
tatto scona.sciuta nel giro di 
color/} che trattali!, prodotti 
nucleari, ma non si .supera 
nemmeno ipiali larorazioni 
p/}tcs.se effettivamente effet¬ 
tuare. avendo al suo attiro 
un capitale sociale di solo 
un milione di lire. 

\/ino.slante ciò la S.-\IC.\ e- 
ra in po.s.ses.so di no rarissi¬ 
mo permesso di importazione 
di uranio firmato dal mini 
stero del commercio estero 
italiano. Il permessi} era sta¬ 
ti} rilasciato in base ad ima 
precedenl}' conci’ssioiie di la- 
l'orazione di * catalizzatori 
con componenti a buse di ii- 
ratiio >, (sic!) fornita dall'al 
lora prefetto di .Milano. Libe¬ 
ro .\iaz:a. .\ciracccrtainento 
tiflicutle I suoi funzionari, 
stranamente, non rimasero 
in.sospettiti dalla gigantesca 
domanda di materie prime 
rispetto all'inesistente giro 
daffari della ditta (industrie 
ili grado <li fare ordinazioni 
di tali dimensioni nel settore 
nucleare si contano, in lutto 
il mondo, sitile dita di imo 
sola mano). Fcr spii’pnrci. 
sarebbe stato come se un o- 
rologiaio chiedesse di impor 
tare im'intcra superpetroliera 
di olio indiislrialc con la mo 
tirazionc di dover lubrificare 
orologi. 

L'uranio, contenuto in -KiW 
fusti sigillati con la scritta 
■i l*lum!}al ì'cnnc miharcato 
su! niercanlilc \ Scficrsbcrg > 
hnttenfe Inmdiera onihm li 
beriana. che pa>'ti dal «mio 
Il l.'l del porto ili .-\niersa in 
iielgio, diretto allo scalo di 
(Icnoro, dopo arcr .so.slitiiito 
riiiti'ro cipiipaggio con altri 
marmai arrirati poco prima 
di salpare le ancore. La nave 
a Cerniva non arrivò mai 
IHapimrre inaspettata nel 
porto di Ales.sandretta in 
Turchia per rifornirsi di mi- 
fta il 2 dicembre I9H9. A 
bordo non c'era più un solo 
grammo di uranio. Di qui ri- 


I pirati 
dell ’ uranio 

Una vicenda che ^ctta luce sulla contesa ìntenia/ionalc 
per gli ariìiumenti nucleari - Il misterioso viaggio nel 
Mediterraneo di una « nave ombra » con 200 tonnellate di 
materiale radioattivo - Testimonianza di Enrico Jaeehia 


porli per Folcrnio. ori- shiu 
co Tequipaggio sercil'i all'n 
perazioiie, e reimbarcò i vec¬ 
chi inorinni giunti in Sicilia 
con mezzi propri. I libri di 
bordo non reearano trnecia 
dell'intera vicenda. Qitolciino 
aveva proeveduto a strappare 
e far sparire le /Higine ri¬ 
guardanti questi misterio.si 
giorni. 

L'intera sloria, che pare 
/rutto di fantasia fonlo e sirci 
tamente rispondente alla piò 
corrente letteratura gialla, ci 
viene narrala da )-.'nrico ./oc 
chia ne! suo libro i L'afjarc 
Plomhiit y (ed. .Moiidodon). 
con il .solo artificio di ciitn- 
hiare (iiialchc nome, dopo a 
rcrla rissiita in prima perso 
ria come alto funzionario del¬ 
la CLL incaricato di indagare 
.sul caso. (ìli interrogativi che 
.lacchiu si pone, e che Tmlcra 
vicenda impone <i noi miti, 
sono mdubbiameiite assai 
gravi e riguardali'} lo scoi 
tante tema della prnliferazio 
tir incontrollata degli ordigni 
nucleari. Soii dimentichiamo 
come, partendo daìTiissido di 
uranio, si posso ricavare l'ro 
Ilio e plutonio, utilizzabili 
come esplosivi in ordigni 
nucleari. 

La produzione 
di bombe atomiebe 

F poi. non si trotto neppu 
re del primo raso: altri Il'i 
eUilugrammi ili l’raiiio ilo 
stesso (iiiantilatii'o rirarahiìe 
dalle 200 toimeìhilc di ossido 
deli i affare Plumbat >A erano 
già precedentemente .sporifi 
dallo stabilimento di .-Ipotlo. 
m Peimsi/lraitui. della società 
Si'MKC. apiKirtenente ad li¬ 
na delle midtinazioiiali del 
settore nucleare, .senza che 
nessuno si preoceiipas.se 
troppo di indagare come ciò 
fos.se ai'veniiti} o di pubbli- 


fiZTore li fatto. Con i ?7(i chi 
lognimmi di L ruuio .'.'■.l prò 
icnienti da quest; due ^ Uir 
fi» (ma poi si tratta vera 
mente di furti? i c possibile 
fabbricare da 'Jo a (il* ordiimi 
nucleari di potenza rariabile, 
a seconda delle capacità 
scientifiche e ilei mezzi fiiiaii 
ziari e tecimlogici di chi iic 
ricuc III possesso. 

Il .suo libro sotto l'appa 
renza di ima luirrazioiic af 
fascinante cd lirrcntiirosa. cc 
la in realtà il -oficrio pelle 
grinaggio di un nomo prega 
rato c corretto, che conosce 
a fondo I henetici c ; rischi 
mi/)liciti ni'H'n.so dell'energia 
atomica. K.sumiinmdo la rea! 
tà dei rari paesi per cer 
care soinzione o questo m 
terrogiitiro della propria co 
scienza ei si troia di fron 
le a tutta ima sertie ango¬ 
sciosa di scatole cinesi che. 
anziché sciogliere il quesito, 
aprono sempre nuovi e 
preoccupanti dilemmi. Se 
può derirarc un senso di im 
potenza. L' questo non è sohi 
liti dramma per.sonale. ma 
investe la nostra epoeo; si 
tratta in realtà dei destini 
del progressi) scentiUco. 

Si ripete, sn scala meompa 
rabilmente maggiore, la sto 
ria del nitrato d’ammonio, il 
piò efticace fertilizzante agri 
Colo che si roito.scii. ma che. 
al tempo ste.sso tenne usato 
come materiale esplosivo nel 
la fabbricazione delle grana 
le. Jaeehia stesso ne prende 
atto quando nelle concliisinni 
de! libro scrive: « il rischio 
contro il liliale proclamano 
che si stanno halleiido gh 
ontiniie/eon. quello delle op 
plieazioiii pacifiche dcU'ener- 
già atomica, non è m fondo 
maggiore di altri che affron 
liamo nella nostra cita quo- 
Iidionoi. 

Se da lino centrale termo¬ 
nucleare .si pilo ricavare plii- 
toiiio per costruire bombe a- 


toniicìie. è pur i ero che anu 
loghi .strumenti mortali po.v 
.sono essere prodotti anche 
con mezzi e con conoscenze 
incomparabilmente più limi 
tati, lia.sta fiensarc al fatto 
eòe mi biologo, con mezzi e 
.spese molto contenuti, po 
irebbe selezionare e ripro 
durre colture batteriche o ri 
rah in grado di provocare e 
;>idemie eoto.slroliehe; oppure 
al fatto che i nuovi ed utili 
studi di genetica rischiano di 
creare, ad opera dell'uomo, 
nnori nriis epidemici scu 
noa nitt in natura, contro cui 
non SI ritiene possibile ateu 
ini cura. 

l.c enormi contraddizioni 
aperte nel mondo moderno 
dallo snliippo tecnologico e 
dalla conscguente capacità ài 
utilizzare in misura massiccia 
tutte le risorse energetiche 
sono iin problema al tem 
po stesso politico economico 
e ctiìlnraìc. 

Problemi 
di controllo 

t'hc non è po.s.sdn/e illuder 
.si di risolvere Col blocco del 
le conoscenze ritenute perivo 
/o.vt> litnifondole ai soli paesi 
considerati in grado di farne 
buon liso. Ma intanto biso 
gnerebbe stabilire liliali sono 
questi paesi. .Voi/ esiste ga 
ranzui che ph olinoli stati, 
già oggi in possesso di co 
iiosccnzc graiizatc siano prò 
prio (incili in grado di utili: 
zarlc, nel miglior modo /ki.s 
sibilc. senza cercare di prc 
caricare e doininnre chi ni’ (• 
privo, hi ogni caso (• sempre 
possibile che i segreti scienti 
ilei reiiggno ■* carpiti ^ Ispe 
eie se ehi li custodisce ha 
ineon/e.s.sohili interessi a ee 
derli) come sembra sia arve- 
ni/fo net caso del riarmo a 
tornivo di Israele o, come .sto 


ai'ceiieitdo. per quella del 
llrasile. notcriameiite pilotato 
il.'illa (Germania Federale. 

Dovremmo quindi rasse 
gniirci a |•i•'■ere accumuhindo 
ogni giorno margini crescenti 
di rischio in una .sempre più 
veloce corsa snU'orlo (iell’o 
(‘isso? 

Oggi !>ii' (li ieri oldiiu 
ino la C‘>nferma che hi co 
nosccitza scientifica fine a sc 
stessa, s/’ non c accompagna 
!i> da una equivalenti’ matii 
ro:ione polìtica e .soeiole, non 
è .stil.fieiente o garantire il 
progresso umano, pua anz' 
provocare risultati diameti'ti! 
niente opposti. 

L'imica strazia da percorre 
re è oh oro neee.'.s.'irioniente 
lineila di un semine maggio 
re controllo democratico di 
massa della (•oiiosc.’nza 
scientifica, e dcirapcrtura (<■ 
un dibattit'i permanente, il 
più ampio possibile su iiuest’ 
tcini. Fsiittuniente Tonposio. 
ci dispiace rilevarlo. di 
(liianto vioiivii s i-'e/ito.’d > < 

aUtirn min,stri dello r/ccr 
co M-'t’nfdieu .Mono l’ed.’ii' 
ad un (hb/ittiii tcni/ti^i a’Io 
FAST (Il Md/ino d II di 
vernine /''?/. (inondo rib'cn 
lini (i; problemi ih siviirez'ii 
delle een'riil' nuvh- in li's.a’ 

- (ìli H'.iluim non debbnni- 
sapere ciote co^e. hanno uno 
sensibilità cpidemuca (di e 
i'hi negiit'vi nrrivano dagli 
Stati l Hit! proprio adesso 
ihe eravamo riusciti a con 
vincerli dell' innocntià delle 
ccntndi niit'h'ari > , .l,'e,';c 

altri importanti personaggi 
del mondo .seienli/ico cd c 
(•oiioiiiico ifii/iono nel eor.^o 
dello sti's^o coiii'cgn ) si af 
frcttaiiiiio a dcnnuciarc « ( 
gravi’ inqtiii:a’iu’;i’.,i delb' 
vosi lenze da’,/ ilo'l’info; : 
zione V-. .s'oiio iil.'e' niii:i en 
CHI e fin troppo 'il ile ri'oc 
etile i'iic e la di.- l’ttorniazu/uc 
ad inquinare, inni l'inf/c n'.ii 
.'ione. F oppi . o’ne non noi: 
e ncvc.ssario m; coii’roHo i' 

mii.s.sa. s'ii'iidc. ilcllc cono 
scenze. di ogni tinto nginii 
dante d hitnro t’ i.’ iiVslino 
dell umanità. Me i/crchc c,' 
avvenga occia'tc ai ere .'.rio 
informativi non mampolat. 
una .sfonipo corretta cd .! piu 
p/issibdc obicttiVii .-t iiiic't ' 
compilo intellettuale c civile, 
contribuisce senz'abro anrht 
il libri} (il Kni'ico Jucchid. 
scrupoloso documento di mi" 
dei tanti episodi legati ni 
« traffici nnvU’ai'i che qual 
cimo sta si'oìgcndo fuori d' 
ogni controllo e di ogni legc 
lilà. 

Guido Manzone 


e il di'.stini 
i/ci'chc c,' 


Dopo che villa Torlonia è stata aperta a! pubblico 



RO.M.A — I romani .-ono eii 
trai; a v"l;.( Torlonia dop.> 
un a->.-^ed;o p.izicntc e lena 
ee. durato venfanni. Niente 
tanfare o dr^cor.-’ retor;c.; 
con la .-^mpl.c'.tà d'un amniì 
n:.stratore che apre ca>a a; 
.eg:tt;mi proprietar; li .-ind.i 
co Ariran ;e.": matt;na ri n.( 
fatto p,v.'^^are 1 cancelli a 
peni {X’r tutti per .sempre, 
ora. daìl alba a! tramonto co 
mo a Viòa Borgho.se. a Viil.» 
Pamph;!;. a V'iIIa .Vda a V;i 
:.( Ce'.miontan.i a Vi!;.» 
Ss'iarra. 

Nel cuon- dei Nomentarm. 
fra Porta P.a e .Monte Sacro, 
piazza Biìioxiia Cor.'O Tr.t- 
.-te. ;n una zo.va PruiicaiV.-; 
d. pal.izzo.i; e t.-Tiff;co c; .-o 
.no 1.1 et:.!.—, ci; ve.-xJe .n pai. 
d. p.»l.m.z. t pnete. Iì,iinl),i 
e .'ottobo.-co; ua p.irco da fa¬ 
vola, dove intanto e p.-».- 
.i.Co draco d-zl'.e falciai r; 
e; a districare rovi, abbai 
te re tThxstnio.--*.- mirtine d. 
r.imp.cant; e v.iupp; d; r.( 
d:c; d_-ord;r.vte; dove re.-^t.» 
no da riparare, .'fondati dal 
v.».naa;;.smo de.. ;nr’.jr;a Tor 
Ionia, palazzi e pal.vzzetti. 
•empii, scuderie, p.id.-zè.oni. 
teatri, serre, maneze;. fonia 
ne Tutte ' belle addormen 
tate - (O.idannaie alla rovi 
n.i dal a .strega che .'perav.t 
d; .'ixvu’.arr: sopr.). d. lotiiz 
z.irie. d: vendere a. pr.va 
:.. Fino a.'.'u'.f.mo ci hanno 
.'perato. ; Torio.n.a. i Ger.n;. 
z'.: Sforza e à- b.eiclie con 
loro impirentate Fino ati'ui 
t.m»"» hanno .nipuznato -en 
lenze, aggirato leggi, tenta 
io spartiz.en; im^:à a’. Co 
mune. meta a; « palazzm.a 
r; »; due terzi ai Campido- 
g;;o. un terzo re.sta a noi, 
mercanteggiavano». E i ro 
mani ogni volta clie .-offiava 
;! venti) maledetto dei nnvio, 
de’.ratte.sa. deila minaccia 
tornavano alla canea; occu 
paz;on; .si.mboLcho. camp.a 
gne d; .'lampa, denunce e do- 
'.egazicn; ;n C.vmp'.dog..n ; 
« Villa Torlonia e mx'ira! ». 

.\dess<j e mx'tra davvero, ’a 
l/.i'Vt- sloiia ^r.tta s.i. car 


La «fortezza verde» 
conquistata dai romani 

La slnrìa del grande complesso settecentesco 
c di una contesa che per veiit'aiini 
ha contrapposto il Connine ai proprietari 


*r..o.4L* c*it' .. 1;o ti. 

(ij.ir:.erv i.*i . 1 . 

caace'.i; Fra tantv da:t* >;).c 
< ,• ..) .'V().:.i d’fi.s.va dei '77 
quando !.■» GiJ.iia .^.-j.!n ;. 
i'.a.irx-nt-"- p.ic.v le.'p.'opr-.n 
Torlon;a. i Tntnin.'i.; .'e.-pi.n 
go.no ; .'■.cor.';, .v.i'g-'-'i."; con 
.-iglien e o-pera. e.ntrano n.'l 
i ;mmen.--o p.«rco e .'i ;;.-.,no 
.SII le maniche, a iavor.)re d. 
grosso f d; fino. 

I-a vendetta de; Torlon.a è 
tutta li a te.-^timoni.'i.-e eh: 
non volevano ai fatto le.nt-r 
.->. la Villa, ma vender.'; ;. 
terreno Da vent anni. av. 
vano mollato tutto, p i '.. 
.'fa'Cia. pen.-savaro p.ii f.« 
Ci, e .'.ara lo':izz.a.'e II par 
co (■ pre.s.-a'X'ìié ini.itto ma 
.sono rovi.ie d.-operanti .1 P.t 
ìazzo e il Tf.at .-o. la Torre 
.more.'ca. la L.mon.a..a. .a cu 
r.cxsa Capian.n.a izze.-.i dove 
.aerano .sbizzarrite d.al n"o 
ciascsico a. L.t>erty. dalle c, 
neserie ali art nouveau le fan 
ta.'ie d; .architetti come il 
Valadier. il Caretti. lo Jap 
pelli, li Raimondi t .Von ha 
do a spese, voglio stupire tut 
ti » diceva ;1 vecchio Ale.i 
-sandro Torlonia, « mi prò 
scingo lo. come ho prosciu 
goto il lutgo del Fucino i- Na 
turalmcnte non .si pra.sc;u 
gò affatto; capeva bone do 
ve pompare i .«oidi. ;1 pa 
Inarca duna fam.g’.ia ulti 
ma venuta neh Òttoce.nto 
fra lar;.stocraz;a sccol.vre ro 
man.i. y Torlonia e il bau 


ch'ere /i: ;:/):; gl: mg'csi (•!/■• 
n lì /■>:'/ ~~ con. 

melila (On ironie.» .-^ult.cieii 
za Stendìi.»; n-h e .su,- ’ P.i.- 
.'Cggiate rumane ‘ — e gi/a 
ciagna brneini enorj':i :yi 
g.indo toro !c T’-e s'cìlinr 
m scudi ro nan;.. In co-i'.pt ri 
•o da ai suo: tT.C’iti baiti c/*'- 
gantiss'rrti m (jucste orca- 
s'oni non e pai niaror- Su» 
padre. Giovann. Torlony. e>; 
r.g.itt'.ere Irance.-e. avev.v co 
minciato col prendere m de 
p'iito tutti 1 .-old; dellamba 
.sciatore Ugo De B.x-.v:.le. 
i> Caro Torionn g.i d..-vse — 
non mi hdo d'altrt. . Se sw- 
cedr iiua’cosn » .App-'.n.) .n 
•emp-o Con-egn.it) 1.» c.x-v'O 
p.>.'h; g orni dopo D-» B.isv he 
cjdeva pugnalato in via del 
Ciìn-o. attont.ito da trani-g 
nere . 

I Tor.ony non tornarono 
Frane.a diventarono Tor 
.orna. Sapevano .sempre d.» 
che parte tirava il vento; at- 
tisccatr-v-Sim; al soglio poni, 
f.cio non editarono pero ad 
arretrare il loro palazzo ;n 
piazza Venezia, quando .si 
trattò di far largo alle bor 
ghesia.->ime .speculazioni edili¬ 
zie di Roma capitale. La Io 
ro era l’uitim.a grande Vilia 
romana che .seguitava ad 
ampliar.'.; e ad arr.cclnr.'. 
n.f.ìtrt' .e .»ltre grandi d; 
mo.'-g I Ludovi.'.i. Patrizi. Ca 
pizzuccni. Bolognctti. P.i 
l'm)M..tt vc.iiv.i.io cedine a. 


ie:i;fr.'o (le. p.-»iaz.zo.n; u.m 
:>-rt.n; :.'■,« .sventrameni; e 
tj.ii.cherotte. 

Fu.ono ; pr.m; a rendere 
j:i concreto oniagg.o al fa 
.-.ci.'.mo G.uìio Torlonia. .1 
f.glio d: •Me.^-'indro. fanat; 
<»> dami; e d .pp.ca — g.i 
si n.zzo un ocrii.o durante 
una rovinala caduta da ca 
vallo .sulla punta duna spa 
da — cedette la Villa sull.a 
Nomentana (affitto .simboli¬ 
co una lira Tanno» al cava 
i.er MiLs.solini che non volo 
•.a .'.figurare co; nobili. .4 po 
eh; p.a.'.-.; dai Quirinale e d.t 
Villa S.avoia. facile da .-gir 
veghare. da tircondjre di 
fedelL'simi. 

Fra le tanti' )>eghe d.( "u 
ixrare ce .stata pure que.-^ta. 
lo .'fratto da dare a .Mii,' 
.'O.tni. unico sf]-,,i;*) che. le 
galmente p.trlando. ha in 
centrato la piu vivace oppo 
.sizione d'un padrone di c.Xsa. 
Sfrattato dalla .stona. Mus 
.sohni rimaneva ;l legittimo 
inquilino dei Torlonia: un in 
tralcio in più sulla v;a del- 
Tesproprio. Le avevano pen¬ 
sate tutte* 

Sotto un sole .senza nubi 1 
romani ieri mattina si rac¬ 
contavano la loro fetta di ri¬ 
cordi davanti agli obelischi 
dei Torlonia. Ridendoci .su. 
ma m.ca tanto, come f inno 
; romani. H.mno circondato 
Argan. iagazzini, donne, tu 
i;.'!:, con un g.'ando .»ppl.»u 


.'< 1 . Tlianiio .'i-guito p •. ; 

v.aii. precedendolo .'p*.'.-»-o 
i.elTanoia di vede;»- e cl; co 
no.icere. Cerano gh .(.■"CSSo 
ri Nicoimi e Deha Sei.», mn 
anche quell; de! eomiiato d 
quart.ere. Acr.. D<- Vendi; 

CoIange;i ie. ))*.‘rto cl. f<r 
;o ili )K>tan;ia eli-.* ihit-nd» 
ogni foglia, ogni r.»in<> d--...» 
v.lla». c'erano i li.imli.n. d« ; 
le elementari v.cme e loi. 
t.inc tnove (omun.» . i.intro 
•.••ni.(lue pr.v.ite. p.-eci.-» s»» 
.'pirando la comp.ignn Fian 
ca Raponi ra’ppr'.'.gntair- 
d»-'.ia <irco..cr.7..o:'.’.-1 g.. an 

z.an. de; Noin- .'■ó.u.o. . rap 
prei.<n:a4n;i de.la co.ii'in.t.s 
ebra.cl». -ot'i» v...a To.'-'.on.f 
.'I e.'.tende una dei;*- p.u .»n 
ticiie (■atacoinl>e ebr.vic'r.e d-d 
la capitale. m.»ter;a d. re 
.'tauro an.co.'a conte-sa 

Dopo la g.o.a immen.-..) di 
tanto verde e d. tante i>el 
!erze. finalmente nostre, q.m 
s; un .sottile .'gomento per le 
tante coiC ancora da Lire 
Come famigl.e che. fatto 11 
trasloco, devono .s;.-.iemare 1« 
loro ca.-va. i roman. ora (Jt 
.scutono. D accordo tutti su 
un punto, questa '.i.'a ut»» 
grande c.».->a di cultura ;>• r 1 
cittadini; non quei.a nnilil 
la. da mu.-eo d.m-nticato. 
ma che co.r.'.olge tutu, vec 
chi e g.o'.ani. I progett. .-.ono 
tanti: Ognuno a.ce la .s.i». 
Teatro .'[>et'aco... ter.ir. ci: 
r.cerca: non .'enib.-an.o p.u so 
gr»; ad occhi aperti, ora tir.g 
;1 materiale c .sotto g.i occhi 
di tutti. Per qu?.'to è stato 
importante aprire. P.u genie 
viene, più sarà facile andare 
avanti, frenare vandali, .sco 
raggiare guastatori e l.idr-. 

Elisabetta Bonucci 

Nella fot.» in .ilio; il '.i-v 
daco Argan ieri a Villa T^- 
lonia nel primo giorno litHu 
apertura. 
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PAG. 4 7 economia e lavoro 


Oggi nuovi 
contatti _ 

per nomine e chimica 

Alla Camera grave emeiidameiUo del governo contro la 
riforma del bilancio -1 sindacati da Scotti per le pensioni 


ROMA -- K' .siati anche 
ieri una giornata di inten¬ 
se consultazioni tr.i i par¬ 
titi della inaggioran/a in 
vi.sta del Con.-^iglio dei mi¬ 
nistri di venerdì pros.-iiino. 
che dovrebbe decidere in¬ 
terventi di emergen/a p-?r 
la chimica, ha Ijiote.si del 
commi.ssano. nei termini 
liropo.'iti l’altra sera in Con- 
.siglio dei mini.stri da Do¬ 
nai C’altin, ha de.stato -- 
come e noto — notevohs- 
.sinie pcrijle.^.sita. If'ri mal- 
tin.i. Ferrari .Aggr.idi, re- 
.''Ponsabile economico della 
nc. ha in;:ontr.ilo i rai)- 
pre.-,(‘nlanti degli altri jiar- 
liti della maggioran/a, p!*r 
(ielintsire umi solu/ione a! 
ternaliva ,i (niella prospet¬ 
tata dal ministro d‘Ila in 
dustna, il (pi.ile ha licn- 
.s.ilo .id uno str.ivolgimen- 
to deiratliiale diritto so 
cietario. In programma vi 
A oggi un incontro tra i 
parliti e Donai C.iltin. 

Il caso 
Enel 

.•\l)I)are perii poco proba 
bill* che il Consiglio dei mi 
nistri sia in grado venerdì 
(Il sciogliere (pie.sto nodo, 
anche se molto grave ò la 
situazione del gruppo Li- 
(phgas hicpiichimica e 1 sin¬ 
dacali. gui.slamente prec-‘- 
cupati. incalzano il gover¬ 
no. Anche le banche cre¬ 
ditrici. da tempo impegna¬ 
te in una estenuante trai- 
tativ.i per il salvataggio 
degli im|)ianti hitjuichimi- 
ca. sembrano paralizzate 
in attesa delle decisioni del 
governo d'allrn ieri Infatti 
il Banco di Napoli ha con¬ 
fermato il .suo «o alla par- 


I tecipazione a soluzioni di 
I salvataggio, mentre il con- 
] sigilo di amministrazione 
deiricipu. riunito ieri, si 
e detto in alle.-ia). 

Nella giornata di ieri so 
no proseguiti tra governo 
e maggioranza anche i con 
latti sulla (pie.slione delle 
nomine; un nuovo incon 
tro e già in programma 
1 per oggi, per discutere in 
I jiarlicolare il caso Enel. Il 
I ma.ssiino riserbo ha circoli 
j dato la di.scussione di ieri, 
j Mentre con i partiti del 
la maggioranza affronta i 
nodi della chimica e delle 
‘ nomine, il governo e anche 
' impegnalo nella definizio 
j nc delle misure di inter 
1 vento nei confronti della 
j siiesa pubblica. In (pieslo 
, contesto sono da segnalare 
j due avvenimenti: i* stalo 
I confermalo che venerdi i 
i sindacali incontrano il mi 
I lustro del Lavoro, il quale 
! ieri ha diramato una en 
! nesiina smentita delle an 
ticipazioni circolale in ipie- 
sLi giorni a proposito delle 
proposte jjer la riforma del 
le pen.sioni. sostenendo c.ic 
« allo ^lato (lei jatli non 
i c-sislc alcuna (Icfinitiva 
j proposlu sulla materia che 
: e tutl’ora ofj(/etto di con- 
Iranlo con le parti sociali 
L'altro avvenimento si è 
verificato invece alla Ca¬ 
mera. in commissione bi¬ 
lancio. determinando im¬ 
mediate reazioni negative 
e preoccupate da parte di 
tutte le forze politiche. La 
commi.HSione sta esaminan¬ 
do il disegno di legge di ri 
forma delle contabilità del¬ 
lo Stato, già varato dal Se¬ 
nato. Il governo ha presen¬ 
tato una .serie di emenda 
menti. Il più preoccupante 
1 del quali è quello che pre- 


i’ vede lo spoilanunto al 
I insù della entrata In vigore 
j di questa riforma. Il risul¬ 
tato di un emendamento 
del genere e jjre.slu detto: 

] il bilancio di previsione per 
il l'J (lineilo che Pandolfi 
- I sta preparando in (luesti 
I giorni) verrebbe presenta¬ 
to senza il piano triennale 
relativo alla intera finan 
za pubblica. Rischierebbe 
COSI di saltare uno dei ca 
[ pisaldi deir.iccordo prò 
I grammatico, che indica in 
j una visione comi)l?ssiva 
j del problemi de! bilancio 
j le prospettive di risana 
j mento dello Stalo. 

; Impegni 
disattesi 

Contro questa inatlc.-^a 
iniziativa .ii sono immedia 
tamenle pronunciati i de 
I)Utalì comunisti, sociatisll. 

I della Sinistra indipenden 
! le. socialdemocratici, i qua 
I li hanno contestato la va 
' lidltà delle motivazioni ad 
i dotte dal governo. Un co 
I mitato ristretto approfon 
dira ora la questione. 

Il compagno Gambolato 
j ha ricordato che in diverse 
; occasioni il ministro del 
Tesoro. Randolti si era im¬ 
pegnalo a presentare, con 
il bilancio '79, un piano 
I triennale per la jinamu 
j pubblicai-; con questo e- 
I mendamento. ha aggiunto. 

} « ora il {joverno viene me 
i no a tutti oli impeoni as 
sunti di fronte ai sindaca 
ti. ai partiti, rendendo piu 
difficile il ruooiunoimento 
dell'obiettivo di una reale 
1 oov^rnabilila della finanza 
1 pubblica 


Dopo una nuova giornata di gravi disagi nei porti 

Il ministro precetta 
il personale dei 
traghetti Tirrenia 



RO.M.X - I con-.'i;.imeni ; 
con l.i S.ir.ic4na conunci.i 
no tcniamcnic a npionil-.' 
re. 11 mmi-.:io de. ’l r.i->poi 
Il Colomlio. d':nie.-,ii lon 
qiu-lio degli Inloini. h.i iii 
l.ait! di.sjxi.ito ieri li pu- 
c.'tt.izione df! pc; .son.ilc 
dei traglietli d.i e per l'i-o 
la bloccati d.Ulo scioperv* 
.-.dvaggio procl.unalo dui 
.-..ndacato autonomo 
La deei.->ionc è .itala pie 
.sa dopo un appello che il 
mini.itro aveva rivolto ai 
lavoratori aftinche de.n 
.ite.i.iero dalla loro miziiiti 
v.( di lotta, ix’raliro giii 
duramente condannai.i 

dal sindacato uniiario 
Nel poniengg.o eia .i‘a 
t.i pre.icntata iin'interio 
gazione parlanientaie da 
parte di DC. PSl. PUl e 
Sini.stra indip-andenie. in 
cui -Il chiedeva un proce 
dnnento urgente atto a 
.ibliK’care la situazione 1 


jxirt, ter., -.ono i-.ni.i-.M 
n--. c.ii'- per uni nr.ei.i 
giornat.i 

l'n.i .inalug.i lollec.t.i.’-o 
ne era it.ita fatta il.il coni 
p.tL’iio Libe.-lui.. pre.i'.den 
te del'.i Cointni.-viione Tra 
.-o,)!t! deK.i f.miei a 

Un pa.-vio pre.-v.o .! min. 
it ro dei Tra.sporli er.i coni 
piuto anche dai deputati 
.lardi. Il gruppo delia Sun 
•lira indiiH-ndenie con una 
interrogazione aveva dia- 
■ito al governo di v.ilutare 
l'opportunità a d! un prov¬ 
vedimento d. piecettazio 
ne dei maiittiini i'. 

11 mitn.itro Uolombo ri 
terna aggi .dia Uoininn 
.Itone Tra-iporti de! Sena 
to dopo 1.» .lodt-cit.iz.one in 
t.il .leii.io \cnuta it-r. d.dla 
> L .4 Uommi.-iiione 

.Migliai.i (il pa.-v-eggeii, 
tia CUI mo!ti.i.-.!ini emigra 
t! rientrati pei un bieie 
l>er.ixio nei p.ie.ii d'origi 


n*' I. inno do\uti) .lopitor- 
i.iie aiuoi.i pe.i.mti ili.iagi. 
A N.ipoli, i: tr.ighetto de! 
;a Tinen.a k Cagliali •< è 
imia.ito fermo in porlo per 
altre LM ore Miglioie g'à 
dd pomeriggio ii pie.-.:n- 
tai.i iiut'ce la .--itiia.'.ione 
del colleg.mien '1 con la Si- 
cili.i .-\ tìeno’. .1 -lo.u) i\ 
m*.iti‘ tenne I navi la 
-< .Sicil'a >>. 1.1 ,1 C.tta d 

■Napoli r« l-'_ipre.-.,so It.v 
\ ernia » e !.i <. l’etiarc.» * 
tutte addette a! colleg.i 
meato i on Porto ToiiC' 

1 in.iritt.im imb.iic.it, 
.->0 qut‘.-.'t’ unita, adiuenti 
.(.'a l-’edermaie .uev.mo 
prolung.t'o Io sciopeio di 
.dtn- LM ove c.ot' t.iio ad 
ogg. In que.ito iiu.idio ■-,. 

'..ili 1.1 .lOl.» Civit.iveo 
lina dote un.i .-ol.i n.ive 
cr.i teriii.i U- l-iipr»'.-..-.») \'e 
ne.'..i . montre l.i .. Deied 
il.i ' !i.( .et 1 .sei.( ette;tu » 
•o it-gol.irmenttf il < allega 
mento notturno con O'.h'a 


Così per il PCI la riforma FS 


I 


IM>\I \ - >i è -\t»ll.i |iii-«-i> 

1.1 Dile/inne del PCI (111.1 riii- 
liiiiiit- ileilii-.il.i .li iiiiddeiin 
dell.i I itili iii.i delle |-'eiiti\ie 
dellii .'i|,i|ii. Al leriiiiiie dell.i 
1 iiiiiiiilK- I- ^t.ilii eiiit'-'ti il -e- 
giieiite eiiiiiiiiiieatii; 

(< I i iiiiiiiiii'li rileti:oiiiii I Ile 
mi |iiiiilii iiii.ililie.iiite del piii- 
;:i . 1111111.1 dell.i tii.iggiiir.iii/.i di 
;:ii\eimi -i.i |.i |-iriiriil.i delli- 
Feriinie dello Sl.ito. e elie 
iii itlle^I.i iii.ileri.i inni 'i.iMo 
po->ildli iilleiinri lit.irdi. Il 
;io\et'lio de\e diiiii|iie pie-eii- 
t.iie in P.irl.iinenlo il di-egiio 
di lenire -idl.i riroriiM di qtie- 
-l.i \/iend.i. eoti'eiileiido 10- 
'i alla Coiiiini"ione rra<|ioi- 
li dell.i C.iiiier.i di iini'egiiiie 
celeriiiente il l.noro eoiniii- 
eìalo a p.irtìre dalle piopo'le 


di iiii/i.iti\a iiai'laiiieiilai e. 
'idia iia-e di mi iiiiovii e-'eii- 
/iale I iferiiiielllo. 

I.'m-geii/a della iìfoi-iii.i è 
deterniiii.ila d.ill.i iieee“il,'i 
di lilieiare 1 '\/ieiida dalla 
'lieltoìa ili i 4 -”ol.iiiienli <- 
noiniiilixe .iiilii|iiale. e di 
iiiellerla in eoiiili/iiiiie di op;-- 
l'.lie eoli l.i liei-e>'.ii i.i .ial¬ 
ina. eliteieii/a. iiiiiiiedìale//.i 
opei alila per iilleiieie iiil i-oii. 
-i'Ieiile liliglior.inieillo del 
•eri i/io. lina piò alt.i pio- 
diluii il.'i. mia ridll/ioiie del 
rrr.iie di'.iiaii/o fiii.iii/i.ii io 
di e'i-reì/io. ima imoi.i ìiiei- 
•ii.l e.ip.leit.'i di 'pe-.i nel 'i-l* 
Iole degli iiiie'liiilenli. Si.i,. 
/a l.i riforma il pur (-'-en/ia- 
le piano polieimale di imi- 
«rmieiili ri'i'liia di e•-ere la- 


nifie.ilo pei la lenle//.i dell.i 
-pe-a e i limili delle e.ip.i- 
eit.'i di jri-'lione. I l.iioi .itoli 
delle |-'i-|-ioiie dello M.ilo 1 i- 
eliiedono giii'lamenli- no nii- 
irlioi ainelilo elleiiiio ilei li- 
lelli teli iliiilii i e della 01 ira- 
ni//.i/ione del l.iioio. ma 
ipie-li ri'iill.ili po--ono t-" -- 
te ollenilli 'olo -e nel lon- 
lein|io. .itll.llei-o l.i lilono.i 
e il pi.ino poliennale. Iie- 
-eono reflieiell/.l e la pio- 
dolili ila dell' \/iend.i. 

Le linee e•-ell/l.lli eoi l.i 
lilonii.i. .1 gmdi/io di-i ■ o- 
innnì-li. iloii.'t .illinei-i pei 
r.i;ririnn;:i-i e 1 -noi •topi, -li¬ 
no le •) iriii mi: 


I.'V/iend.i dell- ii-.ili/- 
/.iie nn.i pien.i .inlotio- 
niia r ii-'pon-.diilil.'i ge-lìo- 


n.ile. menile .il goieino e al 
P.ii l.inii-nlo -peli.ino con l.i 
delini/ione degli ini e-tnnen- 
li f dell.i •li.itegì.i di 'I ililp- 
po. la delei niìn.i/Ione della 
poi II ii-.i I.Il il 1 .11 i.i e il eon- 
Iiollo -iill.i gi--lione e -Ili ri- 
-iill.ili di liil.ineio. 

I ..1 I il 01 in.i del I- del inii e 
r.inlononii.i delle priiie- 
diiie di -pe-a d.llle nornie di 
eonl.iliilil.i ilello M.ilo. g.l- 
I inliie all'\/iend.i l.i ili-po- 
niliilil.'i del p.ili iinonio. e le.i- 
ll//.lie la leii-ioni- dell.l 
-ttllUlll.l dell.l l'onl.iliilil.'i . 1 - 
/ieiidale -ep.iiando -gli iiiie- 
•lilllenli d.ilre-erei/io. Il l.on- 
-iglio di .ninnini-li .l/ione do¬ 
li à .i--innei'i la pien.i le- 
-)ioii-aliiiil.'i deireipiildirio 
eeolioinieo deH'V/ienda .lll.l 
■ III. ile il liil.ineio -l.il.ile ol- 
Irii.'i ini eoiitl iliillo linan/i.i- 
I io piogr.innnalo m i.ippoito 


all . 1 -- 0 I 1 inii-nlo ilei lini -il¬ 
ei,ili. e non pili mi 1 ipi.ino 
iiidi-i niiiiii.ilo del delii il .ni¬ 
nno 

*ii iloii.'i ie.ill//.lie un 
adeirii.llo dei-enli anieiilo 
dell* V/ieiid.l. lenendo .1111 In- 
eoiilo dell.l lllinia reall.i del¬ 
le Itegioni. 

Il r.i|ipoilii di l.iioio li¬ 
mai i.'i in ogni 1.1-0 rego. 
I.ilo per li-gge pei eiò i Ile 11- 
gnaida le .i--nn/ioni. le -o- 
-lieii'ioni e i lii-en/i.inienli l.i 
I e-poii'aliilit.i. e l.i noi III.Ili- 
i .1 di-ei|diii.ii e. 

I lìii-lli I eli limi 11 I. le 1 oin- 
pe|en/e .ieie--oiie. I piotili 
pi ole--ion.dl. l'oi g.iIII//.I/lo¬ 
lle del l.iioio e le lene -.1- 
r.iniio inieee di-eiplni.ili -nl- 
l.i lia-e di ari-oidi -indai-.ili. 
.lll.l ini -lìpnl.i pioiieder.'i 
• Oli le oi-g.iiii//.i/ionì -iiida- 
e.ili tii.iggioi niente rappreim- 


I.illlc- nil.l d eie g .1 / 1 Olle l'oiil- 

po-I.i I I il II i|ri I I j. 

'l'nili. < 1.11 I .i|ipi f'-riii.inl I <!rl 
( ili 

‘ìfll.i \/iiinl.i. I- i),i Itti r.t|i- 
pt I •'ciil.nilt (III HI miII ilrl 

I ( 'i<i ti 

I I liiMimi'li ( lir ii.miHi I oti- 

ri liti .liti I liiii» «Imi/ì - - 
lll‘Mt)(i-| li.it |it( i(Mlt.lir tltl.4 
piHpli.i |iiii|Mi«l.i ili It in 

iii.tlrti.i — m‘ii.4 l'ui'M.» iti 
UH |fiiiilii il I IH nuli i» Ir.i |r 
llH /< di lll.lgglol .lll/a. -Olio 
I olii inli I Ile i|ne-le indii 1 - 
/loiii 1 o-li|iii-i .Ino oiin.ii nn 
lei II no di I onii-i gen/.i iini- 
t.ii lo. e nii-nlie 1 di.ldi-i niio 
l.i neie--it.'i ilo- il goieiiio «i 
.l•-nnl.l le -ne 1 e‘>piin-.diilii,à 
-i ii-eii.ino ogni ini/ialiin 
oppio luna, .mille in -ede p.ii- 
l.inieiil.ii e. pi I d.ii I im.i po- 
-illi.i -olii/lone .lll.l tifortn.i 
delle lei mi le dello Sui,, 





Dove verrà modificato \ 
il decreto sui giovani \ 

Mercoledì rapprovazioiie e poi la trasmissione alla Ca- | 
mera - Ieri riunione della Commissione Lavoro al Senato • 


RO.M.-\ -- MercolDdì .sarà di- 
.icu.s.sa in aula, al Senato, la 
cimvcrsioiie in legge de! de¬ 
creto governativo clic modifi¬ 
ca la legge per il lavoro ai 
giovani- 11 provvedimento 
dovrebbe es.sere approvato 
nella -iles.sa giornata di mcr- 
colcdi e, quindi, trasme.s.io 
alla Camera |)cr la ratifica 
defìiiiliva. 

Ieri la commi.s.sionc I,avoro 
di Palazzo (Madama ha di- 
scii.sso (alla pre.senza del mi 
ni.stro Scolti) alcune modifi- 
clie al decreto governativo. 
Una nuova riunione della 
commi-ssionc è previ.sta |xtr 
martedì mattina. 

I.a commi-ssione ha tenuto 
presentì i problemi .segnalati 
dalla Federazione sindacale e 
dal CNEI.. ed ha compiuto 
uno sforzo per rendere la 
nuova legge il più {lossibile 
fle.isibilc c capace di mettere 
in moto le iniziative di isti¬ 
tuzioni c forze .sociali volte 
alla .soluzione del problema 
dell,! (liioci un.izinp.e ciov,lid¬ 
ie 

K' itafu d.ito un jiarcre 
so--lan/iiihncntc ixisitiio sul 
decreto legge governativo. Si 
è dvcÌMi. tiittavi.i, di port.ire 


una serie di modificlic (in 1 
parte di carattere tecnico). 
Fondamentalmente le novità 
die verranno introdotte nella 
legislazione a favore del la¬ 
voro giovanile sono cinque: j 
1) .sono .stabiliti ima serie di 
incentivi i)er roccupazione j 
femminile; 2) una più ade- ■ 
guata pre.senza delle Regioni 
nel Comitato nazionale per il 
lavoro: 3) l’inclusione di 
rappresentanti del movimento 
cooixtrativo in questa com- 
mi.ssionc: ■}) vengono elimi¬ 
nate alcune norme che pote¬ 
vano entrare in contrasto con 
la legge quadro sulla forma¬ 
zione professionale, allo .sco¬ 
po di salvaguardare i poteri 
delle Regioni in materia di 
formazione professionale e 
quelli deiramministrazione 
.statale relativi alla assegna¬ 
zione delle qualifiche; 5) per 
quanto riguarda i progetti 
per la formazione professio¬ 
nale degli enti pubblici e 
degli Enti locali la nuova 
noriiialiva vale solo per quel¬ 
li (he saranno fatti nel l!f7!). 
mentre jicr quelli già appro¬ 
vati dal CIPE vale la vecchia 
normativa. f)or cui le Regioni 


devono solo accelerare la lo¬ 
ro applicazione. 

Il compagno Ziccardi pren¬ 
dendo la parola nel corso 
della riunione di ieri, ha so¬ 
stenuto che il problema cen¬ 
trale è ora quello della ge¬ 
stione di questo provvedi¬ 
mento e, quindi, delle con¬ 
crete iniziative che dovranno 
essere adottate da parto del 
governo, delle Regioni e delle 
parti sociali. Si tratta di 
mantenere fermo — ha dotto 
— il significato di fondo di 
questo provvedimento che 
consiste nel dare occupazione 
straordinaria, e fornire una 
formazione professionale fi¬ 
nalizzata a reali sb(K:chi oc¬ 
cupazionali che vanno indivi¬ 
duati zona per zona c su cui 
si possono c si devono aprire 
reali vertenze. 

Por quanto riguarda le 
cooperative, agricole, il sena¬ 
tore comuni.sta ha invitato il 
ministro Scolti a prendere 
in.sicme al ministro deU’-Agri- 
coltnra Marcora l’iniziativa di 
un incontro con le Regioni, j 
i in iivmìo da .itudiare l apilli- | 
I e.i/ione della legge .lullc terre \ 
I incolte che è in approvazione I 
' <il Senato. 


Tra i contadini anche donne e giovani 


ROMA — I i( giovani del Sud non voglicno ’ 
emigrare / sulle terre abbandonate vogliono j 
lavorare ». Per la manifestazione nazionale 
dei contadini i giovani meridionali hanno 
adattato lo slogan di tante lotte. Per le vie ‘ 
di Kom.i Io la'giio hanno portato le e.ipe . 
rienzc delie cctupa/:rxii delle terre -.ncoite ; 
e m.iIeoitivate. Ci sono re.nstenze degl; agra- ' 
ri e -.nfralci dell.i burocrazia, ma anche : ; 
primi risultali. « Proprio in que.ìli giorni 
— ha detto un giovane abruzzese con or ' 


goglio — stiamo facendo li raccolto». Forte 
c entusiasta anche la partccipaz.oi.e de.Ic 
donne coltivatrici, vecchie e giovani Ne; 
loro cartelli lianno rivendicato miglior; con 
dizicmi di v;ia nelle contrade rumi. la’ 
dconc dcir.Abruzzo hanno [xirtaio .mciie l.« 
proprui cic.niplarc e.spe.’uen/a d. aggregazio 
ne e d: iniziativa .sui temi .‘ipccitic; doii.t 
condì urne femtn.niie nclic ca iiipaene 

NELL.A F'OTO un nioir.c.itn (hi («r’co 



«Sui piani di settore è in atto una battaglia di potere» 


Dalia nostra redazione | 

VK\K/I\ -- Ui-iocre ài b.at j 
fnpiiii .i-ii.To-.’ciitxiri >';(’ r t<> ! 
iCnutr'i . 1.(1 mani di .-efforr. ] 
òip'iifu'a .\cii>phere un nodo 
e->sen:::alrr.ei.le v fidavo: quel¬ 
lo del p'O're drevoonale 
del n-iifi irnentii de: lavora¬ 
tori. Que.'-to c lì punì') cen- i 
troie dell’intervento che Bru¬ 
nì Trcntin ha tatto a conclu<- 
sionc dei lavori del consiglio 
generale della CGÌb Venezia- 
ra. l'na verd-ca .sulla portata 
dello scontro in atto la si può 
effettuare anche a livello di 
que.'ta p.irtc dei territorio ve¬ 
neto dove accanto ad un ot- 
ta.'co airo.'cupazi fue che <i 
regi.dra sifpradutto nel San- 

ad una sempre ptu j 
ddfusa ca'sa integrazione, ad 
una pr->gres.'ira emarginarlo 
ne dell'area meridionale della 
prortneia. si assiste a spinte 
tendenti a produrre logiche di 
espansione del polo industria¬ 
le di Marghera. ad un disim¬ 
pegno pre.ssoché totale delia 
Regione veneta a porsi in una 
ottica di programmazione e 
di Tiequilibno territoriale- 
.\ccanto a ciò si sviluppa 
un'azione jxidronnìe tendente 
a vanificare le conquiste dei 
ktvoraton. a riconquistare 
sfHiri sulla organizzazione del 
lavoro e sull'amhiente. ad c- 
Judere e rifi'uue uh accordi 


•-'itto.'critii. In questo ambito 
•M coIIoKi il tentativo Monte- 
dimori di chiudere, c >n rim¬ 
pianto .-ÌC J. l'intero ciclo i 
dcil'acetilerc. rimettendo co.'! 
in (fi.MiiMione. assieme al I 
mancato reintrego della cas.-a j 
irdegraztone dei lai oratori 
della Monte fibre, un accordo 
raggiunto con i sindacati ì' ; 
anno scorso. 

Sello stesso senso vanno i 
tentntii'i .sistematici dell' 
KFÌM di rinvio del piano di 
riorganizzazione concordato j 
per l'alluminio, cosi come tut¬ 
ta la partita delle imprese di 
appalto addette alla manuten 
zionc degli impianti in cui 
avanza la cassa integrazione 
mentre non c stato efiettuato 
nessun pntcessiì di mobilità 
neU'area di Marghera. | 

K‘ un attacco sostanziai 
mente diretto a far arretrare 
le conqui.^fe otfeni.fc dal mo- 
l'imento dei lavoratori con la 
svolta del ‘fiS e del '69, quel¬ 
la -svolta per la cui difesa 
ed esten.sione si pongono og¬ 
gi le scelte del sindacato sul 
.salario legalo alla professio¬ 
nalità anziché airanzianità, 
sulla qualificazione professio¬ 
nale. .sulla .scala mobile e sul 
sistema pen.vionistico. 

« Ciò che oggi bisogna con- 
quistare — ha detto Trentin t 
— sono quegli strumenti che I 
garantiscono che la svolta che 1 


iitìi auspichiamo abbia dei 
merri credibili per andare a- 
i ariti .. 

/ sacrifici che pine il sin 
dacato sc C'ist si pt-.siiwf chui 
mare ~~ ha proseguiti/ Trcn 
tin — non soni quelli dcsidc 
rati da; jsidmni. al contrario 
modificano situazioni che essi 
vorrebbero mantenere. lei 
scontro .M mi.s'ora sulla capa¬ 
cità del movimento operaio di 
imfxir.si .sulla < qualità > degli 
investimenti, poiché non è 
automatico il rapporto mag¬ 
giori profitti, maggiori inve¬ 
stimenti. più occupazione. In 
questo quadro si inserusce la 
battaglia per i piani di set¬ 
tore. Trentin ha fatto un ac¬ 
cenno alla labilità delle prò 
piste governative (carenti 
sulle scelte ed inesistenti sul 
piano degli strumenti >. la por 
tita sulla spesa pubblica, il 
nodo della fx/litico Jiscale. la 
pìssibilità per il sindacato di 
governare il mercato del la¬ 
voro, ioccupazione piotanile. 
la formazione professionale. 

La battaglia allora, proprio 
perché ra a toccare un dato 
di potere, é senz'altro più 
complessa che per il pas.sa- 
to. \’a costruita .sulla parte¬ 
cipazione di massa, col dare 
attraverso i consigli di zona, 
un ruolo più viro ai consigli 
di fabbri :a 

s. p. 


La Pule a!governo: 

le scelte non si possono rin viare 


j ROM.A — -1 Molto iit-g.n.’.a 
! mente » c .-tato zi^d;rato d.v! 
i Con.iigl;o generale delia Fuic. 
j riunito a Roma p-zr impaita 
! re la .^cadenza contrattuale o 
j la conferen.'..v d; organizza- 
' z;one Lesilo dei Con.iigl;o dei 
[ ministr, di martedì sui prò 
blem: della chimica S; e an¬ 
cora m pre/>cnza — denuncia 
il sindacato -- delia lorica 
dei rinvi; che « compiorta Lui 
tenore deier.oramenio delio 
stalo dcz.i impianti » oltre a 
j mantenere in uno stato ri. 
t precarietà l'occuixvriop.e D. 
[ qu; l esiienza d; « coordinare 
I Io sviluppo u.te.'-.oie del :no- 
I vimento di lotta Neppure .a 
, pau.ia feria.e « può rappre- 
: sentare motivo di interni/.o 
, ne » delie miz.ative, d: mobi 
hta/.ono. Nel documento si 


• r;t)adr.'Ce lon.c .i..« « i;.ci, ( 

, .ipcn.'ab.le » ciré entro ve.ie ■ 
di. quando c: .-ara la « cior 
: nata di lotta ■ di va.-.e .atc , 
gone per ; pian, di .-etiorc. 

[ ¥ s; abbiano da! governo P 
rispo.iie alle propaìto del 
J sindacato » ohe mirano a ga • 
. rantire Loccupazione e iati; ' 
j Vita p.-oduttiva in .> ntoni.v 
con il processo di r.s.vnamen 
lo. « Iniz.ative urgent .ssime 
infine, sono si-ate soLecilale 
per la Liquichimica e !.♦ Sir 
Reaz on; negative sulla po 
’.ittca d. rinvio dei governo 
.-ono state esprei.'e. nei d 
tMttito al Cons.gho geneiaic, 
dal di.'tgemi della F’ulc « Le 
, .-oluziom — ha detto Milite! ’ 
I lo, .segretario nazionale — , 

I non passone ulter.or.-nentc . 

1 tardare Lo .scontro e sul tipo 1 


Richiesti 110 mila tecnici alVanno 
dai paesi petroliferi 

ROMA — In un convegno ■ richiede ogni anno no mila 
sull’assistenza tecnica inter- ! tecnici di van livelli e spe- 
nazionale la società IMC ha i cialità. L’avvio di laureati 
presentato una ricerca da i e diplomati italiani a questi 
CUI risulta che un gruppo di ' impieghi, tuttavia, richiede 
1 paesi, comprendente t pnnci- particolare preparazione e 
I pah esportaton di p<tl"obo. . convenzioni interstatali. 


o, J.'.ij.l. n.i ai!jl..t,i -Il 

((.(t.-io * r,vi.-tr. p.i.'.ii it' 

soi.o l'.o*. ic rr.,- ire ri; c 
mergc.nz-i c; voziiono c d?--.o 
no garantire la conTin..ia 
dcl.'occupazior.e c cei .a prò 
du/ione e rievo;-,o f-.-vcrc -, t, 
coio per accre.'cere. non d; 
minuirc il potere d; ro.itro'io 
puobbro sub .ndx-trìa eh m.- 

c. v X. I! .-egrctario gen-’raa. 
Vizevani. h.» .lottoiinea'o ro 
me .siano x me.s; die i pr»» 
biem; da riioive.e .lor.o .>•. 
tappeto Comunque .i 

ie d.ff.to'.t.a insOite i.or. c. 
far.inno .'■etrored/-rc ri.iji. << 
b.etfiv, in.licat; a Bnr.di.-i ». 
Tnic^h.. .-eerc'ano n.vzion.aie. 
ha atfermato vene.-d; vhr • . 
l.avoraiori r.'-n ia.-ccranr.o 
Rom.a .-enz-i avere a.u*o :n 

d. caz oni preri.-e » N- <■ 
conclusioni del Con.-iziio ge 
nera le. IJeretta. .serre; a rio 
generale, .s; e sofferm.ito .-u. 
la situazione L quiz.a.ì i li 
governo — ha detto — deve 
adottare misure di e.mergenz-i 
che evitino il fahimento pni 
o meno mascheralo delia so 
cietà fi 

Il Consiglio generale ha 
fisaito per il 28 28 ottobre la 
conferenza nazionale di orga- 
nizzazzionc che .-vira pretedu 
Ui da conferenze regioni!. 


Bloccato il disavanzo 
\ nelle aziende comunali 


I 


Sono rimasti indietro però gli investimenti senza i (inali la 
produttività non aumenta - Si elabora piano (luadriennale 


» 


RO.M.V -- Il (hi<u.111/0 (U-lh- 
impii'se i>ubblidic loculi (niu 
iiK ip.ili//,itc. gcilioni (iiifltc. 
(oiisor/i. '(Kut.i per ii/io'ii I 
e il.Ito (Il 1 Ht) inih.irdi nel 
i'.tTT ed è previ.ilo m I 1.18 
iniliiirdi iillu fine di rine-.t'.in 
no L;i parte delle aziende di 
tr.i-porto nib.iiio. 1 Kl'J mi 
bardi. Kinsti.i un aumento 
del 2 per < enlo. molto mferio 
re ali’.iuiiu-iUo dei prez/i e 
dei (Oiti (il e-erei/io. le allie 
imprese lelettruita ga-, .n- 
(jUcdotti. Igiene uriiari.i e f.i; 
macie, m.'rc.itii registrano 
U’i.i ridii/io le dei disavan/i 
(l(>l l.j (ler «.etito. D.i que-n 
d.iti e p,Trillo li inesidcnie 
della C’oiifedcra/ione dei -« r 
vizi patibln 1 degli enti Io-.i 
Il - (’LSPKL. .-Xrm.Ti'do Sarti. 
[KT illustrale ai giornah-ti. !,i 
ras-egna stati-tna del -et 
lore- 




niello è iniziato -tanno i d, 
Il sull.i pri/'lu’.tivil.i l*(-r ogi 
addetto .die azicndi- di ti, 
-iiortii -I -ono .unte VI 2 > 
Dcr-oiic tras(),».>-ta;c n* I Itf 
mentre -e ne e.-,ino ;u ii' 
11 in.’» ii.iqie ann: pr.rii 
-Migliora’nei.ti mi voi lira- d 
servizi re.si fx-r .iddetto 
banmi .mtiie in .dtn setto: 
t e arivor.i molto d.i fan fx 
o'ii.zzare amo.'-a meglio 
risor-e ed il pr'r-oii.ile t .S., 
ti ha ricordato, a (jucsto pr 
pO'ilo. V hi i,i CISRKL 'j)ii 
gc inipre-e .id ii-i r.ippo 
to in.iggiore , on g.i i.u nti. . 
loiif.’-onto *•(] all.i ver.fxa ini: 
tdiva della gest.om-. T-.if.u, 
1 o-t,!v-ilo .irricip.de 


.li re 


;»t ro (il p.'ixl it;.V it.i .ipii.ir 

>-gl. qi.(l!.i i, !1.1 


itiv I -tin t nti. 


r .itti- t nv .ilt.-,)z.o.'i. n.o-e 
t.ir.e. i( az.eixle d- tr-i-rxir’o 


:»• >'-e_-o, o nici'.<i <!i ii-t.i n.. 
Iì->ni lii lire u. .Tt'r» zz-T!.ir.t 
; (tr.i materiale r.gab.'e, o’fi 
1 1 Hit- e tn’t/*' (x-r ogni pf-r-> 
i r.a ad.Ftta D- a/:end(- eli ;gie 
I iie ur’twna — -i c’n..im,i.v> (o 
j s| p ,r t-spi, ta-.do ;> r or.» 

s( ah-nc-tc l.T -ohi ri.-noz'o- 
I ne de; riti.iti .n ah uni e.i'i hi 
' l'i-f) Ta-iorma/iore — non .ir- 
‘ ru.iio a < ir..'jim nnliom n. 
j lire di att rezz.it u.'c (x r .i.i N t 
to S'iltargo ,iz i nde « lettn 
. < ile. data hi t-Hli-iiogia ininie 
i gala tiann.) ii'll ili h«i n.i 
I '.:o,,i di i.-np.anti fx-r additti 
! Le imnrc-e di -erviz.o -t. 

( adtriMono alla ( oniedt raz-o 
I ni -.itio .‘>1 t; nio.ti (Vcruin.. 
! o I r.ii-orzi di Comuni, noi rii 
j s.orxj aiHora .i trovare i mez 
ZI jx-r dar vita .i q.ii-to .:n 
I pre-e LL i’a'.lro a-petto del 
I probit m.ì degli invcstimcn 
1 ti. .Ad e-empio. nel -cttore 
' della energia ben .T) tomi 
I ni aderiscono alla CISF’KL .i 
1 titolo di gestori diretti del 
j -ervizio di illumin.izione pulì 
I bliea non piitenejo ang-ir.i to 
J .slituire una'ver,I e propria 
; inipri-a hi giTurale !a (rt.i 


' zioiie (Il un.i impresa lix.ile ' 
' per l'energia alili ipi.ile n ^ 
eoiulurre tulle U- iiii/i.itive d 
ptuinozione o as-isteii/.i iier . 
1.1 inodiizioiie e distribuzione 
1 (ielle Ioni] lix.ili. re-t.i mio 
de.gli obiettili pili ,imliizio-i 
— ri( hiarnato nel pi.ino ener 
getito n.izion.de -- m.i ililh 
■ Cile da re.ili/z.in- [ler l’in-uf j 
tu ienza di ri-orse tmanzi.irK- ’ 
I e I ompeteiize tis mi In . 

-S.irti ha vistcuuto i he ’e ' 

, imprese degli enti lo.ali lian 
no latto meglio di altri -etto J 
ri pubbli' i nel t onleniTe hi ' 

' s|X‘s,i. rompere Laulonialieo 
I aumento dei io-li. promuove 
re d migliore impiego del per j 
! sonale. .Nel settore del tra I 
' sfHirti. peraltro. |,i tariffa i on | 
sente di re-.Tipi'rarc ;m.or,i 
oggi -oltaiUo 27 lire ogni Ibo i 
lire di 1 Osto Roielif tripiii .ire 
le t.iriffe s,,re'>l>e am ile a'i 
1 tu I onomieo. in (|U.into fie 
ni .’-fblx' (lUell'.eiinei.to de! . 


1 Uso del mezzo pubi» leo tm 
-1 puiit.i im (|u.mto fa ri 
sjiarmiare ener'Ji.i, e alla fine 
anthe temjxii l,i neercH del 
I e(|uiliiii IO e-oiioinii-o mmli. .1 
1111 < omple--o di nuove mi/i.i 
tlVe dilette .1 lliodilit .ire le 
eoiidi/ioui di f-ert i/io (Queste 
vengono individuati attr.uii 
so ,1 |)i,mo progr.imma qua 
d.’ieiin.de. .ilhi <111 n dazione 
‘o.io impegii.ite tutte le im')rt 
se. le leticr,1/10111 dei singoli 
si-ltori ouer.Itivi e 1,1 rollìi 
der.iz.eiie. Filtro (juattro an 
III 11 .si piopn.e (Il lare* su 
st.mzi.i.i p,i-si m ,tv aliti nel 
loriiire tutti 1 -ervi/i cs-en/ia 
il « .1 se. ond.i delle situazioni 
tegio'Mli. I oinnren-oriali, <0 
mun.di id .i/iend.di preei-an 
(!•» f.n d.i n'-.i 1 indii .izione 

p.ii tu ohireggial.i. (h lift ehr 
si vuole 1.111. degli ohbieltiv' 
.1 ni -1 ni.'.i r dii me/zi 
1 on I (pi,di s| r.t.cnc di rag 
g. unger.1 ». 


Confermato per oggi 
lo sciopero del turismo 


I Rf).\IA — W .-tat/) confe.- 
j ni.v'o p-sf .igg: io .sCiop.TO d* i 
I iavor.vtor' de! .sofure 
j co a bergliicro La di-ci.-a» 
ne I- -s'.itrt .eri (i.il 

' .-'.n.iac .VI. ( 1 . (.l'egoria .»d-- 

! rc.it; a CGIL CI.SL UH. Lt 
I III eor-i. inl.l’*,. 

j jx r rnii.z-s’:! d»gii .mp.'en 
i ri.'or. f s-.,,-.^ rnv.a’.i a lu 
' r.e.'li g-t Una < i.T’tica riilafo 
r..-i ■> -- qui‘.-'o li coir.incnto 
()•-. r.ipp.'e.-ii'.iii’1 din .avo 
i.i'.ori -- V tii pi» priiv f n .1 


un “ app'--.int.n.e;ro de.ii 
.'or.ne ri; lu'-.i » Po,-„bi:i 1’ 
ter or; 'i-.op»ri •.crr.vniio d» 
1..-1 .11 un.i r.un.one unitar.a 
.ii'.lefa jx-r . iri.ito S 2 

I’ !'.'•■g 07 . l ‘0 s; ,.j-j f.p,.(ra 
--.ol'erm !• T (Olili- r di'lo .n 
'irn no’ T -ir.ri.u .aie .s-.il prr» 
b.i'U 1 h-ihi r! t,vsi;ic.Tzior.r c 
ric'i'app-’cnd .--.'ilo 1 c n prò 

! iato 1:1 av V icinamei'.to dr' 
.*• po;’; file non r jx-rft an- 
(■ iT.i .iDD.'oii.i'o ad un r..siil 
tali» .1. 


Assemblea permanente 
in prefettura a Cagliari 


CAGLIARI — .A.s.scn.i»>.( 

pt rm.Tr.ei.’e .cr* .a. la p.'-cf/i 
lu.-a rici capoi'i'Xgo -ardo 
L'hanno ogan z^ita ; lavo 
raion .lei..a FMaii Indu.-tna 
h d. V.i.acidro iSn.a Vls'z» 
.-ai i.n lolla cor.To .SìO li¬ 
cenzi vn'.rr.l; c contro la io*a 
ic cc.vsTzionc dcilaitiv.ia prò 
riuniva «t L .nloro s^i'.Tr<- 
c.'..m.ci» c deiif ;.r»rc - r; 
(orla .n '1.1 .appo.io .»i..i ri.- 
sc pi.-r.v .- xiiT vig ii.nzT 'a 
F» .di-raz on.e dr' PC! d Ci 
g...ar; — v c.nc a trovar.-; i 
i.’.e..o d; zu.irdia ». F .-i .so’- 


' ;o..r.ci-.o .c .uteri o.'inc-vs.oni 
tra Vi.i.K, idro. .Mdcctiiariìci- 
d i P'j.-to Torre.- c Oltana • 
l't-,,.genza dfli'av v.o de; p.a- 
n. d; -ciiorr - ImmediaU 
. inti rvent; r. anrhc anriver- 
' •■O) la .Soza.m i.-fx-cla pubbli¬ 
ca d-'i.a gf-.-iiO'-.c rici e a/.oni 
.M-in’i-d.soii • veng,ono r.ib.e- 
-1. Il» .n.i ..'Ver.'-riga/.on'’ di 
pvr'i.Ti ir..».' di-; PCI ipr.ml 
' f .":n.i’ in Bt.', t e .M.vrr.ot 
tal G.’.-i la : .Tiìb iil izionr 
d’ V.llTcìd.'o -1 df.nu.nc.ano 
gl' -mp g’., ri s.tU'-si n/lia 
I .Soc.i-ia ci..m.(a c fibra 


1 

Varata la legge su 
j e straordinari degli 

I RO.M.A — La comm.s-.onc 
{ -Atfari cosiiiuz.onal; del .a 
, Camera ha det;n.tiv.im'’nT'‘ 

' varato la lefrgc che aumenta 
I .inrtenn.tA di trasferì.v p-r 
I : diix-ndenti dello St.vi.o imi 
• g-.strati. avvo.'al. c prtxura 


trasferte 

statali 

tor. dello Staio, forze arnw- 
le corpi o.'-ganiz.z.tu m.litJr* 
mento. prafes.sori univcrs ta¬ 
ri. d.r.gent: .statai!, ere ! 0 
qucll.i sugl; .lumcnU per fCI 
-stracrd.nari. 
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L * acquedotto aggiustato (non troppo) dà fango 

\ 

Di nuovo Caltanissetta 


Accusato di aver fatto fuggire i complici di Vallanzasca 


Il capo delle guardie di San Vittore 


alla «conta dei batteri» arrestato perché favoriva le evasioni 


Ogni estate l'incubo del tifo contro Ìl quale si è lottato e si crede d'aver vinto - Per 
trenta milioni di lire perduto lo sferzo di un anno - Dai finanziamenti al clientelismo 


Sì parla di un compenso di sessanta milioni - 11 maresciallo Palazzo ammanettato nel suo apparta¬ 
mento airinterno della prigione milanese - 1 sei banditi uscirono indisturbati dalla porta principale 


Dal nostro corrispondente 

CALTANISbKTTA -- rassereiiw n/i'al 
tra estate a contare i ca.si di epatite 
virale che si repistrunn nei quartieri pò 
p<}lari della città? Caltanissetta si sta 
pfinendo questa interrogativo da sabato 
scorso, da quando cioè dai rubinetti del 
le case è cominciata a sgorgare acqua 
color fango inutilhzabile: non solo non 
ti può bere, ma non e buona nemmeno 
per lavarsi. 

La paura è più che giiistilicata, se si 
pensa all'epidemia dell'anno scorso, ai 
IL! casi di tifo di agosto e settembre al 
quartiere Provvidenza, ai 211 casi coni 
plc.sjjri rt'yisfrafi ni'l l'J77. \e bastano 
le assicurazioni date dal Comune e dagli 
uffici .sanitali, le anali',i parlano di de 
menti chimici ili inquinamento e non 
di batteri, tanto più che in un caso (e 
proprio ai limiti del quartiere Provvi 
rìenza) le analisi hanno dato e.-^ito posi 
tivo proprio nella direzione più temuta 
e cio(> quella batterica chi- .sostiene le 
infezioni tifoidee, l/e.spcrienza di que¬ 
sta ti((à, la sua .storia recente nel cani 
po delle malattie infettive, insegna che 
c'e solo un modo per conoscere quali 
.sono i pericoli reali: ed e quello di al 
tendere che passino i quindici giorni del 
periodo di incubazione del tifo' 

Alcune considerazioni peri), oltre ad 
augurarsi che il dramma degli anni pas 
.sati non si ripeta, si possono cominciare 
a fare. Che cosa c cambiato dall'anno 


scorso nelle cause che hanno sempre so 
slenuto la recrudescenza estiva di infe 
zioni orofecali? Che cosa si e fatto per 
togliere alla città quella che eufernisii 
camente c stata chiamata •> l'endemia t 
di malattie infettive quasi che preseli 
tata cosi fosse meno grave e scandalosa? 

Alcune situazioni sono state sanate, 
altre invece hanno dell'allucinante. \'e 
diamo intanto la caii.sa prima, gli acque 
dotti: uno, il * Madonie ove.st n, i' .stato 
raddopphito -j messo in funzione merco 
ledi .scorso. Appena inaugurato, ecco la 
prima rottura che ha causato l'uscita :!< 
ai (pia mista a fango che dicevamo all' 
inizio, l'altro, il i Madonie est v. quello 
che dovrebbe assicurare la soluzione dei 
pioblcmi idrici della città e che <’ at¬ 
tualmente ridotto a un colabrodo, deve 
essere rifodo e proprio 

l anno scorso e stato deciso dalla Cassa 
de! Mezzogiorno lo .stanziamento iicce.s 
sario: Li miliardi. Tutto ipii: t lavori 
non sono stati neanche appaltali. 

("è poi la rete fognante, le cui con 
(lizioni sono state da tutti collegale alle 
epideniie di (pasti anni: la protesta del 
la po/jolazione e l'impegno del gruppo 
comunista hanno imposto al Comune di 
rico.striiire tutta la rete pignanle del 
quartiere Provvidenza. In parecchi pini 
t: s'7- .scoperto che la rete idrica inter 
na coincideva con le fogne' Tsonoslante 
questo, è bastato che mancassero treii 
ta milioni su una spesa complessiva di 
trecento, per portare l'Ente .■\c(piedotti 


Siciliani a bloccare l'allaccio delle abi 
lozioni private alla nuova rete idrica del 
quartiere. Quindi tutto i* rimn.slo tomt; 
prima per una grossa parte della citta- 
diiiaiiza che ancora, disinvoltaniente, 
viene servita dalla vecchia struttura. 
Proprio nella zona dove ieri è stala re 
gistrata la positività batterica nei cam¬ 
pioni dell’acqua analizzati: come si vi¬ 
de. i conti tarnauo. 

In sintesi cioè, alcune cose importanti 
sono state decise l'anno scorso siill'oiida 
della pressione dell'opinione pubblica 
nazionale e per l'impegno costante del 
PCI, ma sono stale bloccate poi nella 
realizzazione da un metodo e da una 
concezione della spesa pubblica che aii 
coro non si riesce ad estirpare compie 
laiiieiile. malgrado Hurgciiza c la dram 
rfwilicitn dei problemi che docrebbcio 
essere risolti. Si individua il problema, 
si trovano t soldi, si lotta per andare 
avanti: poi al momento di realizzare. 
tutto si ferma. 

Subentra il clientelismo, le scadenze 
elettorali, (piando non peggio 

E' possibile che in Sicilia ionie altro 
re. del re.sto, non si riesca a uscire da 
questa logica? C"è una scadenza per dar 
jirova di buona volontà: e la disciissione 
.-,11 come o (piando spendere i tì)0 mi 
l'iardi del piano di emergenza all'Assem 
blea siciliana. Caltanissella riceverà an 
cord fango? 

Michele Geraci 



Quaranta ^ji-adi airoinbra 
iiolle Muriie. uraijani e biifiTo 
a Trieste. La ininima a Fto- 
ma non .scende sotto i 2.1 »ra 
di. la massima non raiiftiun- 
pe a Ho!/.ano uli slcv^si va 
lori. 

Tutb) il TrentiiM» è -.tato 
battuto da un temtiorale che 
ha scojK’rcbiato case, rovina¬ 
to frutteti, fatto .saltare le li 
nee elettriche; chicchi di 
;;rnndine ^m^^i come un pu 
l'Ilo sono caduti a raffica .sul 
iwito .\di}te; hanno iierfino 
.sfondato i \etri di jjcnsioni 
di montai'na. 

.\ Trieste un.i tromba d'aria 
ha iinestito ieri mattina rinlc- 


Uragani ai Nord 
mentre il Sud resta 
sui 40' all’ombra 


ra fa.scia carsi.a jH'ovocaiido 
danni ingenti, ma |)er fortu 
na nessuna vittima. K" du 
r.it.i meno di nie/./,'oia. ma 
ha fatto di.sa.'tri negli arse 
nali marittimi, .spinto come 
un dito gigante un'enorme gre 
deirital.sider die j)er pino non 
si è nncsciata. L'operatore 
che era in cabina è .stato jnir 


tato .sotto shock airo.s|K'd.iIe. 

Temp<irali e freddo, piog¬ 
ge e grandinate si fermano 
per ora al .\ord e su! \er 
sante orientale, anche se ten¬ 
dono a s|)Ostarsi lent.unente 
su quello occidentale. 

Tutte le regioni ccnti.ili c 
mer:dion.ili sono iiuece in un 
b.igno di calore, «iggr.ivato 


dal vento scirocco che sjiir.i 
sulla Puglia e .sulla Sicilia. 
Il unire è molto iiios^o. men 
tre iieirentroterra piighe.s<- si 
'\iIuppano improvvisi e. al:- 
iiientiili dai forte e (aldo \en 
to. spaventosi iiuendi. Uno dei 
più rapidi ha ma duorato una 
gran parte della pineta di Ca 
.ste! del .Monte, che cirkon 
da la storie.i lotca d; Fedi' 
rico II. .Menili' .ibita/ioni in 
torno hanno dovuto essere 
sgombrate mentri' 'i lent.i di 
eircoscrivt're fi.mime 

NELLA FOTO: una scena e- 
sliva ormai consueta ai bordi 
della fontana di Trevi ci Ro¬ 
ma. 


Mentre era in vacanza con la famìglia a Bardonecchìa 

Bimba di undici anni uccisa a coltellate 

Arrestato Maurizio Trovò, 17 anni, studente: ha confessato - Faceva il barista nello stesso 
albergo dove stava la bambina - 14enne trovata nuda e « garrotata » presso Genova 


Bl'-S-SOLK.N'O (Tonno' -- Si 
Riamava Carla .\dm.. 11 an 
ni. di Porgli S. Loreii/o, d.i 
due giorni .n vac.m/a su: 
nKiiili di H.irdonecv hi.i e .-la 
ta uccisa l'altra sera con 
<|iinK]i.-i eoltell.ite i- d -no 
cadavere, strazialo d.i; colpi 
di lama alla silc.m.t c .u 
torace, è st.ito ritrovato al 
primo p.ano di un alb.rglu t 

10 dirvKcato da akune per 
sone che partecipavano al 
le sue ricerche. Que.'ita la 
orribile vicenda che ha fune 
stato l'intera zona di H.inio 
nt'ochia e gettato nella di- 
sporaz’.oae la famiglia Adini; 

11 twdre, Carlo. .T,ì anni, ca 
postazione alla stazione di 
Borgo S. I^vrenzo (tW' km ri.i 
Firenze); l.i madre. M.irt.i 
Stefanini. -Il anni, mscgn.m 
te elementare, la sorellina, 
(bulla, di 7 anni. 

Il presunto a.ss,libino è s’.i 
to arre.stato e. .'ci.i.idi) le pri 
me mformaz oni. avrdibe 
confc'.s'ato; si tr.itt.i di M.ni 
rizio Trovo, anni 17. studen¬ 
te. abitante ad .\'ti. ma tem 
poraneamente barista nello 
.stesso allx'rgo lo i .biffi' 
rau *. dove l.i pi .cola .Xdim. 
din la mamma e la .-ori III 
na avevano preso alloggio da 
dui' giorni por le v.uanze . 

Del terribile fatto s; de 
VO..O ancora appurare molti 
particolari. Carla .Xdini. ginn 
ta alla pensiono * Jafferau > 
^ qualche giorno con la 
manuna c l.t .sorellina. ìiri 


jiomeriggio si era alioutan.i- 
i.i dall'allx'rgo. per andare .i 
giixare eon la pacola (ìiu 
ita «' altri liambim; verso le 
17 però la .sorellina era tor 
nai.i, dicendo alla ni.idn' i he 
(’.ir;,! preferiva ferm.ir-.. an 
i<ira un |x>' nel «.ainp-i d 

b I. I i-, 

farla [xrò all'ora d; ce 
na ix'ii ,'i vedeva, e nemme¬ 
no più tardi; la madre laii 
Clava la Hanno. 

1 x 1 stesso proprietario del 
l'allH'r'go. Enrico Bassi (che 
è anche vice sindaco di Bar 
dont'cchia). insieme ad akn 
ni agenti e guardie di fi 
nanza. parteeip.na alle r- 
eerche. ed era proprio Knrko 
R.is>,i a fare ieri m.ittina 
ver-o le 'ette, la macabra 
si-o|K'rt.i. 

.Xpp.inva siilvito che quasi 
ciTtonunte la Iwmbina era 
st.d.i ufcis.i nel luogo stes- 
st del ritrovamento; e la 
niorti' dovev.i essere avve 
niit.i non molto tempo dopo 
1»' 17 (il len l'altro. .\ un 
primo e.'ame. nessun segno 
(''teriore di violenza sC'Sua 
le; ma solo l'c.same m'cro 
s( (Spiro pitrà chiarire' tutto. 

Il conio della bambina, è 
già .stato trasportato r eom 
posto nella camera mortua¬ 
ria del cimitero locale. 

Il padre, partito da Borgo 
San I.iircnz(i, subito dopo la 
tragica notizia, è apparso 
completamente stravolto, in¬ 
capace. come ('gli ha de Ito, 


di rendersi tomo di (pianto 
e «iccaduto. 

Quanto alle prime inli/ie 
.sulla (onfes' one di .Mauri 
ZIO Trovt». che .id .\'ti fre 
(pientav.i il (|'.i.irto .imi» di 
ragioneri.i. .'Om» anc h'e"(' al 
hit •.n.inti. 4 .Kpprofitt.uuio di 
un.i pulsa diir.iiite il l.ivo.-o 
— ha detto il giovane, che è 
stato tradito anello da una 
ferita d.i t.igiio .ut un.i ma 
IX» —. .sono andato a fare 
una pas.soggiata m» .il ‘Tra 
guank»' e qui. spinto da un 
impulsi) incontenibile, ho co 
mine iato a ma.slurbanni. .-X 
questo punto è arrivata la 
bambina, mi ha visto c. scon 
volto por la vergogna, lui 
perso la te.sta >. 

* • • 

(ìK.\0\'.\ — Orrt'iido delitto 
scoperto ieri m.ittina ancin' 
neircntroterra geniivesc. Il 
cadavere nudo di una ragaz 
za. strangolata con un .'i- 
stema simile a quello della 
« garrota > .spagnola, è sta¬ 
lo trovato legato ad un al 
beni in un prato, in loca 
lità Prole, l'omune di Savi 
gnonc, 

Si'condo i primi accerta¬ 
menti del nit-ciico legale, la 
morte viene fatta risalire a 
diimenica notte n lunedi. Il 
corpo della sventurata, c'ne 
non presentava .segni di vio- 
lcn/, 1 . era appii.ggiato all’al 
beni, .seduto con le gambe 
ripiegate; al eolio, un lac¬ 
cio che la stringeva pas->an- 


d(» .iltorno .il lro;i(<i. 

•S. I hi.III). tv. I .\II».! .M.! 

ria Catena, di apiKii.i H .in 
n;. figli.» di un ..>mnu-r( .im,' 
di coinliii't.bili' di Bolzaiie 
t.» S(-in.)r.i (11.- i.i r.ig.izz.i 
martedì vcr.'O le Ih 'i Tr.iv.i' 
'»• in c(»mpa'gnia d, .«Un e. 
ciM't.uiei i- IÌH- .» un » I rtc 
punti) >; fos'O .illont.i'i.ita, d, 
ceiuk» di doveri- r.i-i.tr.iri .» 
i.na. .M.i I genitori no.i i » 
bantu» m.ii vi-la arr.v.ire i 
nc avev.iix» cicns.nciato l.i 
scompaT'a ai lar.dnnn-ri. 


Anestesista 
orrestoto 
per oborto 
clondestino 

GENOV.\ — Un .second,» iv.» • 
dico è -st.ito .vrrestato ;er; rt.(. 
carabinieri del nucleo d: jx>'.- 
zia giudiziaria di Cienova per 
l’aborto praticato su una g.o 
vane .senza ocs.servare le ri_'po 
sizioni dell.i nuova legge e. 
in par; ICO'. .ire. non comp.?.; 
do gli accertamenti prek.m - 
nari Si tratta del dot; .\;.».s 
.sandro Malconten:.. d: 5.1 an 
ni. che avreblie -- .secondo ;a 
accu-sa — partecipato ak’in 
tervento in qualità di ane.ste- 
sìsta. 

I carabinieri, .su mandato 
di cattura del p.'-etore Bruno 
Fasanelh, net giorni scorsi 
avevano già arrestato .1 doti. 
Domenico Se.'i.sarego. 


Dalla nostra redazione 

MIUA.no - 11 mare.seiallo Pa 
squale Palazzi», eomaiidantt' 
delle guardie carcerane di 
Sati X'ittoie. è st.ilo arrest.i 
to ieri mattina da un colon 
Ut Ilo dei carabinieri che è 
andato .i |H'e!evarlo all inter 
no del |X-iiit('ii/iario inilaiie 
se. k'at'eus.i nei .suoi confro.i 
li san'bbe (lUt-Ha di aver f.i 
voi'ito 1.1 c!anu»nisa evasi»» 
ne (avvenut.i il 1 m.iggio '77) 
di Colia, Careceia. I(i."i. M"c 
lo. Pesce e Di Palma, .sei '»»- 
ricolosi criiniiiiili die tosi 
tuiv.eio rorgan’.io della b.ui 
d.i V'.ill.iiiz.ist.1 : n.itur.ihiient' 
d.ctro il p.ig.iiiii-iiio di iiti.i II 
gt'nlis-,im.i (ifr.i. 

Il lll.llt-st-l.llll» P.l'(|ll.ll»- 1*1- 
laz.zo. (lo|x» l'arrt-sto. c s'.iiu 
tr.isfi-ru*» lidie (.inerì di 
Herg.uiio dove si (n»\.i ,i di 
.s(xisi/ioiie d('ll.i m.igistr.itii 
ra. k'orduif del suo iirre.-.to e 
venuto (laH'iiffi.-io • >1 ruzioiu 
del tnbun.ile t lu' conduce 1' 
iiul.ignie sulla damoro-.,! ev .i 
sione. Ila surpreso un po’ iir.- 

ti, .inclit' se subito dopo l't-v.i 
.sione t'i tu iK'tI.i l.i scns.izio 
Ut' die l.i fug.i III mas-,.1 f.»s.(' 

st. ita s .ip|x»ggi.it.i » III (|ii.il 
l'he modo dairintenio. 

t’n sili tizio rigoro-MS-iim » 
va ne mantenuto dagli org.t 
ni inquirt'nti aiiir.iriv.sto; è 
.tato pt'rò po'S'bile saiM'it- ciic 
li compenso vi'i's.ito nelle mi 
ni del in.iicsi i.dlo du' non » 
.stanti' 1.1 pi t"cnza a San \ it 
tori' di un tciiciiU' e di un 
maggMirc. avcv.i la n'sp(»n-,.i 
bilit.'i in prilli.I iH-rson.i dt-gli 
agdit. (Il ciistodi.i. s.irt'blx'st.i 
to di l'ib milioni da dividen' 
fra Ini e altri ((uattro t u.st(tdi 

.Mmciio per altri (lu.ittro 
apparteiifiiti alla guardi.! ear 
(•('rana dovrelilHTo quindi 
scattare le iiiaiutte ai jxiUi. 
con racciisa di avere f.ivori¬ 
lo revasioiie di .ilcuiii fra i 
più |K*ricoIosi ( riiiiiuali degli 
ultimi anni. Tutti ('l'.iiio im 
tilicali in fatti di sangue gra 
vi.ssiini, fra cui l'ucci.sioiie di 
liti medico, il dottor Preuioii. 
assas.sinato solo iK'rdiè ai 
banditi .serviva uirauto. 

Dojki revasioiie i sei crimi¬ 
nali hanno seminato altro san 
gite prima di • e.s.sere miov.i 
mente arrestati e alcuni, co 
me Merlo e Kossi. si erano 
.spi CUI lizzati in .sejiue.stri di 
IH'rsoiia. 

Da oltre un anno la magi 
stratura «1 i carabinieri del 
c<»lonnello Cucdit'tti, (Oinan 
dante del nucleo di fxilizia giu¬ 
diziaria, direttamente a dis|x» 
sizioiie di'lla magistratura, te 
iievaiio soit(» controllo il ma 
reseiallo Palazzo. Il tenore di 
\ ita die il .sottufficiale condii 
cev.i, del tutto sprofxnzionato 
al magro stipendio die rice 
vt'va d.dl.i amiiimistraz.ioiu' 
carceraria, aveva gi.» .susti 
tato alcuni sospetti. 

(^iiel 1 giugno d('l '77, sci 
fra i più {lericolosi crimin.ili 
(.Ile si trova.ssero rindiiusi nel¬ 
le nostre e.irci'ri erano evasi 
da .San Vittore — uno dei i ar- 
ceri ritenuti ( iin'.spugn.ibili » 

— Uscendo scmplu emt'iiic dal 
In jxirta principale In liasc 
ad una decisione di- idlor.i 
era p.irsa < .slr.ina ». Colia. 
Careceia. Kossi. .Merlo, Pi'stc 
e I>i Palma die — 'ctorido il 
liuon .sen.--o -- avri-lilK-ro do 
villo e.s.sere dctt'inili in celle 
diffi'renti di raggi differeiui. 
si trovavano nella ste,».» (dia 
.il {iiaiiolerra del firmio rag¬ 
gio. runico dir('tt.unente (ol 
k-g.ito (Oli r:n‘.;rcsM> primi 
p.tic. 

L'.irrc'io del iii.irt-'Ci.illo 
P.is(jnale P.il.izzo c .ivvcnuio 
fr.i le 7..'Vl c k- H d: ii-r. m.i! 
tin.i. (l'i.ittro or» p.-nn.» (-.li¬ 
tici (.ircerc .scopp.a-.-.c im.i 
protesta di detenuti del .’». c t>. 
br.K-cio. Circa rtiu r<-(lusi. m 
due f.isi. .si sono rifi.it.iii d. 
ra-ntrare da! turno di < ar.a » 
fier p.-otestare («ntro la man 
cat.a applicazione di-ila r.for 
ma. pi-r le l’.mgag-gin. du- in 
tr.ild.inn I.) nie.s'.i i.i oix-ra 
(k-U'am i!-t:.» t- ix-r l.i riform.i 
dei l'od ( 1 . bi c tratl.vto d; .ma 
protesta o.''din.ila e !x»n v .«x 
.lillà dk- 'i (' con. III'.) alà- 
•pr.n'.i- ore tk ! rx>nierigg'.o, d-> 
(xi che d.it ddi-g.iz.on. a\i-v.« 
r.o (onfir.i.» (.l'i il godìi e d. 
'orveglia iza i- lO'i d.rett.irc 
dei caricre. \ q.ieH ora ;l .Ma 
rtsiial'o Pal.izzo era g.a a-n 
v.ito .'Ti-l .arvon- d: Bergamo 
dove -sar.i interroga;»» rs-, pr.is 
stmi g orili dal mag.'tr.ito 

Pasquale Palazzo prestava 
.st-mz o nei caruTe milanc'i- 
da temp-ì imiTH rrxirabiìe. Tutti 
(.iIor»i (he seumino d.i viciixi 
U viii'nde dd vt-cdv.o i-d.ti 
(Iti d. via Fiì.«r.g.(r; io (oxi 
setva-.s». L s->:t.iffiei.i.t- era 
.iil(>gg.at»> ail !n;«'rno dei car 
cere sti-^^i in un app.irtanvn 
t.no Cile 111. .'tesso ddìniva 
€ 'o'.tanbi qo.ittr») m.iri e un 
'.(tto .'Opra 1.1 testa >. Ci ai' 
comp.ig..o ass.trrk- ali’aiiora 
V .iedirett«ire dottor (ìranito. 
durante la rxistra prima visita 
a! (.ircero di San V ittore nd 
marzo di-l '7ù I-.i 'iia degan 
u divisa t fiH»ri ordinanza * 

— e nfer.mmo il parue«ilart 

— lontrastava con il mo-k-sto 
appananuntii casi iirvH' l'< .VI 
fetta » parcheggiata dava.nti 
al carcere. Palazzo non dava 
spiegazioni m mento: ora cxr- 
tii (fovTà darle ai giudici. 

Mauro Brutto 



Sparò all'agente Cotugno 

Il br Piancone era 
nel Gommando 
che uccise il pg Coco? 


MILANO — L'ingresso del carcere di San Vittore 


GENOVA — Il 1 » ling.vti.sta .. 
Cn.sloforo Puuiconc. tento tv 
rorino dairageiite di l'u.sto 
dia Vincenzo Cotugno al qua 
le aveva .sparato ferendolo 
mortalmente, sarelitie .so.'pt't 
I.ilo di .lVi‘i taltc patte .ili 
» lie del II coiiun.uuio » ilic 
due .inni U\ in.is.sacvo .i Cu- 
I runa il pioi-iii a'ore ni'iu'ri.e 
' I' rance.sco Covo e In .su.i .si-i»; 

t.i. coinixi.'ta d.i.rappumato 
I .-Viitioco D»'|.iiki e (i.i’.;'.Igeine 
j (iiov.vnn; S.uxin.ii.i 
' Cu» .'.iielilie »'nuis() d.i un 
j l'oiUionio .svitili.'; in.iit-'di 
; nelle eaut'n d; N'ov.ii.v, dove 
f’ianeone e .'tato tra'leiilo ai» 
ixvsitanu'nt»' d.i I''<).s.'Oint)ront', 
dove .si trovav.» nnelmi.so. 

. I miiL’i.strati (ìianc.irlo Cu 
j .sdii giudice i.striiii(»re. e L.iii 
, (il. pulthlii'o mim.sU'ii» elle 
I hanno deciso i i-onlroiit; Ini 
I P.aiu one e mimero.- ! '('smno 
ni toriiu'.si c ui'Move.-!;, avr»'!» 
lu'i'o conte..laio al altrigaìi 
.si.i » .incile (li av-'r pai'u-ci 
■ Italo .(gii .l'tcnt.»; ; coiitio 
('.vrio C.v.'iik'eiu). il pii'.'.dcii 
le di'ii'oi ciiiu' dt'ei, .ivvoi'.C. : 
d; 'forino Croce e .il'ie v.il. 
ine (l»'l it'! 1 or..~ino 
• • • 

CiKNGVA l’n i.'e,.'! ;.i;oi»' 
dii' ditfondi'va in»'.s.s.i!.’i;i (!•'! 

. le HrmiiU' r»'.s.'e e .st.ito tro 


v.i'o ii'i 1 ver.'O le oie 15 da 
aleum lavoratoli nei prt'sal 
dello .st<il)iliiiu'n;(» Ansaldo in 
via Pacniotti. a Sainp.enln 
rena 


'fOkl.NO Con un voinn 
tino i.vito iio\.».e ,n un i;e 
.''ino de; l'iiui'ii il; coi,'»» U 
iiioiie Sovu'iie.i dopo im.i te 
U'ioii.ita .inoniina ta't.i .il!» 
led.ixuuie iorine.se d»'!l.igen 
.'.a Ama • - l.i IV .s-gn.v!azlo 
lU' » e .'t.iiv» tornita d.i una 
v»H»' d; (ionn.i - - il gruttpo 
lenon.'t;eo >< iirinui lliu'a " 
h.i riveiuiie.ilo ratteiit.ito fat 
to .s.ilvalo scor.so .vi .v Con.soi 
z.o pii'inontt''»' per il tratta 
iiu'nto .uitomatieo dd'.'intoi 
inazione e. eeniro c.ileolo di'l 
la Ileeioiit' Pu'inonl»' 

D(»IX) avi'r .iltt'rin.ito du' il 
ct'iitro (il ealeolo »■ e un»» d»' 
gli .'tninunli d; .ittuazione d: 
ipu'.sio pro'zeiU) >>. i eriininn.i 
aeeninvzoiio eh»' w ne! eeniro 
l.i Ei.i'. i’L'nioiu' inilii.s;ria.. 
!.i iiiv'hou.'e ielle ron '.» 

I''..it. e inii'U'.s.'.ila al!»' eom 
ine.s.'( pei- !»' ei'iiir.ili luieU'nn 
nalian»-» pi('granmi.ino le ri 
CI u'ivc iiuUi.stri.iU chi' miil.» 
luiiiiu) .1 eli" l.iie con g.l .11 
tcrt'.-ss. ili'i lavoratori ». 


In provincia di Teramo ìl lavoro nero fa altre vittime 

I 

I 

Incendio nel loborotorio-trnppoln 
due rngnzze gravemente ustionate 

Come centinaia di coetanee si <( arrang^iavano » a far borse in nn niiniiscolo 
scantinato - Morta una delle braccianti ferite nella sciagjnra stradale a Taranto 


MONTOHIO AL VOMANO - 
(Teramo» — »» Chi Iva .sl»a 

•rliato pallierà »: è il laconico 
commento del brigadiere dei 
carabinieri, sul grave <» in 
cidi'iilf » occor.so fallro i<-ri 
.ser.i .1 dut' ra'.:az.ze di Mon 
torio al Voinano, a ixichi chi 
lomdri da Teramo, cbt' la¬ 
voravano «nero», in um» .scan¬ 
tinalo (h due metri quadrati, 
incollando ix'l'.i per un Ixir.sei 
tilicio. Caterina Trulli. '23 an- 
n:. e Mari.sa Ecrraii, 21 .in 
ni. .sono nma.sti' gravemente 
ustionate (.s(K^-ondo e t«'rz»» 
gradoi dui ante f incendio ( tu' 
.si è .sviluppato iier cau.se an 
rora ignote nel inui’J.'CoIo .sga 
buzz.ino. .stipati» di tiottizhe 
e provvi.sie laniiliari. ali :in 
mediata per.lenii lie’. p»»'.'»-. 
nella cao.i popolale in cui 
entrambe aiutavano. La reti 
cella della finc.stra. a mezzo 
metro dal .suolo, c divelta, 
tutto intorno nero fumo e 
pezzi (Il pell.iine annerii.’ C.i 
te.'ina ha il .’K) per cento del 
( orpo ustionato. Mar.ua oltre il 
70 per lento P»'.' !i'i. la 
piu ".ovaiie. I .sanitari dei le 
p.irto (lerinato!i>i:i,» delin.-pi- 
da!e n'gion.-ile « Uml>e;'i» I » 
d; Ancona, in cui .s»>no .stale 
;.-.L'i>o."iaie l’.dira notte. »l<» 
1 X 1 ’jna inutile, foise d.inno.'ii 
.so.stH ne! no-ocomio di Tt'r.i 
ino non attrezzalo per que.s'i 
(a.s;. parlano d. jx-ricol»» d. 
vita nel tardo ponienczio e 
stata lra.'|x»riata nel rriiarto 


n.iniina/ione per una griv.t' 
iii.sulficienz.a re.spiraioi .a 
« Un lM)tt(». Ilo ii'iniio un 
fiotto c(»iiie quello di'gl: aerei 
— (lice la .sign»»ra die aiuta 
.subito .sopra lo .scantm.ilo 
ixivere ragazzi', la .secontli» 
volta che pigliavano lavo:»». 
|X)ver(» aiu'hc quello i he "lit¬ 
io lui ixirtato. .SI .'Uapp.iv.i 
i capell.. .slainatiina ». fa» .'en 
tireino (tire .spes.so. "ir.indo 
in pae.se: cìie il coininitlf'iite 
e un piccolo ailigiaiio — in 
un garage all’e.sireina |X'ri 
feria del pae.s»' lo i rovt ienio 
a ’.avor.iie liorst' di p.igha 
in.sieme .» una ifecina di ra 
gazze — e che non e un uoiiin 
cattivo, die starnali.na .s'«'.s.-a 
le v<»leva a.s.'ume:e ('il a.s.'!- 
curarle. jier riparai e il lu'i-» 
.Sul et f.itio » un.i ver.sioiu- 
certa non c’e. -si cr.i parlato 
(li un linicerc die .servi.-.-»- 
per .stir.ire il cuoio, in.» ei » 
.stato .smentito dagl; .stt's.-.; la 
in.Ilari la lavorazione avvi- 
niva a freddo, con un ma.-’ ' e 
infiainmaluli.'^.simo. (he e .'la 
to ce.'lo il vei'-olo di un in 
cfnd.<» Qik'Ho di»' »' (■•ito. »■ 
die Caterina »- .Mari.'a hanno 
tent.iTo d: .'{X'gne'e le prime 
fiamme in maniera r’Udaiieii 
tale, fo.'.'i' pe.slando c". ji.edi 
il in.i.'ta-e che .'i era r»»'.e 
.-X'iato .4 terra da un l»ar.it 
!o!o kf .stato (»»'i che !»- lor" 
r.s'. 1 lianiìo pre.'O tuo »» e 
quando sono state ('.stratte 
dalli cantinola erano due tor 


ce iim.ine Dai Ituo i),iit'n:i 
aiigost'.at;, ieri .-■tU!»» iiulati 
anche eh i.'pi'ttori del Mvoro 
ifu.i.s; igmci die ,i Mento;.»». 
((line in t.inti altri pae.'i della 
provili,la (Il Tt'iaino. (eii’i 
luna (il i.iiazz»' (eine 
.Maris.i e Calt'rin.i Inverano 
:n cond zioni d:.siimaiU'. iter 
|X)di(- 111 "Lata ( 1 ; hr»- al oi 
no La .'l»)i..< (Il Cute; ina i- 
■Mail.'.» »' ilgu.ih- a l.inle a! 
Ile non tiovaiul»» un lavoio 
.stal»lle Ilici pac.'t .-mio otie 
1;50 1 giovani i.-cr;i;i ,il!e |i-t»' 
.sjiec.aii». «.si .iriangi.ine », 
Caterina fa piccole s.upiilenze 
comt' .(.'.-.l.'Iellte .ill.'i .'Curila 
materna, (puddie r miiiaz.zo 
a! Comune perdi»' *• anche 
(l.itt ilogi itl.i. .Mai.sj (Cica (Il 
aiutare come pU" la nuint'ro 
.'!( tamiglia. coiik' ; riiie fia- 
t('!li die l.r.or.iiio d.t imn.i »» 
e canih)n..sTn. tanto pie »»;a 
che il pache »• (l..-oci up ilo 
.-\ ■.olle. '.avo..\\.ino .i l'.v.-.i 
di .Mari.sa nella pi» » ol.» v» 
ranil.i a't.gua all.i c.nuiiett.i 
da Ietto 

Nadia Tarantini 

* • • 

— Tragico epilogo de' 
l’inc.aeote .str.idal»' tia un 
.(utolurgoiii' (anco di la.or» 
trie. .(gr.eoi'' ( un au'iH-.ir- 
ro acc.idiilo luiitdi « otto <-)ii 
.ometn d.» .Martin» Fran».». 
in iuoviiKia d Taranto Una 
delle (1 <kIi( I tirar» .ani- f.-nte. 
I..VM Pugli».-»'. di 7ìU anni. 


(' (le. ("luta nella .sua .dilla 
zioiie « l.a pt'i'dita d; un’Rl 
t:a vita umana — lia dutna 
iato Donatella Turinrà. se 
grdaiio gi'iiciale d('ll.i Fedi'! 
1»;acci.(Ut 1 CGIL -- (' li prezzo 
.(ll.s.'iiu<» du' la eategor.a dc". 
braccianti pag.i alla iiu'ffl 
< U'iiz-t ddl(' .strutture pubbli 
(Ile di'! c(>II(xani('iito (' dii 
I. .i.'p.irt 1 . .s'uila quali' luc.'.t 
.s'-n/a scriiixi'.i II padronato 
agiai.o con li .settO'alario • 
1..1 Fi'dt'r.i/ioiie nazionale Fe 
d('il»r.»cc;anl; F;.sl».» U.;l>a ha 
priK hiinnto per saliato 4 o:(' 
di sciopero udii' .irei- pugliesi 
di C.».-t('l!an( ta. Taranto. O: 
tanov.i. Foggia. .Monoix'l; » 
Bari »' du»' or»' in tutte Ir 
alt;»' zone d»' ti'rritorio na 
zcnaii' ih (U aneoi.» .si re 
gi.'tia :l '('iiomcno del «e» 
[x»r.i!at») ». 

• (» » 

.S.-\I-FBN() --.Stava la'.maiulo 
al.,i costiuzone ddi’.icqucdot 
to < h»' d»‘V»' ('on'.ogl ai(' le 
airi II' dii Sei» ver.-.o .Sab'riio 
un operino di -t.» anni. Angelo 
.M.(ti»-1»' l.a Foggi,», n.i’r. r> 
d»-lla p. ovili» la d. Mate'a 
q'.iar.iio un croia» iniprovvi •» 
ieri miit’ina. :<» lia tire =o 
Mi» tiel»' l.a Foggia, opeia »> 
.-p'-cia h/z.i’o rr.i .'o!o a là 
vo.a.i- Il iiri.t "va.'C.»» 1»»-. 

la « re,; I u/.oiu- (tei.e .struttu-e 
dell -tr-quedotir». ni condizioni 
(ju.ndi (h p.n iiLOhire pericolo 
.'.ta L.t.'Cia l.i mogli»' e tre 
ligi: p.rcoli 


Al centro di Como 


Omicidio-suicidio a Palermo 


Orefice assassinato 
sotto gli occhi della 
moglie immobilizzata 


Ammazza il marito 
a martellate e si 
getta dalla finestra 


COMO — Sang.i.na'à rap.na 
a.le 11.30 d. ieri .n p.er.o cen 
tro r.ttadino. Una g.o.f'he 

rii. di proprietà de’.’i’oref;c<' 
Lu .21 Rovetti, .33 .inni, in 
piazzale Giuko Ce-'aro, un 
luogo molto trafficato, .'pe 
c.almente .n que.i’ora e st.i 
la a.s'.iiiat.i da d’.ie txindi*. 
scesi da un’amo e armati d. 
p-.'to!a L orefice e .sta'o ro! 
p.to da a.run: rolp. a! fee.i 

to a ninla e vaL-o :1 r.ro 

vero a..’Ospodile Sant’Anna 
do'.e. .atomo .».,e 13 . po 

veretto h.a ce.-".i:o d: vive.'-e. 

E’ certo cf'.r al .momento 
dea irruz.o.nf de. b-indai n.'. 
nc-goz o v; er.» .'O.tant’i la 
moglie del.'ore* ice .'.cnora 
Maria Graz, a Franzon.. L 
manto era uscito per un a; 
timo. .1 tempo d; andare due 
negozi piu in la a ntir.ire la 
(.\.s.-v.v re.'taurata di un oro 
’.oz.o a pendo o Ig» donna e 
stata imbavagliata e fatta 
-Stendere a terra. Il g.o.eh.e 
re. .sopragg.unto mentre i 
banditi lejZavano la mocrlie. 
ha tentato di opporre re.si- 

.stenza. E’ a que.sto punto che 
uno dei banditi ha esploso 
alcuni ixilpi di pistola, col¬ 
pendo in pieno il Rovetti. Poi 
sono fiipRiti. abbandonando 


que. p»i d. g.o. eh. (fa- ,-ra 
no ad arralf.ire, 

I b.ind.;.. Il ,-u li:; .vm»^» 
che li attendeva a breve ri. 
-stanz.» con a Ixirdo ur» 
romp.ice. .-ono paniti ve.o 
cernente .n direz.one della 
IX'nfer.a della c.tta ('. .'.itra 
ver.-o .1 p.azzgvie d, Carm.e 
lata, hanno imbocc.fo la v.,( 
Vare.-i.na. Hovetti. grave.men 
te fe.-.!0 e ix-rdencio 'angue 
ha ('ercato a.uio e .st »to tr.« 
.'portato .'Ub.to in o-p-dal»- 
da un ani,co .Ma due ore do 
pi e morto pn le gr.c.;.s.-.nic 
!er.t»i (!ie g., .ivt-var.o d; 
■s'nitto ft-gato 
■Caste battute de', rara)», 
n.er; e delia polizia .sono ;n 
cor.-o nelle zone compre.'? tra 
le province d. Como e Va 
re.se ne-S-suno h ha v..s'i iK'n»- 
in face.a tranne ,a m»»g,ii- 
dolia vittima (he p-.-o e 
.-otto .shock l>a .-cena e .stata 
cosi .-ap.d.i che e diffic.Ic a 
vere descr.zioni .sicure. 

Roveti 1 che ri.s.edeva a 
Bulgaro Gra.ssn. la.-gia la mo 
glie e due f.gli ancora p.c- 
coli. .Ma,s,similiano di 10 anni 
e Va.s.siii di otto. Anche .suo 
fratello e orefice e pas.siede 
un negozio in un centro v; 
c;no. 


Dalia nostra redazione 

P.ALEB.MO — I,u.. mi (pi.ir 
l.ere. era .u .spauiaechio dt, 
.bambini, vittime di tante. 
qua.sj .sempre improvvise fo 
late dira Ig*;, una donna 
mite, riservala, .sempre ve 
.stila di .scuro, gh cx-chi na¬ 
tasi! dalle .spe.s.se lenti da 
miope. Anna Ardizzone, ,54 
anni, .si e gettata giu da; ter 
20 p ano della sua ra.'a ;en 
notte, schiantandasi al .suolo. 
Poco prima aveva ikci.sz» nel 
sonno il manto, il < .nquan- 
tottenne Gm.-,eppc Ganipòi 
fracassandogli la tf.-ta (on 
un gra-vso martello ed ,«v, va 
infierito con la .ste-.'a arma 
ripetendo i colpi trtmendi al 
ba.s.so ventre che .hanno let¬ 
teralmente mutilato 1 . (orjX) 
dei genitali 

Tutto e avvenuto in una 
notte calda d, .s.irocto. m 
un pretenz-a-o ( ond.xninio 
pi(cr)lo bùrgnt.'O di una 
.strada anon.ma delia bo;ga 
ta del! Uri.tore a P.ilcrmo. 
« I-i donna e venuta fuori in 
veranda verso luna e mt-z 
za »: hanno dichiarato alcun) 
dinmixttai », Sembrava agi 
tata, pen.savamo per l’ar.sU 
ra ». Sul marciapiede di 


front» .in n;f llono'.'^e i tm 
V ..si a a V V.( .11.» r.si ai.a raj- 
gii.»-r.( »d lia capito Co.n Ir 
radio fKjrtatue lia dato fai- 
larme alla centralo c intanto 
ha gr.dato; « Signora che fa? 
Aspetti, asp-tti ». Ma er» 
troppo tarcl; 

Poco (top» 1 vigili del fuo 
co hanno forzato la .serratu 
ra deli’apparlamento. .'Ci 
'tanze, arredate con gusto 
un fK»’ pa.(h;.ino. un .salone 
divi-g) in due da un.v parete 
.scorrevole, una grande cuci 
n.«. uno .stanz..no. la verand» 
dalla quale la donna .si é 
lanciata nel vuoto, la camera 
da letto Qui .supino, tutto 
.sporco di .sangue, la te.sta 
martoriata un orribile 
.squamo alfinguine, il m»- 
r.to 

.Ann.i A.'dizzone veniva da 
.Mcnfi. nella zona agrigentina 
della Valle del Belice. S'era 
.spj-ala giOvani.vsima con il 
Gallipz»;!, quando que.sti c.'a 
.irruoUto nell'Arma dei Ca 
rab.nieri P.u tardi l'uomo e 
ra pao-sato al corpo delle 
guardie fore.stali e dopo ven 
l'anni di .servizio era andato 
in pen.s.one 

V. va. 


I 


I 















PAG. 6 / spettacoli 


r Unità / giovedì 20 luglio 1970 


Lo scrittore sessantaseienne è n 
Intensa attività di umorista, poi 


Lutto nel mondo dello spettacolo Folla record ieri al via della manifestazione a Perugia e Orv ieto 

Improvvisa scomparsa Umbria Jazz' una ricetta 
di Marcello Marchesi che non teme concorrenze 

bienne è morto ieri in Sardegna Sul piano del rigore delle scelte e dell or^janizzazione del rapporto tia musica 
□rista, poi il successo televisivo ! ^ pubblico restano però le carenze di sempre - Dì scena Hampton e Gillespie 




ORISTANO - lini)ruv\isa 
.scoinpar.sa di .Marcello .Mar- 
illesi, noto autore di riviste 
teatrali, radiofoniche e tele¬ 
visive. attore di cabaret, re- 
«i.sta e sceneggiatore cinema¬ 
tografico. Marcello Marchesi 
aveva GO anni, e.ssendo nato a 
Milano il *1 aprile del lUTi. Lo 
Écrittore .si trovava, in que¬ 
sti giorni, a San Giovanni di 
Sinis, una località neU’Orista- 
ric.se. dove aveva accompa¬ 
gnato la moglie Knrichella 
Si.sti e il figlioletto di due aii 
ni. Sembra accertato che 
Marchesi .sia annegato men¬ 
tre faceva un bagno in mare. 

La .sua attivitià di .scrittore 
• umorista cominciò assai pre¬ 
sto .su riviste c settimanali 
tra cui il Marc'Aureliu, licr- 
tnldo. Settebello. Nel '.‘17 Mar- 
che.si è già c-ollaboratore del¬ 
la radio, un tqx) «li impegno 
che, praticamente, non abban¬ 
donerà mai e che estenderà, 
poi, alla televisione. .Nella sua 
lunga carriera largo .sjia/io 
occupa Ja partecipazione al 
mondo della rivi.sta e della 
commedia imi.sicale. come 
autore di copioni per atteri 
< he dovevano poi avi-re larga 
notorietà. Ricorderemo, ad 
e.sempio. Bocca baciala, com¬ 


pagnia Togiiazzi. Tre per Ire 
A ara, compagnia .sorelle Na¬ 
ca. Sempre jx*r Tognazzi pre¬ 
parò. nel '-15, Vira le donne; 
mentre scrisse [.a donna e il 
diarnlo per Vanda Osiris. 
\’cngono. quindi. Sono le die 
ci e tutto va bene, con (lari 
nei e Giovannini. per Anna 
.Magnani c Enrico Viarisio; 
Follie della Riviera per Dap- 
Ijorto ('47); Simpatia (nello 
stesso anno) ])er Walter Chia¬ 
ri e .Marisa Moresca. E’ la 
volta, in seguito, di Che male 
ti fo? jx;r Pilotto-Melnati-Ren- 
zi ('48). Vento di jazz e Jazz 
ai quattro venti per Riva. Dia 
Ila Dei e i De Rege (sempre 
nello .stesso anno). 

Nel '50 cominciò la sua col- 
lalroraziotie con Metz, donde 
il binomio MetzMarchesi. Eu, 
inoltre, a fianco di Mosca, 
Rovi, Manzoni. Fratiini. Tcr- 
zoli. In televisione e.sordi. nel 
'.Ti. CHI Te le ricordi, cui se¬ 
guirono molti altri program 
mi. tra i quali II .signore di 
mezza età (HìGi). Il .signore 
ha .suonato (1965). Caazoiiis 
.stma (nel '09 e nel '72). 

Oltre che giornalista e auto¬ 
re di copioni, Marcello Mar 
che.si è stato regista, attore e 
scrittore; ha sceneggiato una 


PROGRAMMI TV 


□ Rete 1 


□ Rete 2 


□ Radio 1 

GIORNALI RADIO: 7; 8; 
10; 12: 13; 14; 17; 19; 21; 
23; 6; Segnale orarlo • sta¬ 
notte stamane; 7,20: Sta¬ 
notte stamane; 7.47; La di¬ 
ligenza; 8,40: Ieri al parla¬ 
mento: le commissioni par¬ 
lamentari; 8.50; Istantanea 
musicale; 9; Radio anch'io; 
11,30: Incontri musicali del 
mio tipo; 12.05; Voi e lo 
78; 14.05: Musicalmente; 

14.30: Vita e morte delle 
maschere Italiane; 15: Esta¬ 
te con noi; 16,40: L'incanta- 
diavoll; 17,03; La Certosa 
di Parma; 17,55: Lo sai?; 


18.30: Un film e la sua mu¬ 
sica; 19,15: Peccati musica¬ 
li; 19,15; Incontri musica¬ 
li del mio tipo; 20,20: Pro¬ 
cessi mentali; 21,05; Chia¬ 
mata generale; 21,35; Notti 
d'estate; 22: Combinazione 
suono; 23.10: Oggi al p.ir- 
lamcnto; 23,15: Buonanotte 
dalla dama di cuori. 

□ Radio 2 

GIORNALI RADIO: 6 30; 
7.30; 8.30; 9.30; 11,30; 12.30; 
13.30; 15.30: 16.30; 18.30; 19 
e 30; 22.30. 6: Un altro gior¬ 
no musica; 7.40; Buon viag¬ 
gio: un pensiero al giorno; 
7.55: Un altro giorno mu- 


OGGI VEDREMO 



■se.s.santina di film e nc ha di¬ 
retti una decina; ha .scritto 
il soggetto di migliaia di « Ca¬ 
roselli * e una decina di li¬ 
bri. tra cui II sadico del vil¬ 
laggio (nel ’65) e Jl malloppo 
(nel '72). 

Nel campo cinematografico 
sono sue le sceneggiature, 
scritte spesso in collaborazio¬ 
ne con altri, di vari film di 
Macario — Lo vedi come sei?. 
Imputato, alzatevi. Il pirata 
sono io — e di Tolò: I due 
orfanelli (1(M8), Fifa e arena 
(11M9). Totò al giro dTtalia, 
Tolò le Moka, -17 morto che 
parla. Tota terzo uomo (nel 
'51). Totò lascia o raddoppia. i 

Dotato di una notevole ri.-? 
comica c ili uno spirito ricco 
e piacevole. Marche.si è stato 
ideatore di numerose campa- - 
gne pubblicitarie e di decine j 
e decine di slogan. | 

La morte lo ha colto ina j 
spettata la.sciando un gran- j 
de vuoto tra i .suoi amici e 


PERUGIA — La inaccinna 
organizzativa di Umbria 
Jazz, protiabilmente. si e per¬ 
fezionata pareccliio riopetio 
agli anni .scorsi. L'afflus.so 
di giovani registralo, mar¬ 
tedì sera, nei concerti di 
apertura a Orvieto (con 
Christian Uscoudè e Freddie 
Hubbard) e Perugia (con 
Gianni Basso. Llonel Hamp- 
ton e Dlzzy Gilìesple) è pro¬ 
babilmente il più alto mai 
registrato ad un festival 
iazz: certamente più di 10 
mila persone a Perugia e 
qualche miglialo a Orvieto. 

Nonostante II moltiplicarsi 
di iniziative verificatosi que¬ 
sta estate (Pisa, Firenze. Ro¬ 
ma. Imola. Nervi), il mito di 
Umbria Jazz sopravvive e si 
confida. Il fascino del viag¬ 
gio in aiilastop. delle mera¬ 
vigliose città medloevall. del¬ 
le notti in tenda, .sembra .su¬ 
perare ancora di gran lun¬ 
ga qualsla.sl proi>osia ^lusl- 



torse, non sale la pena di 
parlare a lungo Si potreb- • 
)k' dire elio Hampton c Olile 
I sine talvolta non ne.scono | 
I nemmeno più a evocare la i 
I memoria dei imi.-5icisti che | 
I sono .stati, die gli schemi j 
1 in cui .si muovevano erano 
del tinto prevedibili, che le j 
propasie erano spe.sso banali i 
e ri.sapiite. ma sarebbe .solo I 
1 mancare di n.s)>elto a j>erso- ( 
• nalilà illustri die lianno ag- ’ 
I giunto qualcosa alla storia 
I del jazz, i* .sarebbe privo di , 


Dlzzy Gillespifc 


to iiniiuitata con le .ste.'.-<e 
gl avi eaien/e die avesanu 


ruiscilo a .senlirc tiu.tlco.s.» i. 
il « progetto di programma 


Ciò die invece sarebbe m- «.aiiiauiuie 

tere»-->ante capire è la ragit» 

nc del loro straordinario .sue- uz-m . i- # . » i 

cer.so ix^rugmo. 

Certo ò che, al di là delle ^ n rspcnenze 

critiche niimerascj ehe .si i».s. • , 

.sono muovere alla ges one | 

culturale di quo.sto fe.sllval. . y,eri,br/e rock b, 
Umbria Jazz rimane il nlu j , 

importante k lalMiratorio di | fmoi .'.icwi» di 


Il «rock» di 
Graziarli non 
perde colpi 

Simpatiche storie italiane raccontate 
dai cantautore in un recitai romano 


cale più rigorasa. atluaie e j contmddi-st.nto le parsale ! del tutto ca-suab' e appro.-..s! 


irUeUlgente formulata m que- j o(i;/,ioni L uiformazionc eul- 
slo mese di luglio incredihil- 1 turale e praticamente nulla 
mente ricco di avvenimenti ! («,andi .soli.sti delle ordie 
miLsicali. La ricetta di que- ! .stre die lianno .suonato a 
sta manlfe.stazlone. itisom- Perugia, come Joe Newman. 
ma. è ancora quella che dà Kay VViiuling e Cat Ander 
1 migliori risultati sul piano son . non erano nemmeno 
quantitativo. j menzionali nel programmai. 


ni.alivo, la ge.siione culturale 
iiic.-^i.-itentf Sono prulileini 
aperti die l.i Regione eoiita 
di n.so'.vere in futuro .secon¬ 
do linee non ancora molto 
chiare. Sono comunque prò 
lilemi che possono trovare 
.soluzione e che erano già in 


.-.ociolog a musicale » di que 
•vto pae.->e. l.i .-.ede in cui i 
.icgiv di regre.s.-,o e quelli di 
lirogrc-^'O .-ono iiic.-v-,! a con 
tia.-ìto con ))iu (u'idenza 
1 problemi die la manife 
.stazione investe, comunque, 
sono moli! e diversi e un bi¬ 
lancio. dojK) la prima gionia- 
la. sareblie davvero mipro- 


I RO.M.A -- VitupfKito. ric'.’-'O. I tu Mvdiiui. il concetto ha en 
I snobbato, '•o),piantato dalle j tato a tei minate, giazte an 
, il esperienze io iginalt'> \b(it ■ ihe atta coidta'.e indole di un 
j tato /uoii della poita. timui | lian (.'naztani. lovk.iian d’ 
' che dato pei motto c sepolto. ^ vpi/ito c titspeii'itto' c ri' hb 
I Queifineiedibile rock ha inu i e;,,- g i,- dette i(i’t:o'i!' S’ 
I lite di un (lotto e vani lotta ' lanno lentoe e non e dal 
t sguscia fiuoi .aicii'o di non ‘ ,,>ro (•()^a ita /imo - O'io in 
I mancate i ^uoi cotm Veneb . uindo. /ninno una ^chioppet 
! he (juasi da due. paiajiasan tante andanna iitmua e nt 
do un lecihio blue-, di Oh', 1 "itunia. e' non tiiiioi.i .ili.pi 


I Spanti, il goud mo’nin(i mi'tei j daggini Onni tanto, hi oipo 


L'organizzazione del rap- 1 le condizioni di a.scolto a.s.so- | bilancio prima dell apertura [ 1 i 11- 


porto fra musica e pubblico, 
viceversa, è rimasta del tut- 


luiamente disa.sl ro.->e (for.se 
un òQ't't del piiliblicp .sarà 


del fc.siival. 
Della musica 


a.scoltata. 


Filippo Bianchì 


l'iK'k . >> f'n biioutnoi no che. 
peto, tuoi ha tc Utile detta 
gioia e delta Mven/tn. ma 
(/nette fo-iChe e lenipre meno 
lucide di una iitii ditticile, fa 
hcosii, (jieie, in cui il cosid¬ 
detto pinato smani'ce il le 
game con tutto, per dnentaie 
un vessillo di (iutodih"'n, uno 
straccio rii siettiezzn 
Fccoci (ilìota a /uirlore di 
Ivan Graziutii. pie(ieiole e 


Rassegna di musica popolare e ballo a Firenze 

Socialità e festa in piazza 


Dalia nostra redazione 


t.oeti'.t-i no ffin 1 FIRENZE — Le piazze dei- I 

.spettata la.sciando un ^laii l'OUrarno, i suoi vicoli, le 

de vuoto tra i .suoi amici e iKitteglic artigiane. rapprc.sca- 
( olleglii die lo attendevano umo quella parte di Firenze } 
a Roma, proprio oggi. i>er ! che. .scbliene Cùdu.sa dagli i 
riprendere insieme il loro la ! tinerari turistici da.s.sici, rac- I 
\oro tutto (Iwlicato a divcr- ' chiude più di ogni altra il l 
li.... .rii .II.-. I lascino c la stona della citta. 


riprendere insieme il loro la 
\oro tutto (Iwlicato a diver¬ 
tire gli altri. 

Sella foto: una recente im¬ 
magine di Marcello Marchesi. 


Comunale hanno voluto riva- programma « Oltrarno Està 

78 ». 


I lutare quc.sli quartieri, ani- 
j mandali con una serie di 
ra-ssegne e manlfe.stazioni a- 
dalte a .specifici luoghi ed 
! ambienti. E' il caso di Piazza 
1 Santo Spirito che da giovedì 
i alla prima mela di agosto 
ospiterà la « rai>.-regna di mu¬ 
sica popolare a Ixillo» dell a- 
rea europea, una proposta 
ciell‘a.-^oclazionismo dcmocra- 


Apre stasera Taormina 


Comunale hanno voluto riva- 


in Piazza S. Spirito — che | gho. 


TAORMINA — li film Scu¬ 
sate, qui chi picchia? (titolo 
originale « Przepraszam. czy 
to blja? ») del polacco Marek 
Piwowski apre. sta.scra, nella 
bella cittadina sldllana. 11 
nono Festival delle Nazioni, 
i che si concluderà il 29 lu- 


CONCERTO DELLE TREDICI • PAUL HINOEMITH: 

Kcnzcrtmuslk per viola e orchestra • Violista Dino 
Asclolla. direttore Gaetano Delogu 
TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento • (C) 
L'ITALIA VISTA DAL CIELO • «Campania» • (C) 
L'INTRAMONTABILE LISCIO - Con Lulscllc c 
Lino Banfi. 

ZORRO • « Una scelta imbarazzante » 

ALMANACCO DEL GIORNO DOPO • (C) 
TELEGIORNALE 

NELLA CITTA* VAMPIRA - « Kalserstrasse » • Con 
Flavio Bucci, Alessandro Haber, Micaela Plgnatelli - 
Regia Giorgio Bandinl 
SPECIALE TG1 • (C) 

TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento • (C) 


22,55 ATTORE SOLISTA • Paola Borboni In «Idioma gen¬ 
tile » di Riccardo Bacchelli 

23,30 TG2 STANOTTE 


□ TV Svizzera 


Ore 14.05: Ciclismo: Tour de France; 19.13: La polluzione; 
19.20: La gazzetta del puzzle • Cecilia dalle grandi orecchie • 
La scimmia astronauta; 20.10: Telegiornale; 20.25: Giardi¬ 
naggio; 20.35; Qualcosa di nuovo a Rondbuisson: 21.30: 
Telegiornale; 21.43: Etna: 22.30: Missione segreta; 23.20: 
Ciclismo; Tour de France: 23.30; Telegiornale. 


t —1 r-t J» 1 . • ze con il gruppo « iviom 

I I TV Capodistna Joia». La formazione, fon 

Ore 19.30: Telesport; Atletica leggera; 21; L'angolino del ra- f^VÌcerca^deUa^uffurJ^Ulw 
gazzi; 21.15: Telegiornale; 21.35: La nave del dannati. Film ari ^cirana che si cstìnnu 
con Emanoll Petrut, Marga Barbu, George Constantln. Regia mUor-n ?A^dnn 

di Dinu Cocca: 22.53: Clnenotes; 23.25: Jazz sullo schermo, attraverso la musica, la dan 


è allo stesso tempo ritrovo di 
molti giovani e sacca di e- 
marginazione per altri — può 
infatti risaltare la funzione 
aggregativa che. ancora oggi, 
riescono a svolgere 1 rltm) di 
danza espre.s.sl dalle vane 
culture popolari europee. A 
prima vista, potrebbe sem¬ 
brare .scorretto immettere 
gruppi originali in un conle- 
nto difficile come quello del- 
rOUrarno. ma il tema della 
«.socialità» in una occasione 
di festa di piazza è quello 
che appare dominante nella 
rassegna fiorentina. La prima 
serata c dedicata alla cultura 
provenzale, presente a Firen¬ 
ze con il gruppo « Mont 
Joia ». La formazione, fon¬ 
data nel '74. è impegnata nel¬ 
la ricerca della cultura popo¬ 
lare occitana che si c.sprime 


I chitarrista, che l'altia sera a 
Villa .Iria ha foni iato ini la 

_ ■ tiro (il cmoziioii .'.luotatulo 

per quasi due ore un intru 
• gito micidiale di rock, anche 

^ XW «duro», c di .storie italiane. 

g m W ^7 ^7 mW a Spaghetti-rock n. qualcuno 

diceva commentamìo le con- 
^ ^ goni che via via venivano ese 

giiite tra gli scherzi diavole 
__I schi di un imptantu di ampli¬ 
ficazione incetto: a nostro 

_ _ modesto avviso, un feritalno 

^ f I a divertente, CUI toso, tutto som- 

I I ^1 irinI ll/i malo riuscifu. di uscire dagli 

• «****«•* schemi annottici e dai vezzi 

,. _ c!„..i contenutistici di quella sein- 

con Latina di Pasquale Squl- | p^,-^ /,(fa schiera di ucaii- 

Doinam. parallelamente al- ! t<^vola rototida m 

la ra.s.segna di Taormina, co- . Rock, dunque, diffuso a pie- 
mlncerà. a Mc.s.slna. la X ve mani dalla gloriosa e rlsor- 

SetiImana del Fihnnuovo che i fffhle c/iiloira («ibsori, muiii- 
vede la presenza di una cin- | lo addirittura ~ uh. fantasmi 
quanlina di opere di varia , rfri passatoi — di distursore 
nazionalità. Oltre che a Mes , c di aggeggi vari, per offrire 
sma. l film della Settimana i ‘ corposi e lanci 

saranno decentrati In altri nanti. Rock duro, osses.sivo, 

comuni della provinola — poc/ii stop, ritmo sicuro gui- 

VUlafranca Tirrena, Barcel- I dato da una batteria alla Giti- 
Iona, Milazzo. Montalbano E- ! ger Baker e sostenuto da un 
iicona — nonché nelle Isole ! buon bassista e da un elegatt- 
Eolie, a Catania e a Pa- 1 te tastierista. Il divertimento 
lermo. i non e mancato: anzi, partito 


l'iK'k . >> fu buo’iiiioi no che. itmi la mctiifoia utdita. u.trc 

peto, non ha '.c tinte detta tolte la mtinta .'Cdtohxjhii « 

giota c dethi selenita, ma fu senti,e lio/ipo riii. t'iHo 

quelle fosche e son/ire meno som muto. , testi sono simpo 

lucide di una uhi dilticile, fu tict. non c'e titolilo ad urta 
licosa, (/leve, m cut il cosid- /soesiu dilettantesca c non c'c 
detto piivuto smaltisce il le un mondo Ineale di cattile 
game con tutto, per dnentaie 1 e iiiode.ste lettine che ha la 
tilt vessillo (Il aiitodiiesa, uno | sfrontatezza di finsi .initC". 
strucclo di sieuiezzti i L’tia volta tanto, poi. l'utuvcr- 

Fi'coet alloin a /uirlnre di I .so giorninte non e popolato 
Ivan Graziani. p;e(/etole e | solo di errilo, /«fi. militatiti 

poco conosciuto cantautore i delusi, fiei/uentaton dellii pu 


con L’arma di Pasquale Squl- 
ticn. 

Domani, parallelamente al¬ 
la raissegna di Taormina, co- 
mlncerà. a Me.s.slna. la X 


Manifestazione competitiva | sma. l film della Settimana 
— al termine verranno asse- saranno decentrati In altri 
I r>arMH« vi comuni della provinola 

gnatl i premi CarWdl ri vUlafranca Tirrena, Ba; 
partecipano quindici film di i Milazzo, Montalban 

quattordici paesi (solo la i iicona — nonché nelle 1 
Francia è presente con due ; Eolie, a Catania e a 
opere). L'Italia sarà m gara . lermo. 


VUlafranca Tirrena, Barcel¬ 
lona. Milazzo. Montalbano E- 
licona — nonché nelle Isole 
Eolie, a Catania e a Pa¬ 
lermo. 


latioia. scoppmti. sballnh. 
siaccah. (oathni: l itsom'nu. 
non CI SI iiiutgc ai gioì ani 
percht' essi .<( rieo,losciim, 
immediatamente tielle eaitzo 
nt. /i«‘ SI i noie fare, per fot 
tiina. documentazione della 
lealtà quotidiana ad ogni 
('osto. Ben vengano, quindi, 
la vetta icastica di Pigro, la 
delicatezza non sdolcinata di 
Paolina. Paolina, la truce ve 
rità di Motocross (storia sol 
toproletaria di un giovane chi- 
si fa abbindolare da una ra 
gazza, e sarò poi derubato 
della moto giapponese appc 
Ila comprata e sprangato su 
un prato), il piacevole lirismo 
di Ballata per quattro ita 
glonl. Fppoi l’idea di un’ado 
lesceiiza spinosa fatta di in 
quietudini, di piccole sessuofo 
bie, di sguardi rapaci alle 
gambe di una segretaria o di 
disimpegnate promesse alla si 
gnora della pensione f<icot- 
l'occhio destro fatto n forma 
dt buco delta serratura...»' 
continua (incoia a titcurlosir 

CI, 

Michele Anseimi 


orizzonte 


13 TG2 ORE TREDICI 

13.15 COME MI GIRA MI GIRA, MI GIRA... LA RUOTA • 

«Canzoni degli anni Trenta» - (C) 

17 SPORT: Ciclismo; «Premio Branzi » 

18.15 TV2 RAGAZZI: I TRE MOSCHETTIERI - Con Lucia 
c Paolo Poli - Terza puntata 

18,30 ALLA SCOPERTA DEGLI ANIMALI • Coleotteri • (C) 

18,50 DAL PARLAMENTO - (C) • Ta2 Sportsera 

19,10 KONNY E I SUOI AMICI • (C) • Telefilm 

19,45 TG2 STUDIO APERTO 

20.40 SUPERGULP - I fumetti In TV • (C) 

21.15 VIDEOSERA - (C) - « Vldeomanla » 

22.09 GLI INFALLIBILI TRE • (C) • «Partita a tre mani» 


PROGRAMMI RADIO 


za. 1 canti di Carnevale, ed 

□ mi/ appropriato degli 

IV r rancia strumenti (flauti, cornamusa. 

Ore 14: Il quotidiano Illustralo; 14,20: Giro ciclistico di rel>ccca, liuti, tamburi). Un 
Francia; 15,05: Dicci anni di luna di miele; 15,55: Il quoti- tuffo, quindi, alle radici della 
diano illustrato; 18: Rccre «A2»; 18.40; Notizie flash; 19,45: cultura nutoc^na del ternio 
Tribuna politica; 20: Telegiornale; 20.30: Werther; 22.40: TG, rio del Var. Sabato sarà in- 

vece la volta del gruppo 



□ TV Montecarlo I zione della mioranza catalana j 

Ore 19.30: Gorkl, 11 ragazzo del circo; 20.05; Paroìlamo; 20.30; della Francia meridionale. Il 
Notiziario; 20.40: Nata Ubera; La dottoressa volante; 21.30: loro lavoro di ricerca è pre 
La freccia di fuoco. Film. Regia di Charles Marquls Warren valentemente orientato verso 


con Scott Brady. Phyllls Coates; 23,05: Chrono; 23.30: 
Notiziario; 23.40: Montecarlo sera. 


sica: 8.43: C1 vediamo al 
solilo bar: 9,32: Le ragazze 
delle lande; 10: GR2 esta¬ 
te; 10,12: Incontri ravvici¬ 
nali di sala F; 11.32: Car¬ 
la d'identitalia; 12.10: Tra- 
.smissioni regionali; 12.45; 
No non è la BBC: 13.40: 
Citarsi addosso; 14: Tra¬ 
smissioni regionali; 15: Qui 
Radiodue: 15.45: Qui R.a- 
dlodue; 17.30: Uno tira l'al¬ 
tro; 17.55: Spazio X; 13..TI: 
Archivio sonoro; 22 20: Pa¬ 
norama parlamentare. 

□ Radio 3 

GIORNALI RADIO: 6.45; 
7 30; 8.45; 10,45; 12.45; 13.45; 


t 18.45; 20.45; 23.45 6: Quoti 
j diana radiolre • Lunario m 
I musica; 7: Il concerto del 
I mattino: 7,30: Prima pagi- 
I na; 8.15: Il concerto del 
! mattino; 8.50: 11 concerto 
! del m.attlno: 10; Noi. vo;. 
' loro: 11,30: Operistica; 12 e 
t 10: Long playing; 13- Mu- 
I sica per uno c per quattro; 

14; il mio Criopin; 15,.»') 

• Un certo discorso; 17: Gira 
■ la giostra gira la ruo'.t, 
17.30: Sp.iziotre; 21’ Di-'^co- 
club; 22: La testa d albero 
d.a .Morydlck; 22,15; l.o .so 
n.ate di Giu.ieppe .Mat:<o 
Alberti; 22,45: Serenate. 25 
Il jazz; 23.40; Il raccon.a 
1 di mezzanotte. 


momenti «socializzanti» del¬ 
la musica popolare. ! 

Lunedi, sono di scena due 1 
gruppi. Il primo c composto j 
di sei elementi, e si chiama , 
.« Sarabanda » e raccoglie mo^ i 
tivj della tradizione popolare | 
Italiana (l/ailette. filastrocche. i 
ninne nanne, r.tmi e canzoni , 
.» b.allo»; li .secondo « Zheit ». 
propone canti e balli della j 
rea mediterranea e balcanica 
•Martedì 23, serata con An , 
tomo Infantino c : Tarantola 
ti di Tricanco che prc.scnta ' 
no una elaborazione ritmica 
dei temi popolari e .sociali . 
delta Ba.s:licata. , 

Giovedì 27. e d. sce.na il ‘ 
gruppo «Whisky Trail» im 
peznato ;n un reperiono di 
canzoni del patrimonio mu,s; ' 
cale irlandese. V. 3 agallo, in 
S Spinto, intenerra il crup ! 
po folk d: Véronique Chalot 
che iilu.-trera la nccliezza ed , 
li .sicn:f;c»to .-tonro e polit: : 
co dell.» trad.z.one popolare 
d. due minoranze etniche 
francesi, quella occitana e 
• quella b.ratone ! 

I. 5 agosto, appuntamento 
I con « La puddica ». un grup • 
j po die intende ev.denziare 
I l uso che ncUTta..a m.endio j 
i naie .si fa della m.u.s;ca e del , 
j Lì danza, frutto di un luneo 
I lavoro di ncerca in Calabr.i». 


Un mare di verde 
e di pietra scolpita. 


vampira è la Berlmo nazista del 1933. do\e Ohver Omon* e j Pudia c Campania. 

Hans H. Ewers hanno ambientato una stori.» che p.accrebbe jj g ajffto .sarà la volt.a 
a Edgar Allan Poe. a cui gli autori fanno del resto esplicito {orm,az;one « Popolare 


11 Piemonte ('* nn mare di verde... 
verde intenso e odoi-o.so delle abetaie 
dei monti, ove respirare liberamente 
in lunghe pusse^^i^de estive. K i)oi 
degradamlo al verde* oscuro dei bo.'^chi 
di ca.stagno iincor così desr*rti, ricchi 
di forre e sentieri di ìiercoi’si sempre 
nuovi nel fresco delle prealpi, sentieri 
da ri.'icoprire v ri))ercorrere che i)ortano 
ora a inalt(.*si mutamenti di jxiesap^Mo 
ora a splendide oasi di silenzio: colline 
pettinate dalla cura deiruomo che* 
ci raccontano l'origine del buon vino 
l)iemontese, e si lasciano animi l ai e 
nella loro .sobria b(*llezzii. E ixii quel 
mare diviene mollemente un mare di 
collina e di 
filari di 
vigne 4.. 


cb(*, in Ottobre, si fa ri)s.^e^^iantea 
perdita d'occhio fino... al mare. 

K...com(* isole in (jneslo mare, 
città bai’occbe di ros.^o mattonato 
e abbazie romaniche di pietra ani ica, 
la pace dei chiostri, e {)iù verso 
le montajjne; sa^i'e e roccia* annidate 
sulla roccia. 

Possiamo o^Mii giorno ri.-co])rini 
(juesta terra così mutevoh* dal bianco 
dei ghiacciai al fr(*M o o.^curo dui 
cbiost ri. 'Flitto (iu(*sio è si l(‘nzio ♦* st» uàa 
da riscopi'ire nella ])ace del verde 
lH*rcorrendo il territorio, di domenica, 
ma^mri, o in vacan/ài in auto o a piedi, 
j)er ritrovarsi. 


Flavio Bucci inttrprela «Nella città vampira» (Rata 1, ore 30,40) 

Kaiserstrasse 

(Rete 1, ore 20,40) 

Il secondo round della rubrica teatrale a cura di Giorgio 
■Mldlnl propone questa sera .Velia città vampiro. La città 


riferimento. l: protagonista, infatti, come :1 consorte di Mi/ che rivolgo ìa propria 

rella e di Ligeia. t’piche, diaboliche figure femm.nill di Poe attenzione al.e maidiche che . 
fugge da una realtà di incubo nncantucciandosi nel fanto iianno come matrice :I ter.’-; 

m-»tlco amore per una donna che non e mai esistita Per U tono urb.rna. c.oe foie, .sa 

berarsi d ogni fardello realLstico. costu; dunque u.;c.de !a ^j-e. b.ìllate del periodo .-«tori 
.sua consorte in carne ed ossa, guadagnandosi cosi il mani <-o delle repubbliche e de: 
comio. Interprete di questa televisiva fitta tari pira è Flivio principali rinascimentali, in 
Bucci, uno del pochi attor; « gotici » ital.ani. Accanto a lui, nanicolare riguardanti Firen 
la bella e demoniaca Micaela P’.gn.vte.li, ze. Lu'.timo appuntamento e 

con « Rois.n D-jbh ». un 

\7Si1itrk*!assn gnipi^o formalo da otto eie 

V mc.nti. che nasce dall'incon 

? r>rA ?1 ^-'■0 «li mu.»:c:.>ti italiani, ira 

La rubnc.i di Ciaud.o Barbati e Francesco B.tr:l!i proen approfondi.'vcona gli eiement: , 

ta stasera un servizio particolarmente intonato alla trasmis che coilegano > culture mu ^ 

sione. Si tratta di Videomania, un happening delirante realiz /:ca!i popolan di tutta l’area 
zato con un intricato montaggio di immagini da progr.ìmmi ontannica. 
delle TV private. « Con questa iniziativa - 

.spiega Eiiana Pilail dell'ARCI 
TU"I Firenze — si é cercalo di 

OI/trciflIL 1 Ul fornire una empia documen- 

1 r»r#» VD lezione della musica popolare , 

(Kete 1, ore zll.DU) ^ proporre, senza^tifi 

II settimanale d'attualità curato da Arrigo Petacco ha nel cazlonl di sorta, un panora- j 

suo carnet odierno India allo specchio, un servizio di Mino ma completo che abbia una j 

Damato, che ha realizzato un’inchiesta sul nuovo modello finalità sociale aggregante ». j 

di vita introdotto in India, dopo la caduta di Indirà Gandhi. là*.*#» E*..*.: I 

daH'attuale primo ministro Moraji DesaL lYIlfEO rBlTiri ^ 




Capire il terrìtorìa 


ir r-l-: 


Videosera 

(Rete 2, ore 21,15) 

La rubrica di Ciaud.o Barb.ati e Francesco B.ir:l!i proen 
ta stasera un servizio particolarmente intonato alla trasmis 
sione. S; tratta di Vtdeomanta, un happening delirante realiz 
zato con un intricato montaggio di immagini da progr.ìmmi 
delle TV private. 

Speciale TGl 

(Rete 1, ore 21,50) 
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La « Courneuve » a Milano 

Tìll, eroe 
popolare 


Dalla nostra redazione 

MILANO — Un tramonto af¬ 
focato. La città, stordita dal¬ 
l’afa, dallo strepito del traf¬ 
fico, daU’urllo delle ambu¬ 
lanze, affonda spossata nel 
buio. Allora, nell'Isola senza 
tempo del Castello Bforze. 
•co, la silhouette da saltim¬ 
banco del picaresco Tilt Ku- 
lenspiegel balena ancora una 
volta viva e gioiosamente li¬ 
bertaria. Evocato daU’eniem- 
ble francese del « Centre 
drammatique de la Courneu¬ 
ve », 11 leggendario eroe del¬ 
l’epica fiamminga torna a ri¬ 
proporre le sue trascinanti 
gesta parodlstlche-guerresche. 

Il mitico personaggio, già 
consacrato dall’ alone della 
favola e dalle opere di Tho¬ 
mas Murner e Charles De 
Coster (ma esiste anche un 
film del ’56 realizzato In col¬ 
laborazione da Joris Ivens e 
da Qérard Phlllpe), .s’incar- 
na qui in un gioco teatrale 
mutuato direttamente dalle 
cinquecente.-jche rappre.senia- 
zioni carna.sciale.sch? iFdst- 
uactitspiel) fiorite In Cìerma 
nia e nel Paesi Ka.s.sl in con- 
comitanza col divampare dei 
moti popolari per la riforma 
calvinista, e delle guerre di 
liberazione nazionale contro 
l’imperiale strapotere di Car¬ 
lo V. prima, e di Filippo II. 
In .seguito. 

li’c.sordlo dello .spettacolo 
Tilt Eulenspiegcl si pro.spel- 
ta, quindi, immediatamente 
calato nel folto di una tra¬ 
gica atmo.sfera. Corre l’anno 
1573; in un villaggio delle 
Fiandre devastato dalla guer¬ 
ra, una miserabile congrega 
di sfiancati saltimbanchi (na¬ 
ni. giganti, acrobati) vaga di¬ 
sorientata tra le rovine. Po¬ 
co lontano. airimprowLso, 
tornano a tuonare 1 canno, 
ni delle armate spagnole 

Panico tra gli a.stanti. e tra 

I pochi contadini sopravve¬ 
nuti: Il Carnevale non si fa¬ 
rà. Ciascuno, mo.s.so dalla 
paura, tenta di cercare ri¬ 
paro dove e come può. Ma 
una voce Irrompe di colpo 
con tono sarcastico: « Filip¬ 
po non fermerà il Carneva¬ 
le. Per re che sla. non può 
arrestare il ballo... Filippo non 
acppcllirà II Carnevale ». 

La gente a queste parole 
fil rinfranca e .si lancia In 
vicendevoli lazzi piuttosto 
grevi. Finché un gigante, tra 
berci e .smorfie, partori.sce un 
altro villano. Ma 6 Tlll. Till 
Eulenspiegel. 11 raddrizzatore 
di torti, lo sbertucciatore dei 
potenti, il difen.sore dei po¬ 
veri. No. Till è morto tanto 
teiniK) fa in Germania. In 
Ungheria. In Polonia. No. è 
scomparso più di recente. No, 
é vivo, è qui. con noi. Ecco, 

II suo « chicchiricchi » che 
e.splodc con allegra protervia. 
Il Carnevale va a comin¬ 
ciare. 

E sulla ribalta abitata da 
contadini e saltimbanchi af¬ 
famati. laceri, perseguitali da 
torvi .soldati spagnoli c da 
Impudenti frali « mercanti 
di indulgenze ». tra lo sfa¬ 
sciume di povere co.se e l’at- 
trc7.2erla bislacca degli acro¬ 
bati la vicenda ammaestrairi- 
ce di Till Eulenspiegcl prende 
gradualmente forma e so 
.stanza. Till adolescente che 
assiste impotente al marti- 


I rio del genitori mandati a 
morte perchè sospettati di 
tramare contro gli oppressori. 
Tlll, vagabondo e In panni 
di giullare, che abbandonata 
l’amata Nele si scapriccia nei 
villaggi delle Fiandre metten¬ 
do alla berlina ricchi mer¬ 
canti. maggiorenti e persino 
le autorità imperlali. Tlll. ca¬ 
popopolo. che recluta e spro¬ 
na alla lotta 1 contadini e 
che finalmente ingaggia guer¬ 
ra aperta agli Invasori. 

E’ una giastra, è una « can¬ 
zone di gesta » che si scate¬ 
na, ora Irruentemente alle¬ 
gra, ora tragicamente assor¬ 
ta, tra canti, balli, sopras. 
salti guerreschi, scherzi e 
cruenti scontri, durante 1 qua¬ 
li le torme terrorizzate di 
contadini, esaltate dall’e.sem- 
plo di Till. .si fanno popolo, 
masse in rivolta, movimento 
consapevole per riprendersi 
con coraggio dignità, identi¬ 
tà, libertà. Anche l’alleanza 
di Till e dei suoi .s(‘guaci col 
Principe d'Orange e con gli 
altri nobili in lotta contro 
gli spagnoli non é. in fondo, 
che un pa.sso contingente, e 
ncces-sarlo. verso la compiu¬ 
ta liberazione degli .sfruttali 

L'emblema di tale guerra 
ininterrotta è. appunto. Till 
che. pur morto in mille bat¬ 
taglie, risorge sempre tra il 
popolo e per li popolo quan¬ 
do il pe-so delle angherie e 
delle sofferenze .si fa insop- 
irortabile. 

Pierre Constant, regisla.ani- 
matore del « Centre dramma¬ 
tique de la Courneuve ». e 
tutu i componenti dello stes- 
•so enscinble hanno operalo, 
rifacendosi liberamente alla 
leggenda, al testi di Murner 
e De Coster. con un lavoro 
collettivo attentassimo, e rl- 
goro.se .scelte che, privilegian 
do nel Till Eulenspiegel Tln- 
tento progre,s.sl.sticamente di¬ 
dascalico, raggiungono il ver¬ 
tice. oltreché di un gioco del 
teatro orchestralo con .stra¬ 
biliante fantasia e bravura, 
di una rappre,sentazione radi¬ 
cata al modi e alle tradizio¬ 
ni di una civlli.ssima cultu¬ 
ra popolare. 

Con strumenti, musiche, 
scene c costumi assolutamen¬ 
te « poveri ». e manifesta¬ 
mente essenziali proprio nel 
la loro grezza fattualità e In¬ 
tercambiabilità. i sorprenden¬ 
ti attori ~ ma definirli tali 
è dire poco, jxiichè sono di 
volta in volta acrobati, mu¬ 
sici. saltimbanchi, cantori di 
raffinata versatilità espres 
slva — danno vita ad una 
favola che .se è rc.sa per un 
verso ancora più affascinan¬ 
te daH’indovinata dimensio¬ 
ne drammaturgica, per mol¬ 
ti altri viene sublimata in 
una tutta moderna, ravvicl- 
natissima moralità 

In tale precuso .sen.so. Tilt 
Eulenspiegel è stato cólto 
dall’attento pubblico del Ca¬ 
stello Sforzesco che ha ge¬ 
nerosamente ripagato con 
Ixirdate di applaiusi (anche a 
.scena aperta) tutti i magi- 
.strall interpreti: da Jean- 
Louis Robert (un Till di 
atletica prestanza e di sicu¬ 
ro talento) a Jean-Pierre 
Rouvellat. da Christine Lic- 
tòt (Nele) a Dominique Bro- 
din fra 1 numerosi altri. 

Sauro Borelli 



__ PAG. 7 / spettacoli 

Il festival dì Caraicas, un trapianto riuscito 

L’America latina 
nel fuoco teatrale 

Una complessa varietà di esperienze, dal recupero delle 
culture indigene agli spettacoli d’intervento suirattualità 





Due diversi esempi di teatro latino-americano mostrati al 
Festival di Caracas: in alto, scorcio di un'esibizione degli 
« Yumbos Chaguamangos », complesso di musica e danza 
di una tribù indigena dell'Ecuador; in ba.sso, un momento 
del « Paradiso riconquistato », spettacolo polliico del gruppo 
Escambray di Cuba, che si rivolge in particolare alle popo¬ 
lazioni contadine di quella zona dell'isola caraibica. 


Dal nostro inviato [ 

DI RITORNO DA CAR.U'.AS 
-- Lasciamo il Festii'ol del 
Teatro delle fìaiioni. quarta i 
stagione mondiale, col ricor- > 
do ancora vivo dei tanti spet- . 
tacoli visti e col rimpianto. ' 
anche, dei pochi che abbiamo I 
dovuto mancare, non goden 
do del dono delTubiquità: ci 
fcremo, tra questi, un altesli 
mento de/l'.Architetto e l’Im 
peratore d’.Assiria di Feriiaii- 
do .Arrabai ad opera della 
compagnia newyorkese La Ma I 
rrjo, regista Tom O* Horgan, | 
nome legato a imprese varia ■ 
mente memorabili come Hair 
e Jesu.-i Cliri.st Superstar (cu 
riosa coincidenza: dello stes 
testo orrahdliano. si è da- ' 
Id a Koma di recente tniu 
bella edizione da parte del j 
gruppo venezolano Trae, gui j 
dato da Miguel l'once, attivo : 
da qualche tempo nella nostra j 
capitale). 

Lasciamo Caracas conforta I 
ti dai nuoci rapporti di ami ; 
cìzia stretti con gente di qui ; 
e di altri paesi, soprattutto j 
latino americani: V internazio i 
finlità del /e.stiral non è sta i 
ta, del resto, solo un'etichetta I 


diplomatica, né il suo sostati 
ziale successo — al di là di 
squilibri, lacune, disfunzioni 
-- può essere attribuito solo 
alle istituzioni pubbliche e 
private della Repubblica re 
nezolaiia (il COS'.AC. ('unsi 
glio nazionale della cultura. 
r.Afeneo di t’urnc(i.s) che. con 
rislituto del Teatro dellT'SK 
SCO, hanno promosso c fiuau 
zialo Tiniziativa. 

L’aria che si respirava, ad 
esempio, nei i collixjin mnt- 
tulhii. dedicati ad argomenti 
di grosso rilievo (dairin/liien 
za di Stanislavski. Brecht. .-Ir 
tatui ncll'.Amcrica latina al 
tema delia * creazione coiiet 
tira ». a quello dello .t spazio 
teatrale *>. non era davvero 
troppo intinta di uffieiulità. 
ma invect' rorrohunita di una 
aiiten(ii-(i tensione eiiltiirale 
i* politila, da eia non crani) 
esclusi d confronti) e lo scon 
tro, la polemica e Tironia. 
l <f colloqui » sDiiD .stati, an¬ 
che. .sensibile cassa di riso 
nanza per proposte, proteste 
e rivendicazioni, l ragazzi del¬ 
lo Scuola nazionale di teatro 
del Venezuela vi hanno por 
tato la loro denuncia delle 
penose eondizioni nelle quali 


Nuova edizione deH’opera alle Terme di Caracalla 


IIO.VIA — Nuova edizione 
dell’/lirfa. l'altra sera, alle 
Terme di Caracalla. Non 
c’è più tutto l’armamin 
tarlo scenico, appeso alle 
sovrastrutture che sono 
state tolte via dai ruderi, 
ma sono rimasti 1 cammel¬ 
li. è rimasto il cocchio che 
trasporta Radanics, e sono 
addirittura nuovi quattro 
cavalieri che, al galoppo, 
incrociano, come pi.slo’.eri 
del VVc.st. il loro capo. 

Sono rimaste anche le 
p:'oceisioni, le cerimonie 
collettive, le ina.s.se che ac¬ 
crescono il dL-^-sidio. strano 
in quest’opera, di una vi¬ 
cenda privala (odio, amo¬ 
re. gelosia, morte, pas-sio 
ni intime), che deve inve¬ 
ce svolgersi al caspetto del¬ 
le folle. Uno sfoltimento si 
è avuto nella danza dei ne- 
gretti. affidata a cinque 
ballerini in tutto. laddove 
soleva etisere l’occasione di 
una Izcneficiata di applau¬ 
si per numerosissimi bim 
hi salterini. 

La sopravvivenza di tutti 
questi clementi In un pae¬ 
saggio piuttosto nudo fa¬ 
rebbe .supporre l’esistenza 
di e.sseri fantascientifici, 
che imperturbabilmente 
continuino nelle loro fac¬ 
cende, pur dopo la terribi¬ 
le esplosione nucleare. La 
sontuosità faraonica rima¬ 
ne come simbolo in basso 
rilievi, .statue di animali 
e di divinità, e in un gio¬ 
co di luci piuttosto ac¬ 
corto. 


Un *Aida anche 
per Rubinstein 



Le e.sigenze spetìacolarl 
• è il merito di .-Attilio Co 
lonnello — sono stale sal¬ 
vaguardate con l’erezione 
di un obelisco tirato su da 
funi, a scena apzrta. e col¬ 
locato sul basamento tra 
mille applausi divertili, l 
quali si sono fatti più in¬ 
tensi e commassi, quando 
in platea è stato « scoper 
to» un altro podero.so « o- 
liclisco» musicale: Arthur 
Rubinstein. proprio lui. i. 
prodigioso pianista, novan 
tadue anni e mezzo. 


Oliviero De Fabritiis. un 
ragazzino al confronto 
(appena setlantasei anni», 
all’inizio del terzo atto, ha 
comunicato alla platea l.a 
pre.senza del gran vecchio 
e tutti in piedi .si sono 
messi a festeggiare Rubin 
Stein (il quale stasera ter 
rà concerto n Parigi). :n 
piedi anche lui. mani gres 
e fermi.s.slme. capclU rii 
seta bianca, giacca tra 
ruggine e vermiglio, cap 
pellone a larga tesa, pron 
lo aìruso. L’obelisco (fin 


lo) e Rubmste.n iverot 
.sono rimasti come i mo¬ 
menti culminanti di una 
Aida che aveva le migliori 
carte nel gioco musicale, 
a incominciare da Maria 
Pamzzini. che ha so.stitui- 
to aH’ultimo momenco Ri¬ 
ta Orlandi Malaspina nel 
molo protagonlstico 
bella voce, forte intensità, 
prontezza e sicurezza — 
a finire con Ermanno Lau¬ 
ro (Radamesi. un tenore 
.straordinario: più le lince 
di canto si complicano, più 
la voce cresce c .si lllu 
mina. 

Tra i due. hanno esibito 
qualità sceniclie e vocali, 
nolevolbssime. Franco Bor¬ 
doni (Amonasroi. Maria 
Lui.sa Nave (Amneris». 
Luigi Roni iRaniti.s». Lo 
n.s Gaml>elh (il re». .-Alla 
minor pr(‘.sa scenica del 
terzo c quarto atto ha 
I oiTispo.'.to la maggior 
presa vocale. Ed e il pre 
l'io di questa .-tuia e tiella 
regia di Luciano Barbien. 
il quale ha .saputo, iman 
to. evitare fratture tra 
movimenti «tradizionali» 
e nuova situazione .-^ceni 
ca e potrà aggiungere an 
cera qualcosa via via che 
lo spettacolo ce.sserà di al 
ìudere alla scenografia che 
ormai non c’è più Pub 
blico numeraso; applausi e 
chiamate insistenti 

e. V. 

NELLA FOTO: Una svena 
del quarto atto di <i Arda ». 


AVVISO PUBBLICITARIO 


RENDIMENTO EFFETTIVO 
13 % CIRCA ANNUO 

NUOVA EMISSIONE DI Ca BIENNALI 
A CEDOLA VARIABILE 


Incontro con il musicista sovietico a Milano 

Denisov fra tradizione e ricerca 


E' in corso remi.s.sione di 
una nuova serie di CCT (Ccr- 
tifìcati di credito del Teso¬ 
ro) biennali a cedola varia¬ 
bile con scadenza 1. agosto 
1930. 

I nuovi titoli che olirono 
una cedola semestrale, va¬ 
riabile in relazione aU’anda- 
mcnto dei tassi del mercato 
monetario, con un miiiiim 
garantito del 6.35 per cento, 
saranno venduti ad un prez¬ 
zo di lire 100 per ogni 100 
lire di valore nominale. Le 
100 lire investite verranno 
rimborsate alla scadenza. 

Tenuto conto di queste con¬ 
dizioni i Certificati garanti 
scono un rcndiment-o effetti 
vo annuo intorno ai 13 per 
cento, superiore a quello ri¬ 
veniente da un investimento 
BOT e ancor più a quello 
netto attualmente offerto da 
un deposito bancario. 

I CCT som titoli al porta¬ 
tore disponibili nel taglio 
mimmo d.i un milione. È.s.si 
sono inoltre esenti da ogni 
imposta, presente c futur.i. 


coinprc.»a quella sulle suc¬ 
cessioni. 

Per la variabilità della ce¬ 
dola. i CCT rappresentano 
un titolo capace di soddisfa¬ 
re le esigenze dei risparmia¬ 
tori in un periodo di incer¬ 
tezza sulle future variazioni 
del tasso di inflazione. La 
durata del titolo, di due an¬ 
ni, è adatta a chi cerca un 
investimento conveniente a 
somme delle quali non ri¬ 
tiene di dover disporre in 
tempi brevi. 

I CCT possono essere prc 
notati, entro il 24 luglio, 
pres.so la Banca d’Italia da 
parte delie aziende di credi- 
t-o. degli istituti d: credito 
speciali, degli agenti di cam¬ 
bio c degii altri operatori 
air,orizz.tti. 

I privati investitori po.sso 
no prenotare i Certificati pri¬ 
ma del 2-1 luglio, rivolgendosi 
agli intermedi.ari sopra Indi¬ 
cati. Dopo i.ale data i rispar¬ 
miatori pos.sono comunque 
acquistare i Cerliticati r;\oi 
gcndosi a una ban(?a o ad 
un agente rii cambio. 


PROVINCIA DI ROMA 

Questa .Ammin.straz.one intende provvedere allo af¬ 
fidamento dei s-?gucntì lavori; Strada provincializzata i-i 
virtù delia deliberazione cctisiliarc n. 3477 dell’S aprile 
1976 :( A'ivaroCarchitti » (.Allegato B n. 26) - Lavori di 
s;sten'..izione della .strada - Importo a base d'asta Lire 
170.000.000. 

La licitazone s.irà esperita con il metodo di cui all’ 
art 1 lettera .a» della legge 2.2.1973. n. 14, con offerte 
al massimo rilxisao e senz.i prefissionc di alcun limite. 

Le Imprese che inte>idono partecipare alfa suddetta 
licitazione privata, iscrute aU’.AllK» Nazionale dei Co¬ 
struttori per i’imnorio sop.-a speciiieato. dovrantio pre¬ 
sentare la dom.tnd.a entra dieri giorni d.alla data di 
pubblicazione del p.'ese:iic avviso sul Bollettino della 
Regione Lazio. 

Le domande dovranno essere trasmesse per posta o 
per agoizia di recapito autorizzata al seguente indi¬ 
rizzo: Amministrazlote Provinciale di Roma - Ripartizio¬ 
ne Viabilità - Via IV Novembre. 119 A 00187 ROMA. 


Roma. 20 luglio 1973 


IL PRESIDENTE 
Lamberto Mancini 


Dalla nostia redazione 

MIL.ANO — Edison Denisov. 
musicista sovietico quaranta- 
novenne. nato a Tnmsk e at¬ 
tiro a .AIo.<?ca. è a Milano per 
la I prima » esecuzione asso 
luta del suo Concerto per vio¬ 
lino e orchestra. .Abbiamo 
còlto l'occasione per intervi- 
.starlo: c la prima domanda 
che gli rivolgiarno riguarda la 
sua formazione e le sue pri¬ 
me esperienze conoscitive. 

— Ho cominciato gli studi 
musicali abbastanza presto — 
ha ri.sposto —. ma solo dopo 
aver prc.so la laurea in ma¬ 
tematica sono entrato al Con- 
serv.itorio d; .Masca per .'tu 
diare .serianH-ntc la composi¬ 
zione. Ho mino un ottimo 
insegnante. Scobalin: e io gli 
sono molto riconoscente per¬ 
da? nello sue iezioni iia latto 
sempre ascoltare molta niii 
sica: per esemp.o, nella >ua 
classe Ilo sentilo per la pri¬ 
ma volta il -Marfeau .sans 
maitre di Bi»u!ez. Scebalin 
non amava questo ge.Ten- di 
musica, ma ha .sempre fatto 
eonascere nella Mia clascH- le 
o[XTo du- tro\ava inte.-essan- 
t: e .'ignitìcat:\e. Finiti gli 
studi, ih"* insegnato al Conser¬ 
vatorio di .Mosca composizio 
ne. contrappunto, analisi o. 
da più di dieci anni, orche 
sirazione. 

— Come avvenivano le pr: 
me conoscenze di musiche di 
Bjulez. Messiaen e altri ? 

— Ci servivamo dei dLsch.; 
le partiture le Ih» viste e .stu 
diate .solo dopo. .Al Conserta 
torio amavo .'Opraltutto lo 
O}>ore di Sciostakovic. e cre¬ 
do che lui e .Stravin.ski sia¬ 
no stati i compo-sitori che mi 
hanno influe.nzato di più in 
quel poritxk). Dopo aver fi¬ 
nito gli studi al Conservato- 
rio. ho capilo che c'era mol¬ 
ta musica die quasi non co 
ixiscevo: por esempio. Bar- 
tok e Sdioenberg mi erano 
del tutto ignoti. Ho comin¬ 
ciato allora a studiare se¬ 
riamente la musica nuova. 
Dopo aver finito il Conserva¬ 
tone ha composto poca mu- 


•sica: lio invece analizzato 
molte partiture, ho scritto 
molti articoli analitici su Bar 
tok. Stravinski. Scio^stakovu-. 
M'ehcrii. Sciioeiiberg. Dehus 
sy. Dallapiccola. Nono v altr.. 
perche per me era importan 
te .studiare le partiture di 
compositori molto fliversi. per 
trovare il mio posto nella 
musica. .A distanza di tempo 
po.sso dire che in quei perio 
do i tre compositori che mi 
iiannti maggiomn-nte infiuen 
zato .sono stati Bariok. Stra- 
vin.ski c Debu-ssy. 

— Tutto Stravin.ski. o solo 
un aspetto della .sua pnxiu- 
zinne 7 

— Per me i! solo .''t.-.n in'k; 
che esisto è quello « rus^o >. 
ck-1 primo periiKk». fino I.es 
.\ocej. a Renard e all ffi.stoi 
re du soldat. Devo dire .ip?r 
tamente die detesto il '.s) 
penods» < r.o>d.is.';(.o > ; amo 
meno andie l ultinai -Stravir. 
.ski. Se lo confronto, p^r esem 
pio. con la music.ì di AVe 
born. tU! t.iivo’.ta si-mbra 
affine, solito die AVelx-rn è 
per me molto \i\o. mentre 
l’.iltinxi Stra\.n.'k; isin ni; da 
niente. 

Chiedo p-v: che tip/ di osta 
coll e resLstenze abbiano in 
contrato in L'RSS il suo .sri 
luppo .stilrstico e la sua aper 
tura. 


— Credo die ogni svilup;K> 
deH’arte debba trovare i prò 
pri ostacoli — sostiene De 
nisov — ; i compositori non 
sempre hanno t.-ovato ct»m j 
prcasione. Quando abbiamo ! 
cominciato a fare le nostre 
es|XTÌenze in FR.SS abbiamo * 
avuto anello noi qualche osta 
colo: ma .sono, credo, gli ' 
a'tacoli delia tradizione e del 
gusto. Ora devo dire clic j 
nostri rapjxirti c-on i colleglli 
più anziani diventano sempre -, 
migliori, perché ci compren j 
diamo sempre meglio. Si d: , 
te spesso in Occidente clic j 
abbiamo aiuto soprattutto 
proibizioni; m.v non è sta!»» 
cO'i. f).‘\o diri- dif ;! Ut» ^ 
stro p-.ibbl:co è sempre .--.ato 
molto .ip--r;o O.-.t nr.iti; amen- 
tc tutto e f'ezuito. Moiti mu 
sici.'*! ds'I! I i;:o'i«* (ifi (i'Kni>> 

' ttiri ii'.irrti k* niitivt* terni 

clx- p-rdié l uiformaz.orK- è 
as-sai ampia; opere di Mes 
si.ien. Stockhau'cn o Xrnakis { 
sono nelle b.biiotet . e \en- 
itoi'.o e--egmte. t»»nK p.ire 

quelle d. Boulez o L: 2 eti o 
altri. I! pubbl;co ora è p.ù 
■.nform.itt» 'u’.l.i n io 

\a. Crètki c:x- nt>.n >1 deb 

b.ino ch;udere gli occhi, e 'a 
praitutto eli orecchi, su ciò 
che accade :ntorn«i. anche se 
bisogna isinservare ì.t prò ; 
pr.a individualità. Pcrc:ó amo 


Sossi se la prende col teatro 


GENOALA II sostituto pro¬ 
curatore della Repubblica di 
Genoi'a. Mano Sossi, ha aper 
to un inchie.sta su Sta per ve¬ 
nire la rivoluzione e non ho 
niente da mettermi, uno .spet¬ 
tacolo di cui è unica inter¬ 
prete Livia Cenni che è an¬ 
dato in scena sabato scorso 
ai Giardini dell’Acquasola, 
nel quadro del programma 
« Sere di Genova » organiz¬ 
zato dal Comune. Il magi¬ 
strato. che ha affidato le 
indagini ai funzionari delta 
Questura, ed Intende proce¬ 
dere con rito direttissimo, 
ipotizza che la Cerini sia in¬ 
corsa nel reato di «spetta¬ 
colo osceno ». 


Lo spettacolo delia Cenni 
«su testo di Umbeno Simo¬ 
netta» e bacato sui tema del¬ 
la liberazione della donna e 
contiene qualche battuta de! 
tipo ormai abituale nel lin¬ 
guaggio comune e anche te¬ 
levisivo. GU organizzatori ave 
vano, per questo, fatto espor¬ 
re all'ingresso (gratuito» un 
canello con il divieto ai mi- 
. noti di 14 anni. 

A .sottolineare la singolantà 
dell'intervento di So^i. ri¬ 
corderemo che Sta per venire 
la rivoluzione e non ho nien¬ 
te da mettermi da circa due 
anni è stato frequentemente 
e liberamente rappresentato 
in numerose citta italiane. 


iiKiU») iiisegiiarv in coa'C.'’VH- 
toru». perclic questa attnità 
mi mette in contatto con gli 
^tudenti. E' necessarm aiulie 
}XT me. jicrciié in,'eg:i-J e an 
che ;or«> m; iii'egnai.t». ; m e. 
gunani .imi... 

— E' quindi rorVortaute i! 
panorama della musien ni.o 
va in L RSS 

— Io troll» elle tr.i 1 g;<) 
vani eompositor:. .'indie da 
noi co n«* 'lano di d itat: e 
interesc.'inti. I n' altra cosa 
trovo interessanti-: in repiili 
bliche come la Gorjrg.a. l'.Ar 
meaia. i' E'ioi.ia. abbiamo 
compo'itori molto legati allo 
'.or-> tr.uli/;«n.! n.iz.ion.iii. .cl 
e-'emp.o <;i .Ar.iien.a T.gr.m 
.ALiri'.ir.an. .N'e.Ia nini ini'i 
«,« 1 rapp-trt. ton li- tr.i.i. 

z.on; p'.p.tl.ir: r.-ci .-on.i f.ir'-,- 
fv,(lenti, m.i t-'.-to:»» Ho f.«t 
ti» anc he M.i:;;:; p-, r rcz.''.'.i 
re i lanti }>o;>>la".. I/ii « --ola 
opera .mia. pc.-ó c .ui i". 
«tr-c'tt,irrx nte legata: ìyimen- 
taz'.onì. ;xr so.e. n.an-iforte 

t.' trt* 

Si parla dell’ interesse d: 
Deni.' >v px-r lo p.ttiir.i 'ri b.i 
subit)) chiesto 11 ',:.zie dei mu 
sei miìti.ne>i> e d: :.n ) dii 
SUOI lavori che s-,no .-tati e-c 
pioti a .Milano, le Chan.'Or.-i 
.talienrxs ( 1564 ». 

— Cred*i c!h- ' a ia mia 
opera più iie.n.i a \A obera 
o thè il sjo Iiri.'iTK» .'la tip; 

10 d; t.itta la mia mus.c.i. 
Cl sorto anche c<>mpisizloni 
p.ù brutali e dinamiche, ma 
soni"» cccez.oni; e.^cck» ch-c 
nella m;a mU'.w.-i la hne-a del 
liris.nio Ma la p.u impiirtan 
tc. Lo s; n-v.a sopratatto nc'. 
k* ultime opere. r.el Concerto 
per violoncello ( 1972 ', m quel¬ 
lo por flauto ( 1976 » o in que- 
-sto peT violino ( 1976 ) che» S ie¬ 
ne eseguito in « prima » a 
Mi! an<i: esso è forse per me 

11 più impo.'tantc. perché vi 
siino concentrato tutte le mie 
ricerche neH'àmbito del con 
certo. Ha una forma un po' 
strana ed è scritto in due 
dimensioni divcr.se. 

Paolo Petazzi 


.sono cu.stretti a lavorare: un 
vibrato appello al sovrano 
spagnolo, per la libertà degli 
attori cnlalani del gruppo Els 
.Inglar.s. da me.si incarcerati, 
1 ) in esilio, è partito dall'as- 
sernblea. sempre affollata di 
artisti. iiKi’l/dlKali. scrittori. 
critici, oiiitnniori del teatri», 
c a Id a solidarietà è stata 
espressa alla compagnia -Aba 
fumi delTCganda. che non ha 
potuto partecipare al Festi 
ral (né j»olrà e.s.sere a Roma, 
ai primi di agosto), perché 
bloccata in .Africa dalla pre 
potenza di Idi .Amiri; la pre¬ 
senza a Caracas di una for¬ 
mazione cilena, che eodtiiiiia 
ad operare oll’iriterno del pae 
se. fra tulle le difficoltà im¬ 
maginabili. ha offerto lo spini 
to a manifestazioni di appog 
pio alla resi.stenzu di quel 
popolo alla dittatura militare. 

.Anche il Festival net senso 
specifico, cioè III quanto espo 
sizionc di spettacoli, non ha 
miUaiiiato il suo carattere in¬ 
tercontinentale. Certo, il con- 
tributo asiatico (e'erano In¬ 
dia e frali) e quello africano 
(.Mali, Siger) avrebbero po¬ 
tuto essere più ricchi. Certo, 
l'apporto europeo, insidiato 
peraltro dalla concomitanza o 
immiiietiza di alfre rassegne 
(.Avignone, i»i particolare). non 
è parso di’l lutto all’altezza 
dello situazione ( ma degna 
mente haano figurato i teatri 
dell'est socialista: Jitgo.slavia. 
Polonia, i'ngheria. RDT. qtic- 
st'uUima con un' apprezzata 
cersione del L’im.irroii di Hans 
Werner Henze. che idealmen 
le la unica a Cuba rivoluzio¬ 
naria). Il primo tentativo di 
trapiantare i»i mi mondo di- 
verso una manifestazione na¬ 
ta e cresciuta in Europa, con 
i meriti e i limiti che si san 
no. ha conseguito comunque 
un risultato largamente fe 
lice. 

Il cronista giunto a Cara 
ras da lontano ha potuto, ol¬ 
tre tutto. 1 ) meglio in primo 
luogo, farsi una maggior co 
noscenza diretta, sia pur .sem 
pre sintetica e non csaiirien 
le. della carii'tò e comples.si 
tà (li esperienze che costitui¬ 
scono il teatro del Centro e 
del Sud America: undici le 
niizioiii (Venezuela incluso) di 
questa vasta area geografica 
sceso ili campo a Caracas, 
con uno o più spettacoli, as 
sai differenziati tra loro, lan 
to (la coprire un arco che 
andava dal recupero rii /i»rme 
rituali delle culture indigene, 
precolombiane, a esemplari di 
teatro d'intervento snil'attua 
lità. a raffinate, sofisticate 
elaborazioni che si jiotrehbero 
dire di modello europeo, gre 
non si tenesse conto della cir 
costanza non trascurabile per 
la quale la sola .Argentina 
annovera, dal gran decano 
Borges in poi. una sene di 
maestri della sperimentazione 
(Il linguaggii/ r. più esatta 
mente, della letteratura ( ma 
anche del teatro) come .su 
prema finzione. 

Cosi, L'n coiniiiie lii. clizia 
mento di Julio Mauririo. mes 
so in scena dal venezolano 
Teatro del Triangulo. e Fìflv- 
Fifiy, che va sotto l'egida 
della Fondazii.ne Teresa Car 
reno, pure renczolana (ma 
l'oiitore. .Jorge Goldenberg. è 
argentino, come i due attori 
.Iiian Carlos Gené e Sorherto 
Vu’prai .si collocheranno ipia- 
'i agli antipodi, dido-scolico 
apfilogo su un episodio di re 
pres.xìom' ontioperaia. il pn 
mo. clrqantr. disimpegnato 
svolgimento del tema non nuo 
I O della « .strana coppia ». il 
secondo. Ma fra questi estro 
mi le sfumature sono parec¬ 
chie. 

fi piace concludere le no 
sire note, inevitabilmente .som¬ 
mane. citando due pae.-i mi 
fiori r meno noti dell'.America 
centrali^, da cui sono lenuti 
a! festival motivi di stimolo 
e di riflessione tra i più ani 
11 . Sicaragua e Costarica. 
L'uno, col Teatro di Ricerca 
d: Stqtii’iohnrr.o. ha o//erlo 
agli spettatori più attenti e 
più pazienti d rigoroso fruito 
dello .studio e della nacquisi 
zione di un'opera teatrale an'>- 
r.ima. tra.scritta per la prima 
coìta nel Cinquecento. E1 Gùe- 
giience: satira dei Conqui.sta- 
toTì .spagnoli fatta dagli indios 
sp'/de.sfafi e oppre.ssi, .secondo 
la linea di una drammaturgia 
che SI potrebbe definire « epi 
ca » ante htteram. L'allro. col 
gruppi) Tìcrranegra. e nei mo 
di divcr.samentc « straniati » 
del teatro circo o teatro-rane 
tà. Cl ha fornito un gustoso 
adattamei.to del Tc.stamento 
del cane di .Ariano Suas.suna. 
brasiliano, dove gli .schemi so¬ 
lenni dell's auto sacramentai » 
e r estrosa inventiva della 
commedia delT.Artr sembrano 
combinarsi, in una me.scolan- 
za di stili che. come quella 
delle razze, tanto evidente nel- 
r.4nierica latina, può esser 
produttrice di forza, salute, 
allegria, pur nelle contingenze 
più tragiche della storia, an¬ 
tica 0 moderna. 


Lettere 
aW Unita 


Nel socialismo 
il benessere ma 
anche le liberlà 

Cari compagni, 
avete (atto bene ad acio- 
gtiere le richieste di quei let¬ 
tori e compagni I quali chie¬ 
dono di dare molto rilievo al¬ 
le notizie di discriminazioni, 
di violazioni delle libertà e di 
repressione che avvengono 
nei Paesi deliUccidente. Sul 
giornale di martedì, ad esem¬ 
pio. in prima pagina avete po¬ 
sto in evidenza la protesta 
degli indiani d'America, sfrut¬ 
tati e discriminali, un tratta¬ 
mento che getta una luce o- 
scura su quel Paese che ci 
tiene tanto a definirsi n libe¬ 
ro v: bene anche Tacer pub¬ 
blicato con rilievo la requisi¬ 
toria dei cittadini iraniani 
contro il regime dello Scià. 
Gli altri giornali fanno finta 
di niente, ma l'Unità in que¬ 
sto campo non deve mollare. 

Contemporaneamente, perù, 
penso che non debba {xissare 
giorno in cui l'Unità non ri¬ 
ferisca. commenti, esprima 
pareri c li rijxirli su quello 
che avviene nel campo delle 
libertà c della irortecipazionc 
alla vita sociale e politica ne; 
Paesi socialisti. E questo hi 
sogna (ariti .senza peli siiT.n 
lingua, senza timori di met¬ 
tere Ili bastoni Ira ie » note >■ 
La verità non può arrecare 
nessun danno. Se noi diciamo 
chiaramente che dall Tnione 
Soi'ictiea non ci aspettiamo 
condanne a anni e anni di ga¬ 
lera verso coloro che espn 
mono riserve e dissensi; se 
noi critichiamo l’VRSS per¬ 
ché in quel Paese molte liber¬ 
tà di pensiero e di parola ven¬ 
gono negate — ebbene, noi di¬ 
cendo questo non facciamo 
delTantisorietismo, ma voglia¬ 
mo far capire che per noi so¬ 
cialismo vuole dire sì pane e 
posto di lavoro e assistenza 
ma vuole anche dire liberta 
e iMrtecipaztonc: vuol dire che 
uno scrittore può esporre nei 
suoi libri liberamente le sur 
klee e che un operaio può al 
trcttaulo liberamente critica 
re i dirigenti che sbagliano e 
partecipare alla vita politica 
del suo Paese. Se questo an¬ 
cora non avviene, non è an- 
tisovielismo dire e auspicare 
che queste libertà possano 
trovare spazio in URSS, un 
Paese che ha tanfi meriti e al 
quale ci sentiamo tanto vi¬ 
cini. 

M. E. D.AMIANI 
(Roma» 


Le eoiulanne nei 
Paesi « febei » 
<b*irOeci<lenle 

Cara Unità. 

le proteste e gli appelli, nel 
mondo occidentale, a furore 
e sostegno dei dissidenti sot¬ 
toposti a giudizio in TRSS. o 
IH altri Paesi .socialisti, non 
sempre sono in buona fede. 
Bisognerebbe prima guarda¬ 
re in casa propria: non v'è in¬ 
fatti alcun Paese del cosid¬ 
detto mondo libero che pos¬ 
sa essere immune da critiche 
per ripetute violazioni dei di¬ 
ritti umani, civili e sociali — 
e perfino discnTninazioni raz¬ 
ziali — a danno di una fxirle 
almeno dei propri cittadini. 
Chi mai può escludere che net 
Paesi orientali dietro la tar¬ 
data del dissenso non si na¬ 
sconda la provocazione e lo 
spionaggio con Tinlcn ento 
determinante dei servizi se 
greti USA e di altri Paesi oc¬ 
cidentali.* 

Malgrado gli accordi di liet- 
stnki che potevano dare mi 
zio a rapporti nuoci tra Pae¬ 
si retti con diverso sistema 
sociale. Cl sono troppe forze 
in Occidente che, a piu di se.» 
sant'anui dalla Riroiuzione dt 
Ottobre, non tollerano Test 
sterna di Paesi socialisti, che 
non rinunciano ad usare qual¬ 
siasi mezzo pur di circoscri¬ 
vere e possibilmente distrug¬ 
gere l’area del .socialismo. 

Intanto dobbiamo distingue¬ 
re tra la sorte di coloro che. 
in Qualunque Paese, sono per¬ 
seguitati per j loro ideali j)o- 
litici, sociali e religiosi, per 
Taspiraztone alTautonomia na¬ 
zionale — e la 1 crgnqnn^a spe¬ 
culazione che ha tatto del dis 
senso nei Paesi socialisti una 
industria propagandistica ori 
esaltazione del libero sistema 
capitalistico. Si batte perno 
la grancassa sulla mano pe 
sante dei giudici nei tribuna¬ 
li sonctid. e si tace su ciò 
che amene nei Parsi felici 
delTOccidentc. 

Ecco a rtprota di ciò una 
recente notizia riportata da! 
giornale francese Le Monde 
del 9-10 luglio 19Tt e L'invia¬ 
to speciale del giornale co 
muniste greco cipriota Harav- 
g'nl Panayotis Paschahs e sta 
to condannato lenerdi T lu¬ 
glio da un tribunale di Tei 
Alfe a cinque anni di carré 
re. sotto l'accusa di aver far 
Ulto materiali d'informaztone 
niT organizzazione palestinese 
Ai Fatah Inutili sono state le 
sue proteste d innocenza r la 
dimostrazione che i documen¬ 
ti trovati in suo possesso a 
rerono soltanto un valore pu¬ 
ramente giorrMlistico. Il pro¬ 
curatore generale domandan¬ 
do il massimo della pena af¬ 
fermava che una condanna e- 
semplare sarebbe stata di av¬ 
vertimento e di monito ai 
troppi giornalisti stranieri che 
vengono tn Israele con inten¬ 
zioni sovversive a/l^vché non 
stano tentati di fornire n'or- 
mazion: ai nostri nemici » 

LORENZO F<3CO 
< P.idova • 


Che cosa capita 
a chi rispetta il 
Codice della strada 

Egregio direttore. 

sono un automobilista come 
tanti altri, con uguali pregi e 
difetti, e quando guido cerco 
di rispettare le norme del Co¬ 
dice della strada, ma devo 
confessarle che qualche volta 
le buone intenzioni rimango¬ 
no tali appunto per i motivi 
che spiegherò più avanti. 

Bene. In questi giorni mi 


sono messo d'impegno e ho 
rispettato alla lettera gli ar¬ 
ticoli del Codice. Cinquanta 
all'ora nei centri abitati, nien¬ 
te sorpassi, rispetto assoluto 
delle velocità indicate dagli 
appositi segnali sulle strade, 
SUI dossi, sugli .svincoli auto¬ 
stradali e sulle autostrade sia 
di giorno che di notte; tn bre¬ 
ve ho guidato come vorreb¬ 
be chi ha .stabilito queste 
norme. 

.\on le duo le ixirolacce. 
g.’i insulti e i gesti cari che 
mt sono stati rivolti: corna 
piccole, medie e (jiganti. alla 
camionista li mignoli destio 
e sinistro alzati sui due pu¬ 
gni chiusi', automobilisti che 
strombazzavano bilonainicnle 
dietro incitandomi ad accele¬ 
rare Taiidatura. serpassi al ca¬ 
lar bianco con iitiprorvise 
frenale a mo' di punizione 
per la mia guida che p'Oba- 
bUmentc venni! nnisiileiiita 
punitiva nei loro confronti. 

.S'aturalmentc non tutti si 
comportavano in questo mu 
do. però mi rendevo conto 
che in alcuni casi lo zelo con 
cui rispettino il Codice del¬ 
la st'ada non salo era fiu¬ 
tile, ma creava le condizioni 
ver possibili incidenti perc’ie 
lenivo co’.'tiiiunnit'nle sorpas¬ 
sato con lutti ! rischi che, 
stalisiichi- alla "uint), i(>”i- 
po'la questa / t'i icolo.xa nia- 
.no! ì a 

Perciò, a ikirte la maledu¬ 
cazione di ali uni (luiornobili- 
sti. resta il fatti) thè jxìia- 
chic norme del Codice delli 
strada non tengono conti) del¬ 
la reali situazione della cir¬ 
colazione net nostro Paese a 
pertanto piima di essere ath 
pticate andrebbero fatte og¬ 
getto di uri ulteriore riesame 
da iKirtc del legislatore. 

.M.AURILIO URE.SPI 
(nusto .Arsiziu» 


Hiii^ra/.iaiiio 
i|iiesli lettori 

fi è iinjx'ssibiit' o.'pitare 
tutte le lettele che ei pinveii 
gono. A'ogliiimo tuitavia assi 
fiinire i lettori elle ci .scrivo¬ 
no. e i cui .scritti non vengo¬ 
no pubblicati per niRÌom di 
-spazio, clic la loro eollaboni- 
zione è di grande utilità per 
li nostro giornale, il quale tei 
ni conto .sia dei loro .siigge 
rimenlt sia delle (».s.servazion: 
criliche. Oggi nngia/iaiiio: 

Arturo FCX'.LLA. Br('.sci.a; 
Mano FERRl.N’I. iUinia; (’iiaii- 
fraiico DRli.SI.A.N'I, Bolognit; 
Anita C I O V 1 N I, Tieviglin; 
Pietri) P.\L.\lERO. ('lineo 
tu .Sono rimasto senstbiimen- 
te commosso quando fi di 
letta T\ s! c aDii'c.'-o (he 
.Sandro Pcrtini e sialo eletto 
Presici -lite della Rcpuhhlicn 
Pero mi sembra del tutto » 
v.opportuna questa /rase iifc 
fitii in un volantino della Te 
dernztnne sociiili.-ta tomese 
'ITavant: al nome di l’in'.uil 
la Deniu( raziii cnsti.ina lui do¬ 
luto riniiiunare alla su.i vou- 
.suola iirrogiiii/a. e .'ono \enu 
te meno anche io amlnguita 
del l’arfito comunista". .1,'/ ri 
re proprio ehe simile (fave 
(flei mazto'ie non ro-icili 
i or: lo spinto unitano lon cui 
«■ stato eletto Peil:i.t) >. .■tin¬ 
nita BO.N'FICHI. ■lif.igdo 
Invoglio e.^pnineie il cti.'o'O- 
sa saluto di una anziana imr- 
tigiana al nostro nnudo Presi 
(lente Pertini C’i ;i'u tuaarin 
alla presidenza dvìlii Repub¬ 
blica è un fatto che rvinrie 
di uio.n c di I nrnrnono'ie ni. 

Andre.» 'IORRIEI.1,1. U.tno 
va-bcstri (<(.4.n()ic se ormai 
la vicenda delle. Presidenza 
dcU'i Rc/nibbliea si e chiusn. 
forlunalamcntc in rniinirra <e 
lire — un uomo come Pcrti'ii 
non SI può discutere — rnt r: 
marie difiirilr condii idcre Te 
1 cntuale diSDoriibiUta del Pl'l 
a rotare La Malfa .Se suTa 
rettiludfic e onesta /lersona 
le (Il Im Malta pAissono non 
esservi dubbi, sulla sua figura 
politica ini /Mire non sia co 
siut; Ezio A’irENZETTO. Mi 
inno (a proposito dell'elezio 
ne di Sandro Pcrtini. scrive: 
« Voglio augurarmi che le sue 
jmrale. così coraggiose, possa 
no un domani infrangere quel 
muro di omertà c dt ossessi 
in disfattismo che p:irtrnpr,n 
dilaga nel nostro Paese e che 
ffondano ridurr.i in ogni ita 
Ita no » >. 

Umberlo KtK'CHI. I .reii/e 
< r Dopo o’.'rr treni a-.n: di re 
girne democristiano, gnier-.i 
di centro, centro destra s en 
Irò sinistra. < o'a ha aiuto il 
/xipoio Italiano’ Seanda’.i. su¬ 
per srandiili. complici qua 
/partiti che hanno sostenuto In 
li governi >•>; Nicole» .NOLI, Gè 
nova (« .Von i è discorso di 
Solgenitsin m cui egli non 
faccia rfenriento a.' Padre 
terno, sostenendo che in URS^ 
si vuole scittrarrc i! fopo/n 
alla fede cristiana. ;,cr demo¬ 
lire la democrazia della so¬ 
cietà solletica, c()n durre allo 
staselo rie! Paese, apre si. 
m.iii SCIO', chezze. rif a-.titc io 
un minestrone refiricn. inoir 
eitn di false) l'.lur-.inismiO, «o 
r.sticntn e talvolta Panile Vn- 
gham.o chiedere a Snlarnitsin 
di che razza dei e essere i! 
Paese che P.u sogna a occhi 

apertii * » 

Carlalberto fAGClAI-UPI. 
A’erona (s.’.fi spicce dnier ri 
tornare su certi argomenti, 
ma CIÒ che s: c detto sui tat¬ 
ti ni Cecnsloiccchia al Semi¬ 
nario Gramsci mi costringe a 
ribadire i! mio pia netto di¬ 
saccordo Rimarco nella mia 
opinione- VI fu un tentatilo 
dt resta'urazionc capitalistica 
portato or,l'iti dall impo-riali- 
smo c indispensabile fu In¬ 
teri ento de: Paesi del Patto 
dt l'orscria»»; Sàvio FONTA¬ 
NELLA, fler.ena Contro : 
nosti-ani cnnlrabbandieri di 
t aiuta, biscgna agire rigurn- 
samente e colpire senza pietà 
Bollarli pubblicamente (ome 
traditori del Paese, sequestra¬ 
re lutti I loro beni, fargli fa¬ 
re le valigie e buttarli /unti 
dalTllalia. Il paese i.c fa a 
meno di queste sanguisughe ■>. 


Hcnsele kttrre berti, ladlcaiMln 
con cbMiTzu nome, cognontr e in 
dirtxro. Oli desidera che In caler 
nno compaia I) proprio oooir, tr 
lo prrcHl. Le Irttrrr non firmate, 
c ■l(Ute. o con tlrma Ulrcftbllr. 
o chr rrrano ia tola Indlrailorr 
« L'n grappo di... ■ non «ritgono 
pnbbUcatc. 


Aggeo Saviolì 
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Una conversazione con il compagno PetroseìU 


r Unità giovedì 20 luglio 1978 

t ■■-'■ 

I In tanti all’appuntamento per riprendersi il parco sulla Nomentana 


Questa fase di lotta 
tra il vecchio e il nuovo 


Domani, con la partecipa¬ 
zione del compagno Arman¬ 
do Cossutta, si riuniranno il 
Comitato regionale e la 
Commissione regionale di 
controllo. L’ordine del gior 
no della riunione è: « L’tni’ 
zmtiva politica e di massa 
dei comunisti c le prospetti¬ 
ve del governo regionale di 
Ironie all’emergema c per 
il risanamento e il rinnova¬ 
mento della capitale e del 
Lazio ». L’incontro è stato 
preceduto dalle riunioni dei 
Comitali direttivi in tutte te 
Federazioni. 

Sui temi in dtsctissinnc ab- 
hiarno avuto una conver.-iu- 
zione con il compagno Luigi 
Petroselli, al quale abbiunuì 
chiesto innanzitutto di inter¬ 
venire nel confronto ormai 
avviato in relazione al rinno¬ 
va annuale dell'uflicio di 
presidenza del consiglio re¬ 
gionale. 

- Ciò die (leve venire og¬ 
gi in primo piano, non .solo ' 
per noi. non solo per la ginn- | 
la regionale e |>er i parliti 
della maggioranza, ina per j 
tutte te forze intere.->sate al 
rinnovamento, ovuruiiie e.sse 
Biano collocate — in primo 
luogo la cla.s.se ojM'raia e i 
lavoratori, di cui siamo par¬ 
te e.s.senziale ed e.spres-sionp, 
tutte le forze sodali non le¬ 
gate al privilegio, le donne. 

1 giovani, il mondo cattoli¬ 
co — è che la battaglia per 
realizzare grandi obiettivi d: 
rùsanamento c di rinnova¬ 
mento .segna una fase di lot¬ 
ta tra il vecchio e il nuovo 
o meglio, tra il vecchio che 
viene colpito e re.si.ste e 1 
nuovo die avanza ma non si 
è ancora affermato. 

Ciò è vero in ogni campo, 
dello Stato, deircconomla. 
della società. Siamo alla fi- j 
no d(!l vecchio Stato accen- 
tlatore e burocratico, ma for¬ 
ze potenti resistono o tendo 
no a riprodurne le di.storsin 
ni a livello regionale. Siamo 
alTattaeco della vecchia con¬ 
cezione del tipo di .sviluppo 
e alle preme.s.se della pro¬ 
grammazione, ma lo .scontro 
è in pieno svolgimento e 1’ 
e.sito non è scontato. Siamo 
al crollo di epici monumenti 
di autoritarismo e di diente- 
ll.srno di.siunani che si .sono 
costruiti a danno dei diritti 
fondamentali (luali quelli al 
lavoro, alla parità tra uomo 
o donna, alla salute, alla cul¬ 
tura. 

Novità profonde si affer¬ 
mano sul piano legislativo c 
Istituzionale, del costume, 
ma il nuovo ò ancora Ionia 
no dall’aver vinto. dall'es.sc- ‘ 


re scelta di governo, norma, ! 
ii.sposta quotidiana certa, ef¬ 
ficace, uguale per tutti. Que¬ 
sta è la fase di transizione 
e qui operano le forze deila 
reazione, le forze moderate, 
usando tutte le pieghe che 
offrono le re.sLstenze corpora¬ 
tive. municipaliste. settoria¬ 
li attingendo a piene mani 
m tutte le disfunzioni che 
tendono ad allargare il di¬ 
stacco tra Lstituzionl e po¬ 
polo. I 

In sastanza, una .svolta è 1 
In atto. La que.stione di fon- I 
do è di esaminare a quali | 
condizioni questa svolta si ' 
può affermare. Le condizio- i 
ni sono diver.se: applicazio¬ 
ne degli accordi programma¬ 
tici di governo, rapporto nuo¬ 
vo positivo e leale, tra 
governo regionale e go¬ 
verno locale e. soprattutto, 
un grande movimento di lot¬ 
ta capace di mùsiiraisl con le 
istituzioni .su tutto il prò- 
ce.sso che porta a scelte di 
rinnovamento. 

Sul piano dei rapporti | 
tra le forze politiche cosa j 
SI può dire' 

La ri.si>o.slH di fondo è un 
j con.solidamento della maggio 
I ranza regionale. Que.sia niag- 
j gioranza si è rafforzata con 
il ruolo che vi .svolge il PSL 
1 l’impegno del PSDL la fun¬ 
zione iJeculiare del Pili, che 
è .stata ed è e-ssenziale. Ne 
fa fede, tra Taltro, la nuova 
giunta provinciale di Viterbo. 

Il PRI ha a.s.sunto l'inizia¬ 
tiva. nel suo recente congres 
.so regionale, della propasta 
di un governo fra tutte le 
forze democratiche. Confer¬ 
miamo il no.stro interes,sc per 
gli sviluppi di questa inizia- j 

Sfratti sospesi | 
fino a settembre i 

L'iniulK) degli sfratti con¬ 
tinua a pendere su migliaia 
di romani. Per due mesi, 
però, potranno tirare un re 
spiro di .sollievo. Per tutto 
il periodo e.stivo. infatti (dal 
23 luglio al 23 .settembre), 
è .stata decisa la sosijcnsio- 
ne deiras.si.stenza della for¬ 
za pubblica neU’e.spcuzione 
degli sfratti. 

Il problema della conces- 
•sione della forza pubblica 
per gli sfratti durante Te¬ 
state c stato preso in c-sa- 
me. ieri, durante un ineon- } 
tro fra 11 dirigente della 
Pretura di Honia. Ruggero, 
ra.s.sessore comunale al pa¬ 
trimonio Prasca. e un rap- 
prc.seiuanle della questura. 


Scioperano oggi i tassisti « autonomi » 

E ora scende 
in campo il 
«volante selvaggio» 


DoIK) T«aquiia» e il «ti¬ 
mone» ora arriva anche il 
« volante selvaggio ». Le 
forze politiche stanno elii- 
l)orando un progetto di 
legge IK.T mettere linal- 
mcnle ordine nelTinlrica 
lissimo .settore dei taxi; il 
Comune si appresta a ban¬ 
dire un concorso per 5(K) 
nuove conccs-sioni. che do 
vrebbero in qualche modo 
sanare 1 ’ « abusivismo » 

— quello dei lavoratori co 
stretti a prendere in af¬ 
fitto una licenza —; il .sin¬ 
dacato sta premendo per 
un nuovo regolamento. E 
mentre avviene tutto que¬ 
sto. un fantomatico sinda- 
catino «giallo» — ogni rife¬ 
rimento a! colore dello vol¬ 
ture è del lutto cajjuale — 
ha indetto per stamane 
uno «sciopero generale ». 
Un'agitazione corporativa, 
come la definisce un vo 
lantino della Cgil e della 
Uil dei dipendenti tas.sisti. 
Corporativa e anche qual¬ 
cosa di più: una rivendi¬ 
cazione che vuole coprire 
gli interessi dei .settori più 
retrivi, quelli dei grandi 
speculatori che lino a ieri 
hanno fatto il IkjIIo e il 
cattivo tempK) nel .settore. 
Cosa chiede in .sostanza il 
Cupar?^^ .sciopero è .st.ato 
indetto ' in realtà per un 
unico motivo: Taumento 
delle tariffe, c le rich:este 
sono sull’ordine del ó0‘<. 
Gli altri «obiettivi», roinc 
Tallargamento delie cor.s-.e 
proferonziali. il rapido 
varo delle L->ole pedonai: 

— esigenze giu-ste. sentile 
da tutta la categoria — 
altro non sono che un 
«contorno», una roperlur.i 
al leit motiv dell ’ ag.ta- 


•zione corporativa. Un ten¬ 
tativo. in.somma. di trasei. 
nare lutti i la.s.si.sti su una 
piattaforma clic interc.ssa 
.solo {)oclh privilegiati. In¬ 
fatti non è un mistero 
Ijer ne.ssuno che dietro il 
Cupar ci .sono. (iua.si e.sclu- 
sivaniente. i dirigenti di 
quelle « cooi>crative di ta.s- 
.sLsti » — le virgolette sono 
d'obbligo — che regolano 
'.1 mercato nero delle li¬ 
cenze. Gruppi di specula¬ 
tori che grazie aU’inerzia. 
quando non è stato la¬ 
vano. delle passate ammi- 
ni-strazioni. si .sono aggiu¬ 
dicati un di.sereto numero 
di eonec.s.sioni; e che ora 
le affittano o le rivendono. 
E una licenza, oggi, costa 
dai venti ai vontidue mi¬ 
lioni. 

A questo punto una do¬ 
manda è lecita. Se alla 
« l>or.-:a nera » le conces 
-sioni .sono a questi prezzi 
significa che lì lavoro del 
taxi, bene o male, garan- 
tusce un guadagno. E al 
lora perché la richiesi.» di 
un aumento casi con-si- 
.stente delle tariffe? E .si 
ix)trebl)e fare anche un’al¬ 
tra considerazione. Facon 
do .salire alle stelle il tas- 
.sametro .si dimezzerebbe il 
numero dei p.a.sseggerì e 
;ì Comune non .avreblK* 
p;ù ragione di indire il 
concor.so per 500 nuove 
conces-sion: Ca->i chi ro- 
in.ìnil.s coniinuereblte .» co 
mand.are. .» vendere e ad 
affittare. E. guarda ia.' 0 . 
:! Cup.ar .s: è dichiar.ato 
.sempre contrario ali iinz.a- 
t'.va delTammmLst razione 
c-ap-tohn.i. Lo sciopero di 
oggi, minima, non into- 
re^^s;» i lavor.»tori. quelli 
veri. 


Volti nuovi, metodi vec 
ohi. Tra i .suoi primi atti, 
il neosegretario gener.i’e 
della Corte dei Conti. Ter 
ranova. ha pen.sato bene 
di metterci anche un ri¬ 
fiuto. « perentorio ». a fa.» 
svolgere un'as.semhle'» sin 
dacale. L'incontro, previ- 
.sto per oggi, era .stato in¬ 
detto dai .sindacati confe¬ 
derali. assieme ai giovani 
delie «leghe». Ma per il 


dirigente la discKCup.az.o- 
ne non è un p.»ob'.ema che 
deve intero.asare : lavor.»- 
to.n stat.»ii. 

.All.» giu-sta reazione dei 
sindacati, che hanno con¬ 
fermato 1 ’ appuntamento 
per .stamane, il dottor Ter¬ 
ranova ha oppasio anche 
un.a minaccia: h.a detto 
ohe di fronte alla Corte 
dei Conti. stam.ane. 1 lavo¬ 
ratori troveranno i carabi¬ 
nieri. 


I 1 


Il segretario generale nega un'assemblea 

Alla Corte dei Conti 
vietato parlare 
di disoccupazione 


uva. In pari tempo ci .si 
cliiedc, conclu.sa la fa.se di 
questa iniziativa, se non sia 
neU’intere.sse del rafforza 
mento delle istituzioni e di 
tutta la .società regionale die 
il FUI a.s.suma una funzione 
diretta nel governo regio 
naie. La nostra rLsposla è 
affermativa. 

Come stanno le cose nel 
rapporto con la DC? 

La DC romana ha tcle- 
iirato. dopo nove anni, il suo 
congres.so... 

Se ne è già parlato. 

- - Quel congresso è sta¬ 
lo. per alcuni versi, un inter¬ 
vento positivo nella .situa¬ 
zione. Ci riferiamo alla riaf¬ 
fermazione di una linea di 
fermezza dello Stato demo¬ 
cratico contro reversione, al¬ 
la battaglia che è stata data 
e vinta a .sastegno della nuo¬ 
va maggioranza parlamenta¬ 
re, anche .‘^e non .sono man 
cale e non mancano, a que- 
.sto proposito, visioni tra.sfor- 
mi.stiche. alla dichiarazione 
di confronto propositivo con 
le nuove giunte di sini-stra. 
Que.ste .icelte ih linea .-lono 
■significative jxirché vi è. tra 
Taliro. il .segno della no.stra 
iniziativa politica e di go 
verno. Ciò detto .sono emersi, 
a nostro avvi.so. due limili di 
tondo. 

Il primo limile concerne 1’ 
jus.senza di re.spiro ideale di 
fronte a temi e.s.senziali per 
Il governo della capitale co 
me i rapporti tra Stato e 
Chiesa in (jucsta fase .stori¬ 
ca. Si pensi a temi come T 
applicazione della legge .sul- 
Taborto. In giuoco è la fun¬ 
zione della DC come partilo 
autonomo e laico. 

11 .secondo e principale li¬ 
mile concerne TanaUsi della 
situazione economica e so¬ 
ciale e delle pro.spcltive jier 
Roma e per il Lazio. Non è 
pre.sente la consaijcvolczza 
della natura strutturale del¬ 
la crisi e dei nodi della ri- 
fo^mu dello Stato e di nuo 
vi indirizzi economici. In 
que.slo conle.sto. lo ,sle.s.so 
« nuovo disegno per Roma ». 
tradisce una idea vecchia 
dello sviluppo, della media¬ 
zione politica, della prc.sen- 
za della DC e .si comprende 
allora come la DC fini.sea per 
e.s-sere il punto di riferimen¬ 
to polivalente di tutte le re- 
.si.stenzi' al nuovo nella .socie¬ 
tà romana c regionale. 

Quc.sta è la .sostanza di 
quella l'he chiamiamo una 
linea ainhigua e contraddit¬ 
toria della DC. Il nodo po- 
pillico non .sciolto è quello 
del ruolo della DC in un'ope¬ 
ra di risanamento e di rin¬ 
novamento quale la crisi ri¬ 
chiede. La nostra azione po¬ 
litica. culturale, di ina.s.sa. 
le nastre .scelte di governo, 
il con.soUdainento della mag¬ 
gioranza regionale .sono per¬ 
ciò un terreno per dare ri- 
spasta a questo prolileinu. 
che non è solo della DC. ma 
di tutta la democrazia ita¬ 
liana. 

Quali conseguenze deri¬ 
vano. da giieste riflessio¬ 
ni. per il fluoro corso po¬ 
litico alla Regione? 

-- Qui .si è .statfilito tra 
maggioranza o DC un rap 
porto nuovo. Si è sottoscrit¬ 
ta una intesa istituzionale e 
si è avviato un confronto .su 
alcuni punti di programma. 
Tra i due fatti c'è una in¬ 
fluenzi» ma c'è anche una di- 
istinzione. 

Quale è il bilancio che 
si può fare? 

-- L'inte.sa ùstituzionale è 
.stala una iniziativa politica 
giusta e ijositiva. per i suoi 
contenuti, per il clima che 
lia creato nei rapporti tra 
le forze democratiche c an- 
tifa.sci.ste. Si deve anche a 
questo clima e a questi rap 
jKJrli se Roma. l>ersaglio del¬ 
la strategia reazionaria, del 
terrorismo e delTeversione, 
ha potuto far pe.sare il suo 
no e la .sua volontà democra- 
t ica. 

La conferenza regionale sui 
problemi dell'ordine demo 
cratico. realizzata anche per 
Timpegno personale del pre- 
.sidente dcira.s.-,emblca. è .sta¬ 
to un esempio. I limiti del- 
i'inte.sa .sono, .semmai. ì limi¬ 
ti dell'azione dei partiti, in 
primo luogo della DC. nel 
farla vivere nelTinsieme del¬ 
la .società. Perciò, come è .sta¬ 
to affermato da tutti i par¬ 
titi della maggioranz.a. e co 
me ha confermato la -ste,s- 
.-s;» DC. Tintesa Lsliiuzionale. 
indipendentemente dal par- 
t’to demr>cratico e antifa.sci 
.sta c'ne e.spnmerà il pre.si- 
dcnlc. va dife,sa. con.-,ol!d.ata. 
,svilupp.»ta Ls» que.'-tione a 
porta è un’altra la corre 
.spon=ab;I:ta del'a DC nella 
azione che devo f.ar vescire il 
Pae.se dalia orsi Questo ó 
il problema c'ne la DC dove 
n.-'Olvere. modif.cando :n mo 
do coerenie l.a .sua condotta. 

t,a DC rcciona’.e non ha as- 
•sunto. fino ad oggi, un.a li¬ 
nea di condotta corruspon 
dente alla .sua respon.sabi'it.à 
nel governo nazionale fonda 
to su una maggioranza par* 
Umentane. al peso politico 
che ha. a Roma c nel Lazio, 
II voto negativo pregiudizi.a 
le .sul bilancio regionale per 
Drogetli è .stat.a una prova. 
I<o .-ste.s.-^o .=en. Signorello dan 
do conto al congreis^o roma¬ 
no del travaglio di quella 
decisione ha confermato ohe 
non si trattava di un fatto 
OVVIO, ma d; una prova po 
litica. 

In re.alià onella .scelta era 
ve c precuidiziale. grave per- 
oh’ pregiudiziale, è .stata la 
esoressione politica di una 
condotta die coore sia sboc¬ 
chi Dvoshivi sia manovre pa¬ 
ralizzanti d: ritardo e di 
rinvio e. più in generale, le 
resistenze al nuovo. 

Ecco come si presenta oggi 
il problema dei rapporti tra 
maggioranza e DC al consi¬ 
glio regionale. lp,sìeme agli 
altri partiti della maggio¬ 
ranza opereremo per rtsolver- 
lo. per Guanto è in noi. nel 
.sen.so di uno sviluppo po¬ 
sitivo. 



E la villa è subito Far West 
ombra, orto botanico e museo 


Molti progetti, mille idee e tante 
discussioni - A spasso tra gli edifici e le 
piante rare - « Sempre in bilico 
tra splendore e kitsch » - Eclettismo 
e neoclassico - Chi vuole le fontanelle e i 
gabinetti e chi chiede nuovi ingressi 


.Mezz'ora dopo l'apertura, villa Torlonia 
per i bambini era già Far West, per t vec¬ 
chi una panchina all'ombra, per gli appas 
stonali di verde un orto batanicu, per gli 
amanti dell'arte una galleria del neuctassieo 
e dell'eelettismo. Insomma ci stavano tulli 
j come a casa loro. Un po' enfortei erano 
entrati tutti alle IO e mezzo, ttisteme al sin 
davo. Xiente discorsi, unti ehiaeehierala. 

I >/ualche minuto d'attesa davanti ai fologra 
i fi per farsi riprendere, come per l'albiim di 
! famiglia. Poi il via, tutti assieme dentro la 
I villa, tutti II parlare contemiioraneiimente 
i raccontando ognuno la sua fetta di stona 
vissuta: i tempi giiando ei abitava Musso¬ 
lini coi cani e con le guardie, rabhandono. ! 
la lotta, le manifestazioni e l'occupazione 1 
simbolica mie lo ricordi nel '71. quando i 
Torlonia volevano vendere il terreno »i. 

Il clima però non è solo di rievocazione; 
giù si parla c si discute sulle mille proposte 
:ii utilizzazione degli edifici, davanti a cia¬ 
scuno dei quali il comitato di quartiere ha 
affisso un eiirtellone con le sue richieste. I 
Ma sui discorsi prende il sopravvento il par- ! 
'■(>. i mille (ilheri d'ogni speeie 'la « guida I 
botanica » sarà pronta presto), le canne di : 
I papiro, vicino al laghetto che gli americani j 
I durante rocctipazione avevano trasformato \ 
I ifi pista da ballo, i fusti alti dei pini e quelli 
I dritti delle palme, i fiori selvatici c l'erba } 
1 '.he mostra la rasiitiira oiicfiiiftì di fresco, i 


' La gente si perde ut mille rivoli, .m sdriiiit 
SUI prati, tira fuori libri e giornali da leg¬ 
gere all'ombra d'iin albero. Ognuno due ìa 
, stia mentre i hiimhtni hanno gin scoperto il 
) .■anipo da torneo e tra un albero e l'altio 
I fanno gli indiani e i cow boy.-^. 

! / restauri innanzitutto: costano molti nii- 

' hardt e certo ei vomì ilei tempo, t'omin 
j -.■lamo allora eoi rifare i tetti per impedire i 
[ altre rovine. La villa padronale e ridotta j 
proprio male, tetti sfondati stiieehi a fiezzi. 
j affreschi rovinati. «Dicono che ci ha messo | 
I le mani anche il Valiidter — dice rassessore 
.Xieotini — ma non gli è venuta multo he 
ne ». Dentro però et starebbero benissimo 
f.s;x)si 2 iofu di fotografie o di stampe, non 
un museo, visto che le pareti affrescate 
non possono e.ssere coperte di guadri. 

Più avanti c'è la limonaia 'o arnneeru) 
attaccata al villino medievale. Architcttoni 
camente una crosta <è del ID'JO) però ben 
conservata e restaurabile in tempi brevi 
E' un po' il pomo della discordia: il co 
initato di quartiere infatti ci vede dentro 
un centro culturale polivalente e dice di 
non volerci un musco morto, un deposito 
di quadri o di sculture, lì Comune pensa 
invece che almeno una parte potrebbe aspi 
tare la, collezione comunale d'arte moderna 
o la raccolta privata dei Torlonia di marmi i 
antichi, chiusa adesso in una cantina. I 
Tanta genie s'è fermala davanti olla cosina i 


! delle eiveUe: guglie, (ibbuiui. tetti a puntu. | 
finestre (quelle sane) loii vetri istoriati, un j 
j miseuqlio di generi e stili che fa un effetto i 
stranissimo. L'ha iniziata l'architetto Jap 
pelli ed eia una <> capanna svizzera >■. pia | 
tardi il Canibellotti nino dei maggiori ar- i 
(isti lilierty italiani) ei aggiunse le vetrate 
'leeorate. Cinguant'anni fa. imi. un giovane 
I allora I architetto fascista completo l'opera. ' 
Di lai i/ualnino dice ridendo che sapesse 
'.iiscgnare eon le due mani lontemporanea 
mente, davanti e anche di dietro, ma a 
queste sue capacità seiininiesehe — aggiun 
gè quateun altro — non ha mai aeeouipa 
' guato l'ingegno. 

'^L'interesse della villa — due il nostro Ci 
cerone Xicoltni — è sostunzialniente storico. 
Costruita nel primo 'SOO dal figlio del rigai 
ticre francese Torlong, non è la villa patri 
zia tradizionale. Don .-llessandro aveva co- 
mineiato co! volere la casa padronale, il 
teatro i quello piuttosto bello) gh obelischi, 
tutto 111 stile neoelnssieo. pensato dagli a> 
■.•Inietti di moda. Ma t'Sho è il secolo della 
borghesia, della nitoi a classe, e eoi pin 
sare degli anni i’ delle generazioni la rilla 
è creseiiita. si è tiasfonnata in un meri' 
(libile ed unno asseniblagiito di edifici seni 
pie in bilico tra lo sptendoie ed tl kitsdì •. 

Esaurito I si fa per direi Cexcur.sus un/ii . 
tettonico artislieo si torna a parlare dell'iiti ' 
.'1220 l/l villa Torlonia. Un dato di partenza: 1 


tatti sdiiit dilli (Il a'o iat:o r'ie pareo vi! 
i'iìifiii --uno una loai/ui^ta ,• un bene <.'■ 
tutta la ritta >tioppo iiuinde e i! vii.’o'.' 
per Ir’i’lanie l’u'O a! qiiiirtieie o atta a 
rosei izione I t tatti giudu uno neeessiirri 
una utilizzazione iio'i c isfa/lizzala ma fin. 
tu. mobile. .11/(1111 abbiamo detto che <i n'!'’-; 
/,' e^ihxiziioii trnt/io'a ner nella ii'.la. di wi 
■t'iìtìo culturii!,- e ih un ".ii--ro 'l'io s'n: 
trndi'i iieU'ai a licerti e nella cadetta 'ned e 
iiiìe .S'i palla lincile del teatro, che con ’ 
SUOI UH) pinti e il sili, puh o-cenieo tornei': 
:il!e sur lanzioni oi :gmai le per osp'tini 
spettacoli e iiiiniont. i'onreiti <■ mali!test,, 
zumi aU'api-rto sono ne! latino de! campi 
la torneo. Quali he iiensiei ino e stato la'.:- 
anche per la casula delle eiietle: perche 
non tiovare i/iii lì posto per archivi r hisi-it; 
iqiti'lli lit Hragagtia o di Ettore Pi'tioli’h 
per esi'ininoi i-he i! Comuni' avrebbe a d' 
sposizionc ma no’i sa dove mctteilC 

(ini ieri poi. sono airnate ahimè piccol- 
piccolissime -- p'oposte sensate bi.sooii'i 
diri’- 1 bambini rhiedono tc (onta nelle, gl 
anziani altre apertine per ; ainr.unqrre i 
parco (uno di loro piopone ino (ii- i! > chi, 
SCO bianco', un punto d' leiuhta di latte 
aìtri pensano in. gabinetti che manriino i 
c'e gai qiicnMic su: cani 
NclU’ tdto; la lolla nivadr lillà iorlo’iln 
''apertura de: lainelli :\ dv.'lra: una venni 
la (il uno degli eiiiiivi. 


Breve storia della villa a Trastevere che sarà 


demolita per ordine del Comune 


Prima il playboy, poi il «re del ferro», ora la ruspa 


li complesso era iiiizialiiiente di proprietà di Pier Luigi 
piscina a forma di cuore - Soimiiio già condannato per le 


Ilei 


iiirri, iiii|iiicaio iiciia vicenda nei « iMiiiiDer uiw > 
ristrnttnra/ioiii abusive di due palaxzetti a via Garibaldi 


ENTRA A CASA CON LA j 
SCALA « AEREA » PER i 
SOTTRARSI ALLE MINACCE 
DI UN'INQUILINA | 

i 

K’ costretto a r.aggiiingerc j 
il proprio appartamento sor- ! 
vendo.'! di un.» scala aerea. ; 
1 per solvrarsi allo minacce di i 
[ una inquìlina. Protagonisti ! 
j delTincr«^ibile vicenda .sono : 
; Nicola Grotta, proprietario di j 
un falfbricato in via Landi | 
ad .Acilia. dove occupa con i 
la moglie ed il figlio un ap 
parlamento aU’altico. e .An¬ 
tonietta Mandolini, moglie di 

• un vigile notturno. La signo 
I ra Mandolini, a quanto .si leg 

I ge nelTe.spasto pre.sentato al- 1 
! la Pretura di Roma, da circa • 
i .-elle ine.si. qua.si ogni giorjìo. j 
I .si appasta per le .-^cale in at- ; 
Toa di vedere salire uno dei j 
component; la famiglia Grò: , 

• ta. Non appena 1; vede .si lan > 
! eia contro di loro con pugni, i 
j calci, insulti e minacce di f 
f ogni gene.-e. Il .s ^n or Grotta 

ha scruto ai pré?r:to e si è : 
rivolto ai carabinieri. Ri.sul- 
lat! vani que.'ti tentativi si è { 
dec:.-K> a far ca-^truire fuor; 
i deTTcd'.f;c;o un.» scal.a aere.a • 

J 


Quando Sergio Sonnino. , 
industriale del ferro e titola 
re della « Saferrot ». fu rapito ! 
da un grupjJo di banditi la j 
.sera del 5 gennaio .sconco, 
fratelli e parenti nil.-vero .sulii . 
to le mani avanti facendo 
si»pcre che Tnzienda aveva si t 
dei capitali invc.slili. ma 
quanto a contanti i cas-sctti 
erano alTa.^ciutto. c cerano 
anz; degli impegni a cui f.»r i 
fronte. j 

E’ protiabile che qiie.sto I 
fatto, sejnprc che n.sponda al j 
vero, diiH-nde.-oc anclic dal i 
fallimento di una « iniziativa j 
edilizia » di iàergio Sonnino. j 
fallimento dovuto al seque- ■ 
.-.tro dispasto dada maeLstr» 
tura di due vecchi edifici di 
via Garibald;. a Tra.stevere. i 
quali erano .stati completa i 
mente .sveni iati alTinterno. 
per una « n.struttubazione « 
a.s.sOlutamente al di là dei 
limiti delia « piccola licenza -i 
richie.'ta ed ottenuta prece- j 
dentemente dal Comune. | 
A qi;t“.st.a *< di.'avventura i 
.mprend.tonale » .si aggiunge j 
ogg! la decisione dcll’amm; ; 
ni.st razione capitolina di fare i 
abbattere dalle nc-^pe la vfila. ; 
dove Io ,'te.s.so Sonnino abito. ì 
ca-truita abiLsivamente nel ! 
Tare.» d; un orto, apparte 
niito ad -jn i.-tliuto d; .suore. • 


sempre a via Garibaldi , 
proprio dietro i due palaz/,: 1 
CUI sono stati appo.sti i sigil I 
li. ' j 

La decisione della giunta 1 
Argan è. per la verità, de', j 
gennaio delTaiiiio .scor.st» ma. i 
fino ad ora. le riLsjie erano | 
state fermate dal ncorso ( 
presentalo, per Sonnino. dai j 
« titolar; » della <( Kdilfabi.i ' 
na ». la società edilizia re ! 
sjjonsabile di tutti e tic gii 
.scempi, die aveva cercalo di 
ri.solverc la questione co.; u 
na milita. L’altro ieri {k>;o. il 
Campidoglio è ntorn.Uo .sul 
Targoinento ingiungendo alla 
1 circo.scrizione di rendere o 
perativa. nel pai breve tempo 
po.-ssil);le. Tordiiianza origina¬ 
ria 

f^( co.'truzione imi.e metri 
quadri cnpf'rìi pm una pi.-K i i 
na d; g'i.-To orribile icon 
eh. ara «i.-^pirazioiu- liollyuoo- ; 
dialia '■ e .'tati» realizzata a ’ 
forma di cuore! »>. verranno I 
quiiid; liemohti Entrambi, • 
.-sembra, erano già di proprie¬ 
tà di P.er Lu;g: Torr;. ;1 noto • 
prtxlut'.ore cineni.itograf:rr; ; 
legato agli ambienti della ; 
mafia c deliever.sione la.'Ci , 
.-,!.'» proragonusta della vicenda i 
del otaie notturno « Nuinbe; . 
One » <• di molti aiin tr.iffir-i t 
iiiec;!; vonu- r;c;c’.a2g;o del I 


denaro di alcuni riscatti, .n 
lUidinente latitaiUe dopo e.' 
.srrt- luggilo da un tribun.ile 
Ioiulme.->e durante il proce.-i.'.o 
per un incredibile « giro > d; 
truffe e di (.apitali eh dubt)i.» 
provenienza. 

Ora, come abbiamo dillo 
Tinicro coini)l<'.',-.o. paiaz/i. 
jiisL'inii (• parco, .-.ono .sotto 
seque.-.trn Per j due palazzi 
(he .'1 affacciano din tt.nnen 
te .iu via GarilKiUti. la « L; 
Vio)-. iin’aitra società edilizia 
di proprietà tli Sonnino. e 
.'Mia condannati» una prima 
volta in Pretura e (]umd!. in 
.sede d’appello, anche in Ti, 
liunale Per la vili.» interna : 
giorni, o (or.se le .-.ettimane. 
.sono contati 

Una bruita fine, quindi, per 
un in.-'ienie d: edifici .sorti 
nel ’700 per volontà d; un 
ordine d; .'Uore e dc.'linali. 
oltir che a convento i)cr ie 
rcligio.-e ad o.-.pitare ed « a\ 
viare alia vita le g:o\;»ni al) 
l>andonale » Un.» g;u.'.ta J;ne. 
invece, per rii: aveva creduto 
di poter fare Cio ciu vo eva. 
laliK-.slando tutte ie leggi a 
tutela delTurnan;.'ti-a e de! 
patriinomo .storico culluraio 
delia citta, con Turii-o .'copo 
di realizzare, dalla illecita o 
peraz.Oiic. .'Variate cent .naia 
ci: milioni. 


j Stanziati 6 miliardi 
I per il piano trasporti 

! l! primo pa.sso della f.i'e .r.tu.i:.\.i del pi.ni:) de. '.la 
j spoi li nel l.«(/.;o .si e avuto .e;'; ei.it I iipp'()v.i/i(/;ie. dB 
i parte della giunta, del progetto d: inic .vtnt; L progetto, 

! che ora passerà all’c.'anie del c..ii.s;_'lio. pre'.edi- lo .'t.di 
i z.iamcnto di tiua'-. 6 miliardi rmi.,i;d. e tiog iiii’.ion.i i 
j pe'c la realizzazione di oper<' d; iinp.anl; none ne pe.; 

! Tacqui.sto di aitrezz.»ture- per T.ittu.i/inm- del piano re 
, gionalc. I! progetto preiede. tr.i T.iitro. ,,i ri-,i;,//.i/,on( 
ì delle o))ere mimine fitte .id a-s.cu.a.e l.t ii.di.i luii/in 
' nal'.ta del c nedo di .«itersc.imbio » d: O-teriii d'-l t’.:r.i;o 
Il Connine dovrà or.» jiiovied-r»' aT.i le.tiv/.i/.one d, 

' Oliere vane e (ondarle «of'.c.in. p.s'»- <,».•; .iti..i. o;c.'. 
i I'.ACOTR.AFj dovrà provvede;»-, a .'U.i volta, .ili.» rea!./ 

1 z-iz.one de. servi/;, ir.i ni, ;;npi.in'; d. iT.uin.m».’;»»;',* 
uffici i>cr il moviinenio e i.i ;r.i,'.(«n- de: in-.-/.:. peU'. 
j line, biinclnne. ccc. L pr(i_'*-'to pnved-- .iti».;»' I.i rc-B 
i !:zz.»z;onc d: iiì't.ill.i/itd. e .mp..iiit. p-r '■.i-,' 

‘ del deccnt’.'amento de. capo!;ii-'.i dei:*- .ij‘o..tic •■■-.i.b 
! urbane ciie sono prev.'tv m-T' .'/«gnent; '.<Ka'..ta C’a tro 
! P.''Cto.'io, piaz/aie de. Velano, p.a/za de; C.»i()ue(»‘,i‘z>. 

.'orso Keì'.ce. EUR Perni;. S'.t/.o-ie nn-tro «ime.» fi* EUR 
I Pernii. Stazione metro ìine.i fi (Pir.iiind- •. via O.ol.tti. 

, viale G.ulio C’e.-.»rc. [>.iizzaie Pl.iimn.o ris;>-'f.;v.unente 
per le d.rcttrin Tib'art.»!.) (■ T.voi:. P.(iu-'‘;na. -.'.'■ad.'» 

I statale 155 d: Prjggi. Ca-il.»;.». Tu-rol.in.i Anagnma Ap- 
pia Laurentina. Ardnat.n.i. strad.» stat.»!»- n !4.3. C; sto - 
toro Colombo. 0.'t.«-*i'( . Po.-f.i» ii'/-. ae.opo. to (ì. Fiumi 
. 2 .no c Ciamp.iio. Aurel.a Iioi<e.». Biacc .aiie-e, Cn-.v.B 


i 

Prosegue in consiglio comunale il dibattito sul secondo ateneo 


Per Tor Vergata anche un concorso «di idee» 


Domani le conclusioni della discussione 


con un ordine del giorno 


Gli interventi dei compagni Alberti e Lombardo Radice 


1 E’ praegu-to ter; m Cam • 
I p.dogho :1 dib.»;;to suli’un; ! 
! versila con Tintcn’cnlo de; j 
[ con.sigher; d- tutte le forze ; 
poliiici'.e I-» discu-tóione ter- j 
m.nera domani con La re¬ 
plica del .sindaco e con la I 
presentazione e :1 voto su 1 
un o.'-dine de! giorno. | 

j Per ;! PCI ha preso la pa 
j rola tl compagno Lucio Lom j 
j bardo Radice. :! quale è su- ! 
j bito entralo nel merito del- 
! la quest tono, e delle propoiste i 
I concrete. Ha ricordato che j 
I attualmente solo il l5'c de- i 
eh studenti frequenta rego- \ 
larmenie ; corsi e che tutti ' 
gii altr. SI presentano ali ate ’ 
neo soltanto per gl lesami. 1 
Ma non s: può credere, nè 
I pretendere, che un’universi¬ 
tà di ma.ssa funzioni come 
quella vecchia, struttura per 
Tèlite, 

Occorre invece cercare 
nuovi strumenti, nuovi modi 
d'essere dell’ ateneo. Per 
esempio potenziare l'univer- 
S4*à serale, inventare quella 


« a d-s'-a.-iza » ciie strutti ; , 
mezz; ri; comunicazione d; | 
ma.ssa. creare centri distac • 
rati delTaieneo 'e non tante | 
rnin.università, che .-=ono dan¬ 
nose» e infine pensare a.la ; 
univers.ta re.'idenz.aie. con . 
collegi veri e propri. 

Il compagno Radice ha po; 
.-ottoscrilio le proposte de. i 
s.nd.aco. in particolare quei- 1 
la d; un concor.-sQ di idee d. 

з. »rga massima .sulla seconda ■ 

и. mversità. e l’altra, delia , 
creazione d, una consulta 
permanente fra ateneo e i 
enti locai: Sarebbe uno stru j 
mento necessario per .supe i 
rare la .separatezza tra ate¬ 
neo e città 

Non lutti gli altri oratori < 
Al .sono tenuti alle proposte 
concrete, i democnsiianì, 
anzi, sono stati abili nel- 
Teluderle. mantenendo una 
posizione ambigua. Soprat¬ 
tutto sulla questione dello 
« stralcio ». Il sindaco Argan, 
come è noto, aveva sottoli¬ 
neato la necessità che si prò- 


tcd.» .n'.nK.-d;at.«:nen:e per ' 
Tor Ve.-gata. emanando subi¬ 
to 1 ! provvedimento. Strai 
c.ando .anche — por accele¬ 
rare : tempi — la situazione j 
dell.» capitale da! piano coni , 
p e.'';vo delie ah.-'e u.niver.'ità. 
Mon'.emagg.ori «de* ha detto ! 
che la que.'t.onc va .ìtfrnr. ' 
'.ala « nelle .sue dimensioni ' 
re.gionah ». che la statalizza 
zione dcITateneo delia Tuscia, 
e quello d: Ca.s.-iino -servireb 
l>?ro alio sviluppo delia zo : 
na. anche se ha po; aggiun- ì 
to c.hc « il problema più im 
portante resta Tor Vergata ». 

Il suo compagno di partito, 
Be.-nardo. è stato purtroppo 
meno ambiguo. Dopo un p.aio 
di affermazion: indecenti Ir- 
respon,s.abih e offensive i«tut 
il i giovani hanno i soldi per 
comprarsi la moto e il vestito 
beilo ») ha detto « ben venga¬ 
no le università della Tuscia 
e di Ca.s&ino. se possibile an¬ 
che prima di quella di Roma. 
Almeno si riconosca a quella 
di Viterbo la laurea, che li i 
giovani studiano per dav- ' 


vero ». 

Ne! d;ba*.t;:o .'O.'.o .n 
tervenut! anche Cele.->te 
• PSI*. Me:.» tSDIt Antona 
roli (PRIi. Cuio’.o iPLI». 
Bonva’.-sa.ss.na und destra» e 
un co.-v.iglie.-e m 2 -xs;no. 

L'altro ieri nella dr->cu.».s;o 
ne aveva pre.-io la parola ;1 
compagno Aiber:., che .-jotto 
lineando Turgenza della nuo 
va un:ver.-,ita e concordando 
con le prop’K'te del .-indaco, 
aveva indicato altre propaste 
da realizzare .sub.io. Soprai 
tulio per quanto riguarda i 
fuori sede ie cui ncliieste i. 
PCI ha fatto proprie; repe.’’; 
re 1 nuovi locali per la men.sa 
di Ingegneria, altri alloggi 
per gl; .studenti, anche con 
un cen-simento delle di.»poni 
bihtà e facendo pres.sioni per 
che nei nuovi comple:s.-.i da 
costruire siano previste. In¬ 
fine. ha detto Alberti, e ne 
cesvsano oltre a .stipulare la 
convenzione quadro fra ale 
neo e comune, farne altre per 
gli studenti, con i vari enti 
culturali. 


] 

Sì tuffa per salvare 
una ragazza e annega 


Lo gi'j'.a.nc (' nio.'to rnen 
' i.-e cerca»a d. .salvare un.a 
, ragazza che stava affogando 
i .Angelo Ci.ani. d. duia.s'Cfe 
anni, .s. e gettato ;n n’„»re 
! po.' soccorrere .Angela Pao 
ietti d; 18 anoi ct»e stava 
por essere sonimer-.a dalle 
onde. Probabilmente coito 
da nuiiore, per lo sforzo, poco 
dopo es-seic riuscito a trasc. 
nare la .'agazza vt-r.so riva. 
.Angelo ha annaspato cd c 
scompar.'O nel mare. 

E’ accaduto a Nettuno a! 
i’aiiezza deilo stabilimento 
Bellavista, dove .Angelo Cia 
ni. che abita a Belìegra. as 
sieme. a due cugiol. .si era 
recato per trascorrere una 
giornata al sole. Verso naoz 
! zogiomo. Il giovane ha rieei- 
‘ so di farsi un bagno. .Men- 


' r.-(- siav.t nuot.o'.rfo na «hit- 
[ io ni lontananza un« b.»gnan- 
; Io m d.!f.(o!ta. 
ì li rag.iz/o .'1 e d..e'.:o v«r- 
‘ so .-\nzcl;« F*ao.etti. con g.an- 
(il b.'-.i.nate. Ha affer.'ato li 
1 corpo <- a.n.r.'.e della r.ig.vzza. 
f trasciaandol.T a uva. E’ s'a.o 
I a q'ue.to punto, qii.ir.do or- 
I mai .Adgei.» a\e.a r.pre.so le 
j io.-/.»-. < lie i. radazzo ii.t < c- 
(luto cd ( ssivo.ato ,n acqu.i. 

f __ 


Urge sangue 

.Anna Batti.stoni ha urgente 
j bi.sogno di sangue. Chi può do- 
1 narlo s; deve rcca.'e al Centro 
raccolta sangue, di via R*- 
1 mazzini 1.5. pres-so To.spedale 
Korlantni. telefono 53895#. 


( 


t 
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Commemorate le vìttime del 19 luglio ^3 

Commosse cerimonie 
a S. Lorenzo nel 35“ 
dei bombardamento 

Abbassate le saracinesche dei negozi 
La manifestazione con Arrigo Boldrinì e 
il prosindaco Benzoni per 1' anniversario 



■schermi e ribalte' 


1!) liJj'lii) l'.Mil - 1!> ln^^ll<) 1I>7H. Soiut 
ti'fiitaciiique ariiii dal tragica bdinhardaiiunto 
di San laircn/aj ina k1i abitanti fU’l qiiarlii:<• 
ricordano ancora. Ieri per loro c -.tata una yioi 
nata tlivcr.sa. Dìver.-.a al mattino, quando i coni 
morcianti lianno abl)as>at<) le saraciiie.iclie del!** 
loro bottfKbe. i pas-ìanti m sodo fermati |ht 
la strada in raccof'limenlo, mentre due delcLia 
/.ioni dell’Aiipi e <ieir.\.s.^ocia/.ione (ombatteiili e 
rerluci de|)one\ano corone di fiori .sui inonumeii't 
die ricordano le vittime di queireveiito (mille 
morti secondo le cifre ufliciali, tantisNiim di pni 
.si'condo la «ente del quartiere). 1) \ er.-.a nel 
IMiineriftKio, quando il senatore .Xmiio Moldnni, 
nitnlaffiia d'oro della He.sisten/a e pie-,idente na 
/ionale deir.\n|)i ba p.irlalo nella pi<i//a deilieata 
ai Caduti del Hi luglio MH.'i. 

.Alla ceriinoina, cui era predente anchi- .1 
prosindaco Heii/oin. ba p.irtecipatn tanta geme. 
Cerano anc-be una delega/ione delle Confeser 


(enti guidata rial presidente compagno .Mario 
.Mammucan. raggiunto del .sindaco jict la HI 
c ircoscri/ione. il de Supino e una delega/ione 
della Federa/.iono comunista romana guidata 
dal compagno Cervi. Confusi tra la gente, i 
tanti testimoni di quella giornata tremenda. Sei 
iioinini in dicisa: due soldati, due .sottufficiali 
e due ufficiali. Krano i rappre.sentaiUi del I bat 
taglione granatieri di Sardegna, inviati dal VII 
Kimando militare territoriale. L'na te.stimonian/a 
di queirunità tra t>o|viIo e forze armate che 
<1111 he trenlaemque anni fa. dopo le tragiclie 
divisioni, segnò tante vicende della libera/ioiie 

Durante la manife.sta/ione. insieme a Rol 
(Irmi. Hen/oni e all'aggiunto tiel sindaco, ba 
[larlato anche Mai io Fa\'a, segretario della se 
/ione .Vripi di San I.oren/o. 

In tutti gli interventi, n.itui'alinente, il ricordo 
di quel giorno tremendo, di quando gli aere: 
cominciarono a sganciare il loro carico di morte 


sili iiuartieie disiruggendu ca'f e labbricbe. dei 
coli radenti iier uccidere con le mitragliatrici 
coloro che erano .scampati alle Inimbe. .Ma si 
è \oluto anche .sottolineaie il legame tra quei 
fatti, apparentemente tanto lontani e le vicende 
che oggi il Paese sta vivendo 

Supino, in particolare, ha le'O omaggio alla 
memoria deirallievo soltuffieiale di PS Settimio 
Pa.s.samanti. assassinato due anni fa durante 
le violenze degli autonomi proprio m v la dei 
Marruemi. e a Riccardo Palma, il magistrato 
V ittima dei terroristi delle « Mr v in un quartii're 
vicino, il quartiere Italia. 

-t C è bisogno di andare avanti filila strada 
traci iata con la Liberazione trentai iiuiiie anni 
fa — Ila detto tra l'altro Boldrini — bisogna 
ritnivare l’unità di allora (ler risolvere i grandi 
iiioblemi che attan.igliano il Paese v. 

NELLA FOTO: Un momento della manifesta¬ 
zione a San Lorenzo 


Una assemblea di donne nella casa di cura Villa Irma, a Torre Maura 

<^Non è diventata la clinica dell'obiezione 
Ora si tratta di fare applicare la legge» 

I tentativi (li boicottare la 194 - Solo tre medici disposti a praticare gli interventi - Tutto è fermo per¬ 
ché due sono in ferie e uno è stato trasferito - Anche le partorienti hanno partecipato alLìiicontro 


Ora il «Popolo» parla 
ma è ancora peggio 


Il "Popola " st è /inotiiwntc 
uccortu che un presidente ed 
Ulta giunta espressione di una 
maggioranza composta dal 
PCI. PSl, PSD! e PHl .sono 
stati eletti dal consiglio prò 
l inciale di Viterho. uscito dal 
voto del 14 maggio. Lo ha 
fatto con un articolo pieno di 
stravaganze e di inesattezze. 
Si giunge perfino a stravol¬ 
gere alcuni dati di fallo tic- 
QUisiti, colile laddove si af¬ 
ferma, con lina disinvoltura 
degna di miglior causa, che 
tl PCI SI sarchile mosso neon 
arroganza ». P. chi, se non 
In DC, nel corso della cam¬ 
pagna elettorale aveva addi¬ 
rittura auspicato la « scom¬ 
parsa » del Piti e del PSDI' 
Chi. subito dopo il resti italo 
elettorale aveva parlato di 
t( partilo guida t’Iii ha cer¬ 
cata. con lutti t mezzi e poh 
tiri e -- cosa assai giace 
personali di « piegare » repiih 
blicani e sovialdeinncrutiri ’ 
Ora. sostiene il '"Popolo", 
tl PCI avrebbe ricattato » gli 
altri parliti » mettendo in di 
scusstone le alleanze raggiiin 
te a livello regionale nel vaso 
di soluzioni con esse coiitrn- 
stanti. Si tiatta di una argo 
mentazione rozza guanto fal¬ 
sa. La nostra posizione e sta¬ 
ta assai chiara. Abbiamo af¬ 
fermato vite: tl non i-'erouu 
motivi validi per non iicom- 
porre le inle.se precedenti dui 
momento che la giunta demo 
erotica, presentatasi agli c 
lettori con un documento co 
Illune, era stala r non fermata 
rial volo: 2i eravamo e sia¬ 
mo fermamente contran a 
forzate omogeneizzazioni dei 
governi locali, mg che. og 
gcttivamente, una soluzione 
diversa dalla precedente, pio 
pria perche non motivata, a- 
irebbe acuto ritlcssi ira le 
forze politiche della sunstra 
impegnate oggi nel governo 


dei maggiori enti locali del 
l.iizio. Questo tl nostro lugto 
Ilare, largamente voiidiviso da 
altri parliti sia a livello locale 
che regionale. 

K a smentire le pcregnne 
(irgomentuzioni del "Popolo" 
(SI palla - ma guarda da 
quale pulpito di partiti 
« (tppeudict ,> delle <- federazio 
III romane » e di una provin¬ 
cia ridotta a « colonia »> è il 
fatto che tl Piti c passato 
daU'appoggio esterno alla 
paiteripazione diretta in ginn 
tu. St e compiuto così un 
significativo passo avanti ii- 
spetto alla situazione prece 
dente: ed è un avcenimeiito 
politico di rilievo anche sul 
piano regionale, che raffoza 
le intese fra i partiti demo 
cratici e di sinistra. La DC. 
quindi hii subito, proprio per 
la ' 111 ; ai rogaiiza e per aver 
sollevato inaccettabili pregiu¬ 
diziali nei nostri confronti, 
una elidente .sconfitta 
H reniamo ali'iiltimo argo¬ 
mento i( torte » dell’articolista 
del "Popolo": la mancanza di 
un programma. I.ii realtà 
è ben diversa. Il programma 
della nuova giunta provin¬ 
ciale alla CUI clahoiaziniie 
hanno partecipato anche i 
consiglirn de. per In sua vi¬ 
stone d'insieme e per te con¬ 
crete scelte indiciduate rap 
presenta una novità assoluta 
per le popolazioni. 

l'n arnblemn e inrere aper¬ 
to: ed è tinello del ruolo e 
della funzione della DC nter 
brse. I.a DC. abbiamo scritto 
t’ lo neon te’ minino è di fron¬ 
ti’ nd un bnnro di p'orn: 
dece scegliere ira l'es.seie pun¬ 
to di nferimento di ogni prò 
testa e di ogni mnleoiitriito 
<1 di sentirsi mtesfifo di una 
i‘ enrrr.ponsahilita deiuncra- 

fii'ii 11. 

o. m. 


Sedute in prima fila, ieri 
iximcriggio aU’assetnblea sul¬ 
l'applicazione della legge |)er 
l'aborto clic si è svolta alla 
clini! a villa Irma, c’erano 
anclic tri* doniu' con il « 
rione V in attesa di partorire 
(la un momento a!ralt"o. 
s. Stiamo <|ui — ballilo spie¬ 
gato — perclié il fatto di de¬ 
siderare un figlio e (li averlo 
conceiiito non ci imp(‘discc 
(li (K'ciiparci o combalt(‘re li¬ 
na battaglia clic è di tutte le 
donile ». K' stato una presen¬ 
za troppo più .significativa se 
si considera clic proprio in 
quella casa di cura, come in 
altre (per e.sempio al San 
Camillo) qualche infermiera 
ita giustificato il proprio at¬ 
teggiamento o.stile alle donne 
ricoverate per aborto -- a 
volte (l(‘cisamente terroristico 
— con il tatto che « procure¬ 
rebbero (lei traumi alle par¬ 
torienti 1 - 

.Alliiu (nitro. organizzato 
dalla CdlL. erano presenti 
oltre a molte lavoratrici della 
clinica, anche le rappreseli 
tanti dell'l.'di. Tina Costa, 
consigliere della \’III cir 
co.s(ri/ione e nn gruppo di 
Hloniie (Iella Ixirgata Torre 
.Maura. 

La compagna Tina Costa, 
presente a nome (lell aggiunto 
del sindaco, ha ricordato la 
< storia (• dell'alxirto a villa 
Irma, il famigerato registro 
con ' i hiioni e cattivi t (cioè 
gli obiettori e i non obietto 
ri), e la circolare della dire 
/ione fatta firmare a tutto il 
personale * Il proprietario in 
(pici foglio — ba detto Tina 
Costa — .sì era limitalo ad 
e.sprimere il desiderio die 
nella sua clinica non si pra¬ 
ticassero aborti. Kd è .st.ito 
.sufficiente perché molti 
firmassero jx'r timore di 
vonsogiien/e. Siamo arrivati 
airassunki die (K’rfiiio tele 
fonisti. ciKK-hi e addetti alla 
iii.'iiuiteii/ioiie .Siwni diventati 
obiettori ». 

K' stata !a battaiilia delle 


donne, del quartiere e della 
casa di cura ad inqK'diie clic 
la circolare girasse ancora- 
ma soprattutto ad ottenere 
die a giugno si cominciasse 
ro ad eseguire i primi iiilcr 
venti. 1 primi ed anche ali 
ulliiiii. visto che il 7 luglio, 
runico medico non obiettore 
(gli altri due .sono in ferie) è 
•stato trasferito al San dio 
vanni. Da quel giorno, mal¬ 
grado la richiesta d('l prob'.s- 
.sor .Alicino, direttore sanita¬ 
rio di villa Irma, il Pio Isti¬ 
tuto non ba ancora provve¬ 
duto a nominare due .sostitu¬ 
ti non obiettori, in attesa del 
rientro degli altri componenti 
l'éqiiifie t abortista ». 

Intanto le donne vengono 
ricoverate, ma nessuno sa (li¬ 
re se e quando potranno a- 
iKirtire. F,' il caso di F.D.. 
madre di sei figli c vicina 
allo scadere dei novanta 
giorni. Ieri mattina ba deci.'O 
di andarsene, dofxi una iiuili 
le attesa di otto giorni per 
cercare, da .sola, un altro 
tiosto in eni jxitcr aliortire. 

I .Andie se siamo riuscite a 


evitare die quc.'ta diventti.ssp 
la clinica deHobiezioiK' — 
hanno detto, in .so.^taMza le 
donne, iiiferniiere e abitanti 
della eirciiscri/ione -- dob 
biamo ora 'v-onfii’gi'rc le ma 
nov re te^e a Ixiicottare la 
legge. F quoto '.igni!iva. da 
un lato, denniiciare l'atteg 
giamimto o.stile. il terrorismo 
nei coni fonti di chi è ricove 
rato. Dall'altro significa an- 
cht* che gli unici non obietto 
ri non devono e>sorc ridotti 
ad eseguirr* .solo aborti i. 

•Altre asMuiiblee sulla afipli 
(•azione della ItM si sono 
svolte nei giorni .--(or-,i alla 
\'H c alla .X circoscrizione. 
Piuttosto teso è stato Lin 
((intro al consultorio della 
decima circoscrizione, dove i! 
personale sanitario — sono 
lotti obiettori - - invitato a 
partecipare si è rifiutato in 
biiHvo. La spiegazione di 
(jiie.sta divisione, fornita a 
chi aveva organizzato il di 
battito, si commenta da sola: 
* è tardi, abbiamo finito il 
nostro orario di lavoro t. 


Dovuto a un sabotaggio 
l'inquinamento deil'Arrone ? 

L'inquinamento dei fiume Arrone. provocato qualche set- 
t.inana fa dalla fuoriuscita di circa .seimila litri di natta da; 
.serbatoi de; centro nucleare della «Cas.ìcc;a». }x>trehbe es.se 
re .stato provocato da un sabotaggio. L'ipotesi è stata formu 
lata in una perizia dell ingegner Gioacchino Ani-ito che ha 
esaminato i depo.siti dì olio combu.stib.Ie e.sisienti pre-v.so d 
centro del CNEN. 

Nella perizia, di^po.sta dai pretore Giantranco Amendola 
elle ba .nviato due comunic.tzioni giudiz.ar.e ad aitreitant; 
funzionari della t Casaccia si sottoline»! (-b(* sono siale 
trovati* aperte due valvole dj searii-o !e qual; doveva io «-.-c-)er.* 
obbligaton.iinent,. rliiu.-^e. t/apertura .^.irebin- avvenuia .< ( on 
azione manuale - e i congegni appaiono guasti, appunto in se 
guito alla manomis.sione. Ciò fa ritenere che qualcuno cer 
tameme non e.sperto del meccanismo di coni rollo dei .seriia'toi. 
abbia danneggiato le valvole provocando la fiio.-iU'Cita del 
l'olio combustibile. 

I carabinieri del NAS sono stati incaricati dal magi.stra 
to di .svolgere ulteriori accertamenti per identiticare • re 
spon.-,ab;!i. L inquinamento del {.urne fu denunciato da'; d; 
r.gent; de! .( con.>or/;o vilJagg.o de: pe.sr.iton.) di O.stia, 


I^ richiesle del pubblico ministero a tre anni dal rapimento del bambino 

Trentuno a giudizio per il sequestro Chiacchierini 

Il piccolo Claudio, che allora aveva undici anni, fu rapito nel maggio del 1975 Un miliardo di 
lire è slato il riscatto pagato dai familiari - La confessione di Pantò c Larresto della banda 
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^ piccolo Chiacchierini subito dopo la sua liberazione 


Smid .(! .t pt r.-oiie cnc pit 

p.iraroiio ,d .r.tuarono .! .-t ■ 
ijiii.'t.'o rì: C.«lidio Cii.acch.c- 
rmi, 1 . b.amhuio r.ipito tre an¬ 
ni i.( nella viil.v ae;la nonna 
.( Tor.e ;n Pietra t- rilascia¬ 
to un me.'C dopo dietro paga¬ 
mento di un miìi.ìrdo di lire. 

Que.^te le ronclavioni .a cui 
t» giunto .! .-.o!liuto procura 
tore de'.;.i repubblica Dome 
n.(o Sica, al termine rieb in 
cti.esta .«u: .-eque.'-tro- il m.a- 
gi.'tr.ito. intimata la requ:.-. 
lor.a .'critta !ia c.bie.sio a! 
gi’jdice ;.'lru;tore .Al rinvi; a 
g.udizio 

I! rap.mento (i; Claudio 
Ctii.ictiiierin; avvenne !a se 
ra del 17 m.agg;o 197.7 ne; 
pre.-v.^; d; Torre in P.etra a 
pochi chhomeiri da Roma 
dove li picco'.o, die aveva 
allora undici anni, era o^p. 
te deha nonna Qtie.'fu'.fima 
.-(tava a.-v'-i.-tendo ad uno spet 
t.ico’o teiev Ì.-- 1 -. o quando qn.i! 
vano hiL-oò alla porla apri 
la Ivambina.a. Graz.eiia Pe- 
dron. die .->1 trovò di fron 
te a tre uomini armati d; fu 
Cile e canne mozzate e con 
il vi,-,o coperto da passamon 
lagna L-t donna venne ator 
dita e legata con una corda. 

Poi 1 banditi affrontarono 
la nonna del bambino che 
reagì colpendo uno di '.oro al 
v:.*o. I malviventi r;’.u-c;rono 
vomunque a prendere i’. barn 
b.no e fuggirono. Claudio 
Chiacchierini, figlio di un do 


venie un.ver.'.tarlo, venne 1;- 
bt’.-.iio dopo ;! p.igamento (i. 
un r..-c.atto d; oltre un ni. 
ìiardo di lire, .-om.m.i * iie f.i 
.•ornit.i d.i) nonno m, l'err.o. 
lì prf,:c-.-,ir Parrif.o. 

Nelia requ;.'.tona. mazi- 
.'trato. r.iorda.ndo che ala 
b.tr.d.a fu at'nlKi.ta ..nrhe '.a 
re.'po.n.'.ih.hta nei .'r.jne.'tr; 
BvV.t.ce;., e Hrtirie,' . r; »^v.i di»' 
!e p.'ove r.iccolte per quan¬ 
to rigiiard.i q-je.'t u'.i .mo r.ip. 
mento « non .'or.o .'Ufi.c er.t : » 
e die a- .'ite.'se ,<i r.ier.var.o 
a', progedo per r, rapimento 
deh ind'u-'ir..a.e Ler.z.n: ciré pe¬ 
ro non tu ma: comp.uto 
Per quanto r;zua.''da. inve 
ce. li .-ap.m.ento Bottirel.i ;I 
proce.-vso .'i è ,'Vo.to q i.i die 
ir.orno fa ai tribiina-e d; Ca 
menno «■ e londu-'O lor. 
la condann.i d. nun.erii.'i cr.m 
ponenti deir» anoii.ma tcque 
.'tri sarda ». Il mag-sdrato l.a 
.-iotto’.ir.eato die a favorire 
te indagini. .'Otio .'!n*e .-o 
prattiitto ie amm'.-vs.on. » rem 
plete « d. Giuseppe Panto che 
ha chiamato come correi la 
m.aggior parte degli altri im 
putati. Tra ciX'toro v; era an 
che Costantino Camboni. che. 
ii 13 giugno delio scorso an 
no. s; ucci.'e mentre era de¬ 
tenuto nei carcere di a Regi 
na Coei; » L'arresto delia 
banda a! completo avvenne :I 
5 giugno 1977 in esecuz.onc 
dei mandati di cattura fir¬ 
mati dal dottor Ferdinando 


Inipv.,' m,(to. li z.ud le ,.'.trut 
•ore- ai qvia'f '-pefa ;; 

l'onip.'.- fi: e.-.im.Tiar-"- ie r: 
eh f-'s df i nibbi;»< m.ni 
.'tero 

Set'.nvhi q iaiiic ri.i;i.'-o ac- 
ce.-tat». .nd.ae..n;. . so.d; 

pagati p» r .a .ihera/.c-r.e d 
Cii.ai ( t'..c-r.n; M.-ono u.'.i-. p, r 
ar»j-i,-;.ire iv-n; .mzr.ol);.; , :.e 
du'v-.n'f- ' ir.rr. es-,». ,'ono .'‘a*; 
P''''t. .'0**o .'eq.ie.'tro 


Gaiina Santsova ! 
e Cyrill Atanasoff nella [ 
(( Bella addormentata » 

Que&tft itrd 9lle 21 pieci»# re¬ 
plica alle Terme di Cencalti 
de!l« * Bella addormentata nel 
bosco » di P.l. Cia.kQv^kY (rapp. 
n cofeoyraiia d> M^r.us 

Petipa rfe(ji3 e nuo.» bran. co- 
reoyra^ Ci d Ac.d.e ProKOiiky. 
maestro concertatore c d rettore 
David Machedo, iinp.cnto scen. 
co d. Att.iio Colonnello, costumi . 
di Beni Monfresor. Pioiagornsti. 
Galtc.a Sonuox3. C>riU Aioiìosott ! 
Altri interpret : Cr »! na Lai n., 
Margherita Par: ilo. Astr.d Asca- 
telh. Mar.o B yonzelti, Alessan¬ 
dro c la Compari! a d. Bcc 

Itilo del Teatio 
Ser.M' spec aU delTAtav tu \ 
z onano al tufin nc deyii 4pe! 
tecol' al leatio alle Tc-me d 
Cdra:dila La Ur.tfa u.‘.i!ar;a e 
d L 300 1 percoi*. d. tal 

linee sono ìiid Ci^ti r.ene tabella 
Situate lat> della platea de. 
Teatro Jlle Tenne. 

CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA (Via 
Flarninia n. 118 • tei. 360t7S2) 

La sla.j.one della F.lariiioji.cj ’ZS- 
'79 i .naj'-jufera .1 4 atlobre 
del 1978 I «oc che vo.jiioiio nn- 
noveie VAssocia:i 0 .ve vier !a 4l» 
ij Olle m Ci'fvo poisojio orlo orsi 
so gl. U't.c; dell Accadei» a .o 
'..a FlJiiiiri a dalle o:c 'J a'Ie 13 
c dahe l(j.30 alle 19. lult. i 
g ori! sai.o i sat)ato tioiuer-.j 
<j o 1 p.-i. saraoi-.o le-.v;*' a c* - 
suos z.on.» ) no al 31 lugl o 
ASSOCIAZIONE MUSICALE DEL 
CENTRO ROMANO DELLA CHI 
TARRA (Via Arenula, 16 - Te- 
lelono 6543303) 

Corsi di .nseynaniento - conce, ti. 
Sono aperle le iscrrcio.)' ce.- la 
iteg.arie 197S ‘79 ded-iala esilo- 
si'.anifcnte ai socr Le manllesta- 
noni per un totale di 27 con- j 
certi s. eiletl'jerar'no in collabo- 
razione con risi luto Italo Anie- 
rrcano. Per inlorniai on.: Secjrt- 
let.a dell'Assoc airone i 

MONGIOVINO (Via Crisloloro Co 
lombo any. Via Cenoeth: ■ Te¬ 
lefono 5139405) - Teatro Eati- j 
vo Coperto 

Stasera alle 2) Teatro d Atte d. 
Roma presenta Grulla Monyio j 
v.no in e Carda Lorca a New 
York » e « Lamento per lynacio i> j 
con musiche d. Torrefa. Lobos i 
Albemi. Rodr'yo Ponce assoli j 
esegu.te alla ctutarn da Piccar- | 
do Fiori. PreiiDia* one ed inior- 
niac.onr dalle o a 18 
ACCADEMIA SANTA CECILIA (Ba¬ 
silica di Massellilo - Telciono 
6793617/6710) 

Oggi alle 2’,30 co.i^e.to d- 
retto da Damel Oren. v.oliiilsla 
Nina Bellina In orogramina- 
Mendelssohii Concerto oer v.oli 
no e otchcslre. Mus.che per ri | 
« Sogno di una notte d'cstale >. 
di Shar.espcaic Soprano .M F. 1 
Gallcm.m. cont-allo 5 Biio. I 


irtito' 


ROMA 

ASSEMBLEE — FRASCATI; a- 
Ic ò P acca Cc'c j 5, 

CORSI E SEMINARI TEORICO 
POLITICI — CASTEL SAV PiE 
T.RO a e 20 *3 « 1! Pj-: "o .n-o 
ve e ,i Pa r :o Ojg • (O 8 y a-- 
re::. - 

ZONE — EST a .SOVENTA.SO 
a s ’S assero ea doe-.o»'.- co 
e banca-, de. a II C re .ve 
tGs. o Socco' CASTELLI a TOS 
SAN LORENZO: a e 20 ' o'e 
Co-n ri*o comj-.a e d A-dea 'Fi¬ 
so o) - TIVOLI • SABINA a VEN 
TANA a :e 20.30 all.so co-n.iiTo 
eo-n-na e jj.l aberro (P.zur.). 

SEZIONI E CELLULE AZIENDA- 
Li — STATALI ZONA EST a » 
17 CELLULA DIFESA a Saa.o 
( ViTcoao) 

FESTE OELL’UNITA’ — Ogs 

in i a la Fesri dell'Un 'a d Pc-ra 
Medis a con un d.bali.Io a e ore 
21 »o O'Ob em de i'aj* co.lu-i 
co.n .. coTioasno Asosl.no Bas'.aio. 


TEATRI 

ALBERICO (Via Alberico II n. 
29 • lei. 6547137) 

Seminari d. to'niac'one tealra't 
al,e 9 13 Trac d Caracas. 

•I Tecnica di base ». | 

Seminar; di to.-mailone teatrale | 
alle 15-13 Lviiig Thealer «Tea- i 
; Irò di sirada >. ! 

1 ANFITEATRO QUERCIA DEL ‘TAS- 
' SO (Passeggiata del Cianicolo 

! Tel. 359.86.36) 

Alle 21.30 la Cooo. La Plautina 
presenta « Asinarìa » di Plauto, 
ALLA RINGHIERA (Via dei Riari. 
81 - Tel. 6568711) 

Alle 21,30 « Prima > Gruppo | 

proposta presenta: « A corte 
con la pancia vuota » (Raccon- j 
t; e fantas c intorno 3 vecchie ] 

crederne e r'Iuali magici) Scrii- 
Io e d retio da Tommaso Gua 
r:no 

1 GOLDONI (Vicolo dei Soldati • 
Tel. 6561156) 

! Alle 21 Patrick Persichetti in 
; « VVandering » a one man sliov.- 

ol songs - Poems ad nius c 
TEATRO TENDA (Piana Mancini • 
Tel. 393969) i 

Alle 21,30. Il rassegna Interna I 

rionale di Teatro Popola.'C 
! Tranci • Le grand magic circus 

I presenia- « Le mille e una nol- 

ì le ». Regia di lerome Sa-.-ary 
ESTATE ROMANA XVIII CIRC. 
j (Tenda in Piana Ormea • Ca- 

I salotti) 

Siaie-D al,e 21 Alcoli Teatro 
’ p-fsffi’e « Bianca Alice ». 

i 5. ESTATE TUSCOLANA - FRA- 
1 SCATI (Teatro delle Fonlane - 

! Villa Torlonia) 

1 Domsn: alle 21 • La larinclla 

I di Giulio Cesare Croce » co 
' A G'o-c''->’3. e Bere, -eg’o d \ 

’ N'no Mrii-jano P-eii' 2 000 | 

j numerai’. 1 000 i:r. nj-nero' i 

j P-fiid‘>:i cr- te. 940331. | 

I SPERIMENTALI 

; CAMION ALL* ARANCERA (Via 
j Valle delle Camene • Terme di j 
Caracalla) { 

! In coliaborai.c:'.? eoa i’Assesso | 

I rato olla Cultura de' Comune d i 
[ Roma con I Tetro dell Ooera * 

I con ,1 Teatro di Ro:na ■ Il giar- 
I dino del Teatro e dintorni ». | 

• Pri'ua pale A-ea tectra'e a ! 

I La..o Ou.-i-tucc, 

1 COLL. RUOTA LIBERA (Vicolo 
i della Torre. 10 - Tel. 51 15977 
I 6650846) 

I Inlcrve.ntc e oartfc par or.e nel- 
I I nco’it.'O eu'Opeo d mte-scam 

j b 3 d espcr.iuia teoi co pijt ■ 

I c'ìe su ■ Animaiionc - giovani - 

I tempo libero » -Be-l ro 15 21 

j uglol. L’.r.cont-o cresentato 

; col • to'o « I: te-d-arr.ma 1973 a 
I e o gan.reato dalla Arcaie.m.a 

d’ Be.ie A-t d Beri no 
I CONVENTO OCCUPATO (Via del 
. Colosseo. 61) 

! .'.Io/ me-rto scuo.: r.orc f.' reo i 

! Dinra Alterrjtva Hi' Yamanou j 

j Chi ■ L# banda delle | 

f Fiabe *. Gruppo cJ Lai • j 

noAn-e-ca a '.(ach -...m D .mo 
! it'aic' corjci-.s..t oei Co'sa d. | 

I da~2a E-e-^a ! 

i PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI ! 
j (Via Nazionale. 194) j 

1 D3"e 16 a'Ie 18 l .’t. = g ot. j 

j -n rol.rso-rr a-r cor t'A'.srv-.o 1 

! rato al’a Cj t^-a dr' Co-r-u.'e d ' 

I Ro.na G-.a-o ’.asico o-o.a I 

J R. .Masi. j 

jCABARETS E MUSIC HALLS 

; ASS. ROMA JAZZ CLUB (Via Ma ’ 
nanna Oionigi. 19 3611630) 

5=-'0 aarrte c *cr i om z co- ; 
Si esTiv d- m_s ca laii oe- 'jt:! j 
g. STrurre.nT, 1 Ore 16 20) ] 

EL TRAUCO (Via Fonie dell Olio. | 

• n. 5) ! 

' A c 22 -.'^s ca «udrr-e-ra-.« - 

j Darri loclor»*a pe-ura-o. Cs"- 

. m» c le c.o-.it; vpag-o o. ! 

j SANCENESIO (Via Podgora. t > I 
, Tel. 315.373) j 

; T-fe 'e sere a 'c ce 21 30 i 

i l-a a ci'ti S-ettarc a c toi- i 

J C.O-» ti. a.- o 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI ! 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE ! 
COMUNITARIA (C.nc Appia. 33 
- Tel. 7S223II) I 

G-jooc d aj'-iidj'cr :-e Co I 
n-j' ter « f n m'.-o'e sere j 
-u-i ( A t ; 7 Uba t ei c | 

a • g “ •* e o-oiic e bu a't a i 

TEATRO Ol ROMA (Verde Rag» j 
Zi • Vida Borghese - Porla Pin- , 
Ciana - Tel. 657390) 

Ade ) 1 «La fattoria degli ani- 
< mali ». Al e 13 «La banda del- 
I la fiaba ». 

, INSIEME PER FARE A MONTESA- 
! CRO (Piazza Rocciamalonc, 9) 

! Sono aperle le iscniior.. ai cors 
j se-i.imaniti per adj'.i. c ragni, d 

j fi'esnj.-ne.- a. ceram ca. tecs tcra 

e musei :Fe s s.otgtrinro du 
rame lutti I estate. 

CINE CLUB 

SADOUL (Tri S8I 63 79i 

Alle 19 - 21 ■ 23 « Morte a 
Venezia > d. Luctiino Visco.nt.. j 


VI SE(;N.4LL4M0 _ 

TEATRO 

• > Le mille e una notte » (Teatro Tenda) 

C IN KM A 

• • West side story » (Ambassade. Astor) 

• I Una donna tutta solai (Ariston) 

• « American Graffiti » (Atlantic, Triomphe) 

• • Killer elite > (Ausonia) 

• « Incontri ravvicinati del terzo tipo » (Barberini) 

• < Guell oscuro oggetto del desiderio » (Capranichetta) 

• • Straziami ma di baci saziami » (Cola di Rienzo) 

• « Cabaret • (Etoile) 

• «Ciao maschio» (Fiammetta) 

• • Amarcord » (Gioiello) 

• «Questo pazzo pazzo pazzo pazzo mondo» (Le Gi 

nostre) 

• i La grande abbuffata » (Mercury) 

• «Taxi driver» (Metro drive in) 

• a II piccolo grande uomo» (New York) 

• • Il dittatore dello stato libero di Bananas » (Paris) 

• i Ecce Bombo» (Quirinale. Superga) 

• « Hi, Mom! > (Quirinetta. Smeraldo) 

• » Una moglie» (Rivoli) 

• » Una donna chiamata moglie » (Rouge et Noir) 

O » Domenica maledetta domenica » (Avorio) 

• « Marlowe il poliziotto privato» (Bristol) 

• > Il male di Andy Warhol » (Eldorado) 

• «Un turco napoletano» (Espcro) 

• • Toto Peppino e la dolce vita » (Macrys) 

• • Per favore non mordermi sul collo» (Madison) 

• • Gli uccelli » (Nuovo) 

• • Corvo Rosso non avrai il mio scalpo! » (Rialto) 

• « Trash • (Trianon) 

• < Padre padrone » (V/erbano) 

• • Gang > (Lido) 

• • Morte a Venezia » (Cineclub Sadoul) 

• «Rassegna del cinema pornografico» (Politecnico) 

• i Notorius. l'amante perduta • (L'Officina) 

• La dolce vita » (XX circoscrizione - Prima Porta) 

• « Filumena Marturano » (Villa Ada) 


L'OFFICINA (Tel. 862 530) 

Alle 18,30 - 20.30 - 22,30 

» Notorius, raiiiantc perduta ». 
USA 19.1b regia d: A H.tchcoc.-., 

FILMSTUDIO 

STUDIO 1 

Alle 18.30. 20. 21,30. 23 

u Last concert Ceaiu » 

STUDIO 2 

Alle IS. 19 30. '21. .'3 «Grand 
Magie Video: concerti di Bob 
POliiLCNIUU ClNLMA lirreio 
no 3G0 SG 06) 

Alle 18.30, 20. 2i.30. 23 Pnm.' 
ijsi^yua s!0.-rci del c.nei'i,' u;r 
nogral.Cu * Cirgue Ctotiguc » 

( 1923 ' . » Le Picrrol » ( 1920) ; 
« Sa Majeslc Csrnaval » (1920) ; 
» Feu» d’arlilicic » ( 1930) . 

“ Emctgency Clinic » 1940'- 

« Un reve» (1910': «Le lem 
me au pottrail» (19S2). 

ESTATE ROMANA 

XX CIRC.; PRIMA PORTA 

An-rlcalro Centro di Cuitu a Po 
Aire 18 tc.Iro « Tea¬ 
tro animazione e territorio » i:e 
g orru ri. laboratoi.o aucrlo Mo'i 
layrj o (Ielle atira; om - V-a Ce»- 
i 87 1 Alle 21 c nenia « La 
dolce vita ». 

VILLA ADA 

La II e XVI CircoiCr' 2 Ìo:'ic iti 
collaboiairtane con )'Avsevvoi alo 
alla Cultura dal Comune dr Ro 
ma presema, elle 21,30 .1 Ulin 
» Filumena Marturano >-. -egra di 
E. De Filippo < De Filippo). 
VILLA PAMPHILI 

La )l e la XVI Circoscrizione ^9 
collauo.-a.-.onc- con 1 asscssoralo 
ella Cultura elei Comune d. Ho 
ma prcst-iilano alle ore 21.30 
« Ballel national leslivales de 
Espa.na ». 

Brglietlr In vendila presso; Br- 
rjUelt.r.a Fealro Arrj;ntrno. O'- 
b.s, B g'iener'.-j Vrile Ada e V.l- 
la P.-r:Tipl!.l. (o*C‘ spctlc'.olo) 

XIX CIRCOSCRIZIONE 

Rosscrina Irim superollo 

CINEMA TEATRI 

AMBRA jOVirZELLI ■ 731 33.08 
Messe nere per vergini svedesi, 

COI» P .Ha ncs - DR (V.M Itìj 

c R.’v.s!;) (ji SpOfji ertilo 

VOLTURNO 

Cola profonda nera, con A VJ ) 

so.'ì - S (VM 18) e R'. sta d 
5 p o j I a r e. - o 

PRIME VISIONI 

ADRIANO 

Giovannona coscia lunga, con E. 
Fci.ecli - C ( V M 14) 

AIRONE 

Ch.usuia esl..a 

ALCVONÉ S3b 03 30 LI 000 
Il lantasma dello spazio, con T. 
Cooper - A 
ALFIERI 

Ch usura esi.ra 
AMBASSADE 

West Side Story, coi tl V.'OCiJ 
,M 

AMERICA 

I Ch, jsu-a esl.. a I 

ANILnE 890 8)7 LI ZOO 

Messe nere per vergini srcdcsi. 

.on P Ha lu-i - DR (V.M 13, 

ANTARES 890 947 l. 1200 

(Ch'Usura estiva) 

APPIO 779 638 L 1 300 

Goodbye amore mio. co-i R. 
D.e.'luss - 5 

ARCHIMreOE D'ESSAI • 875 567 
L. I 200 

Sospetto, con C Gran* - C 

ARISTON 

Una donna tutta sola, co-i J 
Clarturgh ■ 5 

ARISTON N. 2 

Bel Ami l'unpero dell donne, 
co; tl. No-t - 5 y'.'M 18) 

AKLLCCHINO 360 35 46 

U 2.100 

(cI .ra t si '• a) 

ASTOR 622 U4 09 LI 500 

West Side Story, c-o". Il '.'.'ccd 
ASIORIA 5IIS1.0S !.. I.SOU 

(Cr:.su-a t .T I a, 

ASTRA 8186 209 L. 1.S00 

;C.*i u»u-a est 111 

ATLANTIC 

American Cralfili, con 9 D-ev- 
- DR 

AUREO 

iCh .Suri esl .3) 

AUSONIA «26 160 L 1 OOO 
Killer Elrle. eoo J Coan - G 
‘ ; M 1 à ■ 

AVLriii*»-.j S72 137 L. I 500 

- Ch - -o- E es' . a 1 

BAlOUir»» sur b93 L I lOO 

Goodbye araorc mio. con R 
D-eylus. - S 

BARBERINI 

Incontri ravviCina!i de) terzo ti¬ 
po, eoa R Dre.'.is - >'» 
BElbiIU 340 BSr L 1.300 

(C*. ui-.i-a e'.i ri • 

BOLOGNA 426 7U0 L. 2.000 

!C'. -„sjra rsl .«> 

BRANCACCIO 795.225 L. 2.000 
Ch -..-s .-a es? .a) 

CAPITOL 

La mazzetta, co* tl "i l-tc 
CAPRANIV.A 679 24 65 L i OUU 
In nome del papa re. con N 
.Mi'.‘;ed - D.R 

CAPk ANiCHL I I A 686.957 

L I 600 

Oucll'oseuro oggetto del deside¬ 
rio, 0 L £.;n„e. - 5A 
COLA Ol RItN/O SùU 584 

C 2 100 

Straziami ma di baci saziami, 
co.n Maa'-eo - SA 
DEL VASCELLO S88.4S4 

iCh-us.'a (siivai 

DIANA 780 146 LI 000 

Corruzione al palazzo di giustizia, 
co.n F N*-o - DR 
DUE Allori 2/4.207 L. I 000 
Ch us..ra estiva 

eden sbb laa c • SOO 

Sole appassionatamente su una 
isola, con Bouchtry - S IVM 18, 
EMBASS* a>0 245 l 2 aPO 
<C.n.usura est >a) 

EMPIRE 

La lebbre del sabato sera, con 

1 Tro.ùlta - DR IV.M 14; 

ETOILE 

Cabaret, con L. M nr.cili • S 


L 7 500 

AI c Ia - 


LTKURIA ■ 699.10.78 L. 1.200 

,Cll Lljlll d est.-. J) 

EUkCINL 49 109 36 L. 2.100 

Per un pugno di dollari, con 
C L.. 1 (.. 0 j d ■ A 
LUIIUI'A OPS 7J6 L. 2.000 

. t h ..sul J USI ■ al 

MAM.Ma 475.1 1.00 C. 2.500 

Gli re • S 

Scandalo al sole, con D. Me 
FIAMhILITA • 475.04.64 

L. 2.100 

Ciao maschio, con G Depard eu 
DR (VM 18) 

CAKDCN 582.848 L 1.500 

Le colline hanno gli occhi, cor; 
.'.t Spevi: ■ DR (VM 14) 
GIAItDINU 894.946 (L. 1.000 - 
SOO) 

A'jcntc 007 una cascata di dia- 
m.inli. ic.i 5 Co:i:>cry - A 
CIUILLIU 864 149 L. • 000 

Amatcord. d F. Felluu - DR 
COi-DCN 

C..■'.'tu- a est,', a. 

ClteuUKT 638.06.00 L 2.090 
Misleria. .on 5 fairol DR 

VM M . 

IIOLIOAV 

,Cli U-.. 1 ' a est.'. ;.) 

KING 831 95 4 I L. 7.100 

.CtiiU'.U'O osti.a) 

INDUNO 

Chiusura estiva. 

LE CINES1HE 609.36 38 
Questo pano pasto pano paz¬ 
zo mondo, con 5 Trac, SA 
.MAESTOSO 786.086 L. 2.100 
(Ch usura est,Va) 

MAIESTIC 

La porno palla (Prima) 
MERCURI 656.17.67 L. 1.100 
La grande abbullala, con U. To 
y.'::. - DR (VM 181 
MCTHO DRIVE IN 

Tari Driver, con R. De N.ro 
DR (VM 14) 

METROPOLITAN • 686.400 

L. 2 500 

I t-nijazzi del sabato, co.) R 
Carradiiie - DR 

MIGNON D'ESSAI - 869.493 

L 900 

La calda iiolle dcH'ispcItore 
Tibbs, to 1 5. Po.l.er - G 
MODEKNETIA 460.285 

vCh uv.irj es'iva) 

MODERNO 46U 285 L 7 500 
Femminilità, con A Alci.-, a - 
DR ('2M ; S) 

NEW YORK 

II piccolo grande uomo, con D. 
H'if f man - A 

rJIAGAHA 627.32.47 L. 2SU 
Bermude la (ossa maledetta, con 

A Hennedy ■ A 

N.l R 589 22 69 L. 1,000 

fCtiLUSu'a estiva) 

NUOVO STAR 

(Chiusura esti'ra) 

QLIMPILO 396.26.3S L. 1.S00 
(Chi'jsrjra est.va) 

PALAZZO 

; Ch usura estiv a) 

PARIS 

Il dittatore dello italo libero di 
Bananas. con VJ. Alien - C 
PASQUINO - 980 36.22 L. 1.000 
Sleepcr, cun G .M.lton - DR 
'V.M 14) 

PRCNtSIL 290.177 

L. I 000 - 1.200 
Torino violenta - G 
QUATTRO FONTANE 

IC’-.'-.'.S'ura estiva) 

QUIRINALE 

Ette Bombo, co'v N, Mce;!. 

5A 

QUIKINETTA • 679.00.13 

L. t.SOO 

Hi. mom!. ti ' R De N re - SA 

RADIO CITY 

I Cti iSj-a est,' a'/ 

REALE 

II prol. Guido Terzini..-, can A. 
Sedi - SA 

RE.\ 864 leS L. 1.300 

Ch -Si. ra est .a) 

RITZ 

,Ch usura cs‘ it) 

rivoli 460 883 L. 2.SOO 

Una moglie, cc'i G Rci.-,13*di • 5 

ROUGE ET NOIRE 

Una donna chiamala mogli*, con 
L ’ul'..-nsn - DR 

ROXY 870 S04 L. 2.100 

C- su.-a est ,a) 

ROYAL 

Guerre slcllati. eoa & L-C’i A 
SAVOIA 061 IS9 L 2 IVO 

Concerto con delitto, con P. Fe'< 

G 

Smeraldo ■ 3Si ssi l i.sdo 

Hi. inoml. .zs R De N 'O - SA 

SUr-LRCir<L7.1A 465 498 

L 2 500 

Per un pugno di dollari, con 

C Eav.v000 - A 

TiFFANf 467 390 L. 2.SOO 
Copp.c crot.che 

TREVI 689 619 U 2.000 

C* ; es'.v i , 

TRIOMPHE 

American Crafliti, co." R D-ey- 
•uss - DR 
ULISSE 433 744 

L 1 200 1.000 

Per qualche dollaro in piu. con 
C test.-.zzi - A 
UNIVERSAL 

Il prol. Guido Terzilli..., c^n A 
Ci d ■ SA 

VIGNA CLARA 

C* ■1 fs; V,-. 1 

VITTORIA 

I C-v ui-_fi es- ,i'i 

SECONDE VISIONI 

ABADAN 

R uOso 

ACILIA 

R ui » i 

ADAM 

R poso 

aerila 838 07 18 C 700-800 
Amore mio aiutami, con A 
Sird - 5 

ALBA 570 ASS L. 500 

.C.“. us-'a est..41 

AhibASCi A lUKi 381 570 


L. 1.300 


dollari, con 


ro.-. R D-ey- 


838 07 18 C 700 800 
TUO aiutami, con A 


AUCUSTUS 655.4SS L RUU 

Storia imnicrali di ApoHinairt, 

Y M H.-ji-n - 5A iVM 18) 

AUKUiIA 393 2b'J L lOO 

I! prossimo uomo, ..on S. Con 
ne.> DR 

AVUKIU DESSAI 753527 
Domenica maledtila domenica, 
cor G Jickscn - DR (VM 18) 
BOI lU 831 u I 98 L 100 

Can Cali, vO i f 5 nati a - M 
bKISitli rpl 54 za L uOO 
Marlowe il puliilolto privalo, 
con H M Icnurii - G 
BROADWAY 

(Cn usura cstiv.’) 

CALirtJKNiA 2ol .SO 12 L 750 
La L-cMa c la bestia, v.o.i L. 
Mu'iiinzr - DR (VM 16' 

CA55IU 

Ituganlmo. -h Ce.antauo - 5A 
LLiiLitU ai-uSPur L /uu 

Ecco noi per esempio, .au A 

u y , 111 ; u .V - 5 -Y 

uUCL,IC.'., L) Ui/-)bU6 L DUO 
Con una mano li lompo con 

due piedi li spezzo 
CUlUSSLU 73b 2u5 L. 6UU 

(C.'.iUi.ia istivj' 

CRISiwllI) 40133 6 L 5JU 

Milano odia, yj.i 1 ,M iiJi' - OR 

(V M 13' 

OClli Mtatusr 366 47.12 

*1 - .1 

OELLL rondini 

(C'.usura est ij) 

OlAMANlL 293 006 L 70U 

L'uomo nel mirino, sOi' C East- 
, ivu - A iVM 141 
DURIA 31 7 400 L. 700 

\ ufi sisu: a evi .V a ) 

ELDORADO 

Il male, .a; v 6.rii. • S.\ 

Y' lui 

LSPLRIA 

In cerca di Mr. Coodh.'i. .on 
1' 1 r - DR (Y M 13> 

LSI'LKu apj 9Ub L I 000 

Un turco napoletano 

I. YisllLac Utss.si o36 43'J5 

L OSO 

liiti-iiro di un convenlo. d- VV 
ri. . DR (YM 16) 

GIULIO CthAKL 333 360 

L 600 

I (. : .1 r j e s ' .' 

II. YKLLM 691 08 44 C 400 
Corruzione al palazzo di giulti 
zia. . j. 1 I Mio - D R 

HOLLYWOOD 

Indiana. ) YY'hihnei» • A 

JOLL» 422 858 L 700 

Kapo. ,en S hi «shcih • DR 
IV M lui 

MACRVS 13 LS5A1 622.58.25 

L 50U 

Toto Pcppino e la dolce vita - V 
MAD'SOtii 512.69 26 L 800 
Per lavoi: non modcimi sul col¬ 
lo. !.. I R Pj., nsi.i - SA 
MI5SUUUI 

Mimi melalhiigico lento nell'Olio 
le, vOn (i Yj.enn ni - SA 
MOllFlI-tLl INL rei F«io) 

I Ch uv.ii a evli, a' 

MUULIN KOUeb (e> Brasili 
552 350 

10 ho p.;ura. .e.i GM Y'i-ilorte, 
DR .Y'M )4) 

NLv'iSGa 430.268 U 600 

R l'Uso 

NUv uliNL D'CSSA) 

.C.Ilijsu'a e .1 ,1 .'i) 

NUOVO 588 I 16 L 600 

Gli uccelli, con R la,lor - DR 
iVM l-li 

NUOVO OLIMPIA (Via In Luci 
Ila. 10 P Colonna 679.06.95) 

' Cn II-.. 1 ' a all'. 3 1 

ODt.ON »b4 766 L 500 

Scene d'amicizia Ira donne, con 
) .M.-'CJu - DR (VM 14) 
PALLAUIUM - 5IIU2 03 c ISO 
Trasicvere, lon N .M nh»ili 
DR iViM 14) 

PLAnLiakIO 475 9‘793 L. 700 

II monaco di Monza 

PRIMA PORÌA 69) 32 73 L C'OO 
Inleiiio rii un convenlo, d YV 

neic>s';;>l. - DR iVM 18) 

RLNO 

(Nrn ler,.-nulo) 

RIALTO 079 07 63 L. 700 

Coivo rosso non avrai il mio 
scalpo, con R Rsjlrid DR 
RUBINO D LS5AI 570 827 

L 500 

I due gondolieri, -uri A Sord 
C 

SALA UMBERIO 679 47.53 

L 500 600 

Roseaniia. .cu G Prt.F - (i 
5PLI NUlU 620 205 L 700 
Violenza armali a San Fran 
CISCO, lun R C.'sleel - DR 
SUPLRCA 

Ecce Bombo, con M Morrtt 

• A 

TRAIANO (Fiumicino) 

La stangala, cpn P. ‘Ic.-.ina.i 
vA 

IRIANOM 760 302 L 600 

Trash i riliult di Nc'v York, cr^h 
J D.i!les3nd*'v - DP (Y'M 18) 
VLHIJANO 851 195 l i uOO 
Padre padrone, dei T.W(3-u - r)r 

ARENE 

CHIARA5TELLA 

11 corsalo nero • A 
FELIX 

Frali Marlene, c )n P t, ,.i»t • DP 
' ' ' .M 18' 

LIDO (Osila) 

Gang, eri ; R 1-1 (chjrn - G 

MARE (Osila) 

4 mosche di velluto grigio, n-i 
r.l 8-.' 'don - G ('.'M 14) 

MESSICO 

Peccalo in cilla 
NUOVO 

Gli uccelli, co'i R Taylor . DR 
( V .'.1 4 , 

S BASILIO 

Rugsniino. con A Ce'f. 1/ 5 • SA 

TIBUR 

Le laliche di Creole, icn 5 Ko 
, - - l .M 

TIZIANO 

Per livore non toccate le palline 
:ì - S " O een - C 

TUSCOLANA 

Attento gringo e tornalo Sabats 
c* I C, *.’;'• -r - A 


OSTIA 


SISTO 

La lebbre del sabato sera 
CUf '-lOl U 

Tintorera lo squalo che ueede 

c.i 3 Gci-ye - FjR C.'M 14) 

SALE DIOCESANE 

CINEFIOREILI 

P,u lorle rsg.nii, ;on T H 11 - C 
DELLE PROVINCIE 

La battaglia di Inghilterra, corv f 
r-i-'i-Z DR 
MONTE OPPIO 

Il giustiziere di meziogiorms. ««n 
•r F- ; C 

NOMCrzTANO 

Il prtzro del potere, can G G*fTv 

PANFILO 

Massacro a Condor Pass, t**' H 

) - , - . r. 

TIBUR 

TIBUR 

Le Ijl.cc-ie d. Ercole, cen S Kc 
• ■ 5" 

TIZIANO 

Prr livore non toccale le pallirs*. 
C3n S O-ten - C 


CINEMA CHE PRATICHERAN¬ 
NO LA RIDUZIONE CNAL, ACiS; 
Africa. Alcione. Ambatziatorl. 
Atlantic, Ausonta. Avorio, Beilo, 
Cristallo. Giardino. Iivduno, Jolly, 
M adison. Mistonri, Nuovo Ohm 
pia. Pla.-.etsno, Prima Porta. Rial¬ 
to. Sala Umberto, Spicndid. Tria- 
rson. Traiano di Fiumicino, Uhsse, 
Verbano. 


AkibASCi A lUKi 381 570 

C. 700 606 

La .biava del sesso 
APULlU /ai 34 66 L. 400 

,Chiusura t'.i.va) 

aquila /S4 9SI L. 600 

Goodbye Bruca Lee 
ARALDO O ESSAI 

R peso 

ARIEL S30 2S1 

(Ch Jsu-a »s!.,a) 


cc 


!.i ri’v i'i.i 

niilii.Tdv 
lii b.'il!.);’; .1 
jltlliliv.' 

» I ? -> a 1 a 

K. 1 Sr bl I W 

(ipjria j! 
vlib.attuo •»vi' 
probL'iiii 
interni c 
intcrn.i/ioii.ili 
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Gli operatori della « pedata » hanno scoperto i saloni dei Totocalcio 

✓ 

Sono cambiate le «bancarelle» 
ma è sempre «calcio-mercato 


» 


Senza grossi bagliori tecnici il meeting dell'Amicizia a Siena 

Ortis senza avversari 
vince, ma non fa il record 


L*atmosfera è ancora la stessa ed anche gli assembramenti - Le 300 lire del caffè e le 6.000 della tavola fredda • Il Milan smen* Suspense per la sanatrice americana Fredericks, squalificata dalla lAAF, che voleva gareggiare 
tisce ogni interessamento per Zigoni • Rognoni alla Pistoiese * il decreto legge dei governo sarà cambiato, ma resta la sostanza Successi di Glance nei 100, di Nehemiah nei 110 ostacoli • Simeon quarto nel disco fin. 59,50) 


Il calendario 
di Coppa Italia 


ROMA — l*‘n 
pre.sstj il centro 
7.10110 eloltronica 
•Stato compilato 
no della Coppa 


VKnnoriKKio 
di elabora- 
del Coni è 
il calenda 
Italia 1978 


79. La pro.s.-;ima edizione del 
torneo prenderà il via dome 
nica 27 aKo.sto e vedrà im 
l)e;<nate tutte le squadre del 
la .sene A e della serie H. 

Ecco il ciuatlro delle cin 
que f-iornate' 

PRIMA 

GIORNATA 

i27 airosto) 

PRIMO GIRONE 
MONZA • NOCERINA 
TARANTO - FIORENTINA 
Riposa: lUVENTUS 

SECONDO GIRONE 

BARI - LAZIO 
PISTOIESE-L. VICENZA 
Riposa; BOLOGNA 

TERZO GIRONE 
PALERMO - VERONA 
TORINO - CESENA 
Riposa: BRESCIA 

QUARTO GIRONE 
CATANZARO - LECCE 
SPAL-FOGGIA 
Riposa: MILAN 

QUINTO GIRONE 

PESCARA - AVELLINO 
UDINESE • SANBENEOETTESE 
Riposa: PERUGIA 

SESTO GIRONE 
ATALANTA- GENOA 
NAPOLI - SAMPDORIA 
Riposa: RIMINI 

SETTIMO GIRONE 
ROMA - ASCOLI 
TERNANA - CAGLIARI 
Riposa: VARESE 

SECONDA 

GIORNATA 

(.10 a!iO-.tni 

PRIMO GIRONE 
FIORENTINA - MONZA 
JUVENTUS-TARANTO 
Riposa; NOCERINA 

SECONDO GIRONE 
BOLOGNA - BARI 
LAZIO - PISTOIESE 
Riposa) VICENZA 

TERZO GIRONE 

BRESCIA - TORINO 
CESENA - PALERMO 
Riposa: VERONA 

QUARTO GIRONE 
FOGGIA - CATANZARO 
LECCE-MILAN 
Riposa: SPAL 

QUINTO GIRONE 
AVELLINO • UDINESE 
PERUGIA - PESCARA 
Riposa; SANBENEDETTESE 

SESTO GIRONE 
GENOA - SAMPDORIA 
RIMINI - NAPOLI 
Riposa; ATALANTA 

SETTIMO GIRONE 
ASCOLI - CAGLIARI 
VARESE - TERNANA 
Riposa: ROMA 

TERZA 

GIORNATA 

i:i ?iet temili et 

PRIMO GIRONE 
FIORENTINA - JUVENTUS 
NOCERINA - TARANTO 
Riposa: MONZA 

SECONDO GIRONE 
BARI - PISTOIESE 
VICENZA - BOLOGNA 
Riposa: LAZIO 

TERZO GIRONE 
TORINO - PALERMO 
VERONA - BRESCIA 
Riposa: CESENA 

QUARTO GIRONE 
CATANZARO -SPAL 
MILAN- FOGGIA 
Riposa: LECCE 

QUINTO GIRONE 
SANBENEDETTESE - AVELLINO 
UDINESE - PERUGIA 
Riposa: PESCARA 

SESTO GIRONE 
RIMINI • GENOA 
SAMPDORIA -ATALANTA 
Riposa: NAPOLI 

SETTIMO GIRONE 
CAGLIARI - VARESE 
TERNANA - ROMA 
Riposa: ASCOLI 

QUARTA 

GIORNATA 

'10 lembi e* 

PRIMO GIRONE 
MONZA • JUVENTUS 
NOCERINA - FIORENTINA 
Riposa: TARANTO 

SECONDO GIRONE 
BOLOGNA - LAZIO 
VICENZA-BARI 
Riposa: PISTOIESE 

TERZO GIRONE 
CESENA - VERONA 
PALERMO-BRESCIA 
Riposa: TORINO 


Ovett escluso 
dalia nazionale 
di atletica 

LONDRA — Steve Ovett — 
il forte mezzofondista ;n- 
glc.-c campione del mondo 
SUI 1500 metri — Iva un me¬ 
se di tempo, per rimboccarsi 
le maniche e scendere sotto 
r. limite m.Lssimo di 3'40"6 
altrimenti dovrà rinunciare 
a far p,irre delia nazlon.tle 
incle.^e d. atletica, che par 
tocqvs'r.'i al pro-^-iiim campio 
nati europei d: Pra.ca. Por 
il momento i lele.don.Tton 
hanno e.M'hi-'O Ovett lal.v 
formazione, prelerendocl; le 
soozzcac John Rob.^on. 


QUARTO GIRONE 
FOGGIA - LECCE 
SPAL- MILAN 
Riposa: CATANZARO 

QUINTO GIRONE 
PERUGIA - SANBENEDETTESE 
PESCARA • UDINESE 
Riposa; AVELLINO 

SESTO GIRONE 
NAPOLI - ATALANTA 
SAMPDORIA - RIMINI 
Riposa: GENOA 

SETTIMO GIRONE 
ASCOLI • TERNANA 
ROMA - VARESE 
Riposa: CAGLIARI 

QUINTA 

GIORNATA 

(17 .-el K'inbic I 

PRIMO GIRONE 
JUVENTUS • NOCERINA 
TARANTO - MONZA 
Riposa: FIORENTINA 

SECONDO GIRONE 
LAZIO - VICENZA 
PISTOIESE • BOLOGNA 
Riposa: BARI 

TERZO GIRONE 
BRESCIA - CESENA 
VERONA - TORINO 
Riposa: PALERMO 

QUARTO GIRONE 
LECCE - SPAL 
MILAN•CATANZARO 
Riposa; FOGGIA 

QUINTO GIRONE 
AVELLINO - PERUGIA 
SANBENEOETTESE•PESCARA 
Riposa; UDINESE 

SESTO GIRONE 
ATALANTA-RIMINI 
GENOA - NAPOLI 
Riposa: SAMPDORIA 

SETTIMO GIRONE 
CAGLIARI - ROMA 
VARESE - ASCOLI 
Riposa; TERNANA 


Dalla nostra redazione 

MILANO — Il calcioiycicato 
t!alloca dalla Letta e .scopie 
imjirovv'.iamente i loca.i del 
T'alocalcio che. a |>oeh«‘ celi 
tinaia di metri datili ulLci di 
viale Kilipiielt 1 , ampi e .spa 
zio.ii, con.-ientono aqU npeia 
tori di nuiovcr.-i con .iiitli 
ciente di.MiivoltUKt iielhi 
giuntila delle trallative aup 
pleineniari. 

Unorganizzazione .-.olei te 
ha cercato di attenuale di.-.!! 
gl e l.it ielle di ciiie.-.ta Ilei a 
campionaria della iiedaia, 
ricreando sh umb.ent: della 
meina aziendale. Aecanto al 
rentiata campetiiiia. nilan;, 
un fanello induhtiiiinienle 
tì.'i.-iai utile ix-i .-aneline li.i! 
fi.'O ni arrivo. D’ce « P an u 
dL-.po-,./.!one, .a-nunte la o. 
piano lena i (Jiido inane 
Sei tizio tiai p..ine teim .S.i 
letta .-stampa .-eioiido pi.i 
no >' L'operatoie e il d iiuen 
te ehe. tra una comprepileia. 
un in.-.ulto a Campali,i •* in 
P'e.-iiito con dir;tte di ii.-iCa! 

vole.-.ie pen.iare iiiirhe al 
proprio .stomaco, poti a p<ii 
follo neH'ampio .-.alone po.^to 
alla .nni.stra della porla pi in 
eipale .-Min due fiiiteloni. 
.sempre molto e.-.p;ifa1 1 \i II 
pillilo iiiloima la 'jfiitilf 
clientela eii Ici.-.t le a che un 
calle fo.-.ta llOO Ine. rido Ine 
bibite vane e panini. 1000 nn 
Wi.sliy 11 .-.eeoiulo le.-lam.z/.i 
una tavolo fredda evidente 
mente improvvi.-.iia pt r I ne- 
ca-iione: un primo a .-celt.i, 
un .secondo con contonie 
frutta e un (pi.i;tino d' vino 
al prezzo .sen-,.»ziona!e d; 
seimila Ine IVA e .-erv /i va¬ 
ri coni pi e.-.! 

Il ealeiomer<-ato (luiupie. 
cambia pelle in.» non 'a 
.stnnzti di .-.iit'iit pa-.-'.ina 
Daltionde eia ani lie -loiifiin 
in atle.-iH ehe. a d.i'aie da'si 
priH.sima ^la!*iot.e l.i riio'in.i 
del .set'ir.e .-pori ivo cont'"! 
bui-.ea a difhinraine la inn”<- 
per e.ui.-e natu.ali At'ua' 
mente il « nier<'.ito >' e m a 
gonia Qiie.'.ti doviehlh-ro e.-, 
.sere ith ultimi .•^uol tre 'iiur 
ni. 


Ieri a Bellaria per il titolo dei medi 

Jacopucci va k.o. 
Minter «europeo 


» 


^epìlogo del match s'è avuto alla dodice¬ 
sima ripresa — LMnglese era in vantaggio 


Dai nostro inviato 

HELLARIA — La vittoria e 
il eon.sciiuenle titolo europeo 
dei pe.-.. medi e andata m 
premio all.» potenza di Alan 
.Mmter. Contro di lui Jaeo 
pucei non ha comunque .sfi 
'zurato. Ha replicato colpt» 
.su <-olpo -Sino ad’ottav,» ri 
)>resa. Un Javopticci. quello 
vasto qui a Bellaria. ben di¬ 
verso dal pugile timoraso e 
votalo .solamente alla dife 
sa ehe -si eono.sceva. Ma la 
sua volontà h.-» cozzalo con¬ 
tro la potenz.» di un Minter. 
determinato e agiirc.s.sivo. 
Mentre dettiamo qiie.sle no 
te. Jacopueei st.» Iitsciando 
il ring tra g’u .»pp'..»u.si. av 
venimenlo questo ehe mai li 
nor-.i si era ree.strato. Un 
premio ehe .Jaeoputvi ix'ro 
i ertamente, si e mer.tato 

Ma vediamo .-oine o and.i- 
•,t 1.1 giorn.ita luig.hstic.i ro 
m.ienol.» 

D. .I.u-opiue. e Minter si 
o.irla in tutti i .orali pubbli 
è. di Bellar.a Un’ora pnm.i 
delle oi>era/ioni d. peso .si 
e form.it.» una g.''.'in re.s.s.\ 
d.Tvanti all.» locale azienda 
.»utonoma di sngmor.u» dove 
1 protagoni.sti del..» serata 
pugihstea lieliane-e vengo 
no accolt. tutti con molti 
.tpp!.»u.si 1 p.u c.àlorosi. na 
turalmonte. sono .-tato per 
r.dolo loc.tle Fiighefti. il civ 
Krsso di Bimini. di profcs 
sione vig.le urlvvno che nu 
tre pero, a dispetto del suo 
singo..»r»' lavoro. 1 ambizione 
d; divenire l'erede di C.a.s 
sius Clay. Anche .lacopucci, 
lì» 1.» su.» buona dose di in 
citamcnt.. Mentre Minter 
arriva a'. pe.sO quas. come 
un turi.sta qualsi.a.si. Jacopuc- 
ci M giunge p.as.segg.ando tra 
duo all d, lolla che laccom- 
pacnano dalThotel Sp’.cndid 
Siiis.-:»' sino alla bilancia 
Questi I pesi de; due puph 
.lacopucc. f hiliìgrammi 
Minter 72.i86 lmpi>s.=.b;!e av 
vicinare i due contendent., 
I rispettivi clan tengono lon 
lano tutti con molta cortesia 
ina anche con .v'.trettanta 
fermez.za E s. va al.arena 
allestita da Ot!.»vi.»n.. l.iven 
z.» e Ferr. 

CKqro i primi match di con 
'orno che vedono ; succe.-'.-i 
entrambi irer k<» tecnico alla 
terza ripre.sa del p<’so g.»llo 
torhvese Nat; sul foggiano 
Palumlx» e del leggero ingU- 
se Bosa Edvvards .sul tvirco 
Oezakahn. p.^r Jacopucci scoc 
ca l'ora dell.» venta. Tra le 
dodici corde del ring latte:» 
de Alan Minter. al quale il 
pugne di Tarq\iinia vuol di 
mostrare di es.scre campione 
e non un bhifT. .Al suono del 
primo gong Minter .si presen 
ta con li suo sini.stro stuzzi 
canle, punuiale e preciso che 
si stampa sul viso di Jaco 
piicci. che però non arretra 
di un p.»sso c replica « mero 
ciando » con il destro sul si¬ 
nistro d allungo dcU inglcs»-. 
Lo schem.» piocAgue nell.» se 


Lino Rocca 


conda ripresa. Mmter. molto 
fermo sul tionco viene untici 
palo dal destro di Jacopuici 
che prima, con nn destro pr»> 
cura una leggera ferita ,»1 
soiiracigho de.stro »li Mmter 
«• poi. con un |;»b. Io fa oar 
collare Keagi.sce .Mmter. ma 
Jaco»)Uc«-i lo ioni rolla bene 
Nella (piarta ripre.sa 1 inglv- 
,se prende un leggero .sopntv - 
vento. Bi ri'vliia la ris.'-a. I 
due a eeiitio ring. aec«-tiano 
la bagarre e il eombattimeii 

10 leenieamente aicenna a 
scatlere. .Airinizio tlella sei- 
tima rqire.'a .laeopucei e <»I 
tappeto L'aibitro non s'.i-,. 
vede fle! sini.stro di Milite;-, 
pvrehr sta redarguendo i se 
i-onili ileH'it.iliano. m.» lo con¬ 
ta Io .ste.s.so. Via SI pro-egue 
ancora Jaeopiu ci adoss.» de 
ve reeuiwrare. Gli -cambi so 
no tremendi II volto di .Min 
ter mostra evidenti tagli e 
.Jaropueci indirizza proprio li 
1 colpi. .M.» l ingie-e e oriiMi 

11 padrone dei match Pori.» 
<-oIpi sU colpi e dopo .»vt-r Ito 
s’o in difli.'oita .I.»iopuff. 
nel <-or.so della decima e un 
d'te-ima nprt-s.». mùla do,1i- 
eesim.i V.» .1 prcnder.si il iito 
io europeo »on una -<Tie tr-- 
mentii» di Ivord.ate e!»e Jaf-> 
pile CI non e piu in grado di 
as-'Orbire. I.» lonehisione .«rr; 
va fon un de.stro alla m.i-tti 
i.« ehe manda .»1 t.»pi>:-to -• 
IHT il ctinlo del ini* .vo J.» 

COpilfC! 


Cello la Feoerazione « 
vrehhe voluto evitate gh a.s 
.semina menti ma non e't- 
nu.-eita Ieri mattina, atttuno 
a; vialetti che eiitond.-no la 
Lega, celano i .solili giuppi 
che ili.-eiitevano di .ili t- me/ 
ze <iii di tetZiiii p.onti .1 
sfiutlare a! meglio le hi.-t— 
Intel.ih Ne; glandi allHUglu 
attorno alla .st.i/.one tentiale 
.si ftindutono. noiio.st aiit:' ; 
severi r.ehi.imi. .ratt.ttive 
notturne ed ambe diurne 
Quelle, ovviamente, di una 
certa miportanz.i 

Fffo duiuiue ehe le nol./. t 
relative .i Cairera uno <1>-1 
potili aie ina in giallo d. 
smuovere una .s.tu.i/ione d. 
ni'e.-a giungono di innbal/o 
contei mando l,i vo'ont.i del 
\':ien/.i d. ine.is.sit e. oiti.- .d 
(•.niellino tli L.-li '.in lohu 
st;.-.-;ir.o fong'i.igliti m i-oi. 
timi. Le palli .sono anioia 
snitoniz/.ite .sU ihvei.-e l.in 
"liez/e d'onda e dunque 
Manni plenipoten/i.ir.o v.o a 
tiene vivo il d..-coi.so con i! 
l’e.-i-.iia per Galhiiit; lU! au 
dti-bbeio Peilfgiini e mihun. 
P.ire l oimiiuiiie I he que.s 'u 
timo non ne voglia .sapere di 
t'. a.siei irsi m .Ahru'/zo. It.igion 
pt-r eiii, mentie la Fiorentina 
è uni)i-gnat.i a livello d; 
suppl.ehe con il refaleitlantf 
Pel'egr.iii il Pi-.-car.» a .su,i 
volta la.scih (iiialche .s|H‘ran 
Ziella .il C.Uanz.iro che, i oni i 
noto ambi.see, oltre ehe a 
Galhiati. anche ad Grazi 

La Lazio è .sempre in trat 
taiive fon il Pe.scara per il 
centriH-amiJi.si.i /.uiehmi J.i 
nuli olfre Clhedm e soltl.. 
Ballici» vorrebbe Badia»»; con 
una piccoh.'.sima aggiuni.i 
Coli.i 11» eonliopiede dal Bo 
logna ehe le ha .solLato B.i 
chiethnei. 1 .» .-oi-.e'a ioni.ina 
è intenzionai.i n pt.uedeii 
con molta for.-e iiiipna p.i'- 
simoina Doviebl.ero .triivu'. 
un i punta di nni alzo > I.up 
pi» e, .in))un'o /.tuehini It. 
tanto .laiiich ha stn-flito il 
giovane mediano Pivotto na 
ziona.e tumoie.s. a i-ii eoglicte 
lutei e.'.santi esperienze, in 
piovineia. a Camjxiha.s.so. 

.Mentre il Milan sineiiti.src 
di aver mai trattato Zugoin 
(li Non lo compreiemo |)er 
ne.'suii.i ragione ». ha dichia 
rato Vitali» e si imerc.s.sa 
stancamente al Bordon del 
Foggia, rinter c orma: pro.- 
sima a concludere il pa.ssag 
gin di Baselli al Vicenza m 
comproprietà. Questione di 
poche ore .soltunlo. Sono iii 
vece ufficiali i .seguenti mo 
vimciiti; il centroavanti 'le 
doldi e il portio.’'o Carnelutti 

р. T.s.sano da! Mantova al Ki 
mmi casi come la giovane 
mezzala del Serogno. Erba. Il 
Monza, in attesa di chiudeie 
definitivamente con l'.Ascoli il 
di.seorso inerente Felice Pilli¬ 
ci. ha ceduto il portiere Beali 
in tomproprietà alla Bielle.'^e. 

La Sampdona. iiiveie. ha 
conce.-sso la comproprietà dei 
suoi giovani Monaldo e Pio 
netti alla Cremonc.-e per una 
cifra glolialo attorno ai ceii 
tocinquanta milioni. Sempre 
la Cremone.-e ha conchi.so 
con il Bre.scia l'aequi.sto. con 
1.» formula della compropiie 
tà. del ijortiere 'l'arocco e 
deH’attaccante Nicohni Gro.s 
sa ojK-razione tra Ce.sena e 
P . sloie.se; in Hom.igna vanno 
Da-ssena c F’ubiano Spoggio 
rii» mentre :n 'l’os.ana .-i 
trasfen.-e.'ino Bogiioni. Bitto 
Io e Izimh.irdo 

Da Boma si apprendo in- 
t.iiuo che il decreto gover- 
n.itivo .sul ira.'ferimento de. 
raleiator; dovrà e.s,sere fi cor 
retto » i>er elimmare alcune 
g russili.» ne .s’ortur»* come 
(liiella (he i)er i! P.iri.» 

mento ;! termine di .ippro- 

V azione delia i leggi* organi 

ca )' e per eliminare difett. d: 
ineostituz’on-ihta quale quel 
Io di elevare regolamenti pr, 
v.»t; (quell; federali 1 .» digu. 
ta di ì<‘gge dolio stato, .scn/a 
neppure ind'-'-arli con e.safez 
7 g» airarticnlo 1 si ag- 

giunge,-à rli'S 1 rapporti fra 
:.Ofi"ta, atleti e 'ecnici c.t-. 
tintinno -i ad es.^re regol.i* 
dai regolamenti sjjort.vi in 

V :.» e.-‘*hi-;v.» ma nrovvi.-or.,-» 
.Air.irt icolo 2 invece, -ara 
lun'.it.» .»d un .inno Vett’- 

с. icia de! decre’o in modo 
che ne d .scenda la neee.s.s;t.à 
d una nuova nonna'iva en 
T."» quel tempo ^enza pera! 
'ro rus'ittnre nn ■'condiz o 
n.imen'o » toer il Parlamento 

Alberto Costa 


Dai tfostro inviato 



ANZALONE mostra i nuovi « simboli » della Roma 


Il nuovo marchio presentato ieri da An/.alone 

La Roma si rinnova 
con ... il «lupo furente 


» 


['iniziativa dovrebbe portare quattrini nelle anemiche casse sociali IMO % del 
fatturato per avere il brevetto - Sabato ia prima oietra al « Centro di Trigoria » 


BO.M.A — La Boni.», società 
d; calcio, entra in ima stia 
nuova diinen-sione Dojk» chi 
quani'anin di fortune alter 
ne. il p.o'.sidente Anzalone, 
ci»e dopo 1 propo.siii di alili»!» 
dono e rim.is'o .saldamen'e ai 
timone della società, ha de 
cuso (Il .1 tentar v.c nuove p-zt 
colm.ire il deficit g;a!lora-»so». 
Al bando le ’r.idizioni e le 
vecchie abitudini e via libera 
ad una .‘«•ne di innovaz.on'. 
sopr.itutto a livello commer 
ciale. che dovrebliero s‘*rvire 
a dare un volto nuovo .»’la 
scKictà e alie anemiche ta.s.sc 
soci.ih 

« Dopo tanti anni, la Roma 
Vi’ ha vniquanta. ero giunto 
il nioinrnto rii rifarvi il trac 
CO" ha .-o'toiinea'o il pre 
Fidente r(»n«->n:.-i.! - <• Co-; 

alitila ino 'it’rivo eli hattrn- 
TiJOir -Irialr. pr- inni i’”ia 


neri’ strangolaii dal già pr 
sante detteli Oltretutio giiaii 
do fra hrerissimo tempo ver 
ra a radere la nonna ile! vin 
colo penleiemo aiielie lineilo 
che adesso chiamiamo "pa 
tnihonio" aioratori. ('usi ah 
Inumo stiidiiito mime oi'og/o 
ni. per eereaie di .'tipinrii 
vere ». 

Anzalone e i suoi coll.iiio 
raion iiaiuio ;nv< nt.Uo un 
marcino, un i lupo > d.til 
aspetto ferole. d;r<ino rug 
gente, al pfzsio delia vere!» .( 
e matern.» hip.i che .ilì.itt,» 
Bomolo e Beino la» hanno 
depo.sitato i)?r il ropyrigth 
pro.s.»o la società autori tni 
editori, ed or.» verrà rivendo 
to a vane ditte, ehe lo apph- 
ener.tn!io .s ii loro articoli i.»b 
b:gli.anu*nto sportivo, va’.gè 
r a. editori,», musica.; 'go -.T 

to!,. sciari»-^ be.Tc’t:. .l'Ic.s. 


^ Sportflash 


lì jvr 


1.. r 1 ■ 


# VELA -—’ L’italuno Ernesto 
Treves si c pisciato terzo nella 
regata per tl campionato europeo 
di vela, ciassc* Dìnghy 470 man¬ 
tenendo COSI la possibilità di ag¬ 
giudicarsi il titolo. 

# PUGILATO — L'incontro per 
rassegnazione del tìtolo mondiale 
dei pesi massimi fra il detentore 
Leon Spinks e lo slioantc. Muham- 
mad Al». a«ra luo^o al Superdome 
di New Orlearts «I 2S settembre. 

# SOLLEVAMENTO PESI — Il 
bulgaro lanko Rusov. vincendo »i 
titolo mondiale lumores di solle¬ 
vamento pesi, ha battuto il re¬ 
cord mondiale della distensione 
con kg. 179. 


# CALCIO — L'argentino Cci^r 
Tarantini, che ha latto parie delta 
nazionale che ha vinto i « mondia 
li p. e stalo ingaggiato dal Bar¬ 
cellona. 

9 CALCIO — Cti ungheresi Ti- 
bor Nylasi e Andreas Torocsik. 
che erano stati espusi contro TAr- 
genlina ai • mondiali » sono siati 
squalilicati per un anno dalla Tc- 
dcraziono magiara. La stessa Fe¬ 
derazione ha accettato le dimis¬ 
sioni del c.t. Lajos Baroli sosti¬ 
tuendolo con Ferenc Kovacs. 

# TENNIS — Corrado Barazzutti 
ha esordito vittoriosamente agli 
« open » di Svezia battendo lo 
svedese Douglas Palm per 6-1. 
6 2. 
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Ieri a Losanna arrivo solitario dell'olandese Knetemann 
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Il Tour aspetta la «crono^ di Naacy 

Tutti pronosticano Hinanlt ina Zoetenielk ha ancora una speranza - Agostinho non s’arrende 


L’Arci-Caccia: chiarezza^ 
sul costo delle licenze i 


I.'ABCI C.»ri'i.» li. B iir..» ? 
tenìi>-:'i 1 » aiufiv r iiitf'rv er.ui .» 
.•» tulel.-» (It'gh ui*; 

cucri.rtori. p.-e.'g^» gh Uffici 
dell.» Que>tura di Rom.» clic 
.-.ull.'» b-i-se di una pmpria in 
torpretazione delU legge, n 
tengono di dover .apphc.rre 
.subito, e non già .attender'* 
Il 1. gennaio 1979. l'aumento 
del 30'r sul costo del rinnovo 
delle hetenze di caccia. 

Il presidente dcllARCI- 
Caccia di Roma. Remo C.»- 
stellam. ha fonnaimcnte chic 
■.to alla Direzione generale 
delle Tav-'O del Mlnl^^erlr do! 
le finanze di emeUire cOi» 


■iirgenz.» « un.» circoiare rr..a- 
ramenic e'-p’.irativa • clelj.» 
norm.» che impone l aumenio 
di'l .'W'c delle di ton- 

ce.-v>;ono go^.ernati'..» per !.» 
licenza di po.no d armi anrìie 
per U'O caccia, evidenziando 
panirolarmente la data di 
entrata in vigore d-zl prov¬ 
vedimento di aggravio per i 
racciaton 

L'iniziaiiva dell ARCI Ca.' 
eia di Roma a lavoro di lutti 
1 cacciatori tende e.'>enz;a! 
mente ad ottenere entro lem 
pi brevi:NSim! una incontro 
vertibile ed unutx.a interpre 
tazionc della norma. 


Nostro servizio 

L09A-.NA — Cci (.-» >..orjo is 
V s:a di'! rr.; c.S Io.~?i s, l'o.j.-,- 
Ci.e K.-:e:«r.vjn .Sa M.r:o .a dee! 
’c» r-j tig.a Tcw- ;.'t j • 

cs,-c JS3 dirle i :j d Ls- 

« : ce .1 vai la K'e- 

Ir.Tas laccva c; te d. ur oj .-:el- 

10 c.Se e-a 4‘u<e9tc i cor.-rol's 

o Zoele.—e.k p H 13 ^,: e cSs 
.orrprr.idf.a A,osi E-uyC'e. 

V/eiU.-s e j ansie.-. Il negl oca; 
ga-o .n .-'asi l.;a d ojcst allac- 
ca.r' ».-3 Ages: .-l-c il cuale a.c.a 
C-o-r.e$iO d alleccare. e tTall I 
po.-td--».Sgse ha gjodagnato p u d' 
d_e o *.jT. pj' restgsdo leriro 
rveila pos.z sne che occupa-.a 

Af.oslmho e tergo n c.ass.i ca. 

11 suo distacco da Zoeiemcltc e 
H nau t d rii'r.u.icc. ma sal-co .rr 
previsti, li Tour s. dec.der* do¬ 
rrai, CD.1 la proca a cronomctre 
d 75 eh lomaf-i da .Meta a Na.icy 
P:,- o-jO' e ,.1 pro.jraima uia 
Sara d. 1S6.500 eh Icmetri che c 
portea a Bel'ort e nulla d'im- 
POrtrnie do-,rem-r.o reg strare an 
che se AqOit n.“»o c irtene ona'o 
ad acccrcia.'a n-uoca.nc.rtL !• d.- 


sta-ee Icr Zcctarf-elk e H n;j : 
to harro lasc Co tare ma 0 ora 
n-a-.Cf lo tc- ranno d'occh.o Io 
t-a-c,ieranù e cjind. s m (..re 
ramo re la il da dc;,s,.a appun¬ 
to a c.-o-,o c >c a d_e g oriate 


, t 


L'ordine d'arrivo 

1 ) Kncteman, 3 ore 36*52": 
3) Bruyere a I'13"; 3) Wellens 
a l'M”; 4) Aaostinho a l'iS"; 
S) lanssens a I'2l": 6) Menendez 
a 3'10''. Seguono 7) Marlent; 8) 
Van Impc; 9) Maciicns; 10) Lata. 

La classifica generale 

1) Zeetcmclk, 91 ere 08*57"; 
2) Hinaull a 14": 3) Agotlinho 
a 4*17"; 4) Bruyere a 8*17*’; 
5) Seznec a 8*25"; 6) Wellent a 
12*35'*: 7} Caldot a 13*28*’; 8) 
Lubberding a I4'33; 9) Niltson a 
16*46"; 10) Van Impe a 16 56 '. 


VI l•(■t■ .1 In c.iinh.o ! t --o 
cieia giiLhoron.-,;» p.'rcvpii.» il 
Iti “Il del liitiur.ito. < .\oit all 
Inamo nn entalo india di uno 
IO. ni .li’ieiiiii iiiir'to sistr 
ma e malto usalo I l’osmo' 
tanto pri tale mi r.rmjiio 
l.amio 'r mnm ni pasta in na 
mi'iosr iniziatile di i/iir'to 
grn.-re -- '•)■» ;>.'•(•i.'.,i*o .\n/1 
Ioni* — ni Itaìm pero s'inno 
I primi ad aiior intiapieso 
(/in’vfd spilliti f.’ mi latto 
i ì:unai-.rntr i om mernalr. 
mia maniria ih iritospuiisu 
rr.zaici (^hirsio 11 prraul 
tera aìmenn lo speio. d; fm 
fronte ahr srii:]>ia pia iir 
.SI euri spi's,' r anr'ir pm <0 
prire i/:ir! periodo di "ria 
ani". '■/')(• i/iiando d rampili 
nato sì fri .na r nini ari n ano 
ì siitih di’oli inra.s 1 i* 

II.» Bolli.» --<• quindi g--t!.»*.» 
a r.»ixi;.ito in un nuo'.<> 'ip, 
(Il L-ond'iz-one --o»’»•;.(riii 'non 
d.in;*:»':c|'.’.»m(» 'il ublKum 
ni-*;i:: (l■l•^•nn»l d.» t** in.ì.r» 


’i.b'ina doiiorc rc*n 
r.tift p,»‘.c*h',)- (lu-.'t i 

anche un.» .co'.u/.onc pim Iron 
tr ggiarv ; i)r»-.-v-.»:r i ;>' (('>!<-;n 
»■ •l'Kim.c; d'-.!»' d 


li» 


'.» .niz .11 • .» ix-r « -.cuc. 
r-',» »!'.r '.«>!;1 ,». pr"!»’; ’i- 

fo-i. (•!»,• -^.ii-.innn 1 migg.o.i 
arq'.i.r--n; ! In cli.u-.'i.’-.i d » 0:1 
.‘'('re.iz,» .\nz.»i‘jn*‘ !i.» .tnn.in 

( .«!'» f!l*- 1-.» • 11 '*:'.’■• ■:»l>»i'. 

Ligio v.T.-a pi'*.» !,t p.'iin.» 
p •■Ir.» .• nno'.d (vi'ro -.p'»,- 
tivo gi.ìl.'j.a-w-ci (!• Trigon.i »■ 
!'.»p Tt •.i.'.» ,» s.-* •-•n.'ir'' rie...» 

.-^c.iri..» < 1 . c »(•.•> IVI' g.()■..» 


SIENA — 
(■..’.'.( con 
.'.pt-ncf. .-V 

p ;»•.-%(• ni.Iti» 


.Meeting de.r.inii- 
un pizz vo di .-r'vi 
S'en.i ini.itti e 
1.1 bioiul.» peni.» 


t el.i .imelle.inu .J.tne K.''ed(* 
rie li.-, .-'(lu.ilitl(■.^li» d.il!.» I.i.d 
( Fedei .(.none intei n.i/ioiuiie 
d. .»tlei'(•.(• 0 pel io nu-no 

soggeii.» .( .1(111.il lic.i — pe. 
avei' r.ce» (Ito den,»io in ik- 

c. i.iione ( 1 . un.i m.inile.-,!.»/•() 
ne poli.-ipor'.1 detiniia >( .-rii 
Ihm.-Niiii >■ D<- 11 .-» viceiui.» i! (•; 
ture .'-.eordei à che .ihbi.mio 
rilei'iio (hiIu.-r.iinente n un 
prect'denie -.(‘n i/io .X.-.-'em»- 
alla Eredei ii k.-- et .ino co n 
vo'M Diligili .Slone.i ^'’l.»nl! 
ne Lai.-'eu e Kithv .S ,-11111 ( 1 * 
Izi Fledei.cki .-ri e )):-lo ine 
se'r.iM .1 S »*n.» t•.-^ ln'uilo un» 

’ fi ,i dell.» l.i.il nel! 1 iiu.»;c 
s ch.ai’ii» eh»' ’e .-o.^pciiiion. 
I .‘gli.li ( 1 .me .S’!»!!»-.-- !,» I,.tri .eli 
e » Si hin (U 

Quindi e •>'.»'.» ifg.i:,»! nieii 
te -e! Itili .»'.!,( g.ii.i de! !un 
g»i rn.» mentii* - .U'i .:»g--\.» 
a .-.alt.»le dopo e.-.ei'-i z. 
.sc.»Id.»t.» .i.'vs'cme .i'!e compì 
glie ( 1 : gara il giuda-e d! 
{x'ilan.i ha .--oLe» .ito la b.in 

d. i'.-ina ro-'.-^a »■ !h.» .»l!ont.i 

nata L'alleia americana hi» 
a lungi» .'.a'tenuto di t*.->.ie!e 
In regola e cioè eia' la so 
six'nsione non !a rigiind'va 
e h.» pure .so.stenuto d; .»\e: 
gareggiato a Lo-siini».» gr.i/.ie 
alla lettera della la.if (iti 01 
g.aniz./.iton lutt.iv'.i -- ■• h.ii» 
r.it'o Iwne - .'1 .son.» .»"enir' 
alle norme e s'cci>n»e t».-; 1 .» 
Federaziont* d. i»tl»*'.c.i it.» 
liana la i.tg.»//* non »•’. » ’n 
regola non le hanno pc‘:mi*.s 
so ( 1 . s.ili.iii* S.ii't’hhc beni* 
clic gh o*;g.»n* it::;g(“!U' 'n 

I l•.•■n.l7:ona 1 ; c!»iari'v'--io in 
frc'.’.» l.» p,»''/.o*ie df’'.»‘'c 
t.» per '*'■ 1 » I e eh'* si r: iv .» 
no in fuiuio spi.ice» oli 
c<-ndi’ come qut-'I » ■.cncs - do 
va non c sono co!p‘\oli '*» i 
dt"»’) vi.s’.o chi* le norme s'i 
no qU'*ll‘* cht* sono t* eh** k» 
UTC,» no‘./i.» .'icii! » .( (1 ipu 
,s./.one (lei comit.i’o oigin/ 
zatore er.i quel' » d: pi "vc 
icen/.» l-'ili-ialc (hi* (i.na !,. 
Kri'iìericks in po-sunonc ’m 
go'are 

C'è stata .rnehe 1 .*» speru 
In/ionc pollile.» messa »i pV 
(!■ d.il giiippo sportivo F .»in- 
m.» eh»* ha (hffii'O u*» volar» 
t »io ne’ qual»* si accus.ino 
gli orguni/zuilor; d’ f.ire ope 
n» di di'cr;min.»/i(ne e d. 
r.4//ismo per n»ti aver .icee'- 
f.»to !’;scrl/i(»i»* d n.il)r''*!la 
Dono i*»e' voI.»>ii no. mi'sso 
MI in fletta e fur..» la popo 
k»*e ,»l’eta d \»*n’.» Gabcflla 
D'Oi . 0 » 

In r»’.»''à gl; 
sono p:»'» ehe d* 
oe’t ire nabri«‘’ik» 
st* P.issam.ii e 

r. .»’.i latleie apiMneiunt; a 
soch'tà F amni;»» .» ir.itio clu* 

s. tr.dt! d; a le-ion «*ffetnia 
t(* .1 1 v»'llr> pi'rson.a’r 

I,' "fio)»'e vo'ant ru), che 
r.» ili b.il'o l.l)**ilà e fi,Ite'.’,ai 
za (' cIh* !■('<•.» r'files;,»/i('le 
del movimtnto -oc..ile ita i.t 
.tci-.ailo .» quell.» de gi'Up 
spoi'i.vo F.inim.i. vuol f.» 

siK*cii!.t/ion. sei \» ndosi 
Il -pori Eppure il giiippo 
.sporiivo E.tmma. .»! (| i.» e 

ness'uno v.et.i d. f.»u .ittivi- 
I.» — eolia* vol.tnin.i p.(*ten 
dt- — non 1 .» nci)pu;e p.tit» 
del coin.t.i'o (•ht esiste a li 
vt'llo d. C’i'in »d eni. d |).o 
mozione sport.-.a .\. f.tsc.st.. 

ctn.»’ g. ii.it . sul P..II10 del'a 
p.il.tic.i sport iv.i. lini lesta 
eia- 1 .» povei.» .irm.» dcll.i spe 
rul-.i/.one G.ibrielia Dor.o. e 
ia br.iv.» .ttlcia lo s.»pp.,». -.»- 
1 .» scmp'»* 1 .» l)eir‘( ii'i'.» .M.*. 


tum sa..amo ni.»i Ik’iu eivutl 

; I.lsClsM ile; g;upp. .spuitlvl 

F..»'iim.( (he svituil.ino la 
h.dula i-.t del'.» b.iss.» s'pccu- 
l.t/.oiii* p'-ittosti) c’ie f'.r« 
spoi t. 

1- \ .‘Il lino ,1. i( nu '* :ng >. 

it'.s'it d» ir.ini.ci.’.i» d(‘’lo .sp.c ; 
L.t gaun.ita e iinp.d.» e B- 
n.il.lu 'hein ,»h il gì.nule 
Osiufo.-.s’a .iiia'r.c.ino tl; co 
die (Il un .siggio delici.c/.o 
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78' c del •(*d-,sco d»- !a ItDT 

I. cnune (.>|i7li .\f 1.>(M .'.1 

me'11.ino .•i'eve .S/ol* 'UH 1 I 
g.( *.'o;i.' eia* . 11 ,»i*.>'.!.» i-o*»u* 

un ( .IV.(Ilo I i.a ..Co .tl g.ilopp > 
.si e l..»i;t,ito a conteiu'rc 1" 
umio' gie.-o Kr..>to P.cp.tki' 
.s'o e 1 •.*df..-o dfll.l UDÌ 

H. ilis K.ili/-- P T Scoi* .s,' I 
un :i;o»les-o .1 J-k li .sut I. •.cii‘• 

tmiav.i .id .ill(*nd.»ie .1 n,> 
.si 1 o !•'.' I ' •r.i l,e[)»ii .Iti I qua. 
Io n llU'i'rt). 

Mo 1 .s’o o spilli' d.f, c 

II. IlVi’V (il.illli- . 1 ! e Lai.t.Co 
ad un» p.ir't*M/a lulmineii e 
.td 11 I ; : .inqii, lo coni i o lo 
dfll.l g.d.l P‘r lui IDfl'l'J t 

p ! l’'l’a.dds l'i.u hi .IVO .s'!’!.» 

dopp .1 d .'t .iii.'.i I li»" 7 U Fi.t 
niopo .»'*e.si k» i>’0’.a d Ve 
!i.ci..-.,> Ortis .sp. .'siM>(i inn 
! c-’.i/'o non .» i-v»» .stimoli .i 
df’u c. . .,,'1 .s' e liiuit do .( 
nie'teif k o g ' .(■. V( I.-.»;. , 

V i:'( t '-f in p ì '(■' t,( .so .; udln ■ 
•n lir.M'ii Buo.i ii.ec’nig eo i 
hi. / c,‘ no. ’.'ii !i • moli. g.''.in 

(L .C ;,'• : e rt.s'ill di d.s ••et • 
M,( Ilo:» p a» .ivere .-eirip'. 

I. lei o: (1 

Remo Musumeci 
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Quasi pronta 
la Legge quadro 
della pesca sporfiva 

BO.M.X -- Foni» len/.» 'l.iiiip.» 
(lell'on Colini*! presidenti 
(lell.i ledei azione l'aLann 
de'l.» Itesi a sport.va e delln 
.»t r ;v t.» , uh.il quf.» Ne! cor 

so deh'.neon'!o i pic.s.dct» 
te Colucci ha .i.ssicui .ito i he 
1 auspic.il.» Legge qu.idio sul 
I.» pesca in acfiue interne »* 
.n l.isf (Il .ivan/.ita el.ihora 
zinne plesso ;1 Min.stero de. 
!’.\graolt'.Il.» e Foii-Ue Qm 
-t.» legge pi -vede un.» un 
lorille noiiiiativ.» per •■.Hle .e 
legioni li [ircs.dente Co.ui 
(1 ha nuillre iniiiiiuato eia. 
Ili un 1 •■, eie I- iia oiC IO .» Il 
if'i/e 1 .'i.Co d.. Ili 1-0 (Oli ; 
rc'pon.s.ihih dell.» .»;;.v.’<\ su 
h.iciiu '.» '.inpiego degli .ui'o 
ir-pir.»‘or. .lell.t pe. i a .s i 
!),»( quei» Coni oi dfiia-nle s'c 
ile» 1 (> (1: .th.ilirÌ! .'.tlvo qu.in 
do s; trai*; d. ininu'i s.on. a 
.sco)»(i e.sploi .c iv o ( .nem Ilo 
gl.(la 0 -0 fotogiahco Infine 
ha p.Ili,Ito dello sviluppi del 
niioio p.nn »*o i ia- molto prò 
h.ib.lmente veri.» iMser.to nel 
le oLmpi.iil; d. .Mo c.» .ini he 
per il inoinen'o ,-» i.olo -io 
po diino ,* .--.li -, o 


GARA PER APPALTO LAVORI 
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PIANO DI ZONA N. 12 - RCBIBBIA 
1 » Auguvlra 66. alloggi 9 

5. S.Ivcatro Capile, alloggi 11 
Eburini. alloggi 9 
4| Verde Dimora, alloggi 9 

5) Villa 5. Giovanni, alloggi 10 

6) Crea, alloggi 10 

7) Sergil. alloggi 9 

ZONA CASAL DEI PAZZI NOMENTAtiO 
1 > I Quattro Fiori, alloggi 12 
PIANO DI ZONA N. 12 - RCBIBBIA 

1) Bcnvenula. alloggi 10 

2) Casaccia Seconda, alloggi 10 
2) Lazio 70, alloggi 9 

ZONA SPINACETO 

1) Giw-nalitti Tevere. a.Iogg. 12 


e.) 


ì;c s' c'Z 


222.324 533 
272.193 021 
222.053.654 
222.324 533 
247.620 083 
247.620.083 
223.119.714 


L. 294 678 397 

L. 247.620 083 
L 247.020 083 
L. 223.345 043 

L 375 889 290 


Lz 1,1 * ve eie a.nga rqj c • d 
' .- •-••e Usbgci ara Ira t r c.i JjT i ca- r 
de Arci A.i "ai o Ba**ai » a r. 1 ; Le/ 

-i * a d z: gai- >a a oj 1-> .9; c« e dz • * 
•jsFlCIAut HjI- Rjg ;-e dz 20 '.y o tO'b 
g» r eh Ji-c d -/'a -ai e ,icc;-)'*z oc 
r l'evo i j- c df»z *a ». Czvva . f; a ' 
r a-rr» .gè-*, ca: . f »’e a-de r «jxe;*; 


j,z dzsdvna ziv - 
r-jZf 3 Z.»a a c’jd 
Cr'j '• 27 

va '.e. BO--£TI,*C 
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•j-i. » 


d-' e 


P f V d -T* 


VACANZE LIETE 


cj’.a cor.cl..s s't prcc amerà il na- 
I e del >inc lo-c d Pang 

c '-a-'f. d rz’e c sjlla bocca 
d tj!: . S ’ra’Iz del b-ela-e H - 
raj t di .,1 tega ar,ila eie ve 
bn tì (c>a -1 Sii :a e c.*ic *ip.-imz 
■1 r'~-Ua et V' Czsva .iel!c c-o 
Pome* o Zac’cmzV eh: goda d 
li a eco a ..-'aj-q c il*, 'j sem- 
b-a djiQ;,e dev!..ia*o alla vcci- 
‘ t!3 a f-.cgl o all ei.sev ma o.à.- 
rimc.ic T.-c \o.le 1 o.aidcve ha 
tc m nato .1 To-.- zi v-coido pa 
»To a;r no.i d.rc de-.le dae cd.j a 
r. I in cji c qjarlo e d. 

quando e I n lo ou rio o ali onero 
POv.a D-nq-c Zaetcmeik e prò 
pr o Tererno p eeia'o? I leci c. 
loia !utT. per H naj.t, ma I olan¬ 
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apporlo .tr' mentre usciva da 
eoitrol.o mtd.co. ha delio a ero 
r si.- « I lavori dzl pro-ost.co 
vanno al m.o r.va’e c non a caso 
perche H,nauti e un eccrller.le p;s 
s sla pero e c.s.aro c.ie venerdì 
spareremo eitramb le u.» me car 
lucce c clissa gualche ca la da 
9 ocare pers.i d. a-.erl.v A ‘raUe le 
croio a ocana nn b-uiio scherzo ., • 

Michel Degard 
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Per le condanne dei dissidenti 

Contro rURSS 

«rappresaglia» 
commerciale USA 

Annullato un contratto di vendita all'Unione 
Sovietica di calcolatori per milioni di dollari 


Intervento di Waldheim al vertice di Khartum 

OUA: fuori dal colonialismo 
il futuro dei popoli africani 

Nel continente i profughi sono oggi 4 milioni, uno dei quali nel Corno - Dati 
agghiaccianti sulla denutrizione delle popolazioni - Discussi « interventi esterni» 


PAG. 11 / fatti nel monao 


Dalla prima pagina 


WASHINGTON - Il presiden¬ 
te Carter Iia annullato un con¬ 
tralto per la vendita di com¬ 
puter airURSS come rappre 
.sa^lia per le condanne dei 
dissidenti sovietici Sliaranski 
e Ginzhurg. I-a notizia diffu¬ 
sa ieri dalle reti televisive 
ABC e CBS è stata confer¬ 
mala da un funzionario re- 
fi[¥msabile del segretariato 
al commercio americano. 
Stanley Marcuss il quale ha 
aggiunto che Carter ha ordi¬ 
nato che in futuro qualsiasi 
vendita o fornitura destinata 
airCnione Sovietica dehha ot¬ 
tenere un permesso governa¬ 
tivo prima di venire effet¬ 
tuata. I computer. i)er un va¬ 
lore di diversi milioni di dol¬ 
lari eraiM) destinati aH'agen- 
zia di .stampa .sovietica. Tass. 
Di recente l’URSS aveva an¬ 
che avviato collrxiui con varie 
industrie americane per la 
ce.ssione di tecnologie r.clla 
prospezione petrolifera, ma il 
funzionario del ministero a- 
niericano del Commercio ha 
dello che d'ora in j>oi qual¬ 
siasi produttore americano 
che voglia e.sjwrtare un ar¬ 
ticolo contenuto nella lista <li 
controllo, dovrà chiedere una 
licenza e in alcuni casi l'ap¬ 
provazione presidenziale- 
Nell'apprendere la decisio¬ 
ne di Carter, il leader della 
maggioranza democratica al 
Senato. Rohert Burd. ha 
detto che * il presidente ha 
agito in modo appropriato * 


e che ha messo cosi in ri¬ 
lievo « con una azione concre¬ 
ta le critiche americane alla 
Unione Sovietica ». 

Dopo le condanne di Sha- 
ranski e Ginzhurg molti mem- 
hri del Congresso americano 
si erano pronunciati a favo¬ 
re di rappresaglie commer¬ 
ciali contro rURSS. 

Wa.shington si fa rileva¬ 
re anche che due delegazio¬ 
ni ufficiali americane aveva¬ 
no annullato nei giorni scor¬ 
si le loro annunciate visite 
in Unione Sovietica in segno 
di |)rote.sta. E' stato anche 
annunciato che i corrispon¬ 
denti dellagcnziu sovietica 
T.-\SS saranno convocati que¬ 
sta settimana al dipartimeli 
to di Stato per di.scuterc lo 
status dell'ufficio della TASS 
a San Francisco. Ciò ver- 
rehhe mes.so in relazione alle 
condanne a Mosca dei corri- 
.s;wndenti nell'CRSS del New 
York Times e del Baltimore 
Stiri, accusati di aver puh- 
hlicato informazioni diffama¬ 
torie nei confronti della TV 
sovietica. I due giornalisti a- 
vevano messo in dubbio la 
spontaneità di una dichiara¬ 
zione di € pentimento » di un 
dissidente georgiano trasmes¬ 
sa dalla televisione moscovita 
e presentata dai due corri¬ 
spondenti americani come 
t un montaggio ». Durante il 
priK’Os.so a .\Ìosca, il dissiden¬ 
te georgiano ha confermato 
l'autenticità delle sue dichia¬ 
razioni. 


KHARTOUM — Ottanta mi¬ 
lioni di africani non hanno il 
cibo necessario a sopravvive¬ 
re, l'agricoltura del continen¬ 
te è del tutto insufTiciente e 
quattro milioni di profughi 
(dei quali un milione nel so¬ 
lo Corno d’Africa) conducono 
una vita di stenti: questo il 
drammatico quadro delineato 
la notte scorsa dal segretario 
generale delle Nazioni Unite. 
Kurt Waldheim. in un di¬ 
scorso pronunciato all'aper¬ 
tura del quindicesimo vertice 
dei capi di Stato e di gover¬ 
no dei paesi membri dell'Or- 
ganizzazione jht l'Unità .Afri¬ 
cana (OU.A). 

Waldheim ha anche animo 
Dito i rappre.sentanti dei -lil 
paesi che la bilancia dei pa¬ 
gamenti della maggior parte 
degli Stali africani sta peg¬ 
giorando. « Le riserve di va¬ 
luta sono pressocchè asciutte 
— egli ha detto — e la situa 
zione debitoria ha raggiunto 
il livello pericoloso di 150 mi¬ 
liardi di dollari: su cinque 
dollari guadagnati con le e- 
sportazioni. uno serve al pa¬ 
gamento dei debiti. 

Ancora più preoccupante — 
ha proseguito Waldheim — è 
il problema umanitario posto 
dai profughi, che sono quat¬ 
tro milioni su tutto il conti¬ 
nente e<l uno nel solo Corno 
d'Africa. 

« La crescita e lo sviluppo 
dell'agricoltura sono state 
molto scarse ed hanno causa¬ 


to problemi alle popolazioni 
del continente»; ralimenta 
zione prò capile è « tremen¬ 
damente diminuita » e. nel 
continente, almeno 83 milioni 
di persone soffrono di denu 
frizione. 

Le sanzioni applicate alla 
Rhodesia hanno fatto perdere 
800 milioni di dollari allo 
Zambia ed oltre 100 al Mo¬ 
zambico: « La comunità in¬ 
ternazionale — ha .sottolinea¬ 
to a questo proposito il se¬ 
gretario deiro.N'U — ha 
l'obbligo di aiutare questi 
paesi e nello .stesso lenifKi di 
rispettare scrujxilosamente 
l'applicazione delle .sanzioni 
contro quel paese ». 

Waldheim ha quindi e 
spres.io z .sodriisfazione » per 
l'accordo raggiunto sulla 
Namibia, che * non può tut 
tavia far dimenticare i nume- 
n>si problemi che ancora e- 
sistono m .-Africa ». PrtHRCu- 
pante e. anche, la situazione 
nel Sudafrica, dove il gover¬ 
no 4 non manifesta alcuna in¬ 
tenzione di rinunciare alla 
sua politica di discriminazio¬ 
ne razziale * e le misure di 
repressione « non faranno 
che aggravare le tensioni con 
conseguenze sempre più tra¬ 
giche ». 

Il segretario dell'ONU. do¬ 
po avere accennato positiva¬ 
mente ai recvnti accordi di 
Sheba e Bengasi sul Ciad, ha 
poi affermato che è necessa¬ 
ria ed urgente una .soluzione 


I a! problema del Sahara occi¬ 
dentale. 

Un messaggio aH'assembUa 
. dell'OU.A è stato inviato dal 
Presidium del .Soviet Supre 
mo e dal governo sovietico. 
In esso si rileva fra l'altro 
che « certi ambienti interna 
zinnali conducono una politi 
; ca di tensione in .Africa ed 
j accendono in tjuesto conti 
j nenie conflitti fratricidi, cer- 
1 cando di arrogarsi il diritto 
di determinare il destino dei 
popoli africani. Siamo certi 
— conclude il messaggio — 
che i dirigenti dell'.Africa in 
dipendente sapr.miio trov.iiv 
ancora una \o!ta soluzioni 
nst)ondenti agli interessi \ i 
tali dei {Ktpoli del tontiium 
te •• a: quali l'UR.SS riba¬ 
disce il suo apiwggio. 

Ieri sono intervenuti all’as- 
.sc-mh!ea anche il presah-nte 
della Guinea. Sekou Touiè 
(che vi partic’p.i per la pri 
nja volta da 12 anni), il qua 
le ha fra laltro afferm.ito 
che ne.s.suna potenza stranie¬ 
ra dovrt‘bbe avere» basi mi¬ 
litari o forze armate sul .suo¬ 
lo africano, ed il presulente 
egiziano Sadat. il quale ha 
parlato della sua « iniziati 
va di pace* verso Israele ed 
ha deplorato che il goierno 
di Tel .Aviv .sembri non avere 
compreso l'imixtrtanza dei 
ccntatti in cor.so e continui 
invc»cc a « dare la priorità 
all'occupaziotK* di territori 
arabi ». 


Sul tema degii « interventi 
esterni » in .Africa si sono 
jiartico’.armente soffermati 
due interventi, quello del pre¬ 
sidente del Mozambico, Sa 
mora Machel. e del presi¬ 
dente nigeriano, Obasanjo. 

Machei ha accusato i paesi 
occidentali di aver lanciato 
I una camp.igna contro la pre- 
seivza armala culiana e sovie¬ 
tica in Africa solo per disto- 
g'.iere ì attenzione de’, mondo 
dalia loro strategia tesa a 
ricoionizzare l'.Africa. 

11 pre.-.'.dente nigeriano Oba 
sanjo, in un discorso che è sta¬ 
to definiti «molto equilibrato» 
dagli o.s.-;ervatcri. ha e.-iortato 
.■sovietici e cul'-.tni a non man 
tenere perpetuamente la loro 
pre.senza militare :n .Africa, 
raschiando di diventare «o.spi- 
ti sgraditiw. Obiwtnjo non ha 
comunque risparmiato le cri¬ 
tiche agl; interventi ivciden- 
j ta'.i. e in particolai-e alla si>-.*- 
dizione franco l>e!ga icon ’ ap 
paggio logistico degli Stati 
Uniti I nel'.i) Zaire. «1 ianci 
di paracadutisti nel XX .se 
colo — ha dello — non sono 
più accettabili per noi di 
quanto non fo.ssero le canno 
mere de! secolo scorso jver i 
nastri avi. La convocazione 
di conferenze in Europa e in 
America per decidere del de¬ 
stino dell ' Africa richiama 
troppo brutti spettri che sa¬ 
rebbe meglio dimenticare, per 
il taenc sia nastro che degli 
europei ». 


Per l’intransigenza di Tel Aviv 


Un nulla di fatto conclude 
ì colloqui Egitto-Israele 

Le conversazioni sono terminate nel segno della incertezza 
Nessuna proposta americana - Contrasti nel governo israeliano 

— I Ogl nostro corrispondente I ® data dal forte contrasto d 


Delegazione 
di senatori 
italiani 
in URSS 

ROMA — Una delegazione di 
senatori, guidata dai vicepre- 
•sidente del Senato Tullia 
Carettoni Romagnoli, è par¬ 
tita ieri per Mosca per una 
visita di una settimana in 
Unione Sovietica, organizza¬ 
ta con U patrocinio dell'asso- 
ciazionc Italia-URSS. Della 
delegazione fanno parte i se¬ 
natori della DC. PCI. PSI, 
PSDI. PRI, Sinistra indipen¬ 
dente e il segretario generale 
deH'associazionc ItallaURSS 
Vincenzo Gorghi. 

Tema dei colloqui che la 
delegazione avrà con perso 
nalttà politiche sovietiche 
sarà il funzionamento di una 
repubblica all'interno del si¬ 
stema federativo sovietico. 
Nel corso delle conver-sazioni 
verranno trattali anche temi 
di attualità tra i quali quello 
del rispetto dei principi sta¬ 
biliti con raccordo di Hel¬ 
sinki. 
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Si e spenta ieri 1.» comp.igna 

ADRIANA BATTAGLIA 

valoro.sa p.ìrligi.in.a e mili¬ 
tante comu L.3 ri.or 

d.t'io 1 coinp.'ign: che I han 
no conosciuta c .stimata. 
Os*i.3. 20 luglio 1973 


ADRIANA BATTAGLIA 

Ne danno il triste annuncio 
i figli Piero o Lorenzo, le 
nuore c i nipoti, l fiincr.ili 
avranno luogo venerdì al.e 

o.-e 8 con partenza d.ill'obi- 
torio di p.azz.a del Ver.Tao. 
Roma. 20 luglio 1973 


E' improvvisamente mancata 

ADRIANA GRECO 

■A fiMcraU avven iti cci-i pro¬ 
fondo do!o.-c lo annunciano 
ia Qi.imimì. le f.glie Susann.a 
e S;mcna ccii le loro fami- 

f lie. la sorella Giuliana ccn 
suoi famil.-ari od i iwrcnti 
tutti. 

Torino, 20 luglio 1978. 


LONDR.A — Malgrado le ras¬ 
sicurazioni ufficiali suU'ulili- 
tà dell incontro e nono,stante 
la speranza di poter ripren¬ 
dere il di.scor.so in una pros¬ 
sima occasione, le conversa¬ 
zioni tripartite di Leeds Ga¬ 
sile .sul Àiedio Oriente si .sono 
svolte e CCTicluse sotto il se¬ 
gno della incertezza. Le diffi- 
cokà erano previ.ste fin dalla 
vigilia anche se da parte a- 
mericana ed egiziana ci si 
poteva augurare che la cir¬ 
costanza .servi.s.se a stimolare 
qualche .segno diverso e im>- 
sitivo. Gli US.A avevano in¬ 
coraggiato la ripresa dello 
scambio diplomatico tra i due 
paesi per colmare i sei mesi 
di assenza di ogni contatto e 
preparare il terreno ad una 
futura trattativa. Gli egiziani 
hanno accettato la propo.sta 
americana di riaprire le que¬ 
stioni vecchie e nuove in mo¬ 
do ajxTto c flessibile, senza 
impegni in questa prima fase. 
Il carattere c.sploratorio della 
.seduta nel castello del Kent 
ncn è .stato però condivi.so 
dalla delegazione israeliana. 
Questo ha voluto dire, in pa¬ 
role povere, che il rappresen¬ 
tante governativo israeliano 
ha jKisto sul tavolo del son¬ 
daggio le sue proposte già 
note e le ha presentate co¬ 
me condizioni in termini asso¬ 
luti. ossia non negoziabili. La 
stampa inglc.se ncn risparmia 
le sue osservazioni più pun¬ 
genti all'indirizzo dell attuale 
leadership israeliana. C’è da 
dom.Tr.d.irsi inf.itti .«c Tintcn- 
zioi'.e d: Tel .A\iv di non muo¬ 
versi da una tx-^i/ione di for¬ 
za apparente non sia piutto- 
-to la spia di Ik":: altre diffi- 
(oltà interne, il rieono-cime.".- 
: • intliretlo ins«>mma di qu.an- 
!o M.ano dimisi fra di Iitcz 
gii .-.te.'si re.sfxn-abili go\cr- 
n.itivi l.•^^.u'!;aI 1 l. L'awerii 
manto d: S.tdat. l'altr.a .sera, 
ila la-ciato una traccia 4-. 
gnifuativa: non c: saranno 
a'tri incontri — aveva detto 
;1 precidente t'gi/iano — <0 
ncn compaiono nuovi clementi 
ne'ì’.itteggiamento di Israele. 
La riunione di l.c-ods Ca-tle 
SI è tblusa ieri sera rischian¬ 
do di la.'Ciaro il vuoto dietro 
di 'ò. (^ue-to cax* nel c.i>o 
iche nessuno :.i augurai non 
intervengano mutamenti s-.d 
Vor-ante israeliano. Le nuove 
nrt)i>is;e egiziano recate a 
Tel .Aviv da Wei/man dopo 
l'incontro di que.sti con Sadat 
non sono -tate anc ora prese 
in cci’sidcrazione dal governo 
israeliano, Dayan si è quindi 
presr'ntato a Li^s Castle co¬ 
me .«e il piano egiziano non 
esistesse ed ha ri(x»tuto le tesi 
risapute, e si penserebbe, or¬ 
mai superate. Nessuna novi¬ 
tà ufficiale dunqiK* da parte 
israeliana anche so il nuovo 
— ammesso che lo si voglia 
riionoscore — è stato chia¬ 
ramente espresso daU’altra 

p.irte. La riprova che l’o.stina- 
to atteggiamento di Begin non 
♦^un/iona nemmeno in patria 


è data dal forte contrasto di 
opinioni con altri ministri e 
principalmente con Weizman 
che — secondo quanto riferi¬ 
scono i corrispondenti ingic.si 
— non ha affatto nascosto 
la sua disapprovazione per il 
rinvio, fino al consiglio dei 
ministri di domenica prossi¬ 
ma. delle ultime proposte e- 
giziane il cui esame era inve¬ 
ce urgente. In questo quadro 
come si può ipotizzare, e su 
quali basi di serietà, un even¬ 
tuale vertice Sadat-Bcgin a 
cui sarebbero demandate — 
come ha cercato di sostenere 
in questi giorni Dayan — le 
decisioni più importanti? Nel¬ 
la deliberata tattica di stallo 
adottata dagli israeliani a 
Leeds Gasile a riguardo del 
futuro di Gaza e della Gis- 
giordania c'è chi vedeva ieri 
un ennesimo tentativo di neu¬ 
tralizzare l'influenza ameri¬ 
cana verso un accordo di 
compromesso. Gli US.A. dal 
canto loro, .si .sono astenuti 
daU'avanzare nelle attuali cir¬ 
costanze qualunque proposta 
di propria iniziativa. 

Antonio Bronda 



Ted Kennedy fra gli indiani 


WTSHINGTON — Dibattito pubblico fra il j 
senatore Ted Kennedy e gli indiani che han- j 
no occupato simbolicamente Washington do- j 
po una lunga marcia attraverso r.America • 
per porre la questiono dei loro diritti e della [ 
difesa delle « riserve » attaccate dalle multi- i 


nazionali in cerca di risorse minerarie. La 
prote.sta in particolare riguarda nuove leggi, 
proprio {xr modificare le norme riguardanti 
lo sfruttamento delle risorse aU'intcrno delle 
zone di territorio affidate in ba,-e ai trattati 
alla popolazione indigena. 


Domani a Pechino riprende il negoziato 

Presto il trattato di pace 
fra la Cina e il Giappone? 

Duro giudizio deirUnione Sovietica attraverso la « Pravda » sulla clausola « antiegemo¬ 
nica » che verrebbe inclusa nell'accordo - Le trattative erano state sospese nei 1975 


Sakharov 
ammonito 
dairAccademia 
delle scienze 

.MOM’.\ L'.icc'.idemia dell? 
.«cienze dell URSS ha ammo 
nito .Andrei Sakharov — !ea- 
dt‘." dii diSM-nso aiico.-a mem 
bro dt-ll accademia — per il 
suo I ixiip^irtamciito durante 
il orotoso contro luri Orlov. 

Nel maggio .scorso Sak.harov 
c 1.3 mogl.e, dopo .vwr v cr¬ 
eato di entrare all'interno del 
l'aula dove veniva pnxies-sa- 
lo Orlov. .SI trovarono coinvoi 
ti in un laffeniclio con aku 
ni volontari della milizia 
Sakharov fu iraicinato in un 
cellulare c condotto ad un po 
sto di polizia (dove venne ri 
lasci.cto dopo poche ore). Sue 
cessivamente fu multato per 
50 rubli 

I n verKìle suli’accaduto fu 
inviato anche all'.Accademia 
delle scienze che ha approva 
lo il mese scor.so — ha rive 
lato Sakharov ai corrispon¬ 
denti occidentali — una riso¬ 
luzione che definiva « inam¬ 
missibile » il comportamento 
del Premio Nobel per la pace. 


TOKA'O — G na t- tL.ip-.xnt- 
hanno dt»- ;.-«3 di riprendere il 
.negoziato ir.terror.o due anni 
e dif-vi nu-'i fa pcT la stip-; 
lazione di un Tratt.ito di pa¬ 
vé e di a.Tiivizia che ponga 
fiix- tcenicamei.te aiio -tato 
di guerra e dia ravvi-) uff. 
ciale ad un, ix'riodo di conpe- 
razione e ri. aUf-.inza tra i 
due pae.'i. 

V».-iisv Nak.-.e. diretPvrc 
ge.nerale del.'uificio per gli 
affari asiatici del ministero 
dc'gli Ester; giap.vinese. ^i è 
recato ieri m aervsi a Fixhi- 
rs>. tver prendere p.irte alia 
ripresa delle trattative, in 
programma dimani, vvier.ii. 

I negoziati vt-.niiero xi-pe.si 
nel '75 per il dis.scn.so verifi¬ 
catosi -u vina vlau-ola. ri¬ 
chiesta dai cinesi, di condan¬ 
na di quella che viene u- 
su3Ì.me.nte definita dai cinesi 
ste-ssi 4 egemonia » (domina¬ 
zione straniera» in .Asia, c'ne 
la delegazione nq^utuca non 
accettò di iix'ludere nel trat¬ 
tato. ritenendola rivolta e.s- 
senzialmente ointro l'L'RfiS. 

Fonti del ministero degli 
Esteri giapponese affermano 
che questa volta i giapponesi 
concorderanno con la inclu- 


-.iont- dell.! c!a.i-ola nel trat¬ 
tai)). sjegt rv-n.i") però di a! 
largar»- l'epp-i-i/ior.e eie; d it- 
pae-i al!'t e-2t mon..'i » in 

q.ial'iasi parte liel nHcìdo. v 
n»)n so am» r.!«- in .A-ia. 

I.,, delv-g.i.'ioix- 2 ia;);><ir.rse 
è • .ux-jciata (J.tìl'amba-ciato 
re in Gìn.i Sato. e la 

de!» gazior.»- » ;n»‘-t- dal V.- 
ve .mini-tro d»-g'.i Ksten. Han 
Nicn Lir.g. 

Dikv»! 4 -(X-r.t V:iv- i. !r.i:t,i 
to t>»i-is.v f--«-re » 11 . 1 , 1 , 1-0 «-n 
tro la m t.» de! mvse pro—.- 
m> ». Il miri-tro »leg';i Esteri. 
,s lii.io .‘v)i-.KÌ.i. r«-.-I;era in 

visita a Per nino a settimana 
pro--ima. per partecipare ai 
* ritocchi d»iinitivi» dei ne 
goziati. .-»• la trattativa tra 
Saio e Han pr.x'»xlerà sfsron- 
do le aspettative. 

Il V ice mini.-tro degli Esteri 
giapponese. Keisuke .Arila, ha 
intanto informai»» Tamlvìscia- 
tore sovietic«> a Tokio, D.Tiitri 
Ptilyanski. che il proposto 
trattato con la Cma non .sarà 
in alcun modo diretto contro 
paesi terzi. 

I-a npre.sa del negoziato 
cino-giapponese ha però su¬ 
scitato reazioni negative nel- 


rUHsci Ii-n. li » urri-i-oiKÌ» Il 
Te ri.) Tokvo rifli.i « /'ru’v/n . 
Iziir I-ìtv -.a-v. .ha -.r:;to: » Si 
vuole » Oi-.v.i'iZC-re lì Giappone 
in un p»-r;.»i!o-o gioio. vie 
già in que-to momento 
cs.mi..».! n-ii(-V o!rr »-;t »■ i r.ap 
!>)rti iiìte.— azionali 
4 Cor»anno di dissipane l ai 
lamie dt-d opinione pubblica 
pacifi-ta, I rappri-entanti del 
gov»-rno g;ap;)<.r.e.'»-. r.«-l!e !>) 
r<) fIu ii:ar.i/;o;ii p ii)!>!i.in-, 
-o-;»-:iZf;n») < Ih* 1.1 pr»'en/a 
nell accordo d: ui artivolo 
-ul ri.'iuto dell egcmonia non 
contraddirà ; tapfxirti di 
buon vicinat-) tra URSS e 
Gmppone. che la .sotinscri- 
z.one d. iji. ac..ordo vi¬ 
no ciapfxnc.se con forti ac¬ 
centi anti'ovu-tici ixn in¬ 
fluenzerà in modo .S4i-tanziale 
l'ulteriore sviluppo dei rap¬ 
porti rus,-o giapponesi. .Ma 
chi .sarà tanto ingenuo da 
credere a queste affermazioni 
tranquiUiz/.ar.ti? I-a realtà è, 
invece, cfie la sotto«crizione 
dell'accord*» cino giajiponcse, 
dati gli attuali orientamenti 
di Pechiiw contran alla cau¬ 
sa della pace, non potrà non 
danneggiare il buon vicinato 
tra i noitn due pacoi ». 


Patti agrari 

detto 4 reginx; di proroga dei 
contratti » e permette così ai 
contadini di uscire da una 
condizione intollerabile di pe¬ 
renne incertezza. Infine la leg¬ 
ge — è questo poi il punto più 
qualificante, ed è proprio qui 
che si sono concentrati fino al- 
rultiino momento gli attac¬ 
chi conservatori, per blocca¬ 
re o t'omuiK|ue snaturare la 
legge — cancella quella mi¬ 
riade di patti agrari (mezza¬ 
dria. colonia, partecipazione, 
soccida) che in questi anni so¬ 
no stato l’ostacolo più grande 
allo svilupjx» deiragricohura. 
L’art. 21 della legge stabilisce 
infatti il principio della tra¬ 
sformazione in affitto di tut¬ 
ti i patti agrari, e quindi l’a¬ 
deguamento deH’economia a 
gricola italiana a quella de¬ 
gli altri grandi paesi europei. 

Esi.stono (lerò delle eccezioni 
a questo principio, elencate 
negli articoli successivi. Lo ri¬ 
serve che i conumisti manten¬ 
gono suirinsieme della legge 
riguardano appunto tali ecce¬ 
zioni. In particolare quelle 
clic rendono difficili, almeno 
nell'immediato, la fine della 
colonia in diver-e zone dt'l 
Mezzogiorno. 

(Queste riM-iv'»* non pregia 
dicano il giudizio largamente 
positivo de! BUI sulla rifor¬ 
ma. Ieri il compagno (Jacta- 
no Di .Marino, v i. epre-'iden 
te del gruppo del .Senato, par¬ 
lando in aula jx»!- dichiarare 
il voto favorevole dei comu 
nisti ha ricordato tome l'ap 
provazione liella legge avvii 
ora a conclusione una batta 
glia lunga, aspra, gloriosa 
jx'r la liquidazione dì quel 
jvatto mezzadrile che. si» ebbe 
in temili lontani una funzione 
positiva, ormai da molti anni 
è un residuo arcaict) di in 
giustizia, una remora grave 
allo sviUipix di una m<HÌcr- 
iia agricoltura e di una .so¬ 
cietà più avanzala. 

Tutta la storia deU’agrieol 
tura italiana e rintera sto¬ 
ria del nostro paese -- ha 
detto Di Marino — sarebbe 
stata riivorsa se la linea del 
suiH'ramento (it*lla mez/adri.i 
e la linea della riforma agra¬ 
ria generale condotta con lot 
te eroiche dai contadini Italia 
ni fossi* st.ita allora v.ncen 
te. Ha.sti pv*n*>aie quali* von 
tributo le masse contadine a- 
viehlxTo potuto dare allo svi- 
lupiH) di una agricoltura mo¬ 
derna. Le resistenze con.ser 
vatrici hanno invece fatto pa 
gare un duro prezzo di de 
gradazione, rii abbandono, di 
dissesto, di emigrazione a 
tutta ragrieollura. 

.Ancora più dura e dramma 
tica — ha soggiunto Di .Ma¬ 
rino — la storia deli’t»conomia 
meridionale: una storia di 
rapina ferine del lavoro con 
ladino, che è .stata una delle 
strozzature e la causa pria 
cipale dell'arretratezza (*eo 
ntxnica del meridione. Pur- 
trojipo la leggi*, sepinir»* san 
cisic importanti successi, mi¬ 
glioramenti e |X).ssihilità ix*r 
i coloni meridionali, non ar 
riva a sancire la liquidazio 
ne della colonia. Di qui la no 
.stra ix*incipale riserv a su (pie 
.sta legge, ma insieme l im- 
fx*gno a farla applicare nel 
modo })iù ampio e dinamico 
})er dare valore* alle conqui 
ste .strappate con l'approva 
ziont* della riforma. 

Di .Marino si è quindi sof¬ 
fermato .sui contenuti della 
nuove norme, rilevando in 
(larticolare come la d;s<-i{)h 
na dei contratti di affitto che 
viene ora stabilita sia più e 
quilibrata e introduca ele¬ 
menti ragionevoli di maggio 
re elasticità e di articolazione 
dei canoni che possano rida 
re al contratto di affitto agra 
rio quella funzione che deve 
avere in una agricoltura mo 
derna, fortemente dinamica. 

1-a legge perciò ha non .solo 
una grande funzione socia¬ 
le — ha detto Di Manno — 
ma anche economica, come 
punto di avvio di una politica 
che riconosca la centralità 
tk-U'agricoltura nell'economia 
italiana e il valore decisivo 
dclì'impresa. 

li compagno Di Manno ha 
conclu.so il -vuo intervento af¬ 
fermando che non è un ca^o 
elle 1 pr.mi passi compiuti 
t.''«*iit'.in;ii f.i ix-r .1 -- ipt-ra 
nU'ii’o fìell.i coìoIm.i t- ii»-ìl3 
m<-zz<»riri.i. n» 1 i I.m.) d»-l!.i 

di uni*.) Il i/i<4i.il»- 
d<);>) ’..i litx-r.i/i ) k-. r.)i;2i;i:i 
g.ìiio li 1 "■-•li'.ii.) i-iicnto 

priip.'io ora. cj.iand) <fu»-'t.i 
jsil.t.v.i ’i.ut.ir.a r 
sorn-'* 1 d.'H'impi-tin i '•liiil.i 
It- 'il-;!»- g.'andi in.)S'»- l.ivor.i 
tM» ; i- ionIarl;-H-. , iit* oJ»; .t 
Homi n.inio ;i-'‘in>iir.,a'o la 
loro fi'-cisa combat:.vita e il 
lor.i impegno p*-r ,ì 
ni» "ilo fieli.) xx-.t-ta nx-.*.ii.o- 
n.»li-. 

.\:);).-czzarne;i:.i p»-.- ;! vai-) 
n- s.K.ale. c-iv.le ixl econo 
m.vO di q.j 'la nf-xina e 
Slato l-.•.prl-^so in .lula ;er. a.n 
crii* d.ì! s.x-!3!;‘t.i .S.gnor:. dal 
six.aidt-moc ratini Scti.e'.ro- 
m.). da -Mazzoli dilla IX' e 
da'.rind.{x-n'ii-:.ti di s;.i.s'..'.ì 
Guarino. Gifarelli. repubblica¬ 
no. ha invt-ce .nnnuncia'o il 
voto rii a-ttn.sioTx* del suo 
grup{>i. Pur ricon.sscendo la 
necc.ssità di un superanx r.*o 
dei vecchi p-atti agrari — h.i 
detto — 1 repubbìuan; c-iinou 
rierano eccessivi gli € a'jt<>- 
matismi » di questa leg,v. che 
avrebbi-ro voluto pò duttile. 
Nettamente contr.iri alla n 
forma le destri : i liberali — 
Ralbii ha r.pe'uto ieri in au¬ 
la i motivi della opposi/iorio 
del PLI die aveva già illu¬ 
strato p.irIando l’altro giorno 
in qualità d; relatore d; mi.no- 


ranza — e naturalmente 1 
missini e i demoiiazionali. 
schierati con grande accani¬ 
mento a difesa degli inte¬ 
ressi degli agrari. Nencioni 
di DN aveva presentato an¬ 
che una ric'hiesta di non pas¬ 
saggio aH’esame degli artico¬ 
li. in mattinata, che era stata 
respinta dalla grandissima 
mag^r.oranza della assemblea. 

Contadini 

valutUirno quanto di iiiioro c'è 
nella legge. E poi. apre un 
l'arco, è un gros.so risu/fato, 
una prima tappa, permette di 
cominciare !« trasformazione. 
Non i* — insiste una legge 
punitiva: fino uH’idlirno colo 
no ne arra rantaggio. Oggi 
diciamo che la lotta continua, 
perchè ulteriori migliorameli 
li ci siano. Intanto, mettia¬ 
mo a frullo (/limilo oldriamo 
conquistato ». 

-Anche i pensionati chiedono 
la lifonna, della pn'videiua. 
Parlano di parità, dilla ne 
cessità di superare asMinio di 
.seriminazioni («Ci inseguir:.) 
a ciceri* con H'è.llOO lire ,il 
me.M’ »). e !ll.^leme ilell e.-i 
gi-ii/a priiiritan.i del ri--aii,t 
mento dell'In|)s. t Siamo pron 
ti - spieg.mo -- a farcene 
carico, anche atirarcrso 
adeguarnenio delle quote dei 
coltivatori rappiirtatc alle ■*/ 
feitivc capacità ih reddito 

1 giovani di.Mxeiipati cimi 
dono il icirtts). GricLiiio: « K' 
ora. e ora. la terra a chi la 
Incora ». -« Contadini, operai, 
disoccujrali. vinceremo orga 
aizzati ». .Nei loro striscioiìi 
raccontano la stona delle tx* 
cupa/ioni delle terre. Chiodo 
no una legge adeguata che so 
steiiga gli sforzi delle coope 
rative e hlo.elii le manovre 
s|K*cul.itive degli agrari. 

Quando, anfora in piaz/.i 
Esedra, gli ultimi trattori ae 
cendono i motori, m |)iaz/a 
Santi .\jx)stoli il comizio è 
ap|)i‘na iniziato. La panila è 
a mi contadino. K/.io Pellegn 
ni. uno dei tn*iitamila. -i Uo 
gliamo produrre di più. con 
costi più hassi. fogliamo dare 
ai eitlndiui prodotti genuini, 
fatti nelle nostre montagne e 
nelle nostre pianure ». E.s|x>nc 
le ^ ragioni > dei contadini. 
(|u»*lle Sf ritte e gridate (H*r 
tutto i! corteo. 

Le donne coltivatrici del 

r.Ahni//o. intanto, si conqui 
stano il posto sotto il palco. 
Hanno creato un ciKirriina 
mento, < per non re.stare iso 
late ». Loro hanno ■» ragioni * 
sptvifichei la piaga dell'alxir 
to. rassen/a dei consultori, la 
carenza degli asili nido, delh* 
.scuole. « .-Mihiamo anche noi 
diritto a una vita civile, prò 
prio perchè viviamo in cani 
paglia » dici* Glaudia De Viri 
teiitii.s. Per venire a Rumi 
hanno dovuto -UfH'rare pure 
difficolta familiari. .Ma l'han¬ 
no .spuntat. 1 . 

La manifesta/ione volge al 
termine. .Mazzoli, presidente 
della Confcoltivatori del La 
zio ringrazia i partili, i sin 
dat ali, le c(X)|x*ralive che han 
no aderito airiniziativa (sul 
palco ci sono, tra gli altri, il 
compagno I.a Torre, rt.spon 
sabile della commis.sione agr.» 
na del PCI; Donatella Turtii 
ra. segretario generale della 
Ff-derhracfianti ; Bagnalo, .is 
se.ssore regionale allagricol 
tura I. 

.Avoli!) tonciude au-'picantlo 
t urlo sforzo comune di rinin 
lamento drll’eronomia e del¬ 
la societii ». E d; quf'to sfor¬ 
zo si fanno intf-rpreti i conta¬ 
dini < In-, in delegazione. .^II 
luto do|X) l.i manifestazione, si 
recano aita Camera e al Se¬ 
nato jK*r incontrare le Goni 
missioni e i grupp. parlamen 
tari democratici, e riconiare 
die a Roma sono venuti a 
ciiitdere che il rinnovamento 
cammini, anc'ne in campagna. 


Amnistia 


to. aveva fatto sapere, meri 
tre la riunione e.'^a in cor.so. 
che in ogni caso avreblx* p.n* 
.so le proprie dee.sioni. In v i- 
.sta del cfxifronto parlamen 
Lare, c; sarà oggi un ulteriore 
incontro tra gh espi»x*nti dei 
j p.irtili. assente il governo, che 
j poLreblH* segnare qualche al 
tro ns-iltato. Sembra che il 
i provvedimento sarà presenta 
' t'i al Senato. 


Lockheed 


T’i'»''rari:j cr.-.t.ano fyi inviti' 
yicr’an’o a r.flettere sulVim 
p.rto' zn dr’.'r. r .<p,^ta e 
ch.rd / ,'i’ nella s .n quali'à 

d- "II*;.* tro abbia rimo u'o 
alt’ /, ■iroTa'i .<u sugoerimen 

t: ') nresM'.'ii di qua'che suo 
collega di partito », 

Tr«>pp-) la r.s^ksta 

4 .Vr-vK’io (he ncoprisie una 
qualche car ca nella DC. né 
che fosse in personagg.o in 
fluente ha mai .sollecitato un 
mio <i!T)/ reìj'ivo ai ». 

(iIONFRlD.A: (Nemmeno 

come suggerimento'' ». 

(.UI; s Nessuna .attenzione, 
suggerirìsm''» o .-olleritazio 
ne d.i pT'te della fX.’. Per 
quanto riguarda quePo pe 
ri 'do è già .stato detto che 
la somma delle contnhuziorii 
pv.itiche era divisa in tre 
parti relatire. nspetliianen 
te alla lettera di intenti, alla 
firma del contratt'i e alla 
sua regftraztone alla Corte 
dei Conti. Io .sono del tutto 
fuori ». 

-Ma filli -a bt-ni'-simo che il 
.'iKi ikime non è solo sottinte¬ 
si negl, atti del proc<-s»o. In 
almeno due ocrasioni gli anrx- 
ritam lo hanno chiamato di- 
r*-tLamente in causa t por 
iscritto; in u.na lettera d; 
Covvek-n a Rike e Morrovv 


(dirigenti LwklKxxD e in una 
lettera dello stes.s<) Ovidm 
Lefebvre pastinata a imuui 
ancora da Covvden. 4 II team 
del precedente ministro » 
(cioè Gui) casi viene definito 
il destinatario di "S.WH) ilol 
lari incassati ufficialnu*n'.e 
dalla .società Ikaria di X'.iduz. 
una delle tanto sfx’iet.i f.m 
tasma che si aggirano li.» le 
carte di questo pr»!- » »so 
4 .Vori so chi abbia .scrtft ) Li 
frase che ijuesta sommi era 
per il precedi»)!)»* mirii'T') . 

10 non ho avuto un * >!tlo 
— ha (K'tto Gu! — t* 'icv'ii 
no mi ha prome-so n't'i?". 
.Non mi risulta poi che viem 
bri d»*I mio team .vinco et 
•sepiiifo andati al Tesoro co 
me dice la lettera degli ww 
ricani. Cuò darsi che ipmlcu 
no abbia inserito (Vici c 'a 
Ikaria nel mio team. So che 
nessuno mi ha dato s mi’ o 
fatto promesse perchè aìtr. 
menti ('aerei Imftato fuori 
della porta ». 

E' stato .» qu»*'.to i>.ci*.’ 
clic il g.lidie»* D»* Siei.icii. 
l'altro ri'lati'.’'»'. h.» l 'i e^' i 

di interrogare .i!xs).'*a D; <1 e 
Lefehvr»*- 

DF. Sl'F.FANO: » ("e -i ; i 
atti Ulta sua lettera a C ’iv le. 
del i:> dicembre del l'.Kti eh. 
doveva servire come ri.-c'-vti: 
per I 7SIWO ((oliar; lieiriko 
no. In margine a ijiiC'' i 'f*' 
ti’ra Cou'den scrive: " P.u'fi 
mento [x*!* il t<*am del nci-ee 
deiit»* ministro dilla Di» si 
(lui ". Itu'Onosce la suo l-* 
ma e rnnnotnrione .scr",! 'i 
pugno da Coivilen'.' ». 

Ovidio fa fint.i di K cri n- 

11 foglio clic inv»*e»* i*vi '»• 
già molto Ik'iic. i'Vid»*n:. m i. 
le alla riti'rea di un.» -p * 
ga/Kiu* logica. K queli-i i * 
die»' è un primo colix) .i G n* 
4 I.a firma è mia Im <. r’' 
tura penso sia di Coird.’ii. 
ma dovrei fare delle comp.i 
razioni per essere sicioo >- 

DE STEFANO: * Cu ir : 
che Coicdcn alla comm-*.-» i 
ne inquirente in l’S.\ h i <l 
chuirato che feee questa a>, 
notazione su sua indicazi'viv 

0\ IDIO LEFEIU RK . S 
curarnente no. Coiciien <feie 
aver fatto una ossociu.-ui-u 
di idee: Olivi è quel ta'e ih.' 
.si occupò dell'affare gu rido 
mini.stro era Cui ». Coueii. 
sione assolut.unent»' i ;» o .< 
(ma di ()Ucslo Ovidio e co 
scii'iit»*): (piando e'o »eri!( > 
team nella lettera lusogn.i 
leggere lime. Team s gn f e.i 
.■>quadra. apparato, voll.i’joi-u 
to.ri; lime signifif.i t»'iiip 

Sono parole die si set*.*.''c ■ 
in modo differenti* e » in* f 
pronunciano .inche in moP" 
di.ssimik*. Gome ha fatto r<nv 
den a fraintendere'’ 

OVIDIO l.KFEBVRK: < ( * 
ho ricordato Olici par''in''i 
con i funzionari della 
heed eavrò detto: "Olivo è 
quel tale che h.i avn!" '! 
fompito di |)redisiH)rre nn ir 
mntro con >1 ministro (Li. 
Comiimptc sono sicuro che • 
.soldi se II sono diasi Ohi i 
e Mas Melka. presidahe ile', 
la Ikaria. il ministro i. oi h ; 
preso niente ». 

DE .STEFANO: t .1" ; 

Coicden ha /rainte.*;') . F .*i 
è incenfato anche che Ohu 
era nel team del ministi” >. 

E a questo punto Ovd" 
la'fehvre ha dato un.i v( i 
sioiH* die. propri*» txr il t 
dicolo che trasud.i. div(*iit i 
eloquentis.-iima : * li rrm 

mento di dui a Olivi e da’ > 
da! fatto che essendo qm- 
.vt’iillimo pirroiiiio e maar'' 
lino scherzosamente lo pis.-o 
aver chiamato qualche vol’o 
in inglese il " pirrol” i;ir. 
little gu.i/" (che tra i'al’f t 
può significare omi’Koi eh* 
ha preparato Tappuntamevi > 
con " il grande Cu’. " » 

Ma Ovid.o .sa lusiissuno di 
il gi(Xo di parole v.i.e t- 
|XKOz se le stt's-e fos-vcr-' 
scritte: pug e Gin p-i'Vii" 
es-sere confusi, ma s*- t>r>‘ 
nuiK'.at; le Ov.dio du* li 
aver fatto que-ti nfer nn- i*. 
parlando con gh amer.c.m ‘ 
assolutamente no Gm (il m 
nistro» s; pronuncia Gin e y - / 
(omcLtoi SI pron*.incia ';a 
Una vers.oi'o.- dunque ''g* . 
inventata d. sana pian'.i 

Il colpi finale 1 !:i*.*Tni« 
diario l'ha dato -sub.to 'l')t»i 
quando t»a tentato d; nera:' 
(il aver detto che t era c.r. i 
una tsxifusioix* tra la pi.*).: 
lime e team. .AL) p»-r fo.iun;-. 
in que-'to p.'**x»-S',o ip>i'-n,'i 
de-ll'aut'imaz.orx*) funz <» m: -' 
I r-'g 'ir.ii-iri. H ni.-i -. is »-.- 

!.)•<), , g:.i i < I. ! ) ;» ir* • » ir*, 

;»-<:,II.) !'»-•. id-«;/.i e Ivi 

/U..1 sjit’ti. 0.-:iiHi li 4 c.i.'-<) * 

(>■.idio i .)-.»-\.i f.iti*i F. i<irK. 
'»»-rid')o. SI pio òr. Tar 
q’iiì!.'!:i:ef)’< . in m*);!.) (>>*i*x 
tx-' •)!*-. 

I-i ( Il i-j e 't.ii.i in or.) 
p.ù i-l.xp.K-'Vi- ('«■ tK-s-.h e) 
O.id o Ij*-f» i»-. re »; e .irr.im 
p.(,)•.. -.jgl. sp-e» ni • ha 

largalo p-rfii)o r<-v .ik-:./.) la 
v.ilidit.i a!k- !«-:**'r» d. f'*iw 
rkm « f.e ha co»;rude s’t ri 
cordi ». -Ma »-gl; sa < h'- ('o*a 
de.n, in U'a. è «ta'o m-ntf* 
pre"C.»o e l'iel tea*»; di ifN* 
ha detto di a -**r -apj'o ’ H 
to s n dai p-.ir.-o nvmv •'•et 

I>a ronduMor.e* ì'-gaa per 
O. d.o Dzfi-bv r» a (j ;**sto 
p.into .sarebbe stila rj n-lla 

di dire finalrratit» 1 aitn nir 

te d. ver.t.i Ma e fer 

maio alla f.ia d-d prò 

cesso? 


I 

Da Pertini il capo 
di Stato Maggiore 

ROMA — Il pre.'idt-r.te della 
Repubhlira lia ricevuio al 
Quirinale il capo di Stato 
Maggiore della Difesa gene¬ 
rale Franre.-xio Cavalera. con¬ 
fermandogli Il .suo v.vo mte- 
! ressamento per i problaml 
I delle Forze Armate. 
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Olivetti ETICI 


Un punto di svolta nell’evoluzione della scrittura uro- 
fessionale. Olivetti ET 101 è una macchina per Serfdi 
concezione interamente nuova: tutte le sue funzioni sono 
governate e controllate dall’elettronica. 

oli^eff! PT im ^ massima silenziosità. 

« 1 , può cambiare scrittura alternando le mar- 

® scegliere fra quattro diversi passi di 
scrittara, di cui uno proporzionale. Utilizza cartucce di na¬ 
stro intercambiabili e nastri correttori. È uno strumento di 


lavoro flessibile e polivalente, 

, corregge automaticamente impagina da 

se, ricorda e scrive frasi ricorrenti, memorizza tracciati na- 
gina, concentra in tastiera tutti i comandi; rende il lavoro più 

‘‘*''''Npl®Hì 7 ?‘“'™’r'''’®”"‘'°‘° operazioni ripetitive, 
Wel 15/5, con la prima macchina per scrivere nasce la 

sonttura meccanica. Nel 1920, James Smathers ^ostm.sce 
n prototipo di macchina per scrivere elettrica. Nel 1978 
Olivetti introduce la scrittura elettronica: con Olivetti ET lOE 


olivelli 


I 
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Dalla giunta 
comunale 
una parola di 
chiarezza 
sui problemi 
del dissenso 


Il voto unitario di tutte 
le forze politiche democra¬ 
tiche su un documento co¬ 
mune: questo il risultato 
che era atteso dai lavori 
del consiglio comunale sul 
problema del dissenso in 
Unione Sovietica, alla lu¬ 
ce dei recenti fatti c del 
le pesanti condanne inflit¬ 
te ad intellettuali ed espo 
nenti de', mot imcnto per 
Il nspetto degli accoidi di 
Helsinki. Lo stesso tema 
era in discussione al con¬ 
siglio provinciale, a testi¬ 
monianza della sensihilità 
dimostrala dalle istituzio 
ni, in tutte le loro compo¬ 
nenti, per questo grave 
problema, che ha suscitato 
significative prese di po¬ 
sizione nel mondo politico 
e culturale. 


La cronaca registra og¬ 
gi olire ad un documento 
sottoscritto in Provincia 
da PCI, PSl, DC. PSDl, 
PHI, un ordine del gior¬ 
no della giunta comunale 
fiorentina, che verrà di¬ 
scusso nella seduta di ve¬ 
nerdì. 

K' un atto politico di 
importanza rilevante, e il 
testo concordato lo dimo¬ 
stra: {(Il consiglio comu¬ 
nale — afferma il docu¬ 
mento — esprime ferma 
condanna per le sentenze 
emesse a carico degli 
i ntellelt nati Sii a ra n skij, 
Ginzburg e Piatkus, sulla 
base di procedimenti giu¬ 
diziari lesivi delle libertà 
fondamentali dell'uomo e 
contrastanti con le risolu¬ 
zioni dell'atto finale di 
Helsinki ribadendo il va¬ 
lore universale della liber¬ 
tà e dei diritti dell'uomo, 
che devono potersi espri¬ 
mere liberamente, poiché 
il confronto delle idee, la 
libera espressione di cri¬ 
tica, di fede, di dissenso, 
devono poter costituire gli 
elementi fondamentali di 
ogni socTeTa democratica. 
Fa appello alle autorità 
sovietiche, nel rispetto del¬ 
la sovranità dell'URSS af¬ 
finché sia revocata la pe¬ 
na agli intellettuali con¬ 
dannati; dà mandato al 
sindaco di trasmettere l'or¬ 
dine del giorno al mini¬ 
stro degli esteri, all'amba¬ 
sciatore dcll'URSS in Ita¬ 
lia, e anche all'.-lNCCI e 
all'URPT, con l'invito ad 
esaminare le iniziative op¬ 
portune e di farsene parte 
attiva. 

E' il caso di parlare di 
un testo esemplare per 
chiarezza, decisione, cor¬ 
rettezza. Ma volo unani¬ 
me non c'è stato, e tutto 
è stato rimandato alta se¬ 
duta di venerdì. Come or 
mai si ripete spesso in oc¬ 
casioni del genere a Pa¬ 
lazzo Vecchio la volontà 
unitaria, da più parti con- 
clamata, non si è tradotta 
immediatamente in atto 
concreto. Dopo ore di di¬ 
scussione in sede di con¬ 
ferenza tra i capogruppo, 
convocata mentre il con¬ 
siglio era in corso appun¬ 
to per dare a questo pro¬ 
nunciamento maggiore pe¬ 
so e dignità, sono imman¬ 
cabilmente spuntate le 
questioni proi-edurali, di 
cui è facile impadronirsi 
nei momenti di difficoltà 
e di incertezza. 

La posizione assunta dal 
gruppo comunista, ancora 
una volta, ha dimostrato 
a quale livello di chiarez¬ 
za e di responsabilità sia 
giunta l'elaborazione teo¬ 
rica e politica del partito 
su questo argomento: 
niente dilazioni, estrema 
disponibilità al confronto, 
ma anche nessun cedimen¬ 
to alla speculazione, ai 
tentativi, scoperti perché 
ormai ripetuti fino alla 
nausea, di giocare al rial¬ 
zo per mascherare, un og- 
gcttii'o disagio di fronte 
alla prospettiva di misu¬ 
rarsi a t ISO aperto sui pro¬ 
blemi che riguardano non 
solo l'ambito del comuni¬ 
Smo ma gli stessi fonda¬ 
menti della democrazia, 
net paesi socialisti e a 
« casa nostra ». 

.Von altrettanta chiarez 
Za e venuta da altri piil 
piti, e la DC. come sem¬ 
pre ha fatto la parte del 
leone: i suoi esponenti, 
forse allettati da una veì 
leitaria convinzione di co¬ 
stringere il PCI alle cor¬ 
de. SI sono traditi da soli, 
rifiutando alla fine la fir¬ 
ma di un documento con 
trattato e concertato per 
ore tra tutti i gruppi po 
litici. DC compresa, rieor 
rendo tessa si questa vol¬ 
ta) alla dilazione, e siisct 
tondo anche lo sconcerto 
e la ferma critica dello 
schieramento laico. Trop 
po importanti questi prò 
blemi. troppo approfondi 
to ormai il dibattito e 
l'analisi sviluppati dai co¬ 
munisti di tutto il mondo 
su questo tema per crede 
re che uTjn .«mule logica 
non SI rovesci invece, e con 
esiti negativi, su chi ten 
la di riproporla 

Resta il dato positivo 
della piena assunzione da 
parte della giunta di una 
posizione ferma e respon¬ 
sabile. .SM CUI alla prossi¬ 
ma seduta e chiamato in 
causa l'intero consiglio, 
per dimostrare quella vo 
ionia unitaria che la cit¬ 
ta SI attende 


Affidati dal Comune alla cooperativa di Novoli 


In consiglio comunale i risultati della commissione speciale 


Tre ettari di terreno incolto 


saranno trasformati in frutteto 


L'appezzamento si treva a Cascine del Riccio - Un canone dì 112 mila lire Iranno - Primo 
passo verso l'assegnazione di terre abbandonate che sì trovano nel Comune di Firenze 


« Quel terreno incolto ero i 
proprio un pugno in un oc- 
eliio; erbe alte un metro, ma 
sotto teiia fertile, adatta 
soprattutto alla coltivazione 
di frutta. Una cooixralica 
come la nostra, con grande 
esporic‘ii/,a e con la \<iglia di 
.s\ ilupparsi. coinvolgere gio¬ 
vani fxr avviarli al nie.stiere 
non |)ote\a trovare di me 
glio ». K‘ il commento, .s'. ni 
plice e aiipa.ssionato di (imo j 
Provvedi. presidente della 
Coo|)erativa produttori agri¬ 
eoli del nierealo di .Novoli 


che ha apixna ottenuto la 


concessione di coltivare circa 
tre ettari di terra di [iroprie 
tà comunale a Cascine del 
Hic'cio. 

X II comune [Ki.ssiedo np 
IH'zzameiiti destinati ad liso 
agricolo — sjiiega l'a .sessore 
Ariani —. Alcuni a Tre-spiano 
destinati iktó, in un fuluro 
più o meno prossimo, ad es 
sere fagocitati dal cimitero. 
Invece tiiicsti 27 mila metri 
quadri, incolti da oltre Ui 
anni, hanno una j)reci,sa de- 
.stinazione che noi abbiamo 
voluto .sfruttare. .Si è pensato 
a ccwperative giovanili e a 
.strutture as.siKiative già for¬ 
mate in grado di garantire 
piani colturali redditizi e nel¬ 
lo .ste.s.so temjKi riicserimento 
di giovani, anche .sulla base 


della legge .sul preavv lamento 
al lavoro da jxxo modificata 
per decreto governativo. La 
domanda presentata dalla 
cooperativa di .N'ovoli è arri 
vata a proposito ». 

-Nei dettagli la delibera di 
eoiuessiime in tiffitto. appro 
vata dal consiglio «onuiiiale 
nella sua ultima -.edutii, si 
basa su un piano colturale 
elle consiste in una pianta¬ 
gione di meli e peri a tarai 
tere intensivo e .secondo cri 
tori .sperimentali. Data l'e 
.s(M).sizione della zona e l an 
damento climatico non sarà 
necessaria la somniniistrazio 
ne (Il .sostanze antiparassita¬ 
rie e quindi non esistono pe 
ri( oli di incjuinamcnto della 
falda freatica che fornisce 
l'acqua. L’affitto ha durata di 
13 anni, per consentire i no 
tevoli costi di impianto ed è 
stato valutato, sulla ba.se del 
la h'ggc nazionale .sui fondi 
rustici, in un canone di 
I12.01KJ lire annue. 

« Purtro|)po — cjntimia 
riani — non è che un piccolo 
passo. Ksistono. nel territorio 
comunale tanti altri appez 
zanienti abbandonati, incolti 
c mal coltivali che apparteii 
gono ad enti o privati. .-Xb 
biamo dato il via al loro 
censimento, ma per realizza 
re qualcosa di concreto a 


.spelliamo la le.giie nazionak. 
cosi da poter stipulare con le 
jiroprietà lo concessioni o i 
contralti di affitto e mettere 
in moto un meccanismo salii 
tare in primo luogo per l e 
cononiia cittadina e anciu- 
per l'occupazione e la lorma 
zione professauiale ». 

(lino Provvedi e .\lis-,andrii 
Ciullini. raniininisiratore 
della coop('rativa non ii<i 
scondonu s(Kldi.sfa/ioiie; x dal 
litòti ad oggi la nostra stnit 
tura si ò sviluppatti: conta 
attualmente -ilK) soci, dispone 
di (luattro .stand di vendita al 
mercato ortofrutticolo, e se 
opera prevalentemente nel 
territorio provinciale. ha 
rapjxirti non solo in To.scaiM 
ma anclie in altre regioni. 

il grande .salto — prcnisa 
C'iullini — l’abbiamo fatto 
cinque anni fa .svilupiiando 
sulla base di programmi eoi 
turali e commerciali la base 
ivroduttiva e affinando la 
nostre» produzione. 

Il terreno me.sso a disposi 
zione dal comune servirà 
proprio per mettere alla pio 
va gli studi apjirofunditì <1: 
cui la coo|)erativa intende 
avvalersi nel campo della 
frutticoltura x .Mele e pere 
affermano con giusto orgo 
glio i raiipre.seiitaiili della 


cooperativa -- picssiuio eie 
scere qui .uicbe meglio che 
in Trentino ». 

■< L'inserimento dei gntc.mi 
— (oiiehide (.’uillini - - siir.i 
uno dei iios'r' ponti di fotVti. 
-Molte c<H»j)erativ e giovanili 
sono in dii fu olili per il ricorso 
alla moMo.oliura i.lie non ga 
ialiti'.e lina nnin'ier.izioiie 
staliilc. Il iKcstro impegno t- 
qnellu d' i liiamaie ae.anto .u 
vecchi coltivatori nuove leve 
che [hissaiio impadronirsi, e 
il casi» (il dire sili campo, di 
(piesto patrimonio professili 
naie ». 


. I 


Ai lettori 


Per ciigenre tipograiiche. da 
oggi Hiio alla prima decade di 
settembre te pagine toscane del¬ 
l'Unità usciranno in cdiiione 
ridotta. Siamo costretti così ad 
interrompere anche la pubbli- 
cagione delle pagine speciali del¬ 
la costa che hanno incontrato 
largo favore fra i nostri lettori. 
Dato il successo dcll'ìnizialìva 
ci ripromettiamo di ripetere la 
esperienta anche l'anno prossi¬ 
mo con nuove inchieste ed 
iniziative. Nciraugurare buone 
vacanze a chi ci segue c ci leg¬ 
ge, cogliamo l'occasione per 
chiedere scusa ai nostri lettori 
per ctuesta {orzata riduzione 
delle pagine toscane. 


Azione legale della vecchia proprietà 


Minacciati di sfratto 


i soci del «Forteto 


» 


Sulla cooperativa agricola 
« Il Forteto » di Barberino dei 
Mugello incombe II pericolo 
dello sfratto. I soci hanno in¬ 
fatti ricevuto una richiesta di 
comparizione in giudizio da 
parte della vecchia proprie¬ 
tà che reclama la .sci.ssione 
di ogni impegno contrattuale 
e il sequestro cautelativo di 
tutta l'azienda, in attesa che 
il giudice decida definitiva¬ 
mente sull’inlera vicenda. L* 
azione legale dei vecchi pro¬ 
prietari c giunta con un ful¬ 
mine a ciel sereno e rischia 
di compromettere l’ottimo la¬ 
voro fin qui .svolto dalla eoo 
peratlva per trasformare 
quello che una volta era un 
terreno abbandonato in una 
azienda moderna e capace di 
prixlurre r(?ddito per gli ad¬ 
detti. 

Ieri mattina, nel corso di 
un incontro con la stampa, 
i soci del Forteto hanno spie¬ 
gato i termini della verte;f- 
za. La cooperativa, che fra 
l'altro opera anclie nel cam¬ 
po deH'emarginazione giova¬ 
nile. contribuendo concreta¬ 
mente al recupero ed al rcin- 
seriniento dei giovani handi¬ 
cappati. è entrata in posse.s- 
.so della terra circa un an 
no fa. dopo la stipulazione 
di un contralto provvi.'^vrio 
e l'esbor.-io di oltre -10 ni; 
lioni. come anticipo della 
somma pattuita. 

L'intero debito <450 milio¬ 
ni era stata la richie.sta del¬ 


la vecchia proprietà, cifra 
sempre contestata dai soci 
del Forteto» sarelilie .stato li¬ 
quidato con i finanziamenti 
die la ccwperallva avrebbe 
avuto dagli istituti finanziari 
e dalle leggi regionali. Ben 
presto, però, i soci si sono 
accorti che la promessa di 
vendita, rerlatta aU'atto del- 
Tentrata in po.s.sc.sso della 
terra, non aveva .sufficiente 
valore legale ixr garantire 
racce.s.so ai mutui ed ai fi¬ 
nanziamenti regionali, in 
quanto la proprietà della ter¬ 
ra re.stava molto indefinita. 
Pertanto la cooperativa nei 
me.si scorsi ha cliiesto ripe 
tutamente. senza alcun rùsiil- 
tato pasitivo. die i vecchi 
proprietari perfezionas.sero l' 
alto di vendita del terreno 
(circa 220 ettari». 

Fino ad oggi la cooperati¬ 
va si è praticamente auto¬ 
finanziata con sacrifici per¬ 
sonali di tulli i soci, i qua¬ 
li oggi ri.schiano di vedere 
cadere nel nulla i loro sfor¬ 
zi non indifferenti. In prati¬ 
ca, se la richiesta di seque¬ 
stro venis.se accolta, i vecchi 
padroni as.sentoi.sii verrebbe 
ro premiati, in quanto avrclt- 
bero a dispo-sizione un terre¬ 
no rime.s.so in coltura e ca.se. 
che una volta erano fati.scen- 
ti. oggi atiitabili. 

Liidienza avra luogo do 
mani mattina, pre.-v'o la .'O 
zione del tribunale civile di 
Firenze. 



In corteo a Roma centinaia 
di contadini toscani 


1(1 centinaia sono secai dalla lunga coda di pullman 
haono srotolato gli striscierai c. impugnate le bandiere e i 
cartelli, sono confluiti nell'immenso corteo, quasi come di¬ 
vorati da un serpente, sfilando per le vie di Koniu insieme 
ad altre migliaia di contadini giunti da tutlTtalia e aile 
delegazioni di operai che hanno partecipato alla manife 
stazicne. I ccntadini toscani non hanno voluto mancare 
aH'appuntamento. Sugli autobus erano salili da ogni parte 
della regione, dal grossetano, dal senese, la valdelsa. il mu- 
gello. La giornata era attesa da lungo tempo e infatti in 
tutta la Toscana sì erano susseguite numerosis.-.ime assem¬ 
blee fra le organizzazicni dei cr.ntadini ed inccutri oc<ì le 
forze politiche deila regione. 

II risultato non poteva smentire lo .sforzo che .si e.-a 
fatto per organizzare la manifestazione infatti !a grande 
piirtecipazicne dietro agii slriscicni ha dimoslr-ito come in 
Toscana non solo sia aperto fra le organizzazicni dei con- 
iad;<n un va.sto dibattito che ira vi.sio partecipare un nu 
mero molto allo d: agriccUori, ma anctie come .‘^la possib le 
far emergere profìcue pro|>o.s;e die incidano sulle scelte del 
governo. 



li appuntamenti in provincia di Firenze e nella regione 


Numerose le iniziative 
ai festival delFUnità 


Rapina airufficio postale 
di piazza della Libertà 


iJue g.,'.\a'ì-. .ì r.ip 'i.j'o .o'. '.a. 

pistole in pugno, i uflic’.o d; -p.azzi de.l.» L.bt-r'.s »Nor. 

preo.'cui'vate. Tanto seno .so,di dello S;.ì:o'= i,.» gr.d.rto 
uno de: due rapin.rtc.-. .ntim.eìdo .i; d ee: ‘.n.p.ejat; e 
qu;nd.e; el.eirf. ciré .n quel rr.-mento s; trovavano all'.ntomo 
deil ultir.o ppst.»ie. d. alzare le mani al itelo e d. .--tare cairn: 
Un D.r:id;:o ■>; e qu tri; av,ic.nato ai c.i'.'iere e s. e fatto 
ccn.->egaarp den.aro l.qu.do c.rca ó m i.or., d. '..re 

F‘ìtrainb. i rapinator; erano abtM.slanra g-.ovaii. e ve.-iiit; 
d;-»tintamfnte. Co.mpiuto :1 colpo .cono fugg.t; a bo.'do d. una 
M.n: M;nor ross-r. O.uoti al .serrurloro di Male Don M.ozoni 
hanno trovato :1 segnale ros'O. ccn calma si .sono fermati 
stando ad alcune testimonianze - d.etro ad u-i camion 
Hanno atteso che scattas.se verde, quindi sono r.partiti 
supera-ido fauiomezzo che li precedeva e facendo perdere 
le loro tracce. 1 due rapioatcr: hanno dimostrato una b-aciia 
dose d; .'angue freddo, presentando-; nellufficio po.stale a 
viso scope.'to e n..n fuggendo aH’impazzat.a per le strade 
onde evitare d; r.chiamare fattcnzione di qualche pa.ssante. 
Non -s; e.-»c;ude che i due siano rapinatori che %<\igc»io da 
fuori Firenze. 

Circa alla stessa ora, le 10,20. altri due giovani hanno 
compiuto un furto in una macelleria di via San Salvi 13 rosso. 
1 due sono entrati nel negozio facendo finta di acquistare 
della carne, qusrd; approfittando del fatto cne il ptoprietar.o 
.s; era rcx-a'o nel retrobottega s; sono impos.-.essa‘i d; un 
milione e 8<iii mila Lre che erano custodite m un ca.ssetto 
della ca.s.sa. 


Numero-ìC iniziatue deha 
.-.t-impa comunista in pni 
\ iiu’ia d; Firenze e :n tutta 
la rcg.one. Alle 21 aH'Antel- 
la dibattito sullaborto. Do 
man; dibattito sull’equo ca¬ 
none. .A Bagno a RipoH .'O 
mifinalc del torneo di calcio 
1 G. Mattel . gara d; bailo 
li-aiio COI il complc.sso T-o 
-scana Folk e proiezione d: 
un Lini .A Calenzano alle 
21 dibatiito sulla crisi eco¬ 
nomica e le lotte sociali con 
la partecipazione di F. Cu 
battoli deila .segreieri.a deiia 
federazione. G. Forconi 'C 
gretari .1 della Camera de. 
I^avoro, O Faggi .sindaco d: 
Calenzano e i compagni de; 
consigli di tahbrica di Ca 
Icnzao.o. Sempre al.e 21 
p.-o.oz;one di diapositive .Ai 
la fe.-^ta d. Castelfiorentìno 
f.n.s i.-vsinva del torneo di vai 

CIO 

■A..a fe.'ta organizzata »1al 
la ^e7;o^.e Bagn»ilo d. 
Impruneta i-.H-ttacolo re.diz 
/.-ito dal g.'jpp.) Un; Bagnolo 
1.1 »Oilab-.iraz.oie mn .Moit; 
»A (ìaz-zo « CO'. e .r..s 
». piace ». -''or.e d; dame 
.'itorno ad un tavolo A le 
22..'f0 d.hatti'o con I. ar.a Cec- 
l'hi .A Stabbia. Dib.ntito 'Ul 
La condizione femminile. A 
Pratolino, fe.ita dell e Unita » 
dei c.nmune di A'agl.a, 

.Alla fe.sta organizz.ita d.<il 
la .'ezicxne Tre Piatra dibat¬ 
tito su 1 .A-S-sociazionismo ed 
enti ìcx'aii per la promozione 
dello -■sport nel territorio » 
con la partecipazione di .An¬ 
drea Borselli della federa 
ziaie fiorentina del PCI. Fa 
bio Lironi della commhssione 
consiliare di decentramento. 
.Alla festa organizzata dalla 
sezione Beppmo Falors: a! 
LIppi alle 21 gara podistica, 
alle 21.30 confercnza-dihatti- 
lo su « Tre anni d; ammini¬ 
strazione delle sinistre » 

A Mentblupo, In località 


Stninuni.itetlo -.pctt.ic.ilo mu 
= ;caic con f II gruppo pupo 
lare >. .-A Rignano suH'Arno 
alle 21.20 concert»i d; Stefano 
KO'.so e alle 22..(0 .'petta<olo 
mu.-iicale con •! gruppo Mu 
,->.ca .ArtIguana Serata ge.'t.ta 
d.«i giovali, ojg! alla fe.->ta 
dell'-' Unra di Piano di San 
Bautoto. .Alle Sieci alle 21.20 
comizio e .'pettacoo 

Apre oggi ,a fe^ta organiz 
z.»ta d.dla .'czicnc Sinigallia 
Lavagntni con un incontro 
con il sindaco di Firenze 
.A Poggibonsi tSi* alle 21 
concerto per pi.i-ioforte 
-A Massarosa 'Msi .n Loca 
l::à Montram.to alle 2I..30 
diKM'ito .'U . 1 1.otm opc-'-a e e 
prO'ne'*;ve d; sV'.l'ippn nel 
comune d. Ma"»»ros,a A 
Radicondoli -S > dibattito 
pubb.ico .A Torre del Lago 
• I.u» proiezione de film del 
r.ANPI « Un ta del popolo 


la Toscana iolpìta dalla crisi 


reagisse con la programmazione 


Decisive le priorità, i tempi, i costi reali - 100 mila i disoccupati mentre si 
registrano fenomeni di spreco delle risorse - La relazione di Marco Mayer 


La comnii.sàione .■>{x*ciale .si 
è presentala in aula; a pa 
la/zo Panciatklii è tornati 
c()-»i a (liscutere ad approfoii 
dire il tiuna della program 
ma/ione 1 tre mi-si di lavoro 
(iella commiSNione. gli incon 
tri con le iissoeia/.hmi che 
nippri-.M-ntano il tes-.iito .so¬ 
ciale tosciiiio. gli ol)itltiv; 
precisi sono stati ripercorsi 
e .sistemati organieamentc 
nelle relazioni del presideiite 
(Iella commissione, il (onuini 
sta .Marco .Mayer, il (piale lia 
voluto subito rimarciu» che. 
in questo dilzaHito ciic or¬ 
mai si prolunga da tempo, 
non SI riparte tutte le volte 
da zero. 

Risixito alle proi) 0 'te di 
programma deila giunta la 
commissione, con la r»-Iazio 
Ile conclusiva, si (' limitata a 
soitolincare alcuni degli indi¬ 
rizzi per l'adozione del prò 
gramma c alcuni atii c im 
pegni pnonian (xt il voiist 
glio c III stc'sa giuiiìa. K’ 
stato detto dci-iiie di volli- e in 
(piesti mesi die la progr.iin 


inazione non e ne una legge 


oggi coinè 


jx'-r '»a;vA.“o i 


li pa»-'!- Scg..t' v.n d-iuit:; 
lo ton O .An’on.’i; prcsiden 
tc de,.'.ANPl ver;.l.e-c. 

ri;.t.->e..a ai.p 21 Cintotese 
coin.z.o d: M.t.vo dc’.'a Lena 
.A. fe>:;vrt. de. .e .-czio.ii ai 
Ho Chi Minh d. Porta n. 
Boi co e • Ai Naidesi » -'’a 
.'cr.t .(de 21 dib.iil.'o su'.- 
bori'» 


ut* tanto meno un libro d. 
testo a cui dare, ima volta 
|X'r tutte, l’imiirimatiir .M.ir 
co .Mayer lo lia nix-tiilo. af 
fermando die bisogna es.'ere 
jx-r una programmazione del 
t.irc. 

-Sono [H-rciò decisive le (irio 
rilà. i tempi, t costi re.ili 
le possiliilità di attuare c vc 
rificare tutte le (lisjvonibilila, 
/ Programmare - lia detto 
.Mayer — vuol dire decider» 
die alcune cose si fanno, che 
altre non si liossono fare; din- 
si coerenti con le lirn-i- del 
piano, no a molte spinte an 
ciré legittime; disi)orre di 
strumenti jx-r correggere 
quando è necc.ssario ». Se il 
rilancio della programmazio 
ne non si realizza come uno 
schema quantitativo di ere 
scita della produzione e di-l 
reddito (t)a.sata nvagari su al 
cune .macro cifre) ma re.staii 
do con i piedi i)er terra e te 
nendo conto delle tendenze 
economiclic in atto ei si deve 
concentrare obbligatoriameii 
te sull’oggi, sui compiti delhi 
regione. 

« In Toscana — ha spiegato 
a questo proposito., A . pre^-u 
dente della comnn.ssione* — 
le cose sono camliiate o stali 
no caml)iaii(lo e se non si in 
terviene in modo iidegiiito 
con un tempestivo rilancio di 
una politica di programmaz.io 
ne saremmo destinati a su 
bire .soltanto gli affetti nega 
livi dei mutamenti. Il (jua 
dro è conosciuto, è stillo più 
volte tracciato; 10(1 mila di 
socciipati. sv*ri limiti del si 
.sterna industriale, il feiionu- 
no contestuale di spreto e 
.sottoutilizzazioiie delie risor 
se. La di.stx-cupazione giova 
nile e |)rev alentenu-iitf 
femminile imperversano nn-n 
tre si acuisce Io .si|iiili1)rio 
tra domanda e offerta di l.i 
voro. Il * ripiegamento pio 
tezionistieo » non dà ima ri 
sjxtsta adeguata a qm-'li as 
siili, mentre una programma 
zione elle facci.! tesoro in To 
scana dell’imixistazione delio 
stes.so .statuto regionale (im 
|x»stazione [wlitica e istitii/io 
naie unitaria» piit) jx-rmetle 
re nuovi e vitali contatti dei 
la Regione con la società To 
stana. La stessa anqiia ji.ir 
tecipazione al lavoro di (|iic 
.sta commissione d.i p.irtc di 
forze txiliticlie c sociali dinu) 
-.tra che quc'ta «trad.i '»• [x r 
cors.i |)uò dare utili ri'ul 
tati. 

« Partii ol.trmeiit»- nnjxir 
tante — ba agginn'.o a quc.'to 
projxi'iio .Maver — e l'inuh- 
2110 a"Unto di comv olgt-r, 
tutte le a"(-nil)h-e clcttivt I.j 
t.il; dt-ll.t To'iana ucila |>io 
grammazior.c r, 2 io;ia!t 
voi lega nxnto loii le i.tici;<i 
nc c(«riomiciif e le for/c «o 
ciali dei rispettivi ‘('rritor. . 
I-n commis'ioric sj^-cjalc nei 
la rclazioix- insi'ti- sull,i nc- 
cessit.à di una centralità deli' 
agri( oitura 

P« r quanto riguarda la con 
vt-r'ioTX- industriale e"t-nzial. 
.s»»n«) .1 rapi»ni) (oi i! tern 
tor.o. la formazioia- profi"ii 
naie. !a nqual ficazior f- de li 
rnaTsudoiK ra. li ruolo dei (on 
'or/i delie pii toh- imprese. 

1.1 r.t « r» .1 ai>})licat.'i. i.i re.T'.t.t 
d»iie pn.v»)i»- e nx-d;o a/,.»n 
d<-. gì; ’.r.;» rvr-r.ti ,'pi-c;f.i-i pre 
vi't; p» r ; giovai.i t ir d»>ii 
r.e «• li rai cordo lo-i -, p."-» 
g»tt . C on q.x'te .mpi'ta/io 
lii d<>\ r» btx- c'', re v.du’.it.i 

1.1 prti'fx-ttiv a degl. acti.». 
.spt-t.ai: ali’.nttrn.» .iella 
di-rurgia; il prog«-tto dt'l far 


mato risjx-tto alla cliimica ed 
alla .-lessa riforma sanitaria: 
il settore moda ri'iK'lto all' 
andanu-nto del tessile e iK'l!' 
abbigliamento: i problemi (h-1 
settore cartario ris|H*t!i< 
a certe realtà territoriali (pia 
li ad esempio Pistoia »> Lucca 

.Solo Cii.si. nonostante forti 
limili (h-I tonifx). la Rcgioiu- 
avrà dato mi co itrilnito rea 
le e trovi-rà un deiisiv») pvm 
to di verifica per il piano 
rt-gioiiah-. (guanto al medio 
I l'edito ed al eredito s|X‘ci;ih- 
il pre.sideiile Maver lui affer 
maio nella relazioiu- elie t.ili 
problemi richiedono un rap 
l>)rl() non soltanto con le bau 
t-lu- ma con le stesse lorze 
imiireiulitoriali ix-rclié d; 
fronti- ad vma azi-v-nda in cn 
si (H-(-orrt-raimo tt-rapie d'm 
terveiito diversi-, flessibili, 
tin’azione toiiceiitrata e con 
trattati!, altrimenti si finireb 
lx‘ soUiinlo con r.dlargiir»- 1’ 
an-a dt-!l’<>ssisti-n/i». 

Ili conchision»- .Ma.ver ha .n 
ceimato all'utilità di utui stili 
nu-nto ix'rmiuunlc. con sede 
iinitiiriit |x-r i prohlemi d(-lla 
progriimma/ioiic. che ixiò fii 
vorirt- un riip|x>rto organilo 
tr.i giunta e lonsiglio. un con 
tributo idit- iiltrc commissu» 
111 sciizii .ih limi st)v rapposi 
/ioni-. 


Per In cuminissione 
12 progetti bastano 


C’O'.i preiiv ne in susian/.v in coiumi'-unu' .spoeui'.e.’ P» .' 
qu.mio i.g'u.iid.» 1 p/.gei!; dell.i u-g.»iie C'-.i r.tiene cl*> 
quei!; pie.'niiat; d.ilhi g.uiita coiiu- list.i .i;H.ta i-.-do Ji 
lutlv» 12 1 copi',ino -zia le esi/en/e siitSiiiune e unir., vi.ut e 
i-lie t-ir.c.gono dall.! .'i:lui/ioiu- c»-ctioni.e.i e .so.iale d-.'ll.i To 
.'('.in i l^iuii.l! .11 sO'tar.-a la c» nini.ss.» ut- d.» e It.iUa alia 
e'..iboia/.ont- di nuovi prog»!'.. 


Rispetto all.i oleu/a.-.one la eimuuis,-.»i’.e pio,ione uno 


chis'if.e.i.'ic'-U- di que.'ti piogetti in 4 tip. li piogett. p»-: 

10 sViUipp.) ci. .s|X’i'it ielle alee tt-.rUorMl. u-onie .ul C'eiiil)ln 

11 pie-getto .Aini.c'.a elio o g.ii i»v Lise e-eeu’.iv.v >. 2i pi o-gvtt 
l)er la v.iloiiz.-a.'icne del.i riso..'»- ic.sempu» piogtito Amo. 
Sei'chio c- I-'oie.ste1. 2i p;'i)gt-'.ti por .'Ottori ecan.nn.e: con. 
me.ssi alla doin.vnda i)ubblu-.i iconu- il prog.'ilo info.auitico 
o quello do! I.irm.iooi : -li piogoit. por l.c ilo. izza/.cxi ' 
d: si-ttoii .s])o»-.lio. di aii-i- dol.iuit.uo o d. tutto i! teiTl 
Inno to.'o.ii.o iooiue il p;»>gc-;io ouo.o .ipiucivato i .litro g.cxiia 
da! cniis.glin r»-g.» mia-, qiiol'n uuiriui. o quella ch li'.iuius-.gMi 
lutei !uod..i I. 

Hisiioiii) ai pregi tM. oltu- olio .i .'ollooil.inu* uiui doli 
(lit’v.i epoiativ.ta. l.c comni.Ss.ono 'Oliolino.i hi iueO";!;\ ci 
r.ioonrd,ir;: |uu si rott.inii-ilc- oci i p..in, dol..i logge d. ii-ei- 
vc-r.'ioiu- indii'tr.alo e > piogr.immi ooiminil in. Sulla biLs.- 
dogh indi;.ZZI ivo-' il p;'i"gi.nniua. !.i oui .ippicn.i.-'i.n ■ o )). o 
visi.! in »-o;iu :donz.t orn r.ipitrovuzuino dei li '.iiu ;o log.i' 
11 .ili- ’Tli. !.i oomini'sioiic ti.i itulividua'o alotini att! (\irt 
«•olaiMUii'o pr.or.tari od urgt-nt; .i; qiuU; si.i la giunta eh,- 
il o»iisig!;o dovrolilx .o immodiatamofilo poi;»- tn.ini'. 

IJuo'ti atti .'Olio' rai5prov.iZn.iu- dello nuovo leggi regio 


I Hall di sposa (artigianato, turisiiui. .igr.ooltui.i ). l aiiprova 
] /ione delia logge rogicnalo por la delia./ione do-gli amb.l. 
I territoriali e hi sltlooeo (-onsegiunto delio piiipusto di legg- 


di delega. !ii rovisioue della logge delega lu visiau- .idoguai: 
dolo allo nuove eomp.'tcei/e do! fili» o infuio I.i doriiilztori'- 
dello uid.o.i/.ion: prie,; itar.o loi.itive al qu.'idro di iilonnioni ' 
tf i ;to. lalo 


Prime battute del dibattito: 
c’è già aria d’intesa 


Gli iiiterveiili di Biiiini, Leone e Pollini - Verso un docu 
mento unitario conclusivo? - Costruttivo e lungo confronto 


li tour do loroe o iinzMto 
in oon.sigLo. con rnuervento 
del vu-e pre.suieme della lOni 
nu.s.sionc. il democristiano Ivo 
Bulini. 11 nleriinento alla ori- 
.si che rolpi.sce il jiae.se icon 
un ricono.scimeiuo impl.ciiu 
dell emergenza I e .ii diversi 
modi di fronteggiarla ha eo 
.stiluito i'as.sulvua della pinna 
parte de! suo intervento Bu¬ 
lini ha poi affermato i he 
quando la eomini.s.sione ha til 
fl'bhtato il concetto di prò 
gramm.izioiu- come prore.s .'0 
ha inte.so allrontare il pro»)h- 
ma dt-1 rapiwrto tra econo 

m. a ed i.stunzioni e ita preoi- 
sain che razione programma 
tona deve c.s.sere concertata e 
eontraltata Tale impastazio 
ne — ha detto Bulini — rende 
attivo e concreto i! confronto 
fra forze .'Ociali ed isUtuzioni 

Riguardo alle i.stituzioni. 
Bulini Ita deffo che .si può 
re.stiiuire ad e.s-se pre.stimo 
morale ed efficacia operativa 
con una sena nrompo.sizione 
delle competenze (> dei poteri 
e con la coerenza un’t.iri'i 
dei conipoilamenti. Dopo a- 
ver .sottolineato la ncn-.'.'ila 
di dare ordine, efficienza e 
coe.''en/.,i alla publilu-a animi- 
ni.'trazione. Bulini ha detto 
che la piograminazione e. an 
ziluttlo. pi-ogrammuzione del 
!e entrale-, o Iilx-razioiu* delle 

n. 'or.se. ixrctie in que.'ta 
con.sa}x?vohzza ri-siede la qua 
lità (il (I re.ilL'mo » che .-. 
vuole introdurre come fatto 
nuovo nella programmazione 
regionale. Con le nastro li 
sor.se. i no.'tr; poteri. i no.sin 
mezzi, .si può fare <- meglio - 
che in pn.s.'ato. ed è que.sto !' 
accertamento da compiere, 
prima di perusare d. fa.n* «di 
più ». Con.sideriamo il lavo.'o 
della commi.s.';one .sp»-c.a!f- 
(omc un'orca.'.one per 'una 
.svoU.c !.( progranimazio.K e 
.s:g(- li ma.sSinm d: rapporto 
dialettico ed il ma.-''imo d. 
re.'pon.'abili'a ma saretitie ur. 
grc-.-v-'O errore afrih i.ri- ad e.' 
,s.t un Valore .'t runieni ah- per 


a.'.so! hirt- l'i>ppo.s!zione, (-«mie 
puri-, da parte (leU'opittt.'izio 
ne. Il nlnito per p.iiira d: 
qua Ielle con.'on.'o chiaro ed 
imitonantc- in luogo di tanti 
piccoli a.s.sens: su.s.'urrati. 

Al termine del lungo inter 
vento Butini ha esplicitato le 
projxxstt* (iella DC- pre.senia 
zione di un documento con 
elusivo al dittai tuo nel (piale 
siano fi.-s'ati i itrmcipii. gli 
obiettivi 'gii strumenti della 
programmazione Poieinieu i! 
.sUc(-e.'.s:vo intervento dei (-a 
pogriqtp.) .socialista Mario 
Leone, ver.so coloro eia han 
no paii.ito insi.stentenu-nte di 
un « calo di ten.sione (- un 
pegno politico » della giunta 
in questa p.arte finale della 
h-gi.slatu!a lx*one tia voluto 
.‘ollolineare invece vive alla 
giunta va il mento di avere 
predi.sixx'to un coerente docu 
mento jioliiico e al con.siglut 
di averlo valuialo jtasitìva 
mente e di avere voluto la 
castitiizioiu- del.a (ommi.'.sio 
ne .ste,s..,a. 

K' lecito - - .secondo Leone 
— poter affermare cne si .'O 
no reahzzjite h- »ondiz;on; e.s 
.'(-nz.aii — quantomeno qu,-h- 
mierne alla r»-g:on(- — per 
poter proced(re vi-r.~»> una 
.'Olk-cita prcdi.'jKi.siz.one d.l 
programma di .«viluppo, con 
ravvio d: un numeio crc.s.en¬ 
te di azioni prog.mnimat iclie. 
Per 1 .sociali.sti VI e tuttavia 
la consapevolezza che non .so 
no pre.'enti tutte le condizioni 
ne(e.s.sar:c p».'r il ttetollo del 
piano; la mancata i.stuuzio 
ne dei compren.sori, Tinlerru 
zione del prore .','0 di delega 
agli enti Iixali e l'ancora non 
definito H quadro di nferimtn 
’n terrilo:lale ) I,'augurio, 
che e anche inan.fe.stazionc 
d; una volont.i politica, c che 
con la n()re.s.» autunnale, .-a 
I)o.-.':h;Ie definire temo: lirevi 
e certi (X-r ,i (amm.no da 
romp.f-rc- 

K -sta'a po; h, -. olla (hi.' 
a.-.-c.'.'( .'e .il.e F.ii.iiize Pi)!. .ni 
(lo- .ha ..(oidato c(»irif un 


p.irticolare iniix-gno deriverà 
alleile ix'!' Li To.'cana tinll'a! 
tii.izione d: .ilcuni provvedi 
menti h-gi.'Litivi nazionali .\ 
(picsto proposito Pollini ha In 
dicalo 11 ruolo a cui la n 
gione deve far rilenmcnto 
e come intervt-niri- jx-r una 
colletta applicazione delli 
provvidenze pri‘v..st(- dalle va 
ne leggi, cori-gaiuio quest-» 
a/;»)iit- i-on un.» iiioh.litaza'n • 
coimile.'siva di tutte It- ri.sor,-- 
(h.siKinihil!, ed in primo liioz» 
(Il quelle lin.iiiziarie pnllln. 
ha ()Oi accennalo .il ruolo del 
la regione nei lonlrnnti della 
spt-.'.i pulit)!;ra nlei'endo»; a 
cosiddetto « 1)1.ino Pandolfl » 
la* ind’.'^creziont .sul « pi.» 
gr.unma Pnndolii » — tia de; 
to — se confermnK- com 
j)ortorel)lH*io un.t rettifica de! 
quadro delle n.'orsc di.spo 
nitnli per la regioiu- Quc.«fo 
»' progriimma » pine più d. 
un interrogativo i ta-gli. pili 
nella ronsiclc! azione de!!a In 
iroduziotx' (Il correttivi, ii.'U! 
tan») (-(-cessivi p'r l'economia 
it.ihana; non secondarlo ni) 
paro anche il fatto, più poli 
t.co che metodo'.o2.(o el- 
questi tagli della .six-.s.t puh 
l>Iì<-a (ile pur intere-sano a-, 
.sa: I<- regioni e le autonom.- 
lo.ali. .siano pro-sp-ttat! e d 
.«C11.S.S! .senza alcun tipo di 
(onfronto con le regioni e con 
le autonom.c m»-d(-.';mc F.' 

fuor di duhliio -- ho conrl'i 
.so Pollini — die la .'p-^ a 
delle regione, delle province e 
dei comuni 'i.t (.miai p-ifi* 
lamentc controIlatnle .<?!» fti 
termini finanziari die rii fun 
zioni .svolte c non e a.s.solu 
t.unente legittimo che tal. 
enti, e .soprattutto le regioni 
si rliiedano perth» t.ili rido 
zioni .sono .state pro-pettn)-' 
.senza un confron'o con l 1 . 
veli, rii governo Irx.tli. 

Il ditiatt.io e (ontimiatn per 
tutta la giornata di ler? Ir 
t)a.—' .Il pr-m: iii'ervor.tl s 
ti.ofi'a la ixoi.b.'.ta di ur » 
1.1 .'za ;r.;«.-.( -ir. .s’i'.'.r 

SI (-ite d; fonti 0 


Caro 

automobilista 


Oggi cornarare una vettura 
usala e diventato un investi¬ 
mento di denaro di rilevante 
entità Outndi Stài ATTINTO 
a quello che compri • a dove 
lo compri. 

SCAR AUTOSTRADA 
Via di Novoli 22 - FIRENZE 
TEL. (OU) 430.741 


USATO 


SCAR • AUTOSTRADA 


La nostra OFFICINA DI AS 
SISTENZA garantisce LA 
GARANZIA. 


Via di Novoli 22 

Tel. (OSSI 430.74! 



ID/COORflHI 


Argenteria ■ Oreficeria - Gioielleria 
Perle - Corallo - Orologeria 
Articoli do regalo - Avorio 


LIVORNO 

Via Grande. 21-22 - Tel. 0586-23208 


CERCA 


in queste pagine, 
l'offerta primato dello 


Spendibene 


a FIRENZE 


trattamento senza ricovero, senza anestesia con 
la .moderna 


CRIOTERAPIA 
CHIRURGIA del FREDDO 


EMORROIDI, RAGADI E FISTOLE ANALI 
VERRUCHE • CONDILOMI • ACNE 


CERVICITI 


E' un primato 
di prezzi eccezionali 


urologia: 


FIRENZE 


IPERTROFIA PROSTATiCA BENIGNA. 
Ce.".,ul(.-.ii Prof. F. W.In.non 
Viala GRAMSCI, 5« . TaUfono (OSS) S7S.253 
Aut, Cemuna F.ra.nia dal 7*10-76 


APERTO A LIVORNO 


NUOVO PUNTO DI VENDITA 



;:oNc. 

COMELCO s.a.s. - Via G. Galilei 3/5 • Tel. 39414 


ELETTRONICA - RADIO TV - Hl-F( 
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l’Unità / giovedì 20 luglio 1978 


La tragedia ieri mattina in un appartamento di Signa 


Gioca con la pistola del padre 
e uccide per disgrazia il cugino 

La giovane vittima aveva 15 anni, lo sparatore solo due di più - I due ragazzi hanno aperto un 
cassetto dove era riposta una calibro 22 per tiro a segno - L’hanno caricata ed è partito un colpo 


Sdegno e cordoglio fra la gente del posto 

Aveva lasciato la bambola 
di stoffa nella cameretta 

La piccola Carla, uccisa mentre era in vacanza a Bardonecchia, era 
conosciuta da tutti - << Una bambina sempre sorridente e serena » 


» IVK' (li! inipazz;rt‘ dal dn 
loie... lina line eo.si atroce, 
ornhile <>. <( C'o-a .ai può d: 
re a una ina'.lre e a un pa¬ 
dri- clir- perde un trullo co 
siV ». Sono lineati 1 pr.iie coin 
menu a caldo alla noli/.:a 
deiruccisioiie di Carla Afilli;, 
la bambina di uinla i anni d. 
Ilori’o San I.oren/o. ma.a.aa. 
fiata a eolp: di coltello ;n 
una bait.i di Haidonecelua co 
III ‘ riporliamo in un’altra 
parte del 'nomale. 

La notizia deH’alro'e ime 
di Carla ha .suscitalo comi; 
e < (mipren.-.ibile emozione e 
raeeapnceio a Uor ^40 Sun Lo 
renzo. Nei nejicrzi. nelle eii.-.e, 
nei bar. ieri inaUina. doini le 
prime notizie flel niornale ra 
dio. non .si p.irlava d’altro che 
dell.i pieeola Carla conosciuta 
da unii. La sua tragica morie 
ha neordalo a molti la orri 
bile line <lei lUie iiiovani li 
danzati che lurono trucidati 
con un coltello mentre .-.i tio- 
l’avano in auto 

Carla era partita donien; 
ca mattina felice e conteiiUi 
Cl ine lo .si può e.-'.sere a un¬ 


dici anni. Con .sé aveva |M)r- 
tato la .sua in.separabile barn 
bulina di panno che ora e ri 
inasta nt-ila cameretta della 
jx-n.iione l-'re;us il Hardcrnec 
e!na dove t ra.seorrc-va le va 
can/e assu-iiie alla niadre 
Marta .Stc-lanmi. 41 anni, iiise 
•'nantc- e alla .'.(•relluia tìiu 
Ila d: 7 anni. 

A casa in via Primo .M-z 
ino 22. poco di.slaiUe dalia ca¬ 
serma rie: earabinien. era ri- 
ma.sto II padre. Carlo Adini 
49 anni, <a|>o.stazione di Bui- 
zoSan Lorenzo.'l'uiti cono.sco 
no l.i famii'iia Admi c tutti 
cono.scevancj Carla, una barn 
bina ubbidiente, .sempre .sorri 
dente e serena come ci han¬ 
no detto le suore delle Stiz 
matine dovp Carla frequenta¬ 
va le elementari. 

Dalla (luarta era stata prò 
iiio.-vsa in ciumta cla.s.se. l,a 
sua insegnante è .sconvoll-i. 
Hie.see a malapena a pmnun 
ciaie qualclie parola, poi pre 
ferisce rilirars;. 

La notiz.a dell.r morte di 
Carla è arrivata alla .stazio 
ne dei larabinien di Bor 


go San Lorenzo, poco dopo le 
7 di ieri mattina quando in 
una baita d: Bardonecchia, 
una .squadra di volontari gui¬ 
data dal vice .sindaco, ha .sto 
perto ;1 cor|X) orinai .senza più 
vita <li Carla. L'a.ssa.ssino 
l'iivcva colpita più volte con 
un coltello. La bambina era 
scompar.sa dal pomeriggio di 
martedì verso le 17 quando 
era uscita dalla pensione per 
giocare a.ssietne ad alcuni ra¬ 
gazzini. Da quel momento nes¬ 
suno l’aveva più vista. 

Alle 19.30 all’ora di cena 
era stato dato l’allarme dopo 
che la madre disperala e af¬ 
franta l’aveva cercata inva¬ 
no. Le squadre di soccorso, 
carabinieri e volontari inizia¬ 
vano .subito le ricerche; si 
pensava che fos.se rimasta vit¬ 
tima di una disgrazia, cadu¬ 
ta in qualche .scarpata. Poi 
invece la tragica scoperta. 

I carabinieri hanno avverti¬ 
to Carlo Adini e nonostante le 
pietose bugie dei militari, 
l’uomo ha subito compreso 
che era accaduto qualcosa di 
Irrep.'iiahile a .sua figlia 


l’ilo studente di 17 anni li.i 
iicci.so a Sigila, ic'ri mattina 
jKK-o prima delle 12. il cugino 
(juindicenne con un co 1(K) di 
liistola partito accidentalmen 
te (la un’arma di proprietà 
del padre dello sparatore ehe 
i due ragazzi erano riusciti a 
scovare in un ca.s.scllo. 

La vittima di questa assur¬ 
da tragedia è il quindicenne 
Leonardo Pandolfino abitante 
a .Sigila in via Don Minzoni 
IO. Lo sparatore invece si 
chiama Alessio Corsino ed a- 
bita in via .Alberti 17. Krano 
cugini da parte di madre. I 
due ragazzi erano soliti fre¬ 
quentarsi ed anche i(-ri mat¬ 
tina («ime molte volte orano 
as^ieme in casa di .-Mt-.'sio. 

I due cugini erano -.oli iiel- 
rappartameiito di \ ia .Alberti 
ili quanto il padre di .Alessio. 


irtii 


Oggi alle 9,30 prelso il comila- 
to regionale è convocata la riunio¬ 
ne del comitato direttivo per di- 
iculere su « Valutazione sull'anda¬ 
mento della campagna del tessera¬ 
mento c reclutamento al partito » 
(relatore Vannino Chili). La riu¬ 
nione proseguirà nel pomeriggio 
con inizio alle 15,30 su « Proble¬ 
ma delle aggregazioni de! comuni 
toscani In zone « (relatore Lucia¬ 
no Lusvardi). 

« « • 

E‘ convocala per oggi alle 16 
in federazione, l'attivo provincia¬ 
le degli amministratori comunisti 
per discutere su « Situazione poli¬ 
tica ed impegno dei comunisti nel 
governo locale ». Concluderà i la¬ 
vori il compagno Michele Ventura. 


Il tragico incidente sul lavoro in uno stabile di Sesto Fiorentino 

Muratore SOenne muore precipitando 

con il montacarichi dal quinto piano 

1 

E’ docodiito durante la corsa all’ospedale - Un sopralluogo dei carabinieri 
Aperti nioKi interrogativi sulle condizioni di sicurezza del cantiere in questione 


Un muratore ha pt-rduio la 
vita in un inciclento ,--ul lavo 
ro in circostanze che cievruo 
ancora e.ssc.-e ( hlarile: «' t>re 
eipitato d-.il ((uintc piano tii 
uno st.itnle a.-isicmc .il mon 
tacaricht. 

La vittima si chiamava Be 
neilclto Ahatangelo. aveva 
anni e althava con la fami 
.glia in vi.» Nicolò da 'Loicn!;- 
r.o hi. Deila .sciagura, awt-nu 
ta nel iioineneeio di ieri a 
•Sesto I-’iorentino. .'■i .si.iiino 
o.-ciipando i car.ibiiiieri che 
hanno effeituaio i prmu ri 
lievi per i’accenuineiito di e 
ventu.ali re.sponsabilita. .Sulla 
dinamica del tragico infortii 
Ilio che e co-.l.Uii la vita al 
r.-\haran>g-.’Io .-.einbra elle non 


vi siano lesiimonianze diret 
te. 

Benedetto Ali.il.nigelo. di 
jK-ndtiile della ditta edile di 
Piero Cerrini. residente ol- 
rimpiui-^la. .-•i trovava a la¬ 
vorare in uno stabile di via 
.Mameli a Sesto Fiorentino. 
Al momento della sciagura 
rAl).tfangelo m trovava sul 
tetto di una terrazza al quin- 
lo piano del palazzo. Iin 
provv;.-, unente alcuni ope 
rai ha'ino udito un urlo stra¬ 
ziante e poi un gran tonfo: 
Abatangelo .si è schiantato al 
suolo dopo un volo di venti 
metri assK-me al montacari¬ 
chi. 

Subito sfKcorsn il povere! 
to veniva trasportato d’ur¬ 


genza al centro traumatologi¬ 
co; le .sue condizioni sono 
apjiarse immediatamente dì- 
.sperate. Infatti, Benedetto A- 
batangelo è morto durante la 
inutile e disperata corsa ver¬ 
so l’ospedale. Quando è stato 
adagiato sul lettino del pron¬ 
to soccorso il medico di ser¬ 
vizio non ha potuto fare al¬ 
tro che costatarne il dece.sso 
dovuto alle gravi le.sioni in 
terne riportate. 

Del fatto veniva subito in¬ 
formato il Comnti.ssariaio di 
Sesto e 1 carabinieri. Questi 
ultimi eseguivano un .sopral¬ 
luogo nel cantiere dello stabi 
le. Per il momento non si 
possono che avanzare delle i- 
potesi. Benedetto Abatangelo 


può aver perduto requilibrio 
mentre manovrava il monta¬ 
carichi (ma non ci dovrebbe 
essere una catena di sicurez¬ 
za?» ma 11 fatto che assieme 
ali'uomo sia precipitato il 
montacarichi lascia pensare 
che il muratore è stato tra¬ 
scinato nella caduta dal mez¬ 
zo meccanico. 

Percfic si e staccato il 
nnntacarichi? Da quanto 
tempo non veniva revisiona¬ 
to? Si è verificata una rottu¬ 
ra del perno del braccio del 
mc»-itacarichi per un eccessi¬ 
vo carico? .A tutte queste 
domande dovranno risponde¬ 
re gli inquirenti per stabilire 
a chi risalgono le responsabi¬ 
lità delia morte dcH’operaio. 





Hanno manìfestoto oggi contro le inadempienze padronali 

Chiaro no ai licenziamenti 
dei lavoratori del Pratese 

Larga risposta delle masse lavoratrici - Si aprirà una vertenza a 
livello comprensorìale - li dibattito dell'assemblea dei delegati 


1 ^ 



t’ertaldo; alla «Boccaccio» 
la niosti'a di Bruno Guidi 

CKH r.\LD(ì - li ( l’.’iOrc (Li:;!; — d; n.i>i i*,». 

romano d'ado/i.inc - li.i i.iaa-gara’,,» i;i giorni una 

sa.i moMr.i r>on.»l;' ’.i gallt r.a d arle « (òin .inii: 

.Bi'ctaccio V, i.i \ia 2 (iiaeoo ,i t’erla’di». I.c -uè opere piu 
s guifa .ili\c » tappc/zano » !e partii d: au .imf);o -tnlonc. 
m.s-'O a e .'>;v;tm,a;o (l.!!l'amnaii;'i".»/if>ne co 

manale. 

Dei! arti-:.». L.ij.'.lo ha '.rato, tra l’altro * Hrap:t 

(ledi n.'u ha l.t p,tiara n.ì 'ancae. è .-empiacmen’a- perda 
i: .lei.t ' m.o.ftì di p.tiara, I.'-'g’i.irioac... Se urh> \u.i!e \i\ere, 
!.• I \i'gtt.ire. d.-Vt- .. ir.’.ii..c ire. Kec.i. (Iiiaii i !»e h.» allar.i 
st-tit'iito ;! ptnn*'li > alla line.;a, ita pre-t un pezzo di tarla, 
un.i tei.! td !'. 1 e‘:p"e''a i <i;o; pen-iicri... (l udi \ \e ptTihé 
di; .ngc. p.rv l'.e dipingo, -t.i in mezzo .ill.n gente perehé 

1.1 può f'p'm. rc. e n.'o ci -.ir.i .l’.tr.i c itt.i. .litr.i terra, 
altre .u\.nt;irc .l'-i:-;:. he ..lie gli facc.niM dimenticare le 
ssi,' .1 -• .-r.d, n/e to-'C.-.a- >. 

L.i m.'-t.M r;ui;irra .ip.-rt.i fi.ia al .’lò luglio, ogni giorno 
dàlie ore Iti .d.le ..LI e d;\'.!e 17 alle 

NhU-J-A K(>rO; < .Xltc.-.i j. eia» -a tel.i deirarti>ta. 


PIl.\Tt> — I lavorato.-; del 
Fiatc.-t- hauiiu dat«) la prima 
n'j>»-ta generale alle iiiadem 
picuze padronali di 
compren>orio, IjO -ciopero m 
detto p«T reri dalle orgam//a 
/;oii! -iiHl.Kali ha trovato una 
l.irg.» n-ixtniJeti/a tr.i !»• m.i-^ 
-e lavoratr.i.. a te.'timoaian 
/a. i ÌH- no » o-tante il peritxl.» 
e-ttvo ii)« 5 l!rato, fori*- «• l'e.-i 
gn.z.i d; 4 .imbi.inu nto t- d; 
in.ttiir,i/.o!H- d: luiov ; indir;/ 
ZI e\n:ioir.:( i amiu- iii (jiie-ta 
.irt'.i. .Vi n-ntro di q;:,-:,t m.» 
h l.t.iz.ore ger.t r.iU- -oro -tat; 
! I.ivor.iter; deiit .iz.iiule :ii 
4 r.-;, -;a quelle ilei .-ettort- 

h -'ilt : f.Iii Fr.inchi e K.ab 
hr.to.'a-; 4 11»' <j 4 ;t ì! 4 - (A r.im: 
c'i-e 4 .h.mic:H: I.i X.»:iip 
!.l Briii.! e ia Fel. 4 .e. 

I t» ìTip; di Ila ir;-; 4i>l’..m,i 
ivii vo:. quell; d. (pa-t.i .».’‘ea. 
e par 44).! ui'.i att«-iuia/i4)i\- 
dt-gi: effiiti. I pr4>b;em; -4ul 
tapp«-t4v -fii!4> mt)Uo gr4r-'i e .-i 
amplieraui» >e ism mterver 
rann4t dei m4Uam4 nti ueli'eto 
r.c.mia d«-I mar.d.imcnto. Qiu- 
>ta tonvin/;oiK- è d;ffu-a tr.i 
le ma—o lavoratrici ed i -in 
dacati. t'd è -tata ribadita ra-I 
tor-4i deira.—emblea (kn de 
legati di tutte le (ateg4irie. 
svolia-i prima del mirteo por 
le -trade iittadine. K ixr 
questi!, e l avovano già ac 
cennatiì mesi addietrii le or 
g.i!Ù/z-azioni >;nd.4cali. dv ci 
sta preparando ad aprire 
una fertenza a livelhì com- 
preicsoriale. cIk- incide sugli 
a.-petti dello wihippo indù 
striale ed economico di que 
sta zona, sulle sue contrad 
dizeoni. sul >uo modello pro¬ 
duttivo. l’na preme.s.sa a que- 


.-ta pi.itlafiirma gemmale .» ii 
vello lerritoriait- è stato il 
diK umenti» -uH’mdu-tria tes 
siie i»rate.-e. pre-cnt.ito qaa! 
die me-e fa d.ill.i Kult i. I-i 
iniii.u.cia il: liiiiii/.anMiiti e 
di dmi-ura di fahbridie ren 
de ancora pai evidentr q;:e-t.i 
e-igen/a. 

Il priibli-m.t liflI’iK 4 iip.i/.o 

•le dell I fcon.rnie.t.i t- pr » 
d.ittiv.t.i fk-llt- .i/.ii-nih- r.iin 
p.i4i e-M .-t -collegati» d,i 
un <i;-eg K» gerer.ih- <1: -v ; 
LipjS) di 11 intt-r.» .iri .i, -it, 

è releuìi-lito d; foriflo i iix T'-» 
(i.dia a."4mh!ea. Di-l re-.i» 
4j'.»e-ta e-;acnz.». nitri- a d; 
mi;-;rar,- .l ic.-.r.i un.» volta d 
'i'H'O d; Fi '(Kir.-a!) I ta e i.i 

4..p,»i.l,i (li-l n'iov .ni4 rti* .>;a- 

r.-»;*» il; far-: i.iruo de» prò 
IVeiTi; g.-.c. ; vili- inv 4--t.ir».i ].» 
jirii-iiH tt.v .1 dfl pat -e 4' ili 
qiK'-ita zo:i,i. -i h-g.i ilir^-tta 
m< ntc .» qui-irid»-;» d. prò 
grammaz;4ii.4‘. (ja.ile pr<>4e"0 
realizzato nel vivo de; prò 
b'a-mi die nguard.» d rett.i 
m«-iite 1.1 d;men'ior,f hmr;- 
toriale. p<T defriirt-. a:idi4. 


gl; <»r;eiit.»tiu-ii;i gcier.t!» 

Non ;»4»tev,» maacart-, <)u;u 
d;, ut qjt--to di-i'ir.-o. il rife¬ 
rimenti» ail.i fun/ior.t- e ;!i 
coliti liuti del p.ani di 'ellore. 
t- .il 4 «»iitr;l>ut4» ( ht- re.tlt.i 44 »- 
m«' «(iM-ila [>r,»t<-'e (ì;)nit.i [H-r 
I.» liPro r,-.ili//.i/ii)nt-, -«inr.it 
tutti» r<-!.!t!v .4104 ntc- t»-—ih-, 

I-t t(Itl.ltK.l 4- (1; siottinte 
atta.ihtii. -oj>,-.ittiitt.> i'i ipii-'ii 
g.oriii [«-r «ri,»!:tM r.gu.irdj .1 
-ethire ci’umiio » p4T «- note 
V ;< «-iid<- n;i/ioi;,il;. M.t aiu !ie 
ivTi'he Vi-rte-i/i- 4 i»iut- (j.it lli 
ih-l K.ihljr'.i •■■’e rii n.am.r ,» d.- 
rt ttam. i.lt- I.- r< -;><»;i-.t!,,l;ta 
g<»\« rn.itivi ,1 live llo d.-gl; in 
diriz/i (il !!« i».»rte4'.p.i/ioni 

(^;;t't.» prilliti*.» :>.)liii(.i. 

4 tu- parti- dall .1 r«-al:.i pr<i!«-- 
' 4 -, II..» - rii II..mia .1 l .t/.ore 
-.nd.ji.ih- gi'tK r.ili-, -fi oad.' i 
ild.liera:; dell’Kur. «• -t.ii.) 

r;. t f, rni.it.» 'u-lU - 4 . 4 - i.irat 
t« ri-ticfit- gi-ia-r.il; .«lu .m- d.il 
segretario n.iz.oi.ah ('(IIL 
(’lSf. l'if. Hcmei da- h.i 4 0 .n 
clu-vi> : l.uor; (i-cir.a-'cmb !!.-1 
del dek-g. 4 ti. 


PAG. 9 / firenze-toscana 


SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 


TEATRI 


'rullio (Air-iiiiiv I. di.' l.mira 
come t u.-t(»(le al c imiterò 
comuni»le. era u-citu a--ieme 
alla mughe per acquistare 11 
iia hici( letta nuov a al figliii 
minore. 

.Sembra -ia -tiiti» proprio il 
piccolo l-eon.irdo ad incitare 
il cugino a fargli vedere l.i 
pistola (le! padre die era eii 
stiKlitii in un (iissetto (hiiiso 
a chiave, 'rullio C’orsinovi ha 
poi dichiarato, sembra, c he 
già (la (jiialche teni|X) non 
riusciva <1 ti-iivaie più l.i 
chiave del cas-ettii dove era 
eu.sttiditii l'.irniii Non e e 
sduso pertanto die proprio .A 
le.ssiii l'aves-e sottratta iil 
pitdre. 1 (lue ragazzi hiuino 
apiTto il eas.setlo. K’ venuta 
fuori una Ibnnardelli cahliro 
22 di» tiro a segno, regolar 
mente (leiiiinc iata d.il padisi 
ne di casa. 

.AIessÌ4» hii tirato fuori dal 
(<is.sett4» iindie iilcuni pr4ii4 tti 
li |K‘r fi»r vedere al eiiginn 
conu* -1 (-aiicavii rarniii. Il;i 
infilato iikiiiù (olpì ed ha 
fatto scorrere il carrello di 
armiinieiito della pistola. 

Improvviso ha risuonato 
nella casi» vuota un colivi. .-\- 
k'ssio ha visto il cugino iu- 
fasciarsi di fronte a Ini te- 
nendo-si la te.-ta. L’n attimo di 
smaiTiinento. [wi il ragazzo è 
uscito in strada urlaiuk) a 
chiedere aiuto. I jjrimi ad a 
(■onere sono sliiti alcuni ope 
mi die liivoriivaiio nel vicino 
(imiterò dovi* il padn* dello 
-sparatore presta servizio 

Nel frattempo è giunto an- 
( fie il nonno dei due ragazzi 
richiamato dalle urla del ni¬ 
pote. .Agli occhi dei primi 
sod-ori itoli si «■> pre.-eiitala 
un;» scena stru/.iante. U pit cìv 
lo L(‘oiiar(li» giaceva s»i! pa¬ 
vimento in un » pozza dì san 
gue. il colpo lo aveva iiig- 
giuiito àlla testa nella -zona 
parietale destra. 

.Non dava segni di \ ita. 
Immediatamente comuii(|iie 
con una ambulanza h» -ven- 
turato ragazzo è .stalo av •.•iato 
.al pronto soccorso deirospe- 
dale di .Signa. Dii|v» neppure 
un’ora per»» cessava di vivere. 

Il cugino distrutto dal do¬ 
lore ha ( ontiniiato a ri|v‘tere 
anche davàiiti al magistrato’ 
del tribunale dei minorenni 
dottor .-\le--i che lo li;» inter¬ 
rogato: .( lo noi» ho pigiato il 
grilletto. Noi» ho sparato. 
-Non viilevo fargli del male 

I carabinieri di-lla compa¬ 
gnia di Signa intervenuti sul 
posto del resto .sembra ah 
biano ritrovato la pistola (oii 
la sicura ancora inserita. .Non 
è e.schiso pen'» che .-Messi.», 
iiu.-perto di ani»». »»«>! »no 
nie.tl!» in mi ha fati.» s,4»rre 
re il carrello d'annamento 
deirarina abbia tiiicato iiiav 
V ertitament»' il grilletto fa¬ 
cendo partire il c<»li>o ìnt>na 
le che ha »Kei.-(» il iiigiiH». 
Ora una (lerizi;» lialì-tiea ae- 
(«•rten» -4- eventualmente 
l'arma era difettosa. 


TEATRO COMUNALE 

Corso Italia, hi - lei 316 2.)3 
MANIFESTAZIONI ESTIVE 1978 
Onesta sera all.- otc 21: siacttacolo J Bjlletti. 
PragrajTiina: Introduiione d: C Cieniy- L. Do- 
br cvich. Jeux J. C. Debujsy-L. Dobnevicli. 
Le none di I. Slra • .iiiky-M. Béjsrt. Ritireta 
di Madrid di L. Boctberin'.- L. Dobnenvl). 
Orchesira, carpo d: balio del Maggio Musicale 
Fiorentno. 

TEATRO ESTIVO BELLARIVA 

Lung.uiio C. Colomtx) - ’l'el. ii77.9H2 
Tulle le sere alle ore 21,30 la Coiiipago.a 
del Teai.-o Fiorentino diretta da Wanda Pa- 
squilli presenta. Otsibuchi e palle d’oro, tre 
atti comicissimi di Silvano Nelli, Regia di 
Wanda Pasgu ni. Riduzioni ENAL. ARCI. ACLl, 
ENDA5. A<ÌI5 tutti I .j.orni escluso il sabato 
e la domenica. Lunedi; riposo 
TEATRO GIARDINO L ALTRO MODO 
Lun'ganu) Ikcori Giuilcli • Buzza Buve 
•rei. 290.419 

La Compa-jn a Dory Cet con Orlando Fusi, 
ore 21,30 Travolti da un’insolito destino per 
colpa d’un grillo canterino. S:e-ie di Rodo.lo 
Marma Rega d Dory Cei. 

P enolaz OH . tei. 290 4’9 Ptesend la al bot- 
tetjti.no dii Teatro dalla o-e 13.30 Spettacoli: 
tulli I goni escluso il .unedi II piu coni.co 
sueltaco o --■si.sol 
OMNIBUS 

ASSOCIAZ. CULTURALE PRIVATA 

V 114 Ciliilx'Lin.i. l.iii 1{ 

Questa sera ore 22. Country Folk, espa.-.enie 
amar cana d. Ragghianl. 

GARIBALDI (Fiesote) 

Bi.izz,'» (ì.trilkildi - Bii' 7 

XX\1 ESTATE FlESOLANA 

Oli ami ciiigua.ila Ore S7 15 «1 vinti v ( .M 

Anlonioiii 1953), Oic 22 50 « Il letto * (V. 

De Sica 1 955). 


FIRENZE ESTATE ’78 


TEATRO IL LIDO 

Luiiyaino Ferì lice; ■ Tclcfor'O n810'i30 
0.lesta sera, o'o 21.30. la Cooperativa Teatra¬ 
le- < li F or no » con G. Nannini, presenta: 
Padroii son io tre alt J Rocca Degli Oras.. 
R.-ijia d. M De Mayo. 

Rd; ACLl ARCI. ENDA5 

TEATRO CORTILE DEL BARGELLO 

lingli'-c-o \’'.i ( iliiltfl'llin I 

O'-e 2».30. la Compagna di Prova Città dt 

F.r-enec cooperai, va de.l'O'-.uolo. prese.ita: 

La mandragola d N co o Machiavelli. Regia 

d. DomeiiiCO De .Martnio. 

RONDO DI BACCO 

1 Palano P.tti) 

STAGIONE TEATRALE ESTIVA 
Tealio Rvg Olia:.' Toscano O'C 22 j.up- 
PO Ouroboros • W.nn.a dallo sgua.-do s per 
Giorni telici, d, 5. B-a:kelt. Spaiio e regia 
di Picraii: 

GIARDINO DELL’ISTITUTO D’ARTE 
DI PORTA ROMANA 

Sta.gione teatrale estiva. Teatro Regionale To¬ 
scano. Ore 21.30 il Teatro Stabile di Torino 
prcsanla La duchessa di Amalli di Webster. 
Reg.J d. .M .\1 ss.ioii. In collabora/ione co.i 1 ! 
Festiva dt- Due MonJ. d Spa'eto. 

PIAZZA SANTO SPIRITO 

» Mus.ca popolate e ballo dch'area ouiopc-a » 


Kalhar.iu- 

tuli.. 


questa sera alte ote 2 1 conceito de g.uupo 
elnomus cale otc.iaii co - Moni loia >. Canti e 
danze dalla Prove .laa 1 Francia) 

TEATRO IL BOSCHETIO 
V. (li -So!! inno I! P.i i i> ò' Villa .Siro/.z 
FIRENZE EVENTI DANZA '78 
Sabato 22 iugl-a naugurer ooe della lasveiji-.a 
d. dauco contamporanea coi Munay Dante 
Company Abbonameut a quattro soatlacoli 
I.Murray Lou.s, Teatro ■ Danca Conlenipora- 
noa d- Roma Collettivo DoiUa Contemporanca 
d. Firenze Bussoli, oparabalicti ) in preveiid 
ta a L. 3 000 prL-sso le seguenti $ed ; Tealro 
dcirOriuolo (va deil'OruoIo 31). Ore 16, 
18.30. Comitato Provine ale ARCÌ va Ponte 
alle Mosse 61, o-e 10, 12,30 e ore 16, 19,30, 
P.ilazco Vecctiio. ore 9,30. 12.30. Acjenzie Un.- 
veisallurisnio via degli Special 7. 


PISCINE 


PISCINA COSTOLI (Campo di Marte) 
Viale «>.ii)li • T(!l. 675.744 
(Bus 6 3-10-17.20) 

Scuola di nuoto, tutti e pahanuoto. Aperta 
ogni giorno dalle ore 10 ah* ore 19. Quat¬ 
tro vasche di ogni dimensione in un grande 
parco-giardino. Acqua sempre riscaldala. Sola 
rium. Doppio bar n Sfll Service. Una conver- 
sacione. u.n giornale, un po’ (J1 musica? Alla 
P sema Costoli c'è anche II salotto buono! 
Un servò o pubblico oer le esigenze di tulli 
PISCINA LA PAVONlERE • PARCO 
DELLE CASCINE 
VialP (Iflii» Cairn.» - Tel. 367.507 
I Bus .AM7) 

Dalle ore 10 alle 23 tutti i giorni completa¬ 
mente rinnovata. Nuovi spazi, nuovi serv zi; 
è tome se losse un ambiente che no.-i hai 
ancora conosc.ulo Bar r starante aperti lino 
a tarda notte 

DANCINGS MILLELUCI CAMPI BI5ENZ10 
P zza Mat:cucc. 

Ore 21 30 danze con • I Sol.tar.» 


CORSO 

Borgo degli Albizl - Tel. 282.687 

Ch usura estiva 

EDISON 

Buzza (Iella Hepuhbllc;». 5 • Tol. 23.110 
(Aria cond e reirig ) 

• Primo » 

Bel Ami il mondo delle donne. A co ori. con 
iean-Claude Barco. Nathalie Nort, M.ciiel David 
(VM 18). Rid AG15 
(16. 17.45. 19.30, 2’, 22,50) 

EXCELSIOR 

Vi.» CorretatU. 4 • IVI. 212,798 
t Ar.a cond. e refr.g ) 

La lebbre del sabato sera, d.retto da John 

Badhjin. A colon, con loh.i TrivOita. Kiten 
(lu no Mus cnt de de. »j«ts (VM 141 
(16, 18,20, 20,20. 22.45) 

Rid AGI5 

GAMBRINUS 

Vi.» Bt uiielle.'Jcl»! • Tei. 215.112 

(Aria cond e reirig ) 

(A p. 16) 

• P-jina » 

Domani vinto anch'io. A coia.i, coi Robby 
B;.isoli e Aiinerie O'Too.e Per tuli’ 

( 16.30, IS 35, 20 40, 22.45) 

METROPOLITAN 

Bi.i//;» Bi-i'4 :»rii» - lei. 663 611 

Ch usura eiliva 

ODEON 

\'..» tifi .Sa.saftti • Tel. 214.1)63 
I A, a cond » reinq ) 

Puma Bermude; lossa malcdella. T c...n.i calor 
con Janet Agre i, Arthur Ke inedy. Andreas 
Garcia Per tutti 

4 16. 17,45, 19,30. 21.05. 22 50) 

PRINCIPE 

Via C.ivdiir 134 I{ • Tel 673 891 
(Ao i6) 

Per le re.j j d Som Peci, npah r ro.'ia il capo- 
lavona de. c.nemj amer ceno Cane di paglia, a 
co.o.-i. con Duil n Hoilnij.i e Suseii George 

SUPERCINEMA 

Vi.» Cimatori • Tei. 272.474 
Ch uso 

ADRIANO 

V.;» KiiiiMbUios! - Tel lS’(tUi7 

Paul Neuinen, RobeU Rediord e Kelhar.iU- 
Ross m Butch Cassidy, Tecn color per tuli.. 

(16 10. 18,25, 20,35, 22,45) 

ALDEBARAN 

Via F. Baracca, 151 • Tel. 410.007 

C. h. usura est. va 

ALFIERI 

Via M. del Bopulo, 27 - Tel. 282.137 

Ch.usura estiva 

APOLLO 

Via Nazionale - Tel. 210.049 

(Nuovo, grand.oso. slolgorante. contorlevoie. 

elegante) 

Eccezionale t Im poliziesco; Marlovve Indaga, 
Techn'color, con Robt’t M.tchum, Joan Col- 
1 ns. Oliver Rfcd, Sarah .M les, James Stewart. 
(15. 17. 19. 20.45. 22,45) 

ASTOR O ESSAI 

Via Komaiia. Hit • Tel. 222.388 

( Ar.a tona e retng ) 
lA p 16) 

R.saic d'c-ste;e Agente 007 Casinò Royale, con 
Woocly Tltcn Peter Scl'.ers c Dev'd N.vcn. a 
colori L 1 000 AGiS 700 U s 22,45. 

CAVOUR 

Vi.» C;»volli - Tel. 5;i*7 700 
Goodbye amore mio, di Herbert Ross, techni¬ 
color can R.cha-d Preyluss. Martha Misoii. 
Pur tulli. 

il6 30. 18.35, 20.30, 22.30) 

COLUMBIA 

Via Faenza • rei. 212.178 

Ch.uso uer lavo."! tecnici 

EDEN 

Via (iella Fonderiii • Tel. 225.643 

Ch’usura estiva 

EOLO 

Borgo S Frediano • Tel. 296.822 
(Ap. 16) 

Tr.i.u' d Dùi.o Algente II gatto a nove code, 
a colon, con James Frenciscus. ICotI .Melden e 
Caihcr.i'.o Spazi; (VM 14), 

(U.s 22,40). 

FIAMMA 

Via Bartnotti • Tel. 50 401 

(Ap, 16 c dal.'c 21 proseguimento In g'ardino) 

c). De Inier Dascs. Scandalo al sole. Technicolor 

dal romanzo d: 5. Wilson. Con Richard Egin 

e Scadrà Dee 

lU.s 22 45). 

FIORELLA 

Via D’.'XnnunziO • Tel. 660.240 

(Aria cond. c reirig.) 

(Ao 161 

D. tciitiss'mo r,torna ii t .m d. Ga.-mi di.-ctto 
da Mon.col.' • Amici miei. A color., con Ugo 
Tognazz, Gastone Moschni, P. No.rei, 5. D o- 
■1 sio e D Del P-ete. 

FLORA SALA 


Tel. 410.007 


• Tel. 282.137 


e Dav d N vcn. 
U s 22,45 


tachni- 

Misoii. 


225.643 


l’el. 296,822 


Tel. 470.101 


CINEMA 


ARISTON 

Puzza Ott.f.iani - Tel. 287.834 
Ch usura est.va 

ARLECCHINO SEXY MOVIES 

Via r|c! Bardi, 47 - Tel. 234 332 

(Aria cond e reirig ) 

La tigre del sesso, con Dyan.ne Thor la, - 
che! .Morin. Tony A.iga.o (R go-osanun-e v e- 
tato ji m.no.'- d. 13 a,mi) 
i 15.30. ’iT.ZO. 19,10, 20.55, 22.45) 

CAPITOL 

V a dei C.ì-Ter,.ir;i - Tei. 212,320 
( Ar'a cond. e rei." g ) 

» Pr.ma » 

Un tilm st.-ao-d.n?: ame ire audace c sc»> 
Suggestionata. A colo. co i E.cono a G O'q . 
Gabriele Ffc.'zzlti (V.M 14 1 . 

( 15, 1 7 45. 19.15. 20,45. 22,45) 


Piazza D.ilmazla • Tel. 470.101 
Chiusura estiva 
FLORA SALONE 
Piazza Dalmazia - Tel. 470.101 

Chiuso per ferie 

fulgor 

Via M. Finlguerra • Tel. 210.177 

Chiusura estiva 

GOLDONI D’ESSAI 

Via (Jpl Serragli - Tel. 222.437 

(Ap. 16) 

Un tranquillo weekend di paura di John Boor. 
man. A colori, con Buri Reynolds. Jon Voight. 
(VM 18). 

Platea L. 1500 rid. AGIS, ARCI. ACLl. 
cNDAS L 1000' 

'16.15. 18,25, 20.30. 22.40) 

IDEALE 

V'.'i Firpnziiol.'i Tel 50 706 
Interno di un tonvcnio. d Water an Borowczyl; 
a colo.-i cor. L g.a Brince c Howard Ross 
IVM 18). 

ITALIA 

V;a cNazlonaie - Tel. 211.069 
Arti cond • rilrig. 

' .4D O'e 10 sn*im ) 

Noa No», a co o- con M r»m Kelier. Mar.ane 
Carrara c Robe-Io Posse (VM 18). 


MANZONI 

Via Miti tiri • rei. 366.008 

(Ans urd. a rtirig.) 

(Ap. 16) 

Concerto con delitto, a color', con Peter Fi.»-. 
John Cassaveics c Blythe Datmar. Par (utt' 
(16,30, 18,30. 20.30, 22 30) 

IL HUR 1 ILO 

à'ia L'.iiio (lei tiiomui lei. 675.9.10 
(Ap. 16) 

('mp.aiio • 'orced Sir s) 

Un thr.ll ng II colpo della melropolitana, cc i 

Robett Shaw e Wui'cr .Matfliau Tecnicoio: 

(U s 22 30) 

PULCINI 

Biaz/.ì BiUc iiil - rei. 362 067 
(Uub 17) 

(Ap 16) 

II preslanonie (* The F.-ont •) d Martin R.tt 
con Woocl» Aliati. Zc.-a .Moslei, Hetschal Bar- 
notdi c Michjel Murphv A colo.t. Per tuli.. 

STADIO 

Viale .Mtitiiiert ) Fatili • |ol, 50.913 
Chiusura estiva 
UNIVERSALE OESSAI 
Vi.» Bi'.»!ia i'el 226 l!Hi 
(-\p. lo • Dat.c 2; aui.'i.i'i deuc parte litca 
I che Ja.mo sul g a-ci nu i-es-n iis cu-stni 
.Maratona deli'Hoiro Gli orrori del liceo {ani- 
niinile, cui L Palmer e J Dio.v i A co'e ., 
iVM IS) 

(U 5. 22 30) 

VII TUR» A 

Via Pago Iti I f i-.iisiu 

In cerca di mr. Goodbar, d R .h.i'd Btooks a 
colar, con D.a.ie Kaato i a Tuesda» Wtld 
I 15,50, 16.05, 20 20. 22 40i 

GIGLIO (Galluzzo) 

Tel. '20.49.493 

Ote 2) 5.md'.i Ju.l.e.i Una ragazza » due posti 
(VM 13' 

LA NAVE 

Vi.» Vili,(III. i.'m.» Il' 

Sponoculo c"';.te.!o Ematiuclle. (VM 18) 

III I o o. c ? 1 15 ■s f pe?e *! ì ‘chutd L 700 

ARENA UNIONE (Girone) 

(Ap 21.30) 

Codice 3: emergenza assoluta. 

AR TIGIANELLI 

\’ ,1 (Il I Seri,).;:;, IDI Ifl .’.’.i (liT 
(A.t 2') 

Le notti det fjlchi, • color . can 

Y K cl'> K i4ik. e A. D.a'.pn {In CMO 

j III » '1 ' 

f'LOWtDA SUHtRÉSTIVO 
Via Pi-;t»i).i, iii'i ifl IOD 1 , 11 ) 

(Ap 211 

Comicissimo L'altra mela del cielo, t.sala m 
lechnicolor. con Adii.ino Ccleiilano. Monica Viti 
U S 22.45 

(In caso di ma'lctigic'. ,m sala' 

ROMI ro 

via del Roiiiitd 

Domali:. Frankenstein iunior d. .Mal Rroul.s 

cmcuiTo 

DEiAIOClìATICO 
DEL CI,\EM.\ 

C D.C ARENA ESTIVA CASTELLO 
V'ia li Ohi I ini 174 l e 1.51 480 
Te io.-f e d ssacraz o.K L'Anticristo. H' Albe')'' 
De Ma.-t.iio, co.' Me. Fané e Ca.ia G-.-s nu 
(It. 19741. 

R.d AGI5 

CUC r cJOvO GALLUZZO 

I Ap 21' 

II clan dei siciliani, .u t Jean Gab n 

C D.C ARENA S M S. S. QUIRICC 

V .1 P ■'t.'i,-» S ■»' l'e. 7 d1 035 
(A? 21) 

Padre Padrone, d F’.-o'o e V llor.o Tavan 
C.D.C. ARENA ESI IVA L UNIONE 
Ponte a Kni.t Bit.-» 41' -;ll 

Per la se, .c t nenia a v o'enza un l-lin d. M ' 

1:1 Scorscse America 1929: Sterminateli aen: i 
pietà. 

Lue COLONNATA 

Sfilo F.no • 'IVI. 412.203 • P, ll.»|)isa!d 
Riposo 

CASA DEL POPOLO ORASSINA 

Pnz.M delia Rcpubhilca • Tel. 610 d- 

R.poso 

ANTELLA CIRCOLO RICREATIVO 
CULTURALE • Bit- 32 
(Ap 21,30' 

(L, 700-500) 

Cable c Lombjrd. un grande amore, d Sld z, 

J Fur c. CO I James B-Plm c J li Clay4»u'g 
Rid AGIS 

SALESIANI 

Rollecar 

ESTIVI A FIIIKNZE 

ESTIVO CHIARDILUNA 

V;i Md'iN- W". fio t Iti.' Vie .\ Ale.airi ■ 
Di che segno sei?, d 5 Co.bucc . con A Cr 
:eiiìjno. R Pozzcllo c .Ma. a.(gela Melato Tecb 
(1 co'.o- (In caso d nialteinpa al c nemo Edc i 
con A;) Oli' 20,30; 

Giardino PRIMAVERA 
Via Dirli' [lei rìnri'o 

Ore 21. Agente 007 licenza di uccidere, (O < 
Sean Connciy. Ursulj Andress. colori (In cfs.' 
di maltempo a! flora buioiie) 

ESTIVO DUE STRADE 

Vi,4 .Spiv-f l'.-i 721106 

Ore 21 La pantera rosa slid» l’Ispeltora Clou 
se»u, con Pale: Se .c.-s 
CASA DEL PtJPDLD SETTIGNANO 
Vi.» S Pori,.Itili 1 . (Bit- 16» 

( Ap 21 30) 

Il prigioniero della seconda strada, d .*A Fra k 

con lati; Lcm-na ; 

ARENA GlAROIND S M S RIFREOI 

(Ap 21) 

Steve Me O-can c Bullill, con Jacquel p« B > 
se! c Don Go du ' 

RubricJie a cura della SPI (Società pe> 
la pubblicità in Italia) FIRENZE • Via 
Martelli n. 8 - Telefoni: 287 171 - 211 44j 


Oggi .sciopero 
e corteo dei 
lavoratori 
del turismo 

NuO\o sciopero 0 * 2 * 3 * dei lavo¬ 
ratori def turismo in lotta per il 
rinnovo del contratto di lavoro 
scaduto alla line di giusno. Sono 
interessati airjgilaiione * dipenden¬ 
ti di alberghi, bar ristoranti, auto* 
grill. mense aziendali. piscine, 
agenzie di viag«)io ecc. La gìor* 
nata dt lotta c stata indetta dai 
sindacati di categoria (Filcams, 
Fisascat. Uidaica). Gli elementi dì 
diversa valutazione tra le parti ri> 
guardano un confronto tra sinda^ 
cali ed imprenditori sulle politi¬ 
che del turismo e delta Ttstorajio- 
ne. le questioni dello sviluppo del 
settore e delTaumento occupazio¬ 
nale. drirorganizzaaione del lavo¬ 
ro. di una nuova cl^sstlicaiione, 
dcM'applicanone integrale dello sta¬ 
tuto dei lavoratori, del mig'iora- 
mento delle norme del colloca¬ 
mento e del salario ecc. 

Durante lo sciopero si svolgerà 
un corteo. Il conccnTramento e 
fissato alle ore 9.30 alia For> 
lezza da Basso da dove sfilerà 
la mandestirìone che attraversera 
la Citta. 


Il f|iiarticrc 9 
I richiede il 
I vecchio percorso 
I deiraiitobiis « 20 » 

I Con una sola astensione il con- 
I sigilo di quartiere n. 9 ha delibe- 
* rato nella seduta dcllll luglio di 
I richiedere airAmmintiiraiione co- 
{ munale che venga ripristinato it 
! vecchio percorso della linea n. 20. 
; Inlaiii la nuova lìnea 20B non 
rende alcun beneficio alla popola¬ 
zione in quanto ii capolinea sì 
trova in una rona già servita dal¬ 
la normale linea n. 20. Nella de¬ 
libera si rileva che ta decisione 
presa dalTaxienda ha sottratto ai 
cittadini di questo quartiere un 
servizio, contrariamente alle ri¬ 
chieste già avanzate precedentemen- 
ì le dal quartiere stesso. Del resto 
j l'azienda di trasporti non aveva 
ncmnrteno accolto le richieste del 
consiglio inerenti le linee 20. 28 
e 14. 


Ricordo 


i R tb-.-» ;J 3 1 S- -nc in ..--sa 

’ j i;..a de. c-t^jj^o 

* .L-irz-iba C> “ )•:: rcb-Zs-.a J 

q.z" 0 (b-bhbz-- r 

j .a t B-r'.t t 1 t 9 . o Ribt.- 

• 13 vi'- 30 -r i . bff 

i ’ C5-Tj.- 4*a 


CITTA' DI FIRENZE 

TEATRO COMUNALE 

Kn’.o .\'.itr»:)<»it>>i 

TEATRO COMUzXALE 

(^I KSTX SKH.x ., 11 , 2] 

\ KNKHni’ -’I lii2l;r.. ..r. 21 
.S.\H \T() 22 I tg!,.». r.rf 21 

BALLETTI 

INTRODUZIONE 

d: C/-crii> - 1. D 'iirtf v » h 

JEUX 

(It C. L>fi>.j'^y • f*. Ik-kl.i - !.. I>.»!)nc\,( :i 

RITITARA NOTTURNA DI (MADRID 

di I.. B-k< - F I>»t)rif4 icii 

LE NOZZE 

di I. ÌD'k> - .M Hf-j.t.'; 

OhCWUSTRX CORD K CORPO D! HALLO 
DHL MAfif.IO MI .h!( .\LK FIORENTINO 


3 91 »•:. tb'.o ir» -.«,'<3 ’j s-tiia ia E ?':e- a b;. T»::ra 
Ci-r...-!3 f e ! A'.t'z a U 1 .z-tj::.ir »-ra 


Editori Riuniti 




Juan Goytisolo 


Con un messaggio le Br rivendicano 
l’attentato al dirigente Assolombarda 


Un trK'À^ageio d^iie B.’-tga 
;<* Ro.5se rivendica La trema¬ 
to contro G.avino Manca 
membro dei oci.s'.glio .Itrf.- 
tjvo deil'.A-sào’.ombarda. ler. 
mattina alcuni pas.sann )ian 
no segnalato agli uomini dei¬ 
la DIGOS che da un invo¬ 
lucro nei pressi d: un'edicola 
all’angolo tra via dell’Anento 
e via Sanf.Antonmo usciva¬ 
no delle vcx-i. 


j Sui po.sto ,->1 .‘030 recali 
I alcun: aKCnti dell'ex 'jfftc;o 
pcl.iico ed alcun. art:fic:er’i. 
C.m cautela c sialo r;mosso 
l'Invcìucro .-\ii'interno e .-il.'» 
to tro'.ato 'un regLSlratcre 
con un nastro ne! quale .a 
nome delle BR ven;va r;ven- 
d:cato i’altentato contro il 
dirigente dell' Assolombarda 
di Milano avvenuto il 5 lu¬ 
glio scorso. 



Don Julian 
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della linea polilic;i 
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La Bostogi si farà carico dei 197 esclusi 


L’intesa per la Sacfem 
prevede 500 riassunzioni 

L’assemblea di fabbrica vota sì agli impegni deirindustriale Peroni Gli ex dipendenti saranno 
assunti entro il mese di luglio dell’SO - Perplessità nel settore edile e tessile della nuova fabbrica | 
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1 partiti unanimi sulla formula per il 79 


AREZZO - - E' stata blocca 
la la caduta produttiva e oc 
cupazionale della Sacfem. .so 
no state create le condizioni 
I)er ripartire. Ma la gestione 
dell’accordo .sarà difficile, una 
lotta quotidiana per farlo ri 
spettare. CJueslo il giudizio 
c.spresso da Falchi, della 
FLM j)rovinciale. sull'accor 
do raggiunto per la S.icfem. 
Nella .sua globalità questo pre 
vede che nel tempo massi 
mo di due anni 500 addetti 
vengano as.sunti dalla nuova 
Sacfem. guidata dallo indù 
t.srlale milanese Peroni. Ri¬ 
marrebbero ancora quasi 200 
lavoratori per i quali la Ba 
stogi si è per.sonalmenle Im 
pegnala alla riassunzione, an 
che al ili fuori della nuova 
Sacfem. 

Nei dettaglio raccordo si 
divide in tre parli. Prima <li 
tutto il passaggio dalla vec 
rhla alla nuova .società do 
vrà avvenire senza licenzia 
menti, ma ,< con le lettore di 
assunzione In mano '>, come 
ha detto F'alchi. Da qucst.i 
premessa es.sen/.lale scaluri 
scono le altre tlue partì del 
rac('o.’'(lo. e cioè gli imptrgni 
della nuova iiorlelà e della 
Bastogi. La nuova Sacfem, 
guidata da Peroni, si impegna 
a (irendere Immediatamente 
parte attiva nella gestione del 
gruppo indu.strlale in liquida 
zlone. Questo concretamente 
significa garantire la presen 
za della nuova .società nel 
tradizionale settore della Sac 
fetn e mantenere In .servizio 
1 dipendenti occorrenti ahq 
pro.sccuzipne ;d^Ufe coput^c^o 
In ( orsbvdl tìavorazlonf?., Òa- 
rnntirc quindi la vecchia pr‘o- 
duzionc Sacfem, unico slste 
ma per permettere 11 rlassoi 
bimenlo delle mae.slranze v 
dare avvio ad Arezzo alle 
produzioni Peroni, e cioè al 







; Lavoratori della Sacfem in corteo 


le macchine stradail. Unire 
vecchio e nuovo ma con qua¬ 
li risultali occupazionali'.* Pe 


co di due anni imo a diven- ' nel tempo massimo di cassa 
tare U(K), I Integrazione altri 200 addetti. 

Per il settore tradizionale A luglio 1980 quindi, se que 


rolli per le nuove produzioni della Sacfem, quello edile e i sta parte dell’accordo verrà 


assumerà a .settembre 50 ad 
(letti, che cresceranno nell’ar- 


icssile Peroni, assumerà, sem- rispettata saranno 500 gli ex 
pre nell’arco di due anni, cioè dioendemi del gruppo iiidu- 


Iticendio doloso nei boschi dell’Argentario 


MONTE ARGENTARIO — 
Dieci ettari di bosco e di 
macchia mediterranea tono 
andati distrutti da un Incen¬ 
dio ' probabilmente doloso 
sviluppatosi nel pendi! del 
monte Argentarlo che guar¬ 
dano verso l’Isola di Giannu- 
trl. Le fiamme alimentate da 
un forte vento sono state 
spente dopo una lunga opera 
compiuta da una cinquantina 


di uomini tra vigili del fuoco, 
guardie forestali e volontari 
giunti appositamente 
Il lavoro è stato svolto con 
di^icoltà.^ (n diiantb (la dire- 
‘^tone .'-vénto'^ mòdiflcava 
smesso il tragittò dal fuoco. 
Un altro elamanto che ha 
reso difficile l’opera di cir¬ 
coscrizione dell'Incendio è 
stata rimposslbllità di utiliz¬ 
zare i famosi aerei antincen¬ 


dio. Il mancato intervento è 
dovuto oltre alle difficoltà del 
territorio, ' ubicato In bassa 
collina, anche ai fatto che 
non à pervenuta l’autorizza¬ 
zione del ministero compe¬ 
tente per l'uso di tali veli¬ 
voli. Il fenomeno grave e 
preoccupante della distruzio¬ 
ne dei boschi aH'Argentario 
si ripete con particolare fre¬ 
quenza nel periodo estivo. 


Approvata un'ipotesi di programma urbanistico 

Si sviluppa l’edilizia ad Arezzo 
più insediamenti nelle frazioni 

Per esaurire la domanda di alloggi saranno necessarie entro tre anni 1500 nuove case 
Prevista un'espansione del settore dopo l'approvazione della legge per l'equo canone 


Per 6 mesi 
le banche 
aiuteranno 
la Serredi 
di Livorno 

LIVORNO — l.a Sorrccii è iin.i 
oziviida livornese S{x?cinlizzala 
nella jjnKliizione di Literi/.i; 
da quattro mesi i suoi l.'lt; di 
pencionti non |>erce|jiscouo lo 
.sti|K'iidio in quanto la fahhn- 
ca. dojK) aver investito circa 
un miliardo neH’ammoderna- 
niento degli impianti, è attuai 
int'ute gravata da jx'sanli one 
ri passivi 

Si è trovata (Xt ora una .so¬ 
luzione transitoria: le banche 
(KT sei mesi sconteranno al¬ 
l'azienda il [wrlafoglio degli 
ordini con la garanzia della 
FIDI. Questa soluzione jx-r 
niellerà di verificare le pro- 
S|X‘tt!ve concrete deU’azienda 
FVr \aiutare la situazione e 
U“ prosjx'tlive della Serredi. si 
è riunito ni questi giorni il io 
nulato fiirettivd della Federa 
rione del F’FI di Livorno rico 
no.scendo cIh‘ il motivo priix :- 
pale deiraggravamento delie 
condizioni pr<xlutt:vf e fui.in 
ziarie ri--iede nel!,i profo.idit.i 
della vri>i deiredii:/;a. 


Solidarietà 
per il Cile 
insieme 
al complesso 
Amerìndios 

M \SS.A — Quc't.i .sera alle 
ore 21 i)re>s,) Io -tudio tornii 
naie, svolger.i u t.i mani 
ftsta/ior.e dì ^did.arittà c'tì 
il ;.xi(>)lo t-ilen-o con l.i p.Tsen- 
z,i del grupix» (1; cantanti mu 
sicisl! .\nH-riiid:os. manife 
staritele (Wlrecinata dal Co 
munc d: .Ma'-a. è .st.Ua or 
ganizzala dall KN.\S in colia 
borazionc con .ARCI. EN’D.XS e 
AGLI: lianoii aderito alla ma 
mfc.starione anche tutti i par¬ 
titi denxx.ratici. 

Quella di questa .sera è 1' 
ennesima prova di solidarie¬ 
tà ciie Ma.ssa anlifa.sci-sta da 
al pvspolo eileno: nel manife 
siti si legge * grande Cile; 
pt r n. n dimtMtirare ». In c.i 
so di pioggia lutto verrà rui 
vitto a (lomani. 

Prima dello spettae.vlo ci 
sarà il saluto del sindaco di 
Massa. Silvio Tongiani. e a 
nome dell.i resistenza cilena 
parlerà Padre Ruzzo. 

U preuo di atgrcsso è sta¬ 
to rissato in lire 15(i0. rinte 
ro ricavato sarà versato nel 
le casso del sindacato unitario 
del CUc. 


Rapinano 
18 milioni 
c picchiano 
il cassiere 
a Grosseto 

GROSSE'I’O — 18 milioni 

tono stati « razziati » ieri ma', 
lina alla filiale della Banca 
Popolare dell’Elruria di Gros 
selo. ubicata nella ccnlrali.s 
sinia via 2-1 Maggio. Erano h* 
8.25. al momento in cui gl: 
impiegati stavano aprendo la 
porta degli uffici, quando Ire 
giovani, a volto scoperto, uno 
che faceva da palo e due 
armati ri.spettivamenle di nu 
tra e pistola, intimavano ai 
presenti di stare fermi al 
.solito grido: « Questa è una 
rap;na'); portaii.si velocemen¬ 
te verso la ra.s.sa .si .sono im 
|xi.-..-,e.ssati del denaro contati 
te. Scontento per lo .scar.'O 
bottino, uno dei malviventi, 
pare che per la rabbia alibia 
(iato un calcio al cassiere. 

I tre giovani dopo il colpo 
si sono allonianali a Ivordo 
di una Fiat 128 di cui non 
è stato pos.sitiile identilir.ir:* 
la targa. 

Inutile le ricerche !nime(i ,i 
tainente intrapre.se dai cara 
liinieri dallo .squadra mobile. 
Con quella di ieri mattina 
salgono a tre Ir rapine coii 
tro altrettanti Istituti 


AREZZO — Al termine di 
Unii compIe.ssH consultazione 
die ha investito le circoscri¬ 
zioni. il con.siglio comunale 
ha approvato un’ipote.si di pro¬ 
gramma pluriennale di attua¬ 
zione della legge Bucalas.si. Il 
documento del consiglio co¬ 
munale indica hi quantità e 
ruhicazione delle aree desti¬ 
nate all’espan.sione urlianisti- 
ca per il pro.s.sinio triennio. 

Prima di diventare atto uf- 
fuiale del coimiiu-, il pro 
grainma pluriennale d; attua¬ 
zione tornerà al vaglio del- 
I« circoscrizioni ixr un jta- 
rere definitivo. Con quali pre 
vi.sloni Arc/j'o .si avvia ver 
so la .soglia degli anni '80? 
fi fabhi.sogno abitativo è .sta¬ 
to .stimalo in 1500 «Uoggi. pa 
ri a T.'jó mila nu-tn cubi 
La prevedibile domanda dei 
pi'OLs.siini tre anni è .stata ca! 
colata tenendo conto dcH ni 
cremento annuale della popo 
lozione, della consistenza glo 
baie del patrimonio edilizio, 
de! fabbisogno an(ora ln.scKt 
disfatto. Ma non .solo Si c 
anche considerato che l'or 
mai imminente v.iro dell’equo 
canone e del pl.iiio de.^enna 
le |)er hi ca.sa dovrelibero de 
terminare un.i d.-creta ripre 
.S .1 deil'attività edil:z;a fnol 
;r<- è preveri.bile un'ulteriore 
cre.scita del movimento eoo 
p( rat ivo c deH'edi'.izi'.i sovven 
noiiata .Velia ioc.dizz.izione 
deile arce .s; tende a favori 
re Io .sviluppo del!-' frazioni , 


IX'r evitare recce.ssiva e.span- 
sionc del capoluogo e di con¬ 
seguenti fenomeni di conge- 
.stionamento che ne derlvereb 
boro. Nelle frazioni è di con¬ 
seguenza localizzata qiui.si la 
metà delle uree destinate ad 
edilizia residenziale Sono una 
quarantina ì nuclei abitati, 
pidoii e grandi. di.s.seminali 
IX'r tutto il territorio comu¬ 
nale nei quali .sara |X).s.sibi- 
le costruire aliitazioni nel 
pro.'.siino triennio II program¬ 
ma pluriennale li« anzi for¬ 
nito l occasione per ri.sixrnde 
re alle a-spettative tl-jgli abi¬ 
tanti di alcune frazioni al 
quaii i! piano regolatore non 
concedeva la iKi.s.sibihtà di co- 
.stniirc Un fatto die, unito 
«l crollo dell’agricoltura, ri- 
.s' hiava d; hir precipitare que¬ 
sti in.sediamenii in uno .stato 
di irreversiliile abbandono. 

In effetti, in mancanza di 
alteniative. ‘.'li abitanti di que¬ 
sti centri s; vedevano eostret 
ti ad abbandonare 1 luoghi di 
nflsrlta per andare ad in.se- 
diar.si nella frazione piu vi¬ 
cina. Con l’adozione delle ne- 
ce-s-sarie varianti al Piano re¬ 
golatore. alle frazioni già in- 
( hi.s'- iK-lIe direttrici e lulia 
ta.scia di .svilupix» .-e ne .so 
no aggiunte altre 

Viene in que.sto modo sa- 
r.at- iin.a pa!e.-e in.'ongruen 
za. derivante da un'appl'.ca 
zinne tropjK» a.-tratta di ente 
ri urhani.'tici non privi di 
vnidita 


s'riah' Sacleiii clu- entrei'.iri- 
no nella nuova società di Pe 
roni. Ad e.s.si verrà conser 
vaio il trattamento economU o 
precedentemente goduto e 
manleiraimo i diritti acquisiti 
con l'eccezione degli eventua 
li supermìniiii: individuali. Hi 
mane 11 problema dei 197 ad 
detti e.sclusi dagl: Impegni di 
Peroni. Di que.sii .si è fatto 
carico Ih Bastogi che .si è 
impegnata a favorire lo svi 
luppo della nuova società, in 
modo tale da rendere possibi 
le un aumento dell’occupazjo 
ne prevista da Peroni. La fi 
nanziurla .issisicrà la nuova 
.società nelle ricerche di incr 
calo, nel favorire 1 contatti 
con gli altri imprenditori, nei 
l elaborazlone di progratmni 
nei settori tradizionali delle 
produzioni Sacfem 

« La Bastogi. è detto nel- 
Taccordo. .s’lmi)egna a prò 
muovere in particolare la veii 
dita dei prodotti della nuova 
Sacfem neirambito delle 
aziende potenzialmente cHen 
ti, che direttamente o indi 
rettamente e.ssa può control¬ 
lare ». Que.sto appare un im 
pegno abbastanza mobile ma 
che però viene rafforzato da 
un altro punto dell’accordo: 

« nella eventuale impo-ssibili 
tà di un reinserlmenlo di tut¬ 
te le maestranze nella nuova 
Sacfem, la Bastogi si impe¬ 
gna, compatibilmente con la 
professionalità dei singoli e la 
disponibilità ad una eventua¬ 
le riqualificazione, ad assu 
mere in società controllate e 
collegate, .sia in Arezzo che 
altrove ». 

Questi sono gli impegni .sot¬ 
toscritti dalla nuova Sacfem 
e dalla Bastogi. Ua parte sua 
il governo ha confermato che 
il mantenimento del livelli oc 
cupazionali è la condizione 
per la concessione delle age¬ 
volazioni e dei finanziamenti 
previsti «' concessi alla vec¬ 
chia Sacfem, 

I tempi di attuazione dei- 
raccordo .sono limitati e defi¬ 
niti dai 24 me.si che sono il 
periodo ma.s.simo di ca.s.sa in¬ 
tegrazione. L’assemblea della 
fabbrica ha accettato con po¬ 
chissimi voti contrari t con¬ 
tenuti dPll’accordo. Dubbi, eo- 
m’è chiaro, ve ne sono. Di 
Peroni non .si sa molto, se 
non il fatto che sembra e.sse- 
re rimprenditore più qualifi¬ 
cato nel campo della produ¬ 
zione delle macchine strada¬ 
li. Lo ai ath'nde jjerò ades- 
.so ulla:-|)roya in settori (liv«a- 
ftl da^'SJio.'fonie sono qiiéni> 
tessile ed edile. Non crea poi 
certo entusiasmi la prospet¬ 
tiva di prolungare per altri 
due anni la l'as.sa Integrazio¬ 
ne, tenendo conto che per 
molti operai .saranno il quin¬ 
to o 11 sesto anno. Adc.s.so si 
attendono le verifictie trime- 
siradi di attuazione dell’ac¬ 
cordo e .soprattutto, entro la 
fine dell’anno. la preseiitazlo 
ne da parte di Peroni di un 
programma per le vecchie 
produzioni Sacfem. 

Claudio Repek 


LIVORNO 

GOLDONI; S ignoro e s ynori buo¬ 
nanotte 

ODEON: Ch • uso PC.' (crle 
GRAN GUARDIA: Non pervenuto 
GRANDE: No.) pC'vcnulo 
MODERNO; Non pervenuto 
METROPOLITAN: Una ìqu.IIo per 
l'ispettore Klule (VM 14) 
LAZZERI: Chiuso per ferie 
MODERNO: Chiuso per le- e 
4 MORI; Chiuso per ferie 
AURORA: Ch.uso per lene 
ARDENZA: li pianeta errante 
ARENA ASTRA: Attenti a uuc. due: 

L'uilimo appuntamento 
SORGENTI: Roma violenta 
(VM 14) 

JOLLY: Inframan l’altra d.mcn- 
s.one 

ROSIGNANO SOLVAY 

TEATRO SOLVAY: Ore 21 - il 

gatto con gli ttivaii 
ARENA SOLVAY: Oc 21 15 - 

' SAN VINCENZO 

VERDI: Ore 17 ■ Gai; ve- ne: pae¬ 
se di LdltpuT; O'c 20 30 - Ma 
pana t manda sala'* 

TIRRENO; I due sapc-p ed qjB 
s. d Jtt 

CENTRALE; Dan Lana I o mo.nji- 
gnp-" t ma .non troppo » 


VIAREGGIO -- La urne 
china del Carnevale di 
Viareggio comincia a ri 
mettersi in moto. Lunedi 
scor.-:o il consiglio comuna¬ 
le di V areggU) ha adott.i 
to la deliberazione relati¬ 
va al proprio contributo 
per redlzlone 1979. Di car¬ 
nevale a Viareggio non 
Itarla -^olainente ne! pe 
ijodo della manifeslazio 
ne o nei mesi che imme 
(liataineiite la precedono; 
ma rintpres,-<e. gli spunti 
polenuc! vivono ix-r tii'to 
l'anno ed anclie in mezzo 
a'.rafa estiva, tjuesto :e 
sninonia il rilievo e r:;n 
portanza della nian;fe--ta 
zinne vi.treggina ed .incili- 
il profondo legarne clu- es 
sa h.i con l.i citt.'x. 

Dal 197tì. anno in cui !a 
Giiint.i .it)o!i :1 buliefi) (I. 
ingressi) al i-orsi m.a.sclie 
'.'.iti, conu* misura proinn 
zionale e irer consentire 
'.< l'aperluia » de! carne 
vale alla partecipazioiu 
ed ;i! ronlrilunn di .-.og 
getti un numero seinp e 
ni.iggiore. i r.ipiiort; fra 
le forzi' della maggior.in 
za i- della minoranza han¬ 
no Sempre registrato, mi 
(piesti t«'nr. spunti pule 
mici che a volte hanno 
lociato ininte elev.ite 
tjues'a divisioni' lia mio 
timo pesanteineire sulla 
P 0 's;t);!ità di per-^egue 
tulle li' possibilità rii fi¬ 
li anzi amen tt) ipoti/z.ibil! 
jier iiue.sta manilc.staz.ione 
.sili di.spiegars: di tutte le 
potenzialità di i-ontrlbuti, 
di idt'i'. or.g inizz.it iv; »' ge 
stìoiuili al di liior: degl! 
organismi prepo.st; alla di¬ 
rezione del carnevalt. 

I.altra sera in eonsigho 
euiminaU- si è regiatrato 
il fatto nuovo tiel voto 
positivo, alili dellbcrazio 
ne di contributo e di ini 
l)o.-.iazioiu' della formula 
per redizionc 1979. di tut¬ 
te le forze democratiche 
presenti ad eccezione del 
l'astensione del consimile 
re socialdemocratico e del 
voto contrario dei in:s 
.-.ini. E' stato questo . il 
fruito di un lavoro con 
dotto da tutti 1 gruppi 
politici e compiuto in ima 
commissione consiliare 
che ha trovato un punto 
d. convergenza del qua 
le partire per dare nuovo 


VQ 


/ , 







e£'jr J 


jaìr 

4*, 


Tutti d'accordo 
a Viareggio 
per il carnevale 

Un pro^raninia complessivo 
che prevede l’iiitervento anche 
degli operatori privati accanto 
agli enti piihl)iici - Alcune 
maniresta/ioni saranno a pagamento 


impulso .ilhi manift'.s'.a 
,'ioii.' 

11 (-ontribu’o de; comu 
ne - l.'iO ' milioni -- .a-s- 
sieine a àu-'ll: ipoiìz/abl 
1. della regione 35 mi 
'.iiMi. (Iella provine.a 
10 miliom - - (lell'.iziend.i 
autonoma micia dell.i 
V>-rsil:a '25 milioni 


coiiM-n'ir.inno al ('ornila 
Io eai'iit'vale di avere ga 
iantiie le somme ncee.ssa 
: J ie. e di averle a breve 
.1 .iili'iiz.i. per far fi-nnte 
a'ie spi'.si- « fissi' I. lei.li:- 
'•(' .11 corsi niHscherati I! 
couiita'.o carnevale .sarà 
:n condizione di emettere 
bando di eoneorso, or;- 


i carri allegorici e per l.i 
partecipazione dei liom. 
già dal prossimo mese di 
agosto 

L'eimssione del bando 
d; concorso consentirà ai 
costruttori di avere quel 
giusto (lerlodo di tempo a 
disposizione sia per l’idea 
/Ione — e a questo proim 
Silo e già m .iltività la 
commissione nusiu comi 
tato carristi-esperti — sia 
IX'r la eostnuione mate¬ 
riale del carri Al comi 
t.ito cariU'V.ile .spetterà la 
luopost.i dk'l (irogramin.i 
vU'finitivo delle manifesta 
z.onl utili.'/.indo in occa 
sione di uno o due corsi 
mascherati — cosi come 
la delibera pre\ede l.i 
possibilità di mtroilurie 
alenile torme di p.i-g.inien 
to per in.inifesta/.onl ed 
Imzlatlve siiettai ol.irt di 

gl'ilssO I lli'VO. 

S. traitela, in lai'.l.ibi' 
razione eon la giunta, i 
gruppi consllieri demot ra 
i.c:. le categorie e ! ,as 
sociazionismo. di forimi 
l.ire un pri'.gramma coni 
plc.s.sivo elle jireveda l';n 
tei vento non sempre e so 
I.imeiite degli enti luibbli 
ci ma anche di operatoli 
lu'ixali. (lellt- as-oci.izion; 
dcmo,''ra; che cap.ice dt 
au'.otluaiiz.i.iisi, (i; raeeo 
g..i'le eontiiliut. d.iillst! 
’uio d; eroiilto, conir.im 
'! .1 !:esi dall'introdu.'io 

ne dell.i 'puiiblicita ci'm 
ni' . i-..!f l’Pm: .'r-in de! 
I lemio de! eor.sl, K' que 
-I l stmda del « ciirne 
'. ile .(i)erto " elle, parlen 
d.i d.dl.i (opi'ilura finnn- 
z .li .1 del nucleo et'nti.i't' 
ce-ti’ui'o dai (or-i ma 
scher.i;;, vedi imiiegnato 
:. io;u;tato In un’opera d; 
coO! d.n.iinen*() e di prò 
liostu i-i>mi)le.s.siva coglien¬ 
do Poce.i'ione anelie di'! 
nuoM) ( hma di unità che 
afo no ;i !.i m.inifestazio 
ne s: e c: e.ilo 

Kilt MI il 1.5 ottobre si 
tner.inno le soniine di 
oui's'.a af.ivita ed il con- 
■;g'..o l omun.de sarà rhla- 
n.iio .id ci.aimuare il ;>;■(' 
■(■ni.Mi ilei' il ('lirne-.'ale 
’.i'Tl). 

Nello foto: uno del carri 
protagonisti delle passate 
edizioni del carnevale via- 
rcgcjìno. 


Su iniziativa della Federazione Unitaria Pensionati 

A Follonica un centro sociale per anziani 


FOLLONICA — Un centro so¬ 
ciale per anziani su inizia¬ 
tiva della Federazione sinda¬ 
cale unitaria regionale e prò- 
.vinciale dei pensionati Mn- 
aÌ^«^.6llf?niea,,'t!CMnj^ s)a- 
oilc attiguo alrattiiaic setto- 
la media a tempo pieno, ubi¬ 
cata al Cassarello. in iin iuea 
di verde dove pini, spiaggia 
e mare fanno un ambiente 
unito. 

Sul problema, da tempo 
oggetto rii rifics.sione e veri¬ 
fica .sulla fattibilità del prò 
getto, diille organizzazioni 
sindacali e gli enti io'ali, 
se ne è riiseus.so nuovamen¬ 
te ieri mattina, alla sala Flo¬ 
rida, dove, organizzata dal 
Consiglio unitario d: zona, 
si è svolta un’a'(;semblea al 


'.;i (piiile sono eoinl'iiiiti ‘200 
pensionali, in maggioranza 
('\ niiniitori. oltre a dirigen¬ 
ti sindacai; ri'gionaii <' d-'lle 
province (Il Gros.selo. làvoriio. 
Siena e Arezzo, «lavoratori 
della SOLMI NE e .Vloniedl- 
soli, del G;isone di .Searhiio. 
amniinistr.itori eomima;' e 
(lirigenii politi(-i di ìl'intero 
eoinpren.'oru». I fini e gli -ii-o 
j)’ (1; (uie-.to centro sociale, 
.'Ono stati oggetto del ddiat- 
tiio introdotto da Francesco 
-Maeci. 

Uno degli obiettivi che stan¬ 
no alia ba.se dell’inizi.xtiva è 
quello di superare l’einargina- 
zione sori.aie senza ripropor¬ 
re « neoverl as.si.stcnziali » 
di vecchio tipo ma dando in¬ 
vece stimolo e valore alla 


pai't*'(-ipaz;one. Intatti, nei lo 
1 cali da rialtiire uihanistic.i 
mente, con una ricci tività 
I (iM'W'ta sui 90 po-'ii Ietto. 
; .tixrrli tvitlo l’anno con tur 
).iu ìcuiiJionHti stahiUii, dàlli' 
I delegazioni sindacali, dovrei) 

; Ix'ro trovare posto ceiitr. 
I (ii.ignos; co. per l.i riahilita 
! zlone. (li gerl.it ria e geren 
I tologi.i. L’m.sit'iue ih servi/; 

sociali saranno gc'i.n dagli 
I enti locali, con l;i mes'ii a 
di.sposizione di non i);ii di o;- 
[ to unità Icuochi, assi.sten;: -'o 
ciali e personale varioi. nieii 
f.e per la conduzione (lell< 
altre attività .sociali e rii rea 
live interverranno gli .sii's; 
pensionati ospiti del centro 
E’ quindi nella gestione .so 
el.ile, finn ad oggi non r. 


.'conii.ib:;.' delle 15(1 case tl. 
iipoM) tuseane nelle 12 in 
progt'i'.o in Maremm.i. s'n 1 
v.iìore 'politico di questo ren 
ti'u (1; a(.;gn,'iiuzione proictiji 
’ò'.' sui ’ Ili ■ tì^ye vhp 

no b-'ii 5000 lavoràlorl pensfo 
nati, non tutti jn rnmhzloii: 
('ioiioimehe da potei pcrmet 
I('i(' (Ui)' riabilitative p.Mro 
f Malte. Su (lue.'lo progf'.fi 
p.lot.i. il eonslglln eomunalr 
di l'ollonica ha e.spre.sso m’ 
t-uiit' irropo'te per guinger- 
a traccili.'iz:one dell'.mmnb; 
'.e. (1: proprietà demam.iè' 

(iato .11 eoncos-sione alla Pro 
v:nc;.i elie a sua volta d(> 
Vicbix.' pa.-isarlo agli ent. lo 
(ah eompe'entl 

p. Z. 


I CINEMA IN TOSCANA 


DONORATICO 

ARISTON: La Itje c ancora ...a; 
Saadokaa alto r.icossa 

ETRUSCO; (Marina di Cajlagnclo); 
La slama d.'' y?sto»o 

PIOMBINO 

METROPOLITAN: l dot s.i;n.y;c- 

di quoti p jTr» 

PORTOFERRAIO 

PORTOFERRAIO: CS» bs-l; s: a 

contri ijli ors' 

ASTRA; Ccne:*nto;a 

GROSSETO 

EUROPA 1: Lo soiccelulia 
EUROPA 2: L-jiky Lucano 
MARRACCINI: C'ist!s-bo< '«iso 

parlante 

MODERNO; t aso c Ca 
SPLENDOR: Ch J50 yr f;- e 
ODEON; Ch .)SO OT- 1? h 

MARINA DI GROSSETO 

ARISTON: ll- bt a -a'> d Mon 

' “ "CASTIGLION 
DELLA PESCAIA 

ROMA; i: gronJe J;:k 


ORBETELLO 

SUPERCINEMA: Le av/enlj.-e di 
BiSiKù e Be.'.iie 

IL TIRRENO: Nptt. pO’^no .'ie; n-on- 
dp fVM 13^ 

VIAREGGIO 

CENTRALE: L’jptio venuto dj!!a 
p Olivia 

SUPERCINEMA: Suuerse- 
eOLO: B::ì b 

GOLDONI: Mary Popp nw 
ODEON: 1 rjgjrri de' co’o 
EDEN; Lu b,'"nb3 ons 
POLITEAMA: l! pidfoie t I’ppc'ù’.p 

ESTIVO GARDEN: P.rdone 2 
Ko.ì^ 

ESTIVO TIRRENO: A j.- 007 v - 

’/i e c 

FIUMETTO 

AURORA: la t -..n c 

LIDO DI CAMAIORE 

ESTIVO GIARDINO; A-;? .'e C07 

ur;: :ii;ar t d. d J-njn* 

NUOVO TIRRENO: I * rjv 

/ c n?r. ;:.>i •fj- : PO 
CRISTALLO: U.na doma ruv.3 4o‘i 


TONFANO 

ESTIVO GIARDINO: .Mmi 
ESTIVO ITALIA: Mun.b 

grjmnia 

FORTE DEI MARMI 

NUOVO LIDO; Non nr.-.er.ulo 

FOCETTE 

ESTIVO FOCETTE; Ch; no-jnc 

due dopo .1 fjTcr^ c 

MASSA 

ASTOR: Oc:h dall; sic.h 
GUGLIELMI: Ch uso o.-- - 

MAZZINI: C*i uso uc' f 

STELLA AZZURRA (Minna) : 
'z»à 

ARENA (Marina): D s. 

:"i. di 

PISA 

ARISTON; C»S4 Zy 

ODEON; Op era/ o.ic P/Olt’;s 
ASTRA; Bcrrude la Ic'sa n; 

ITALIA: Ch .:so pc- • 
MIGNON; Cri.i so p*- fer e 
NUOVO; C uso p- e 
LA LUCCIOLA (Tirrcnia): 


LUCCA 

MIGNON; Nun pe.-.enj'p 
PANTERA: Chiuso pe- ter r 
MODERNO: Cli uso per le .e 
I EUROPA: 1 ; in.it.h o s;;.'>; / 

I TEATRO ASTRA: 1! b-sncc 
t V V. 1 .J ) 

CENTRALE: R.pete 
NAZIONALE; C'i uso per Ir c 
r S (VM14) 

MONTEfATlNl 

KURSAAL: K!< nlioti Motti 
EXCELSIOR: Una rr.og'• 
ADRIANO; S 

PISTOIA 

GLOBO: Pfrc.i* e .. 

EMPOLI 

CRISTALLO: cft usura ett-va 
LA PERLA; So ?. s.*i4o • pa-;o- 

’ POGGIBONSI 

POLITEAMA; ch uso 

ITALIA: h*'ssr::o a Co‘'dor Pas» 

COME VAI D ELSA 

TEATRO DEL POPOLO; ch'uso p*- 

fe e 

5- AGOSTINO; lTip„r»/ ont d 
o.^ : d 0 '''' u*'o T'jdfnt# 

. AREZZO 

ODEON: Al>.f gl j;.e 1 < 


ESTATE 


/•mororo 

rezzo 

L’abbigliamento 

giovane 

classico 

casuals 

UOMO - DONNA - RAGAZZO 


Neaozi a : 


PIOMBINO 

CECINA 

GROSSETO 

PORTOFERRAIO 

VENTURINA 


OFFERTA - PRIMATO ! 

Ippoaro 

SPENDIBENE-EDILIZIO 

dì Pisa 

ALCUNI PREZZI E ARTICOLI 

L. 2.300 mq. piaslrelle ceramica riv.to se. cantiere 

L. 5.SOO mq. parquet rovere ed eucaliptus (in fornitura) nil ff%7CI 

L. 1.500 mq. (tagli di moqueltes ad esaurimento) KIUINI^^INC O t* 

L. 28.500 N. 1 vasca bianca cm. 170 x 70 
L. 38.500 N. 1 serie apparecchi sanitari bianchi 4 pezzi 
vetrochina 

L. 39.500 N. 1 serie rubinetterìe per bagno (vasca-lavabo 
bidet) 

L. 48.000 N. 1 serie apparecchi sanitari colorati | | 

L. 59.000 N. 1 porta laccata compreso ìnbotte c serratura 

L. 55.000 N. 1 forno da pane in refrattario H 

L. 135.000 N. 1 grill da giardino con girarrosto elettrico! ^ 

L. 88.000 N. I caminetto interno 

L. 46.800 N. I serie accessori di cristallo pezzi dieci per | Hli' ‘J 

arredo bagno 
(prezzi I.V.A. esclusa) 

(PER FORTUNA CE' LO SPENDIBENE!) 

SPENDIBENE - EDILIZIO ^ 

DELLA - 

SEPRA-PAVIMENTI siitvizio m bar 

PISA • Via Aurelia Nord • Madonna dell'Acqua 
Tei. (050) 890.70S (2 linee) 


Ippodromo di Ardenza 


LIVORNO 


RIUNIONE D ESTATE 78 - STASERA ORE 21 








m 


CORSE dì 
GALOPPO 


IMPIANTO TELEVISIVO 
A CIRCUITO CHIUSO 


1 


/ 


























PAG. 8 / napoli __ • V ; 

Ieri si è svolta la seduta del consiglio . . . V . / 

Regione: ribadito II no 
al trasferimento Mobil 

Un o.d.g. di solidarietà con i lavoratori della SEBN - Sospeso l’inizio di nuo¬ 
vi corsi per paramedici - Chiesto un dibattito in aula sui piani di settore 


REDAZIONE: Via Orvanles 55, tei. 321.921 322.923 . Diffusio.-.e lei. 322.S44 
I CRONISTI RICEVONO dalle 10 alle 13 e dalle 16 alle 21 


rUnitd / giovedì 20 luglio T978 


Lettera aperta di un gruppo di ginecologi napoletani 

<Ecco perché non obiettiamo» 

«Siamo sempre stati contro l’aborto clandestino che mortifica le donne ed of¬ 
fende la società » - Solo attraverso la prevenzione si potrà risolvere il grave 
problema - Sollecitato un rapido e concreto intervento da parte della Regione 


K’ .stiUa qua.si interamente 
dedicata ai problemi della oc 
ciipazione e tlell'iLvsctto prò 
duttivo le -seduta di ieri del 
con.siKlio r[':rionale. 

Jn apertura tiei lavori e 
-stala ruevuta una rlele^azio 
ne dcqli operai della Cirio, in 
lotta |jer la piograiiimazicme 
e lo .svilupjxr dei!’a;-*iicollu 
rn- Succc-viivatnente -sono -sta 
ti approv-^ii una -sene di un 
portanti ordini del giorno- 

II primo -si riferi.sce alla 
Mobil Oil. LarRomento è -sta 

10 introdotto da un intervento 
del consigliere comunista 
Tambiirrino: la giunta regio 
naie — ha (letto - già da un 
anno doveva vigilare sugli 
impegni della Mobil di non 
trasferire ia lavorazione degli 
olii minerali- Oggi, invece, il 
problema si riiìioixmc. 

Le preo;cu))azioni dei co 
muni.sti sono stale condivi..,e 
da tutti gl: altri partiti che, 
dO|>o un bieve dibattito, han 
no a|)i)rovato un ordine del 
giorno unitario. Nel documen¬ 
to si respinge rorii'ntamento 
della .Mobil Oil di conservare 
nel Mezzogiorno — a Napo 

11 -- l’attività di rellinazione 
e trasferire al Nord produz:o 
ni più qualificanti. Si .sollecita 
quindi l’azienda a non met 
toro in atto iniziative imila 
terali e. nello .ste.s.so tempo, 
si chiede al ministro comi)e- 
tenie un incontro per definire 
la questione tenendo conto 
delle deliberazioni del con.si 
glio regionale della . Campa 
nii\ 

Il documento c stalo accol 
to da un applau-so dei lavo 
ratorl della Mobil pre.senti in 
nula. 

Sempre dai banchi del PCI 
la giunta è stala poi invitata 
a rispettare i termini previsti 
per esprimere i p.-.-cri sui 
piani di .settore per l’elettronl 
ca, la carta, il te.s-sile. la 
chimica c la siderurgia. E’ 
stato inoltre sollecitato un di¬ 
battito in consiglio su questo 
problema prima del giorno 27. 
Un impegno in questo senso è 
venuto dalTa-sse-ssore D ol 
Vecchio, che ha. però, affer¬ 
mato di aver ricevuto del go 
verno — per il momento -- 
-solo il piano di .settore iku- 1’ 
elettronica. 

Altro problema trattato è 
quello del paramedici. Sem- 
jjre nella -seduta di ieri è sta 
ta ajiprovata una delibera con 
cui .si .saspendp. per ranno 
scola.stico ’78’7y. l’inizio di 
nuovi corsi per infermieri 
profe.ssioni-.li, mentre quelli 
iniziati negli anni precedenti 
continueranno a .svolgersi re¬ 
golarmente. anche per i ripe 
tenti. Attualmente, infatti, 
prcs-so gli enti aspedalieri del 
la regione c’è un fabbi.sogno 
di circa l.-lOO infermieri e nei 
giro di qualche anno ne .sa¬ 
ranno di-Sponibili 1.980. Bi.so- 
gna ancora accertere, però, 
la carenza di personale ne 
gli enti mutuali.stici. nei .servi¬ 
zi -sanitari degli enti locali, 
nelle ca.se di cura private 
eccetera. 

Inoltre la Regione .si è im¬ 
pegnata a svolgere un’,'ndi'.’ii 
ne per accertare come gli 
osDcdali hanno sptvso i 14 e 
più miliardi a.ssegnati per at¬ 
trezzature. molte delle quali 
ri.sultano inutilizzate. 

Infine il consiglio ha appro 
vaio un ordine del giorno di 
.solidarietà con i lavoratori 
della SEBN e un altro di con¬ 
danna par i processi ai dissi¬ 
denti .sovietici. Altre sedute 
.sono in programma por sta 
mane e nei prassimi giorni. 


ANTICO TEATRO 
RITROVATO A 
NOCERA SUPERIORE 

Un teatro di epoca sanni 
tica è -Stato ritrovato in lo 
calità Pareti, presso Nocera 
Superiore. 

Si tratta di un edificio di 
circa 7.S metri di diametro 
che ri.sale a! secondo .sero'o 
avanti Cr-.-'lo 11 teatro è ad- 
do.ssato alle mura della citta 
Il teatro -s; trova nella zo 
na in cui rerentemente .sono 
.‘•tate trovate «lue torri della 
antica cinta muraria che cir 
condava l’antica « Nuceria 
.-Mfaterna’). corrispondente al- 
l atluale Nocera Superiore. 



Incontro con gli operai chimici 


Si è svolto ieri a palazzo San Giacomo 
un incontro tra ramministrazione comunale 
e una delegazione di lavoratori della zona 
industriale. Con gli aggiunti del sindaco di 
Barra, San Giovanni e Ponticelli, hanno 
partecipato delegati della ICM, della Oeco- 
pon e della Vetromeccanica, insieme con i 
rappresentanti del sindacato unitario chimi¬ 
ci. Ha presieduto la riunione il compagno 
Vaienzì insieme con gli assessori Geremicca, 
Di Donato. Locoratolo e Vanin e i consiglieri 
Caruso. De Marino. Daniele e Langella. 

La discussione ha confermato la necessità 
più volte ribadita che nei piani di settore 
della chimica venga operata una scelta a 
favore delle fabbriche del Mezzogiorno e di 
Napoli in particolare. Inoltre, lavoratori e 
Comune hanno sollecitato l’unificazione delle 
trattative che attualmente si stanno svol¬ 
gendo con il governo e la Regione e hanno 


Dopo Tampio relazione dì Yalenzi dei giorni scorsi 

E' cominciato al Comune 
il dibattito sul programma 

li lungo intervento dei de Milanesi pieno di « gaffes » e di inesattezze 
Discorso che rappresenta una « vecchia » DC • La discussione prosegue 


.\.-\POI.I — K’ iiiiziiito it-ri il 
dibattito iti cim.siglio comuna¬ 
le .sulle dkliiara/.ioiii program- 
maticlie della terza giunta \'a 
leiizi. Il programma, a cui .si 
è giaiiti (lo|)o una lunga irai 
tati\a tra i p.irtiti. è stato 
elalxirato (ongiiintamente (i<< 
l’CI. P.SI. l'KI. P.SDI. DC. Va 
le.'izi lo ila illustrato receiile- 
ineiite loii uii,i relazione 

(iue.sli. es-,en/.ialnK‘nie. i 
problemi alfrontali: occiifia- 
/ione, iiilerx enti straordinari 
(H-r .X'apoli. progetti speciali, 
svilupjh» dell’apparato jjrodiit- 
tivo. riforma ileU’a/.ieiula co 
mimale. 

-Ad aprire il dibattito è sta 
to ieri il de ililanesi. In più 
(Il un’ora di intervento non ha 
fatto ne->'.un riferimento con 
ereto ai problemi atfront:it: 

f L’Ilo .-ientfirv dello — h,i 
alTcrmato con toiui profeti 
co eòe d PCI triti è hi rtir 
diei’ui (id'iffn <ill'ammalnt'< 
Xapolr ». Nf! tentativo d d: 
feiidiTt’ re,>er.ito della DC co 
nu- for/.i (Il ojjp >,->;/:one. inol¬ 
tre. .M.i.mesi :m- 41 ^i è fratte 
mito dal vtiiniiiettt-r»- (lafr-' 
s ngo],),"!. < ente .ul i-ieiiqf o 

di c(>,Ti-ltt z/a -- tanto jv r 11 
t.iriie iiii.i — li.i ricordati) .1 
\o;o fa\o.'>”.oie (k-ila DC ai 


bilancio. Non ha però ricor 
dato clic in (luell'occasioiic. 
per non votare, lui itisiomo 
(Oli un grup(K) (li fedeli si 
precipitò fuori (lall’aula. 

Ila amile detto che nel (or 
.'O delie tralt.itive tr.i i jiar 
tili ncno-tante l'invito de i 
co'nniiisti non <i\rel)l)ero mos 
so Un dito p-cr al'ai.ir»' uu 
toiu rcto miii.mu-nto del (ina 
(Irò j)!-! rito (-li riferiva e.i.n-ii 
zi.ilmtiile alla .-lO^titnz.oiie de! 
.''.mia co). 

Le cose. però, stauno in Iva 
altro m<ido. I-a DC h.i .-•cm- 
pre detto di mm j)oter anda¬ 
re al (li là di ima maggio 
ran/a {Jrogrammatica. (vr cui 
non -i (■ m.ii preocciip.ita di 
indicare (|iia!e qu.idro (xilitico 
le avreblx* consentito di su 
per.)re quel limite 

M.i il d'scar.-'! di Milaiie'i 
er.i chiaramente rivolto a 
(|nei .ilio; (-i.ilcgh: di p;‘rti:'i 
che. proprio t).«rtc( ipando a 
quella m.ìggi-.’.r.mza p.-ogr-im 
mata.i ciie l.i: ii.i iemi)rc 
O'tt gg,.(t<i. Imudo pi c-o le d 
itaiize da u.i .ttleggi.iuK ;r. ' 
liiiii'O (i: vii. ;’c\ iid.no -c 
.'talli p.ii volti* l'iuri. .'.'lom*. 

li dib.ittito. cl)t- mcntr» 
str.virfin» (• .imor.t m lor'O 
.'1 t* tioulii'O a tarda 


impegnato quest’ultima a concordare con le 
rappresentanze aziendali, sindacati e con 
l’amministrazione comunale i pareri da espri¬ 
mere sui piani di settore, in particolare è 
stato poi affrontato il problema dei 36 lavo¬ 
ratori della ICM, da un anno senza stipendio 
e senza cassa integrazione. Il Comune si è 
impegnato ad intervenire presso i ministri 
competenti perché alcune garanzie precise 
vengano fornite già prima della pausa estiva. 

Intanto il gruppo comunista al Comune 
ha organizzato per oggi alle 20,30 — presso 
l'ARCI di Barra — un incontro con i disoc¬ 
cupati della zona orientale. « Un movimento 
unitario e di massa per l'occupazione, Il ri¬ 
sanamento dell’apparato produttivo, la rina¬ 
scita della zona orientale»: questo il tema 
in discussione. 

NELLA FOTO; i lavoratori mentre discu¬ 
tono con il sindaco e gli assessori. 


San Carlo: 
dibattito 
oggi alla 
>sala di 
Santa Chiara 

E' per questo pomeriggio, 
alle 18, il dibattito sulla si¬ 
tuazione di crisi delerminalasi 
al teatro S. Carlo e che ha 
portalo alle dimissioni di Gil¬ 
berto Marselli, Pasquale Del 
Vecchio, Ugo Messore e Gae¬ 
tano Macchiaroli, consiglieri 
di amministrazione dell'ente. 

Il dibattito, che sarà intro¬ 
dotto dal compagno Gaetano 
Macchiaroli e a cui prenderà 
parte Luigi Pestalozza, si ter¬ 
rà nella sala di Santa Chiara 
a piazza del Gesù. 


lartii 


I IN FEDERAZIONE 

i AV.c o.’-o 17.30 r,unione della 
i tominiMiune .iinità con Voz- 
1 za -e Domata. 


•4 -Voi .'-/(iffio stati sempre 
enntro laborlu cUiiulestina 
clic mortifica la donila c of 
fende la società intera. Sen 
tiaino perciò oppi il (lorere 
di contribuire concretamente 
alla costruzione di una socie 
là in cui non sia pia neces 
sa rio abortire ». 

Comincia cosi u.va « lettera 
aperta » alla eiltadinaiiza c lic 
i ginc'C'ologi non obiettori del 
la nostra città lianno .sentito 
il bi.-iogno (li .sottoscrivere. 
Bisogno nato daU’assurda ii 
tuazione io coi si .sono trova 
li ad o|K‘rare nelle strutture 
();i{K‘daliere (iiiaiulo coseien 
temente hanno deciso di non 
sottrarsi all’attua/.ione della 
legge snll aborto. 

Si sono trovati, iiigiuila 
tnenle. dalla parte di ehi Ita 
torto. Ci trattano come fno 
rileppe — lia (liAto una volta 
(Jugliemo -Magli, primario al 
Cardarelli — come se fossi 
Ilio noi e non i nostri colle 
giti obiettori a non rispettare 
una legge dello Stato ». Le 
(liffieoltà che hanno incontra¬ 
to. l’o-stilità più (> meno pale- 
-se (lei loro colleglli, non li ha 
fatti però recedere dallji loro 
gin.sta decisione. .-Anzi, jver ri 
badire la loro scelta hanno 
solto.scritto questji s lettera 
aperta ». 

.Sono; (higlieimo .Magli. 
-Mario fiorini, (liro)amo La 
rn.sca. Luigi .Apadia. M. .-Atta 
iiasio. Nicola Senteri. 1'. .Ma 
rafioti. -Marco Talotti. .Maria 
Seiortino. Mario Torcila. Car¬ 
lo Fran/a. .Aniello esposilo, 
Lucio Di Pri.sco. Sergio Son 
nino. Carmine Maglione. 

I.C ttvolivazioni che in ossa 
adducono sono vtilide; nessu 
no dei loro eolleghi obiettori 
(quelli veri, non quelli che io 
sono .solo per eonKHlità), non 
può non condividere le moti¬ 
vazioni di fondo ad una scel¬ 
ta dì questo tipo. 

Dice infatti la lettera: ^So¬ 
no note a lutti, in particolare 
alle donne e ai medici, in 
ragione del loro ruolo socia¬ 
le. la diffusione degli aborti 
e la condizione inumana, in- 
eirile crudele cui per secoli 
ballilo dovuto sottostare le 
donne napoletane e del Mez¬ 
zogiorno. 

•< Per questo ci siamo .subi¬ 
to adoperati — continua la 
lettera — a partire dalla 
nostra scelta della non obie¬ 
zione. a collabora're alla ap¬ 
plicazione deila legge 1D4 che 
ha come sua prima finalità 
la tutela del diritto alla 
procreazione re.sponsabile e 
la prevenzione dell'aborto in 
te.so come normale mezzo di 
controllo delle nascite. 

« Per.scgnendo questa finali 
tà — prosegue la lettera — 
siamo intenzionati a lottare 
perché tengano rapidamente 
istituiti i consultori la cui 
legge i.slitiiliru v vecchia già 
di un anno ». 

K’ alla prevenzione ciie. 
quindi, tendono i sanitari 
firmatari dell’apiK'llo. una 
prevenzione programmata al 
la quale devono dare il loro 
contributo concreto anche 
(|Uanti oggi non collatxirano 
all’attuazione della legge. In 
lerlvK'utore primo in questa 
battaglia è cerlamenle la Re 
gione che deve promuovere 
iniziative .serie c concrete 
perelié lo sfo.-zo di alcune 
amministrazioni osixxlaliere e 
del personale sanitario oggi 
impegnato, non venga vaniti 
calo nel temfX) 

< Soì. tra mille dilficoltiì -- 
coiizlutle la lettera — .<1ìam > 
facendo la nostra parte. 
Chiediamo jtcro che le istilli 
zioni. la .società tutta, si fal¬ 
ciano carico del diritta alla 
vita affrontandolo come 
problema S'X-ialc quale esso 
realmente è ». 


PER DUE E SUCCESSIVE DIVERSE PROTESTE 


Per tre ore bloccata la Domiziana 


Due inolesle liimiio blucca 
to ieri iK‘r un paio di me la 
Domiziana creando non poche 
difficoltà al traffico, su cpiella 
strada semore inlcnsisiimo. 

La prima manifestazimu è 
cominciata alle y.l.') pics.'o l.i 
zona (li 4 Sella > di Baia. 1 
diinustranti. un ceniìnaiu. in 
tendevano protestare emiliu 
la ventilata ehiiisiira di una 
.spiaggia lilx'ra della zona (f 
e\ lido Italsider) che do 
viehbe ("sere tiii'i ormalo 
in stab'limi Ilio del Cr.d della 
Hegioiie ('.impania. 1 dimo 
stianti sostengono che questa 
traslennazione !i priverei)!).' 
di uno sbocco a mai e co 
ili iiigeiidoli a eompa re molta 
strada per .irrivare Milla 
spiaggia. aiH Ile pei elii* tutto 
barellile della zona è oeeitpa 
to da stabiliiiu'iiti a paga 
mento. 

(^iii-sta prima dimo.iti a/m 
ne (■' terminata dopo clic il 
dirigente del eouunissari.ito 
di Pozzuoli, dottor C.ip.is.io. 
ha assicuralo agli abitanti del 
lungo, denominato ^ Stufa di 
.N’etoiie ». t-lie avrebbero otte- 
mito no iiicontro con il pres; 
(leiilt* della giunt.i il'gii'iialc 
ixr dirimere la vieenda. 

Poelii minuti dopo (pit-'t.i 
prima oeeuiiazione della str.i 
da stiitale. all’altezza del hi 
vii) di Licola altri diinostrim 
ti (|)er la uìaggior parte don 
tu' e bauìbii):) luuiiio oecupato 
la 'tele 'tradale della Domi 
ziana. I diinustranti. in ((ui 
-Sto caso, intendevano proti- 


stille contro la gi.tve situa 
zinne igienica della zona. (Jne 
sla oecnpazione è terminala 
— doix» alenile ore — con 
lina carica di-lla polizia clic 
ha sgomberalo la strada. 

Tre donne. .Maria Hosaiin 


' Pmt ili d' '<7 .nini. 1- i .ii-i e.'e.. 1 
' Bifidi o di .'lU e Bit.t F'iio'i ' 
! to. di ’J'» smu) st.ite medi * 
’ cale airo'ped.de S. .M.ii'.i del 
j le (Iia/le di Pozzuoli, l.e don j 
' Me lianiio ripotlalo eonln'ioiii | 
* guaribili in pnelii giorni. I 


E' durata tutta la notte 

«Battuta» della mobile: 
arrestate cinque persone 

La sqnaili.i mubiie iia eomiJinto r.ilti.i noi'.e. nn'oiier.i- 
/ione a v.isto raggio eiie e din.ita tutta l.i notte i-d e ino.'e 
ginta fioo alle priiiie lue. (lt‘l!'.ill).i di ieri. Diir.uite l’ope.M 
zimie, dirotta d.il dotti'r A’inet'nzo Perrmi i-lie dirige <■ i)r(i 
tempo-> la sciiiadra mobile, h.iniio parteeip.ito 40 .(genti e 
.-.ei volanti, sono state arresiate cinque pei.-one 

La citta ó stata divisa in van settori che .scilo .stati b.it 
Hit! a tappeto > — queste <.pe:a/iiiii ii m iio svolte sotto 
il eontrcllo din dottori .Malvano e Librino — medila- le vol.uUi 
tai-ovaiio la spela l'd istituivano hloi-eh: volanti in punti 
)vevr.)!gi('i deila citta. Li- auto controllate .sono (ITO. mentii' 
‘)44 persone sono state iikulilieate io iinmed.alaniente nla 
-si'iaK' dopo un ('niiroUo i-cii i! « itMinidak'*> della questura). 

I falchi » Hanno arri'stato, durante rop('‘raz:one dui' (lUin 
diei'nni che avevado riiii.ilo da iin'auio ih un luiisla lede.seo 
una maecnina lotogi.iiica. 1 diu' sono stati colti cid le man: 
nel saeco prop.'-io nel momidto che ;;tav-.iiio pt'r fiiggire con 
il bcltino. 1 due giovani sono stati portati al Filangen e 
la macchina fotografica restituita aH’ignaro tun-ùa. 

Altri due arresti sono stati effettuati presso il loc.ile dot 
turno (Il Gatto|)ardo» d: via EiJomco. Giuseppe Castaldo 
e Pii.squale Biancalecn seno stati .'sorpresi mentre na.seon 
dovano una pastoia dietro iida poltrcna. 

.\d .Agnano c .stata arrestata la quinta persona, una in 
gazza di 18 anni. .Adge'.i .M.iddaluno d: Pozziio!;. che alla 
richiesta dt pi-e.-entare i documenti agli agenti ha risposto 
con imiìropen t* parolacce. 


Siii-tul.i l.i vels.dia' fiill)>',/( 
d.illa la CUI le.i 'iiiel) 

t>e st.it.t ii'-iiin.u.i ((.larii't nei 
pie.'si (Il ll.i Zdii.i l)!oee.il,i (i.i! 
le d.ma'traiiti. è giiint.i una 
iinueliina a Ixirda (li'!!.i (|n,i 
II- ( Cra un h.irnhiii-i (lu* do 
VeV.l es'iVe tl.ispoltatd (tur 
g( iiza a 11(11)1.1 iH-r» Ile hi.'O- 
gno'ii di illl'e 'iH'el.iil'tle'ie 
(III agl liti av ir idieiii eliii-'ln 
. 1 . (iimii't 1 ani ; di 'gomlier.n i- 
la sii.(da e ''(•la (iapa ripetuti 
rifint, •'■ 'l<(ta (1 fa' ! 'l.lta la 
sgamlii i •> 

l'n.i (la-in,( .M.ci.i (Ir.i ni 
v'ntala (1. 21 anni è ''.(fu 

akntiiu'.ila a '.na iK nnnei.ita 
al!'.mta!-‘t.i giinli/nii 1 , 1 , In un 
li'ia eamunieala i (iimasli.mti 
(il l.iial.i .illi-rnniiia. iiiveic. 
elle rmtei venta lii-H.l pa’i/i.i ('* 
av V • nula '( ii/.i pi-(-.iv v i'o 

Nel dainnu-nta satialine.ma 
am ile le gr.iv ' eandi/iom igic 
mille (Il ll.i /ami. aggravata 
(la 'e.irulii mdustiiali i- fa 
gl).ir: i Ih- .si immi-ttaiia nel!’ 
.\lvi-ii del C’.imaldali i !ie 'l)ae 
c.i ,i m.ire. praprio lU'i prv'ssi 
di I.ieiila 

La m.nii'.m/a di niti-rvcn 
ti — iieliit'.'ti più volti' — II.» 
j'oit.ito a elle !’nu|nmame!ita 
(li'l m.ire sali"!' — dicono i 
dimastranli — a livelli mac 
ei'tt.ibili t.ili da far l'inaiiare 
un div ii-lii di l)iiliu-a/iam'. Per 
evitare elle si v l'rifie.hiiio epi 
demie e divieti ih balnea/iii 
ni- il ei nutatii ( liii-de elu- vrn 
gami prese --- iirgi-nti-nu n’e 
— mi 'lire atte a imi mal:/ 
z.ii-i- ’a Mtua/iane. 


Preoccupazioni per il futuro dei cantieri di Castellammare 

Scende in mare PEmilia 
Ora mancano le commesse 


! Una conferènza .stampa del CdF sui problemi deiTazieiida - F’ iiri*enle appio* 
I vare il piano della Fiumare - Si rischia la cassa inlcgrazione per 300 lavoratori 


Sequestrati 
due chili 
di hascisc 
nei Quartieri 


I (-arab.ineii dii gruppo 
operativo di Napoli nanoo se¬ 
questrato due lini: e cento 
grammi dt hascisc. L’ojxrra- 
zicue. diretta dal tenente co- 
Ictineìlo T.*.» ver.s.i , c i-omio- 
fiata q-jalche giorno la. qu.m 
do da Savona giunse a Na 
poli la .scaoala/.icne che :ii 
quella città eiM stato .sbar¬ 
cato un iiolcvolc quaiititativo 
di stuiK'facf.n: che. ncn bloc 
cali dai militi liguri, avevano 
proso la strada di Napoli. 

E dopo lung’no mdag.ni. 
nei quartieri .sp.tgnol;. i mi¬ 
liti hanno trovato gl; stujK'- 
facenti cnc cercavano: due 
ciiih e conto gr.imjni. Un.i 
p,)rte il.gOn grammi I smo 
stati trovati ne'.'.’.iutr.-.i’.ine 
di V'.nmizo Bar-jfl.ird; (dt-- 
nunci.ito in stalo di termo as- 
.-"Cme .id -j'i d,i)endente. Geo 
naro B’.a*i(-ii.i mintre z.i a.- 
Ir; yrK) grammi seno 't.n. rin 
venuti in un so;to-ca'..i d. prò 
prictà (h CJiova.nn: .-X-l.-mo (l;e 
SI c re.so irri-perib.ìe. 

Le l'idag.n. .st.ir.ito pro'c 
zuo-.ido. 


«Emilia». la nuova nave 
traghetto costruita all’ Hai- 
cantieri di Castellammare è 
.sce.--ia in mare neli.i tard.i 
mattinata di ieri Appena ta 
glint D lì iia.stro. nell’attimo 
in CU! I-a iKvttig'.ia di cham 
puLMie .si é iniranta i-ontro la 
liani-.it.» dtsir.», la nave — 
l()5<i() tonnellate di slazz.i •- 
.si i- nK).s.sa. e. lacihnen’e. 
con una breve corsa ha rag 
gninto i'. mare. 

Botto li .soie coceiite. a.s- 
■sordali d.ille sirene i 27)00 
lavoralo:; del eanliere l’han 
no .s.iUit.it.i, compiaeniti con 
un appIaiLso « Emilia >. è ia 
quarta d. un gruppo d: set 
te navi traghetto che si stati 
no realizzando a Casteliam 
mare per conto della Tim- 
nia. .'O-icta del grupiX) IBI 
Kinmare. della .ser.e che 
prende ;i nome d.i .s’r.nle an 
t iche. 

Ma in una delle ' Le del 
1.1 direzione, dove era .stira 
convcHtata una tonfert-ii/.i 
stampa del coi'.s zòo d. fai» 
brica. : .'Cntim-.-nti di orzo 
glio e d. soddi'l.izinne .ono 
iitlior.ii: .-.o!o p(r tu. attimo 
•su: volt; de: comp.tzn: Vi io 
P.ilum))o. G.irgnilo e .M.i.s.'»- 
La costriizoni' de,.e -ette na 
v; tragia-tti) .-.ira c<j;np!t-t.ita 
nel co.'.'O del ''k. ma z a 
dalla fine d. qiie-t ani.';, .t. 
cun; rep.irt: rii; cantieri, r- 
.'Ciiiano d. rim.inert' matti¬ 
vi. p-.r intnc.inza d: coinine.s¬ 


si*. Ciò potrehtx- comixirl.iro 
per gl: inizi del 79 la nie.s 
.sa a ca.SMi integrazione di 
circa 300 unita lavorative che 
txiircbiXTo diventare mille nel 
eor.so dell’anno. II che .signi¬ 
fica che se non intervengo 
no. subito, latti nuovi c: tro 
vereinmo d; fren'i- ad un 
vero e proprio di'as'ro pt-r 
l'economi.i najxilt i .ina 

L'incerti-zz.i del In!uro ik-l 
cantiere .'Iiiiiii-,';*- e d.i piirii- 
in relazione all.i grave ciisi 
che pe.sji sull’intero .settore 
e che ha già colp.to dura 
niente i ìavorator: dei ean 
t:er; di Palermo. T.iranto. Ve 
iiezia. Monfalcone e Najxjli. 
Per quanto riguard.i Ca.siel 
lamm.ire il problema e ur¬ 
gente e (luelio (he pn-occu 
pa di più ! lavoratori è il 
silenzio ed il disintcre-s-e da 
cu; SI .-entono circondali. Sot¬ 
to ac(-u.'a i- in p.articoi.ire 
l.i Regione, all.) quale n lon- 
.sigilo di t.ibbnca ed il .siii- 
d.ii-ato li. latf-gor.a iiainio 
cii.e.sU) da temiyi d. promno 
vere una conf(ren/a n-g.o 
naie dt-.i.i c.m ’.1 r i( .» e dei 
;xi;-: che imo co.'’,tu.re iOc 
ca.s onc d: un co.'.fronlo >-i .o 
ed .^pp.’-otondito .sul n.--i)h. ema¬ 
il .'Upi-ran.ento dt-lia i ri.s. 
i iz.itj. (i.. e -un din. .iriiL-nt•< 
de! fo.i.sizìio d: t.ibbr.ta. ai 
1 < I.iixir iZi 0 ..e d: un p..ino d; 
Mtto.'i ciie dovi.i tener con 
'o delle coni lu-sioni del'a 
veiienza dcl cantieri na-.a.i 


durata 14 iiie.si i- chi- ha ot 
tenuto dalla FincaiUier; i’af- 
lermazione del pr.nc.pio del 
mantenimento degii .ittuali 
livelli produtiivi 

Ne! tratiempi) per din- 
respiro bi.'oznercbt)!' .stipi- 
rare gli c.-taro li (-!)>- imix* 
di.scono r. compiei amento 
di-! pi.Ilio « I-'.limare » ii-.»!n' 
z.ito ! inora .-olo al .">0 per 

( enti I 

Sergio Troiano 


I 90 anni 
del comparii 
Fascinale 
Prisco 

Compie oggi 90 anni d 
compagno Pasquale Prisco. 
Iscritto al nostro partito dal 
1943. ancora oggi frequenta 
assiduamente la sua sezione, 
la • Antonio Gramsci • di 
Cappella Gangiani. dove con¬ 
tinua la sua militanza cir 
condato dallaffetto e dalla 
stima di tutti i compagni. 

Al compagno Pasquale Pri¬ 
sco esprimono auguri affet 
tuosi per una lunga vita i 
compagni della sezione, del 
la Federazione del PCI di 
Napoli e della redazione del 
r< Unita ». 


Vii significativo esempio 


di « meridionalismo » del Mallino 


1 

KÌZZ( 

)1 

ì, uno e d 

ue 


Iniziative sindacali sul problema 
dei falsi braccianti nel Casertano 


CONTINtIA IN KCCMA 



' in 

Arrestati 24 braccianti di Caserta (ci sono anche vecchie e ragazzi) | 
Per avere l’assistenza s’erano iscritti abusivamente negli elenchili 


*u jrtcuu confermare la 


per le lene. .«'Ost.’ujto da r.e e d: Amedeo Afarzaiolt. 






.pra il titolo a 6 colonne che campeggiava sulla prima pagina del «Corriere* di ieri; in alto il tìloletio a 3 colonne relegate in un angolo di una pagina regionale del « Matliro > 


Sei colonne in prima pagina e un invialo spe¬ 
ciale a Caserta; tanfo vale per il « Corriere deila 
sera » la storia dei 24 braccianti arrestati notte¬ 
tempo come pericolosi malfattori per un'iscrizio¬ 
ne, ritenuta « abusiva », agli elenchi anagrafici. 
Tre colonne, a fondo pagina, ifi cronaca, frutto 
di un « Ddstone » anonimo: questa, invece, la 


valutazione cne delio stesso fatto ha dato ieri 
» Il mattino ». Tutti e due i quotidiani sono 
— com’è noto — la voce dell’editore Rizzoli, che 
assai di recente ha sostenuto <(-di voler intensi¬ 
ficare lo sforzo per ampliare la diffusione de 
"Il mattino" ». « Questo sforzo — ha aggiunto — 
dovrà avere in prima istanza l'impegno da parte 


della redazione per dare al g-omaie contenuti 
particolarmente legati ai problemi economici e 
sociali del Sud ». Se quelle che documentiamo 
sono le conseguenze di questo nuovo « sforzo » 
non c'è che dire: con « meridionalisti » cosi c'è 
poco da stare allegri... 


IL GIORNO 

Ogei g;()-.f-di zn l'.iz.io 
Gncniu.siici». El..i (doin.in. 
Pra-.-sodci. 

LUTTO 

E' morto ;! .s.zn .r .M.r.'.t-lf- 
rl: Maio. sUoC'?:o dei c.‘'.'np.i- 
£*io Siilvai.vro Voz/a (k-ò.i s<- 
gre'.cr.u de.la federaz.onc. .Al 
roinpagno Salvaiore, all.i m.i* 
gl.e E..;.i!X-i;.i le co!.:i.''gl;,vn 
ri- (!•'; c. .v .;;:.;.'-1 d. C.js’-zl 
1 im.Ti.iro. dcil.i fer;--.'.'iz.on . 
d--l ro:n.'.i*a rcg;o.T,«!e c del- 
1» rf-d.i/:one rie l’L'nit.i 

FARMACIE NOTTURNE 
Zona Chiaia-Riviera; via 

C.arrtu.-'r; 2’,. Riv.e.-.-» ri. ''h;.)]! 
77. v.,i Mergei'.na S. Giusep 
oe San Ferdinando; -. a Ro 
in-i .348 Montecalvario: p zza 
I).(n;e 7l Mercato Pendino: 
p 77.» Ga.'.b.vkl li S Loren¬ 
zo; S Giov. .-V C.'irtv»na r.v 8.3 
Vicaria; S'.ar Cenr'.ile / -oo 
Lucri ) Stella- S Carlo Are 


PICCOLA 

CRONACA 


na; viri For..a 2('i!; v.a M.alor 
rie. 72: c.so Garib-ild. 218 Col 
li Ammei; Coll; .A-minei 249 
Vomere Arenella- vi.» L. Gior 
rt.anr) *,44. v.H Mori.ani 33; '.i.i 
n For.l.ioa .37; \ i.a .Sim.or.i 
M.arlin-i 8f) Fuorigrotta; p Z7 i 
.M.irc’.-Xnlon.o Co onn.» 21 
Seccavo; i.i Fpoineo !,>4 
Pozzuoli; Corso Um.bcrlo 47 
Miano - Secondigliano ; vial-r 
.Maridalcn.» '>3 Posillipo; \ i.-» 
M.inzoni 12() Bagnofi; C.in. 
pi Flegrr,. Poggioreale: v..» 
T.iririeo ri.» Scs-a 8 Ponticel¬ 
li: via B I>oneo 52 Pianura 
■•.A riuc.» d Aosi.» Il Ghiaia- 
no-Marinalla Piscinola ; vìa 
N ipol lì ( P.-r.r.ol.» > 


NUMERI UTILI 
, Segnalazione di carenze 
, igiemco-saniiarie dalle M.IO 
' alle 20 (festivi 9 12). lelelo 
no 314 935 

Guardia medica comunale 
gratuita, notturna, festiva, 
prefestiva telefono 315 032. 

Ambulanza comunale gr* 
•.ull,i escl'jslvimente per 11 
Ira-porto malati infettivi, 
ìcrv.z.o no.T ir.ur. per tulle le 
24 or? tei 441.144 
SOCCORSO MARE 

Per chiedere aiuto in caso 
' di incidenti che avvengono in 
mare e possibile telefonare 
ai seguenti numeri che cor* 
rospondono alle capitanerie 
di porto della Campania: 

Napoli 2C6261; ischia 991417: 
Capri 8370226; Procida 1967381; 
Torre del Greco S812200: Ca¬ 
stellammare 8711086: Torre 
Annunziata B6118SS: Pozzuoli 
8671160: Salerno 089/221785: 
Amalfi 089 871366 




L'INDUSTRIA CONSERVE ALIMENTAR 

« RONDINELLE » 

di SORVILLO SANTOLO 

striano 


Ha il piacere dì comunicare alla tua alleiio 
naia clientela di estere alala premiata con 
la « medaslia d'oro • — saranria « fiducia — 
per riconosciuti meriti di edicienia serietà tanto 
da costituire un punto di rilerimenlo altamente 
qualilicale. 


^ il ìbì 


X ASSIST ^ 

^♦/e. 































l’Unità / giovedì 20 luglio 1978 


PAG. 9/ napoiì-campanica 


Per inoc cupazione nelle fabbriche e nelle campagne 

Oggi in sciopero la zona aversana 

L’iniziativa del consiglio unitario di zona - Viene chiamata in causa, assieme al padronato ed 
al governo, anche la Regione - Il caso della Indesit e le preoccupazioni per la Texas-Instru- 
ments - L’importante questione degli « elenchi anagrafici » di iscrizione dei braccianti 


taccui 




Debole e poco convincente replica all'interrogazione del compagno Adamo 

Evasive le risposte del governo sulle 
assunzioni alla FIAT di Grottaminarda 


IlOMA - l^e cause delle fo;- 
ti manifestazioni organizzate 
da alcuni mesi nella zona 
deirufita dai sindacati, dalle 
l.oghe dei disoccupali e da¬ 
gli amministratori dei 3.'1 Co 
moni del comprensorio per 
protestare contro 1 metodi di 
stampo clientelare nellavvia 
mento al lavoro nello stalli 
llmento FI.AT di Grotlami 
narda, hanno formato ogge’- 
to di ri.sposta, nella commi.T 
.sionc Lavoro della Camera, 
del sotto.segrctario Cri.slolori 
ad una interrogazione del 
compagno Adamo. 

Come SI ricorderà, fino a 
qualche giorno fa i senzJi la 
voro avevano tenuto occupali 
Eli uffici di collocamento del 
la zona con la .solidarietà 


delle popolazioni. 

Il deputalo comunista de 
nunciava nella Interrogaz.io 
ne le decine di assunzioni 
fatte ignorando la graduato 
ria. il rilascio di nullaosta 
-- da parte deH'Ufficio prò 
vinciale del lavoro -- senza 
l’effettiva sussistenza dei re 
quisili richle.sti dalle vigenti 
disposizioni di legge, le pre 
leslua-e richieste, da parte 
deH azienda di qualifictie .sco 
nosclute, il rifuto ad appli¬ 
care la legge 2B5. gli odiosi 
atti di diseriminazione in 
danno della niaiuKlopera fem 
minile. 

Il sotlo.->egietario ha. nella 
.sua ri.sposta. fornito .solo eie 
menti .sullo stato dei rajitxirli 
tra la KIA'I* e l slndaeati 


(rapporti del resto già noli) 
trascurando qualsiasi Impe¬ 
gno In direzione di un cam¬ 
biamento della politica e dei 
metodi fin qui seguiti dalla 
azienda, silenzio assoluto poi 
sul rifiuto della FIAT di ap¬ 
plicare la legge per 1 giovani, 
e nessun impegno per rende 
re obbligatone le prove di 
mestiere pre.s.so gli istituti 
piofcs.sionHli e di stalo, per 
evitare la proliferazione di 
alte.stati di comcxlo da parte 
di ditte privale. 

Il compagno Adamo, nel 
dlchiarar.si solo parzialmente 
soddisfallo della ri.spo.sta. ha 
ribadito che lo .stabilimento 
FIAT di Grottaminarda rap¬ 
presenta una conquista rag 
giunta grazie a dure lotte 


condotte per anni dai disoc¬ 
cupati del Sud e dagli operai 
del Nord per un obiettivo 
fondamentale: quello del la¬ 
voro ottenuto .senza più com¬ 
promettere la dignità e la 
liljerlà dei cittadini In cerca 
di occupazione, 

I metodi fin qui .seguiti dal 
la FIAT - ha .soggiunto - 
vanno in direzione completa 
mente opposta, cioè ottenere 
un certo tipo di organlzzaz.io ’ 
ne airmterno della fabbrica 
ed un certo tipo di mae¬ 
stranze vincolale alla ricono 
scenza del notabile di turno. 

Sono metodi che i giovani. 

1 dl.soccupati non li potranno 
mal con.senlire. 


Si svolgerà dal 28 al 30 luglio 


A Frìgento il festival irpino dello FGCI 


AVELLINO — « Le speranze 
della sua riuscita sono molte, 
ma anche Timpcgno 'nel 
co.struirlo" nel migliore dei 
modi po,s.ilb!!c è davvero ec 
cezionale e senza prcceden 
ti ». 

In questi termini il com¬ 
pagno Ciriaco Co.scia, segre¬ 
tario provinciale della FGCI 
irpina, parla del secondo fe¬ 
stival provinciale della glo 
ventò comunista, che durerà 
tre giorni, dal 28 al 30 luglio, 
e si terrà a Frigtnlo. il cen¬ 
tro irpino. con poco meno di 
.5000 abitanti in cui il H 
maggio i comuni.sti. a.ssieme 
al .socialisti. Iianno registrato 
la loro più brillante vittoria, 
strappando, con una Usta ca¬ 
peggiata dal compagno on. 
lannarone il Comune alla DC 
« Ma non è .soltanto il .suo 
carattere dj nuova roccaforte 
della sinisU'a — dice il com¬ 


pagno Viilani di Ge.iualdo -- 
che ci ha indotto a scegliere 
Frìgento; non bisogna, infatti, 
dimenticare che que.sto pae.se 
ha un po' un ruolo di cernie 
ra tra l'alta Irpinia e la val¬ 
le dell'Ufita. 

<< E poi — aggiunge Villani 
non bisogna .scordare la 
bellezza paesaggistica: Fri 
gemo conserva ancora le ca¬ 
ratteristiche del borgo me 
dioevale, da cui. con l -suoi 
911 metri di altezza si domi 
Ita riininensa verde vallata 
circostante ». 

« Il tema vero o proprio 
del lesiival - continua Co 
.scia - è "Giovani e Mezzo¬ 
giorno". ne! senso che non 
solo vogliamo approfondire 
lo strettissimo Intreccio clte 
esi.ste ira la questione meri¬ 
dionale e quella giovanile, ma 
soprattutto scorgiamo rielle 
ma.s.se giovanili le protagu- 


! nisle fondamentali della bai 
j taglia per il riscatto del Sud 
! e i>er un loro ualiflcato In- 
! .serIntento nella società. E' 
j persino ovvio che il filone 
1 deirinternazlonallsmo non 
j poteva mancare nel fe.stlval; 

! 0 difatti lo .^p<‘ttacolo d; ; 
j i-hiu.sura vedrà per protago j 
I nisti gli "Inti-Illimanr', il | 
j famoso complesso cileno, che i 
j a Frigctito tiene uno dei suol j 
! ultimi concerti prima di par- j 
I tire dall'Italia . 

« Un'altra novità rispetto ai 
precedente festival di Ariano 
- - rileva il compagno Coc 
chiola — è il fatto che ab¬ 
biamo .scelto per "villaggio" 
del festival rimerò pae.se, 
puntando .soprattutto .sulla 
piazza-centrale, dove si ten¬ 
gono spettacoli e dibattiti, e 
la piazza adiacente, dove .sa¬ 
ranno installati stamis e j 
niostre. Tra queste particola- 1 


re menzione meritano quelli 
sulla disoccupazione giovani¬ 
le. .sull'aborto, sullo sport 
(con particolare attenzione 
alla promozione deH'AvelIino 
In .serie A), suU'insedlamento 
Fiat e sulle bellezze naturali 
ed artistiche d^'Irplnia. 
mostra quesfultima concessa 
dall'ente p.'-ovlnclale per il 
turismo ». 

Gino Anzaione 


Lotteria 
del festival 

I tre premi della lotteria per la 
sottoscriiione della stampa comuni¬ 
sta organizzata nelTambilo del le- 
stivai doirUnitk di talamo sono 
andati al biglietti sarie A/601 (pri¬ 
mo premio)I serie 8/S22 (secon¬ 
do premio)) serie C/807 (terzo 
..remio). 


C'.ASEHTA — Tutta l.-t zona 
aver.san.t oggi soendcià ut lo', 
t.i a Lanco tic: lavor.itoi i me 
talmeccanici e di quelli d^llc 
altre categorie, die hanno 
proclamalo uno .sciopero gc 
nerale con una manife.siazio 
ne ad Aver.-^i. 

Tale iniziativa del consiglio 
unitario di zona — che ha 
già ricevvito il pieno appog 
glo e l'ndeslone da i^arie de! 
le forze po’.lllche democral: 
che H livello provinciale, con 
un comunicalo eme.s.-io con 
giuntamente lunedi scor.so 
pone al centro i problemi de! 
la difesa dell occupuzlone nel 
le fabbriche e nelle camita 
gite, della .salvaguardia e r. 
qualificazione dell'app.irato 
produttivo ealsiente; Ino’.iiv 
Intende rilanciare nella zona 
una propo.sta di .sviluppo d 
verso e di programiuaziont- 
riemoe rauca 

Su tali ohieiuvi il movi 
mento operaio chiama in cau 
.sa. oltre al padronato e al go 
verno, anche la Hegione D.i 
qui la decisione di concludi 
re la manifestazione con una 
forte delegazione che .si i< 
dierà alla gluma region.il*- 
per rivendicare - come ci ha 
detto il compagno Franco Ca 
(toblancu. .segretario del con 
.sigilo unitario di zona — un 
serio ed adegualo disegno re 
gionale di programmazione e 
un pieno viso delle rlsor.si' nei 
territorio intreccialo con i 
settori leleltronlca. agro in 
dustria. le.s.slle abblgliamentt» 
calzaturiero e del coinmei 
do»; Iniziative di coortlina 
mento e di rapida sjie.sa e in 
ve-stimentl previsti dulia leg 
ge 283 e di tutte le m;.sur*“ 
Iter l'occup.szione giovanile, 
rilancio .selettivo degli intei 
venti in edilizia lop.-re puh 
bliche. Infra.sti'uiiurei colle 
gaio alle drammatiche condì 
zioni di inciviltà e alla qua 
lltà della vita nella zona 

Nello .ste.s.so temjio viene 
d.t'a una Icrina ri.-post.i d; 
nia.s.-.H alle manovre padrona 
li <1; aitacco alle conqui.'te 
operaie clic proinio m (luc 
sii giorni -SI .stanno .sviluppali 
do in due punti chiave de! 
movimento: rinde.->it e i lirac 
cianii iscritti negli elenchi 
anagrafici. 

Per qm-tmo riguarda l'Indo 
Bit ci troviamo di fronte ad 
una grave crisi di merc.ato c 
di priKluzionc di un’azicmia 
con itnpiami nuovi, di recen 
te entrati in attività. Tale 
crisi è la con.seguenza di .sce. 
te .sbagliale e dcll'n nvventii 
ro.-,a » politica indiLstriale. di 
corto re.spiro. de! gruppo di 


; i;geme che h.i portato al 
rahltaiuiono tl; qual.siasi loi 
nwt d: Mceica e di .sjterimen 
lazione. 

Uo.-i si à arrivati ai talli 
mento < 1.1 piozrainmi azien 
dai: loii iilTi't- 400 m:i.t |)ez 
zi giaceiiu nei depu->iU c con 
.1 nciuso .il a i-.i.Nsa .u'.cura 
zioiu- iper or.i liinita'.o ad 
all uni htaliilnnemi. ma con il 
luricolo che invt*sta lutti i 
iiOtX) lavoratori d'. Teveiola 
nella riprr.^a autunnilc». Va 
anelli- detto che corre .v*r; 
rischi anche l'altr.» gra.s.sa 
lahhiica della zona, la Te.xa.- 
In.stnimeiu. che produce coni 
ponenti elettromeccanici leg.t 
Il propra) airindu.-''ria d. 
elet t r(KÌome.-it .ci. 

Per ii.'Cire da que.--ta .-.itu.v 
zinne .-.i deve imixnre aH'ln 
de.-,!! (i; <-ainl)Uirc rotta, d; 
reciiiierarc il terreno iv'taluio 
con in\e.-.uiiu-nt 1 per rainnio 
dtinaniento tecnologico, la .so 
lisi ica'/ione e !.i diversiUcH 
z;on.- delle priHiiizioni, ma. 
ancoia di inii. la-r f.u man 
tenere gli ;mi)<-giu e i |)unu 
inendionahstici .-strappati con 
! ultiin.-i veru-nza ih gi upiio 
in modo p.irlicolaie raltua 
zione immediata del cenilo di 
ricerca applicata in Camita 
nifi. 

Non meno la-ru-olasii .ii v.i 
facendo la siiuazione nelle 
cHinp.igne Iter gli uliimi arre 
sii e per il clima per.secuio 
rio. latto di denunce iiuli.-.cn 
minate noi con!ionii ile; la 
voratori della t«*rra pei le 
i.scrtz'.oni negl; elenchi an.i 
gratic!. 

In modo paiticolare tale .s: 
tuaz om può diventare e.-iilo 
.siv.i m im;i rea.la come la 
zona avei'.-ana. toriemente d: 
.sgi«-gata da un punto d: vi 
sta .soci.vie: per cui «-.ssa v.i 
hupeiaia. non ceriamente con 
rmlervenio mdi.scrmimatn *• 
repre.-vsivo tiella inagisi ra: ut a. 
ina uttraver.so un coni rollo 
ti.-'iiux r«iucu de! mercato de! 
lavoro nelle cainiiagne da 
jxiric dv'IIe org.ituzzaziom .sta 
d.icali e un piu avanzato Um 
z'.onainento degli uitici <1; 
coliocaiiiento. 

Tutto que.sto nell'ainbno d; 
una politica di sviluppo de! 
l'occupaztone in agricoltura 
che ro.spinga i ricatti degli 
«giuri. iH>rt! al .superaniemo 
della .svarmio forme di la 
voro nero e avvìi proce.ssi di 
programmazione icol piano 
ortofrutticolo regionalei im 
ponendo la pre.seniaz:one de: 
piani colturali e i! n.spetto 
degli accordi i)er il .salario e 
rorant) di Iiivoro. 

I Pasquale lorio 


« 


Riprendiamoci il castello 


» 


mente in questo 
■> In so-,!anza 
D’.-\qil:no. della 
«Citta Futura i' 


(.^iiesl'amio le iniziative s'iov.tn:li i)er una 
est.ite dlver.>a m Campania pn-.senlann 
(jarticolai'inente iicihe e<l intense, .special 

scorcio d: mc.se. 

ilU'c il ci'iuji.igno C arni n 
redazione nan()lc:an.» d: 
ai quH.sl tulle !c prò 

vince sì svolgt-r.innu inanlfcstnzioni per iiiul 
U veisi simili airoccupazioao dei Pare.» 

Hohiiison .sul Ticino o a quela dcll isola 
di Capr.ii.i, d; cui rcccnicinenu- s; c molto 
parlato ». 

Vediamo come si articoicia n.u-sia «c.-.a 
te giovane ». 

Sabato e Uonicii ca prossima un 
di giovani disoccupali lie.h- leghe 


gincìi; per : h.iiiib.ni «- l.c. oro v oliin; ,i rni p 
una siin'.K'l'.c.i ns'.ruf.ur.iaonc de; c.istcr..i 
c la riscoiicrla dei tiacci.il. colin.ui». 

Un'.tnaloga nii.’..(iiiva «- sun.i ni ganiz/.a'.a 
per domani dal colili).! ,'n; dc!!.i FGCI « 1 . 
Hciuva-nto Ociuiit-i.mno un.i s;iu".u:.i i)o 
lisportiva l.a < ui co-.li iizuinc non c siala ma 
terminata l-!d .uuhc in Ciuc.-.ta o.c.i.-.i,)ni 
snraniu) sptvtacoii c dili.inii. in l'orso 
p.’cpar.izone, .incoia, e a l-'est.i della 
(.iiovciitu d; .•\vellin.>, clu- s. sv.'lgei'ià da', 
al ;U' luglio a FngciiU). 


ci 

di 


daloni. m provincia di C.tscrt.i, h.i 
Zitto l'oi‘cU(>a>-.one di un veccino 
alibandoiiato. 

«Sono in iirogramma d.i c 
D'.Aipimn — niDe:, tamnuirria’.c. 


i-omh.ito 
di Mail 
O! C.illlZ 
l'.i >;«■;!() 


.’8 al ;U' luglio a Fngcnu). 

I compagni ilellH i-'tìC'l hanno tr.i lalt 
allesiito un campeggio che ioiniia i setv 
» .ssi'iizi.il; gi atuiiamente nel ctusn dei t 
Kloi.n; della te-n.i che s. «-oncludeiii con ui 

. f .. 1.1 t .. ....I.. . 1 ....:. I.... I I. . . 


ro 

Izl 

ro 

uno 


Cl.iudio 
dili.ii’, 1'. 


.siitiUicolo <legii hit: I.hniani .< Indile 
ncortia Cl.uulio «■ pc. il Jl Uig..,i .ila' ore 
20. ncho s'.td.i) .S.ci l’.io-o, ui'.ii spcu.uolo 
mnsicaìe co.i il ir:o licuon e il C.ui.tDnU- 
re (le! l..iz;n. ;n !»: l'oa i az «'iie di‘l l'.-l.val 
mondiale di i.a ca)-.et.:n n I.'.-\\<tn.i 


in citta 
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Il «Ranieau » 
al chiostro... 


SCHERMI E RIDA L TE 


VI SEGNALIAMO 

• Il nipote di Rameau (Chio.siro di S .Maria Lai Nova i 

• L« nuvole di Aristofane (Teatro Orunde di Pompeit 

• Il più grande amatore del mondo i.Modeinis.simo) 

• Il buono, il brutto, il cattivo iltalnupniii 


TEATRI 

CHIOSTRO DI SANTA MARIA 
LA NOVA 

Alle ore 20 la Cooperativa Tea¬ 
tro dei Mutamenti prcfenla; < Il 
nipela di Ramtau ■ di O. Dide¬ 
rot. con Lucio Allocca e Renato 
Carpentieri. 

TEATRO GRANDE DI POMPEI 

Alle 21 la Compagnia di Tino 
Buacjctlli presenta: ■ Le nuvole * 
di Arisio'ane. 

PALAZXITTO DELLO SPORT 

Alle 20 concerto della « Pre¬ 
miala Forneria Marconi >. 

ONEMA OFF 0 ESSAI 

EMRASSV (Via F. Da Mure, 19 • 
Tel. }77 0461 

Donna Fior a i auo! mariti, con 
J Wilker - SA (VM 18' 

MAX IMUM (Viale A Granirci. 19 
Tel 687 114) 

Una (quille par riipellore Klute 
con J. Fo.rda - DR (VM 13' 
NO (Via san(a Cairnn* da Siena 
Tal. 419.J71) 

Naiarin. ce.-i F. Rabal - DR 
NUCrVU (Via Monlec a', l-io iS 
fri 4t? 410» 

Baby killer, cu.-. J Rran - DR 
(VM 14) 


CINE CLUB (Via Orlilo, 77 . To- 
letono iiO.SOI) 

Rlpoio 

CINETECA ALTRO (Via PoH'AI- 
ba. SO) 

Ripoio 

CIRCOLO CULTURALE c PABLO 
NIRUDA a (Vie Poiilllpe 346) 
R-.poso 

RITZ (Via Pettina. SS - Telelo- 
no 218.510) 

7 samurai, con Y. Shlmara - A 

fPOI CINkLLUb (Vie M. Muta. 9 
Vomere) 

Chiusura astiva 

CINFMA PRIME VISIONI 

ACACIA (Tal STO 8711 
Un caldo corpo di fammina 

ALCvONk tV«a •.•monaco, a T» 
telone 418 6801 

(Ch usura ett,va> 

AMoisaui-s I Un ■ i Via Crlipi, 23 
Tei 6I1I28I 

Diabolicamanle tua, con A. De 

loii - G 

AHlsLCF>«NU (Via Alabardieri. 70 
Tel 414 73’ ' 

(Chiusura ett.,3ì 

AUgusilu ir-iacie Duca d'Aosta 
Tel 419 J611 

(Chiusura estiva) 


CORSO (Corso Meridionale • Tele¬ 
fono 3J9.9I1) 

(n.p.) 

DELLE PALME (Vicolo Vetrerie 
Tel. 416.134) 

Le lebbre del eabtie sera, con I. 
Travolte ■ OR (VM 14) 

EMPIRE (Vie F. Giordani, angolo 
Via M. Schipa • Tal. 661.900) 
Stilimi donna, con F. Rolhan 
OR tVM 18) 

I EXLELbIUK (Via Milano - Tale 
j lene 368479) 

I Shool voglia di uccidere, con 
1 E. Boigvrine - DR 
1 fiamma ivie L. Hoerle 46 . Te- 
^ telano 416.986) 

, Chiusura estiva 

1 FILANGIERI (Via Fìlaniicri 4 . To- 
; telano 417.437) 

I Chiusura estiva) 

i FIORLNIINI (Vie R Bracco, 9 
Tal 310 46S) 

j Bagni del eabalo notte, con R 
Aberdeen - 5 (VM 18) 
i MK1MUPUi.ll AN (Vii '.mera T» 
j lelono 4)6 680) 

I I guappi, con C. Cardnule - OR 
(V.M 14) 

ODEON tPiane Piedigrotta, n, 13 
Tel 667.3601 

(Chiusu-a estiva) 

ROXY (Via Tarsia - lai. 343.149) 
Ch'usura estiva 

SANTA lUCIA (Via 9 Lucia. 99 
Tel 419 973) 

Amore alla irancese, con N De 
lo:i • S (VM 16) 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ABAOIR (Via Palliano Claudio - 
Tal 377 OSTI 

(Ch usura estiva) 


ACANTO (Viale Aufuslo • Tel» 
tono 019.923) 

Emenuelle e Lolita 
Ar><iu<vu lei s«au09l 

5 dita di violania, con VVany 
Pino - A 

ALkt UINtSTRE (Piana San Vi¬ 
tale Tel. 616303) 

(n P ) 

ARibiUN (Via Morghen. 37 - Te- 
Iclono 377.353) 

Il bel piale, con P. Villaggio - 
5A 

ARI.UBALENO (Via C Carelli, I 
Tel 377 583) 
li piacere è iemmina 
ARGO (Via Alcs>4>'a«u Poerlo, 4 
Tel 234 764) 

Dolce polle di donna 
AU5UNIA (Va Lavare . Telalo, 
no 444 700) 

Chiusure estiva 

AVIUN (V)iir degli Astronaull • 
Tel 741.92.64) 

(chiusura estiva) 

6BRNINI (Vie Nerninl. 113 . Te- 
leinno 377 109) 

Dalle Ardenne all'interno con 
F. Stiiiord - A 

CORALvU (Piena O.B Vico - T» 
lelono 444 800) 

La dailoreata al distrailo mili¬ 
tari, con E. Fenech - C (VM 18) 
diana (Via Luca Ciordine le- 
(Pieno 177.837) 

Altrimenti cl arrabbiamo, con T. 
fi, Il - C 

eden I Via C. Sanlalice • Telo- 
tono 332 774) 

5e»y jeans, con 0 Mauty - C 
(VM 181 

EUROPA (Via Nicola Rocco. 49 
Tel. 293.423) 

Ch'uso 

GLORIA « A a (Via Arenacele 390 
Tal 39) 1091 

Seay jeans con 0 .Maury - 
(VM 18, 


MIGNON (Via Armando Oiai • 
Tal 334 893) 

Dolce pelle di donna 
OLUKie .Ma 

Chiuso 

PLAZA (Via Kcrbaker. 2 Tnl» 
tono 370.519) 

Sutpirie, di Dario Argento - DR 
(V.M 14) 

TItANUb -.corso Novara. 37 I» 
lelonn 26$ ) 32 ; 

Il dito In bocca 

AURE VISIONI 

AMEDEO (Via Martuccl. 63 • Te- 
lelono 680 366) 

(non pervenuto) 

AMERICA «V«a Ilio AnglinI, 2) 
Tel 748 98?) 

Candido erotico 

A9IUUIA la.iii. Tarala . Ttlelp. 
no 341 733) 

(Chiusura estiva) 

ASTRA (Vta M< irpcannene, 109 
Tal 308.4701 
Creta la donna bestia 

azalea (Via Lumana. 33 Tela 
fenn 9)9 380) 

Dalle Ardenne all’inferno, con 
F- Slatlord - A 

BELLI74I (V*e Lente g: Ruvp. 16 
Tel. S41.3331 

il pane deiraaiiSfino, con J. 

Colimi - OR (VM 18) 
CASANOVA iCr.rn C.i..a'i4i, 330 
Tal 200441) 
i 13 tigli del drago nero 


DOPOLAVORO PT (Tal. 321.339) 
Chiusura estiva 

ITALNAPULI (Via Tasso. )U9 
Tel 685.444) 

Il buono il brullo a il callivo. 
con C Eastv.cod - A (VM 14: 
LA PtiriA (Via Nuova Agii.iiv 
35 lai 760 17 )2) 

Salvate il Gray Lady, con C He. 
sion - DR 

MUUtRNISbiMU (Via Cisterna 
Dell'Orlo Tel 310.097) 

Il più grande amatore del mondo 
con G Wilder - SA 
PIEKHUI (Via A L U* Mera >8) 
Tel 796 78 07) 

Serpico, con A Pacmo - OR 

POSILLIPU (Vie Puaillipo. bS-A 
Tel 769 47 41) 

Non uer.enulo 

QUADHirUl'LlU IV le Cavailrger" 
T*i 616 925) 

Stalo interassanle, a. S Nasca 
SA (VM 14) 

TERME (Via r-pfiuoll 10 ■ Telo- 
tono 760.17.10) 

Chiuso 

VALENTINO (Via Risorgimento • 
Tel 767 85.58) 

Paolo II caldo, con G. G.s-sn n 
DR <VM 18) 

VITTORIA iVia M Pltc.leMi » 
Tel 377 037) 

La cuginella inglese d M Pe- 

c3S * 5 1 VM 18' 



Il Chiostro di • Santa Maria La Nova » 
(come si vede nella foto) • animato, In (lue- 
ste sere estiva, dalla prasania di dtclno 
e decine dj apottatori cho assistono con in¬ 
teresse alla rapllche da s || nipota di Ra¬ 
meau V di Donis DIdarot cha la cooparativa 
• Teatro dai Mutamantl * prasBnta nail’ambi 
to dalla ra88aana ■ Eatata giovani '78 • orga¬ 
nizzata dall'aasaaiorato alla cultura a ai 


problemi della gioventù della pmminiBira 
zione provinciale di Napoli. 

Lo spettacolo, che inizia alla ora 20 prt 
else, e a ingresso gratuito. Par accedarvi 
basta ritirare i biglietti-invito presso las 
saiiorato in via Santa Maria La Nova 43, 2 
piano, tutti I giorni feriali dalle B alle 13 
tranne il sabato. 


...e a cena da Basilio 


t 


Il Prof. Doti. LUIGI IZZO 

DOCENTE e SPECIALISTA DERMOSIFILOPATIA VNIVERSiTA 
ricavo per malattie VENEREE . URINARIE ■ SESSUALI 

ContuDariPn. len-jologpche c coniu’.anra m»lt.mon,3i* 
NAPOLI . V Roma. 4)B (5p rito Santo) • Tei 313438 ttull. • 3 3'''') 
•ALERNO • Vi» Romj. 112 - Tel. 22 75 93 (maiTedi e go.adi) 


L-'/i(i i-p)i(i tu e II ;)(>• 

(■//( /)(,.•.•( da (■«.•II' Riluta tiit- 
diitr* « da Ihiiilu) », Il lUtiiiuni. 

unii tintlunii a riindiiiioni^ 
/nuidniri’. ifnnit‘rMi /<»•/ iridii 
1 - run un iiiiiinu paii'lii'(/!/ni. 
L idt'ali' })t‘i luiiyhi' turulalr. 
.1 ijf^tulii f d .iMii/j'ifii'n 
l'riiuut 1)1 l'irinii. hriint fin- 
ihr 1 nnii’ itiinn n'ir 

Tii' ìf final In ixlirht' »i 
rnd riijiii iihhitndinilr'iantlf, 
hi'nr a 11 iniijii jjui n i nini pia 
in :> III ila In fi l.f niifiiiiiilu 
dfl dir Mimi /r tipiffir 
ijii'tii.'f ’uitiiilfliint', i/inudt 
p’fi'ti'.'iiinii li.lfr- ir- plflinììi' 

.S lift I 1:1 ’.()/; flit 

{l'iìlilf’ut di d’.f'a, I 
hi’diiili » Il If 11 rinah 

finiti' >• 1 l'iMiinf ntiannilf dfl 
in tiazii'iilf diiann l’ii'ijuiiiinti. 
I iilniti stilali I uni II, ilif f 
aiutiitn dalla tipi.u'a titillila 
Itili,lì f il I unitila «.'/:< I i»(- 
fitiKiif Ili thi nl’t’iiiii'fiitti f 

a dir ifii'i da! ri'i'i> a nlf i 


IliMlllf ani/lllllf fi Itti', fini -,(( 
Ir r pepe nuiin rnrllfnli: 
piadevoìe il fritlu uirilnhiiaa. 
iilliinti anche la fiiinilln lina 
Ir, purlroppa nnn .srininf 
ditponihile prnhr liiinjin 
pir/riiitie driluaini pni in 
rliriili rhe (illii Im inuziiint' 
dri oilutii/il /in iniiudi 

.\un alani ami /irr / iIìi’ì!: 
ina traduianali i .tallii ii air 
tpaylirtli olir iniujiilr i> a'!f 
coiip; /rtliiffinr alla fniiti 
ynr\r. pillili ini'iitla Ifi hunt, 
liirllu il limi Mi--<i. n»fi’>t; ■ 

ylniti) in piiip'iii. liti' mia 
iiipeia 1 li’ armi:. 

Un d nitiTtii a p'ntf l'ifiìt'.i 
l! jialìf d: ■'lipirf irifiaii.'j'iii 
tu. f firt paralii amu’a mi 
I fichi M-trihi. i/intli Inalili 
tilt II laiinn rd ni liirmi Ia' a « 
/ati nif 

.Spntn. 'i,t: nijiiimJti da Jluti 
lui. .tt- non M r jt.iìii. ii •; 
•tuzia 'uU> ili! pii’i'' ijumd.. 
iirr ftii Cl diiiftf firidiiir. 


'I a :a <ii '(un iiiitlv it piu 

Il II II !f 

La lìiitlitiia .1 d'i ll'i'iLo i, r 

ni 11(1 i.'.uyì Sinitii'inn Hi, < 

l’iaiiUKi. Pri alili an i (JctUI 
11 ' un jiu ih iittf’i..'uiif. d 1 
t :,'ii Iti' ulta tl militi a liti 
tptfiifu, alla /Hit- (! ! ii'.if.tl" 
.thiiifa tl nahaitii hi .•■[imhi 
;»■' l'iinìuiii. dujni ij.i'ililit' 

t ì l'til'i tt I II . ' ilei t' il'l'.tlf c 

dtttia fìf! iirmrijnnr jnii di 
iittii finn alla pniìiii irnlictle 
(J:t! all ((«r* firt fi' nidli inu‘ 
1 u'-t iiifiitiuiif (ih alili piH'Ii’ 

l'iftii l'i iiiiuglifiii (ìiuij.'i 

tuli ìi'.'titii /iii’.iIkii Ita 

l' >:a liti ( (iiiiiinda.iiiur 

(iiu’iji ha la •• iiiinna u dt'lli 
/(i'iti/r(i ria . fi l'alt- di junla, 

rit' Curiftr il ii'thui di 
laaaaitiif filili, uh,clini f 


Jit’illi nif 


/lutili firlìe dell 


'•I ' ' 1 / :ll "tu 


il prp-‘ru’u lau fu>'r />a i t> I al il ri l'ìCiit : i «’i ,i in (*»( f-» -ii 


’ t’ iifl / 
ri 


iiir-'' |l^,■:anz■■. La hailuna 
(/(, Hat,. 1(1 -. f a/,erta tuffi > 
aiuini «• tiitlu filami cfrettu 
j i.iiif'li l.n duiafinrn li: 
ihiii-iira f niilii iji’itii all ' 
1 l :. 
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1100cc-1300cc 


COSTA MENO 


da L. 4.195.000 


su strada, 
chiavi iri mano 
(naturalrncnte) 



CONCESSIONARIA CHRYSLER SIMCA MATRA 


iCHRMRi 


SIMCA 


nUTOGRUIR 


Via Pietro Testi 11| (Loggetta) Napali - Tel. 6102JJ PiX 
Via Paricnope, tf/W - 10121 Napoli - Tel. 411260/407317 
Via Diocleziane 204 206 • Napeli - Tel. 63S601 
Corso Garibaldi 230 - - Tel. 293663 


PREZZI 

VACANZE 


Al 


MAC Alzi NI 
Oa POPOIO 


s. r. 


ABBAGLIAMENTO 
UOMO - DONNA 


Corso Garibaldi, 322-330 - NAPOLI 
Tol. 264.735 



per 

ALISCAFI, t.-.i,.,-. ;>.i.:«-i...t 

d.t M-;-rz« l'i.-l.r > 

3/)C. 

Ì2.20. ! :4,.i). I.SOO. l.Y.V.: 

iT.:-). th.J.), ;s..yt if’.«re. 
it.a: in p.-ir't-d.i; 
Bevf-rr. n> kio. ; i..Vi. ’.-i.t't. 

VAPORETTI 7,3 ) n 

'i'iii. iì,<Y5, lg().h. '.JTO; 
1.5 30. tx.o.). 


Cd CAP», NAPOi: 

ALISCAFI iSi'.MV ar.'i.ii i 
Nfergelh.-ia ! ■ 8.00 9 to. 9..55. 

I0..W; H2.S. ;,1.!0i U.:.5. 

IS.tO. !«.40; 17.25 IS.Oi). 

là.dO. Ì9.40 iCarenià.’’ a.-rivo 
a! molo Bevere.loi. 7,0ù. 9.30. 
13,45; là.'tó, IS.'i.V. 

VAPORETTI: 7.:.). iOV tO. 
lù.hi. tt.lO. U.50. le.hù. '.b.'gù, 
I7,fi0. IB,2ó. !9.n0 

(La durata de! vugg.o e d. 
•40 minai, i.rra in alixcato e 
di un fìra e 2ò minu’.i m \a 
poreiio', 


;je'' iSC^i!A 

ALISCAFI «.il.-r.i;; rj»; T;r- 
re.'.o p.irir-nr.t d.*. Mi-rdi'.ti¬ 
ni» i: 7:0. 7.V'»; a:,), «no. 

9 40: :o. 20 . :;.f)ii. li.oo. 

:.li.i. 14.^i), IS.iii. !ò..ta. 'i7.23. 

;j. Ì8.40; 19.UU. ;U,4*i; 
g'gO. ’CAltre.». za 

il.i. molo 
tC.40; ',4.40. tS.V). 
VAPORETTI: 4.10 O.V). 7 00 

if'il.voi; 8.35. 8.55. 9.!5. 

tino. !2,;0. :3.45. Ift.IO. 

;7.y: 17.33. 19,0). H'.IO, 20.05 

Oo ISCHIA per NAPOLI 

ALISCAFI «arrivo .< ^ieigt.- 

;.na> 7.00. 7.30. 8.00. a.2o. 

8,40, 9.10; 9,56. I0.,W. II,;0. 
i;.50; 12.30. 13,20; :4.20. ló.gO. 
;fl.:o. :7.2o. i8,j0i t9.(''«.3 io.io. 
20.(0. 20,20 '.Arrivo .x! m.hlo 
ftr,crollo» 7.:.3. 9.30. 13.4.3; 

!S,.V. 17..V) 

VAPORETTI: 4.13: h’u; 7.06. 
7.20; 8.15. 9.00; 10.20; 11.05; 
14.20. :4.43. ;ò,53; 17.00, 17.25. 
18,25, 18.50. 1935. 

'La durata drl iiagg;*-) e d. 
40 lu.iìut: con gl: aliscafi « 
d: un o.'a e 2.3 nimuli circa 
con 1 vaporeltl). . 


P)<uC(i3A 

, ALISCAFI l(■«.'l:n.^r .!,i ino» 
,tt ii-''. «‘rti'.'.Ki ■ 7.45. iO.OQ; 

17 20 19,1)5 

VAPORETTI 5.VI fe.riale); 

;4r»'> io .45 ir-.ti). 20 . 2,1 

Od PROC.'DA per NAPOLI 
aliscafi «drr.vn a. mu.o 
■ à.:-*). 9.1)0. 14,J0: 
;ò2!). m.;.3 

i VAPORETTI; 7.;0; 7..t«h li; 
i '..'.!5. i7,.i0; i8,30, ',9,00 
; > La d.trate del v;aff:n «' di 
I l") m.r.u'.; con ialiicafo c di 
I '.j.’iVira e 5 m;nu;: c.rca r.in 

; ' hiKj.'cttrt). 


I vaperclli per le itole girtene 
e irrivine tulli al melo ievarellrv 
I a Piaira Municipie. 

Indiriiii dalla teciala di naviga- 
I rior.g del Celloi 
> CARCMAR: Piazza Municipie, 
j le levcrrlle - Tel. 91.99.84 
Alilaure • Alifcili del Tirrene) 
le Kit. vie Caracdeio, 19 (ap> 
brade di Mergcllinal - Tela» 
i lene 61.10.41 
I Società Libera Navigzzìena dal Cefr 
le: melo Icverelle. Piazza M^ 
lìicipio • Tel. 93.07.89 
' SNAVi mele Oveti, Via Cara 
I le, 10 . Tat. 86.84.44. 
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PAG. 9 / marchie- Umbria 

Grande successo della manifestazione musicale 


I comunisti invitano PSI, PRI e PSDI Aumenta sempre di più il 
a dare subito un governo alia Regione pubblico di «Umbria Jazz» 

Il capogruppo Mombello ha ufficialmente annunciato la decisione di ritirare la firma dalla mozione dei 5 partiti I Uttit vera c propria lìiiiiiana (li >riovanì ha invaso pacìficaiiUMilt* le cillà iinibrc 
di fronte alle contraddizioni de dopo l'intervento nazionale - Ulteriore passo del PCI per uscire dalla lunga crisi | Qoalchc difficoltà per i trasporti - I proKetti per le edizioni (leseli anni prossimi 


Un’ini/Jativa di alcune 
associaziuni dì Terni 

Campi di studio 
in Valnerina 
alla ricerca 
degli ultimi lupi 

Saranno organi/xati alia fine 
di agosto dall’Arci, da Italia Nostra, 
e da altri gruppi per la difesa 
deirambiente - Si riscopriranno 
anche itinerari dimenticati 



'rKUNI -- I<" que.std iiit pcriocto du¬ 
rante il quale .si fa un qran parlare 
(Il lupi in Valnerina. Del lutto rum 
pren.slb!le quindi che a qiiaUuno sia 
venuto in mento di approfittare dci 
re.Htate iwr recarsi in uno del pochi 
posti dove questo inumale vive an 
cora. per studiarlo, ammesso che si 
rie.sca a incontrarne qualche rar-i 
esemplare. Perché il lupo, nonostan¬ 
te 1 fanta.sio.s! nlìarm. e le voci (f‘e 
addirittura chi va dicendo che lupi di 
varia specie sono siati paracadut.iU 
.sui monti della Valnerinai è In via 
di estin?,!one e ne .sono rimasti .^oi 
tanto rarissimi c.sPinpl.in. 

L'idea di oruanizzare dei « campi 
(il .studio I) non soltanto jier il lupo e 
l'aquilu. ma anche per vi.siiare una 
zona ricca di bellezze ambientali e 
con un patrimonio storico culturale 
notevole, e stata della commissione 
ambiente cleU'AKCl di Terni e di al 
tre associazioni che hanno come 
obiettivo comune la difesa dell'ain- 
litento; la sezione di Terni e di Spo 
loto di Italia No.slra. la Pro Natura 
di Terni, il Gruppo grotte e pipi- 
sticUi, Il C.-\l di Spoleto. I.a locai.la 
prescelta e Gavelli. un piccolo ccn 


tro della V'alnerina. poco conosciuto, 
che SI trova a I.lOO metri di altezza 
e dl.sla 4‘J chilomeirl da Terni e ao 
da Perugia. La .'^celta è caduta .su 
Gavelll, che si nova nelle vicinanza 
di Santa Anatolia di Narro, per una 
serie di fattori: ’! primo, come ji 
diceva aH'lnlzlo. e dovuto alla presen- 
7.1 di due specie in via di estinzione: 
11 lupo e l aqulla (ve ne è una coppia, 
una delle poche ancora esistenti, che 
nidifica tutti gli anni. I ngllohuil 
vengono però regolarmente uccisi 
(piando ancora non .sono in grado di 
volare lienei; un altro legato .dia 
hellozzu paesaggistica e alla possio. 
Inà di riscoprire itinerari ormai di 
menticali, come quello tracciato dal 
la «via del ferro d. che da Monteleo- 
iic di Spoleto arriva a Scheggino. 

Nella zona inoltro si trovano pic¬ 
coli centri rurali con chiese affresca 
te (In pittori come lo Spagna e Lori n 
zelti. e con monumenti di notevole 
iiucre.s.se storico. 

I campi di studio inizieranno il 'ZO 
agosto e termineranno il seltombrt. 
Ogni campo durerà cinque giorni e 
potrà e.s.sere frequentato da non piu 
di IH persone. Il prezzo è modesto: 


con 23 mila lire viene a.ssicurato l'al 
loggia e 11 mangiare. Il tulio ovvia¬ 
mente Impostato secondo criteri di 
economicità, come è del re.sto nello 
spirilo di iniziative come queste che 
hanno lo scopo di mettere 1 partec. 
patiti a ditello contatto con la na 
tura. Per l'alloggio ci si .si.stemera nei 
locali della scuola elementare, che e 
stata gratuitamente me.s.sa a di.-ipo.-^i 
zlone dal sindaco, il prezzo c al sac¬ 
co, mentre per la cena .si aiidià in 
irailorie locali, rinomate per la ge 
mnnità dei loro piatti. Gli sposi.! 
menti da un centro all'altro avverran 
lUj con ini pulmino. I gruppi potran¬ 
no molile avvak-r.ii della t .sporta gu 
da (il roacnn.) Bruno, docente dei.o 
Istituto di storia dell'aite, del proi. 
Orsomando. del naturalist.i Bernar 
(lino Ragni. 

Per concludere, eh organizzatori ri 
tengono a proci.sare che non an 
(Iranno in queste suggestive località 
della Valnerina eon « lo .spinto del 
turista 11 e nemmeno con quello del 
<( sapiente ». Si cercherà <nvz-. di avere 
contatti con gli abitanti 

g. c. p. 


Un primo positivo risultato per i lavoratori della ex Cassese 

La vertenza CCL un banco di prova 
per il movimento operaio di Pesaro 


MONDOLKO (Pe.^aiul -- L.a 
Vertenza dell.» CCL (az.ieiul.i 
appartenente alla GEPI. 2.'>0 
dipendenti, .bellore del moli! 
le. ri.sullato tangibile delle 
lotte dei li’vor.iton della Ca.-i 
sr.se fallita nel '74» aperta in 
aprile e ogaello di un 

ampio dibattito .sia all imer 
no del iiiov.mento operaio clu¬ 
ni -SUO e.sterno propr.o perclu- 
(■.'--.a jxiiieva ohicttni d; lotl.i 
nuovi e t di d.i rappre.'cnt.i 
le un banco di p.nixa per 1.» 
cascienz-i e la maturità del 
movinient.) .ste.soo 

Il ri.sull.Ho. largamente po 
.siiivo, tp.-ìtiinonia la pre.scn7.<i 
di una clns.se operaia p.'oma 
ad assumersi .-empro nuove 
re.spon.sahilità e d.spenibile ad 
una battrwl'a .sul terreno delle 
Sv-elte e dezii iuriinz?;. .siano 
e.-oi (I. c,i,'.»t tei t- a/; ndile 

che generale. 

Il confronto con r.iz-end.i 
• vvenuto non solo -u elciu-'-i 
t! coinvolge;!’.: numc.l- n «lu -i', 
te la conthz'.om- ope-» .(. .u i 
anche attorno o’U'.s' on; 

do'.ro<-cup .’.eue deg.i .!!\c 
.stiincnl: e dei proe.amm! prò 
duttlv;. t'.a p.-i.'’!) con lor/a .1 
pr<)blc;nj n- le ; n-i".’e n'o- 
duttive ed .1 .-no.) p;o: ,.•>■!!. 
.sta che 1 ( 

cere .d”:u'erno (ì--! ritort 
Q’jes'a .tup»’.st I (1 ;ue,.T t 


che nei lavoratori o nel cou- 
•siglio di labbriea la coacien 
za economica .si o andeta 
lormando come e(!.scienza po 
litic.i tale da innervare la 
lotta aziendale airobbieiuvo 
di fondo deiroeciipazionc. 

Ora l'acctjrdo pone il prò 
blema di e.s.sere ge.stito e que- 
•sto è un altro momento di 
venrica del s.’lto di qualuà 
determmato,si nella to.'Cienz.i 
oper.aia (ri.sul’ante delle '.otte 
tetiarl e del dioattito .serr.t- 
to». come e momento di ve 
ril'ca della di.sponibllita del 
lazienda. la cui ,sastanz:alc 
correttezza nella fa.se d: con 
trattazione attende ora ima 
conferma .sul terreno della 
realizz.iz.one degli obiettivi. 

lai ronqui.-th del lavoro i!er 
8 giovani dimo-stra che la lez 
ge 28Ò e e può es-sere un ter 
:eno di lotta dal quale otte 
nere n.sultati Nta e owni- 
nu-ntt- nt*ce.-vsHrio in que.'to 
.scn'O un rapp.Tto orgarneo 
tra g.o\7ni duosTupatl e ria.' 
se oj)t r.ila organizzala (".ip- 
anco'.i m.svtff-.c-ente' 
pcs.s bile attr.(ve '.'0 tl r»lfo' 
z ,mento e la iOs’ituz.one del 
I»- ejiic 

Vi i!os‘’;i .cnen'e i.ui.'.d'- 
.-.Ito il ripporto che ’. az.cn 
di hi .jc.'CtMto di in.'taura 
;c con .'. Co'.vsorz o orovnu-..a 


le del mobile al Ime di ef- 
feUimre .-itud: di mercato 11- 
nallzzati alla r.cerca di mio 
ve tipologie. K que.sto per 
due motivi, perché si è crea¬ 
to un rapporto tra la mag¬ 
giore azienda del legno della 
provincia e una .strullurH pun 
hllca che ha come fmaliià 
la promozione deir.i.s.socÌHz:o 
Ilesino e la razionalizzazione 
del settore; perche ave.- .sot 
tascrìlto questo punto signifi¬ 
ca rlconiescere ai lavoratori 
un ruolo di .soggetti attivi 
nella determinazione delle 
.scelte eiziendali 

Ma vetliamo ; vari punti 
della vertenza. 

Investimenti: l'azienda è 
.stata interamente ru-o.struna 
dopo .1 falhnienio della Ca.s 
.se.se con ingenti mve.stiinen 
ti in .strutture ed impiauM. 
La CCI. e molile di'^ponilnle 
ad un confronto uiuTto sugl; 
inveat:inent; futur; 

I.e'j'ji' 2Sì e;()\an: g:à 
a.-^-'Unt. nei nie.si -icors; r lem 
jx) .ndeic.-niiiiato Otto da .(-s- 
sumere entro .settembre <<m 
contra'to tii fo. inaz.one d: a 
\oro. Ciiiqia- dei qiiili trme 
ranno una <acup.iz.oni' .sta'»: 
le. Entro ottobre e p.cv..'ta 
una verif fa pe^ f.!;,- pun 
■.» .s’i q’if.-ro .i-'p;-'to 

/’rii'i’" t: .VI o;a’o 


n prosano alle caiegorie .sU 
periorl. rotazione delle man 
5:oni per permettere un ac¬ 
crescimento della profe.s.siona 
lita del lavoratori 

Anibicnte di liivoro- per in- 
dagin: .sutrambiente e .sullo 
.stato di .salute dei lavoratori 
.si fa riferimento alle .struttu¬ 
re deH'ainmmi.strazione pio 
vinc ale. 

Premio di fjfo'Juzinne ' è 
.stato l'Urodotiu ;1 p.incipio 
dell;’ perequazione e v.ene .sU 
peralo il meccani.smo del 
CCNL che prevedeva aumen¬ 
ti in percentuale. Quindi au* 
intnto di 17.500 per gli operai 
di 3.a cat.. 16 300 per quell; 
di l a e 11.200 per gli impie¬ 
gati di la.. Va notato che i 
livelli al; (Tunu ancora 

ei mimmi coni rat tu.-i!; 

UHen:amo che .-.u’. c.iraitere 
d. quc.sta .sign.f.caiiia verten 
za delU’.t .-.v.'.upp.i'-.i d dib.it- 
tito p;u t-.-ìif-so, .-.opiattinto 
perch" il «(.sii.’o d. quilila» 
.'cahzzaTo alia CCL diventi un 
Diinto di riferimento per hm 
’(*ro inovunento opera'.) del- 
-zona Q'.ie-’n e nelle l ini 
pt zno de comuni''. n-*!..i .--e 
'li'f di fi()l,;ua (o;n«- nel 
terr.'.o -.c 

Roberto Olivieri 


Si chiuderà domenica il festival deirUnità di Tolentino 


lOLEMI.NO -- I'...z... 

<l(';i.\ L-.be.-Ta d. Tuie.V .iìd 
e.-.a un.^ fest.a d: roinr: ed 
11.1 jarr.rt di bandiere ro' 
.'c. rr.»';)‘ .inche a: pan 

r. ehl prep.ir.ì:; d.i; com-s.! 
--n; de.la s.'^.nne vi; Aup - 
grano L-.' aed:e gre.r..:.^ 
da. .a..' a'ori p o.e’uen'. 
d-, iuti.» '.a prnv.) r 
partec:pa.'e ai dib.v;-.''. 
co.! .! fomp.ig;'..'’ E;r..i;..je- 
ic -Mac.Cu'O 

I pruno app..4U'>' e 
scro-c r'.~. ai formar^ «tc. 
la prcs'rte.'.za con -.i o.in'. 
pazr.o Brave’;., segrti.vrv' 
de'.l.\ Feder.azione. Beile---, 
presidente d.’.'..i comm -- 

s. one di controllo. B.iM.i' 
san. sc.gretano del ( o;n 
tato com'jnale. che fon ;. 
co.mpagno Macaiuso, deh.» 
d.rez. on.-". .apriva foimai- 
mente il fe.-;*.\al prò.in 
cale de « L'itn tà « 

Dopo ’.v v'l';i»ra e pr»-. 
rifostruz.o.ie dez.i u'uu. 
anni dcila v,venda n,-.;: - 
r, m.-’o.n.-\ e i’. fom.!<” • 
M.lf v.U'O C sUviv) i.-iv.'is 

d.i una I.if! fa di rt.m.a 
de lepri .\’r(; v. p;v.c'"; 
vi; Moica, v .cenda del Q-.;; 
rina’.e. r.sudati elei torà . 


Migliaia di visitatori 
nel «villaggio» di 
Lido delle Grazie 

Vivace dibattito con il compagno Macaiuso 
Questa sera confronto PCi-PSI con Libertini 


dv'i 14 mazg o e dei rt'fe 
.’-cnduni. un dib.ìttito .vp 
Prt-'sionato e vivace 
a; L.do deiie Graz c. 
un niùgu .(meno, fra .. 
verde, tradiz.onale oas; d; 
pari-' per i to'entin:, i coni 
pagr.t p.'-oseguivano nc'.'.a 
vo.struzione del villaggio, 
la « br.^a'a » P.usca’.ft'rr.. 
della «ez.ione d; Cald.vm 
1.1, s’ava d.ando ap. ul;;n;. 
r.t.vchi tabelloni, a in 

mettevano a punto la c.i 
V .n.t fl'.v' g.à grem.'.a 
d. cc.npagn. ri.e pren • 
r.iv .aito 1 nuìniraretti p.'-f- 
i.'oai: dell.! g.istrv-!nn.m;.i 
Ivscale G.a erano giunte 
da S.'.rapetrona le bott.- 


glie di .'mi.sua «ernar 
f..! d.i C.v.tanviv.» i! pe 
sce f.csco per la frit'ura. 
da Sarnano il fornuiggio 
Maria e Gigino. g.i 
(fchei.s» della situazio 
ne. gta erano unpv'gnati 
eon 1 fagioli. !.i polenta, 
con la papor.i ed altre 
prel-.b»te c'bane. Gallar;. 
Lattanzi con altri compa 
gni d; Tolentino erano an¬ 
cora n arramp;cat; » .sugli 
alberi per mettere a pun¬ 
to l'impianto di amphfi 
fazione ed elettruo, men¬ 
tre Borgani von la FOCI 
Sistema il <* progetto » di 
tub: o stoffe rosse pian¬ 
tato in mezzo al villaggio. 


Tra ;1 ’.cr.it- d-, zi; 
ijeri. ia iiiUsir.i. i i-olori 
degli stai.d' Iv bandiere 
r(i*'e. m g 1 ! .( .-ono s’.v’i 

l.iv •)r.i-o.'- fl’.v’ li.vrirKs 
-'.'-•'Ulto I V lii.V-••ilo. ,("•.- 
stefido ar'i 'Oe’.tafi’li. a. 
!t' g.ire di ludo .illt c.ara 
Pi-.' '.(O.v'o • 
n.-iiiira pro.'s.,;.i -ufo 
\.l..!ig.ii s. -..v pvrfc/.o 
n.indo. m.i .ntanto s-.t 
preparan.do an.* h<- .. (am 
po s-pjrt.vo (omu.ia.e tx-r 
1 dii»’ g.o.s-i '.ietta.oli. 
u.-.'nTc fi’r.ono . pr»”p.t 

7**.^: pt*)' '.f rAi7i\Wf po 

.cnr 

Qiif'l.i -'Tra i.ì/c ore 
21' nell.! -sai.» de. cor..s.g.;o 
romuna.e. il compagno 
Luc.o Libort.n; 'i confron 
terà con u.n dirigente so 
cialist.) sui « proietti po 
l.t.c. dt’i d..e ’p.*rt.t; Do 
man; .sera, venerdì, .\nto 
nino Riibbi d;.s*'utera .-u: 
prohlejn; .ntern.-izion.al; 
con 1 cittadini f.ie von 
verranno a Piazza Ma 
dam.a. mentre domcn.v.a . 
comp.agn; Bravettl e Ver 
dini conc.uderanno i h 
g.orni di festiva’, con un 
comiz.o 


^ ANCONA - ,-\iu-.ua iiicn'e 

governo ni’l.e Marcile. La 
terza .seduta del consiglio le- 
glonale .si è conclasa con !a 
laconica comunicazione di 
Ba.si,anelli « 1 con.sl.gl!er; ;; 
ceveranno a doinicilio la 
nuova fonvo.-.i/.ione ).. Ma il 
I latto nuovo ce, dopo il 
1 Iraum.illco intervento della 
.'.egieieria nazionale della UC. 

1 e.imunlsti hanno pre.-.o la 
iniziativa di lormare un go 
verno, invitando .su.-iali.st i, 
.sdctaidemocuitlci e iepubb;i- 
cani all.i follai,orazione e 
I cliiedendo uff iriaimenle al a 
DC di rendere poa.slbile ima 
immediata .soluzione, orin.ii 
urgenlbsslma, della cri.si u* 
gionale. Nella .seduiH tuttavia 
gli altri partiti lianno e.sp;v.s 
•so ancora disponibilità vaghe, 
lanciando la palla a; propri 
organismi dirigenti I! partito 
.socialista tnell'.ntervento dei 
vice presidente Massi» ha di 
citiarato d: e.s-seie lavoii'voe 
, - doix, tanti ru.ird; e di 
j fronte al dramni.i dell.! s. 

! tuazione politica ad un go 
j verno di venti (PCI PSI», pur 
! restando (onvinto delle gi.i.l 
dllfieolta in cui (|ue.^lu giunta 
j si troverebbe ad opeiaie 
I In apertura di .seduta iia 
parlalo ;l capogrupix, del 
PCI Moml>ello. Ha atmuncui- 
: to innanzitutto la decisione 
di ritirare la firma dalla tuo 
zione già depasltata tn con¬ 
siglio e bloccata dalia pesan 
t te Ipoteca ixilitica venuti! da'. 

la .segreteria nazionale delia 
: DC. «Di fronte a que.sto allo 

- ha detto .Mombello - che 
ha me.s.so in foi.se la .-.K'.S'ii 
I maggioranzii di governo, d; 
fronte alle gravi contrudd! 
z.ioni della DC. che non e 
stata in grado di .soito.s.'rive 
re neppure quel doeumen’o 
di mediazione e di chiarllici 
Zinne presentato dai tte par- 
t ti |:i:.-i, .siamo eo.-.lreti! a 
coM.statare clie la DC non .'H 
percorrere eon lealtà e eoe 
ren/a la .Pruda dell'iiìre.^.i 
Quali gar.vn/ic pu<> uvert' un 
acrerdo .su cut pe.suno (on 
traddlziot!! cosi laceranti di 
uno dei ma.;/giori contraeuf? 
•Se la DC lui bi.so'zno d; tem¬ 
pi lun-ghi. noi li.spett lamo 
quc.sta e.sigeiiza, ma dinamo 
chiaramente che le Marche 
non |)(Xs.sono più atlenderi' >. 
Qui ha rivolto l'aiipello agli 
altri partiti, per realizza.-e 
«una giunta aperta, pronta 
ad aercgliere i ripen.samenli 
della DC. :n ogni momento in 
cui se ne erca.s.'ero le condi¬ 
zioni politiclie» <; Cliiediamo 
alla DC — Iva continuato 
Momliello — di non o.staeo!.i- 
re la lonna/.ioiie di q.ie.sta 
giunta, di non a.s.sumere c >1 
locazioni pregiudiziali >. 

Breve interruzione chie.sta 
dalla DC. poi il i-itpogrujipo 
democristiano lia avuto modo 
di rispondere. Ha defln'o 
« .sorprendenu e contradditto 
rie» le motiva/iuni addoi'e 
dal PCI. dal momento che 
nulla deU'accordo e stato 
cambiato, dopo rintervento 
flella DC nazionale (.-«tugge a 
Nepi il peso apoht;c(!.)di quel 
l intervento». Ha rivolto, t "a 
le nglie. un invTo a PSI. 
PKl, PSDI, ma li-, .sfiiegiHo 
che Ih Democrazia en.siiana. 
dopo aver con.su!tj»l<> gii or 
gant.sim dirigenti, .si rimette 
ri! alle .sovrane dect.s.on. del 
Con.siglio 

Tutto .sommato, nono.s’ante 
t colpi ricevuli, I inte.sa resta 
in questi ddiattiti colisi.i.ir. il 
vero «ggetto del (-onnuulere. 
L'inte.s.» e i .s’jo. eoerer.ii .svi 
itqipi. i,.irud(i.s.'.!hnenie — 
.semt,ra a noi • p.(ipi.o la 
»-o!’.sap(".<!le-zza della ne-c.-'a- 
ria iurta st.i bbn-f.indo l.» si 
tuazione « PaillHm.H'i chiaro 
— ha de’to Ma.ssi — il ve'o 
oggetto del rontendei'* non e 
.sfato affatto il oliiederc a'ia 
DC d; meiter.s! in font.appo 
sizione con la .sua segreteria 
nnzona’e K' un ;ì'’:-o il nolo 
-..tale .s'j (--Ji .s. e s-,il.ip,j,(ia 
•a eo:ni,..tati.ss m.( v:. ei;da; 

o’.vtro rinx.-e.-k~<» del PCI nel 
la zlui'.ta. come -.ihim'i .iCo 
i'.e( (-.s.siiru» a scogliere .! no 
do d( !l.i ’reti’(■:::;.! e 'l:-<-ri- 
in.ii.-i/.oiu versi* . »(iiiiii.!..-;! 
Fe.- no. (jucsio ’p.t.b.eiiia non 
e.'i.'te ma per aiti: e lor'.e e 
condiz.onanie (».a i<i De de 
ve capir" c.-i-- s. do-veva'.uo 
pndon.le e rtefinriv-- ca.-.m.'.e 
PCI. nc, mo.i.enii* :.i 
qut .''0 p trtito a\''v.i .(Cfet’liio 
d. s!.«.e .iJ-.cora iJi,.; dille 
.-;■( .Itivi» Ss (..lesi.* ll.l-se (. 
-i.sno torse ai’.fo.'-a jX) .-loh tà 
p r (■(■;:<• .-Xltr.ine;:’ 't- 
(.o.'.lret-... i.C. .'.ireii.o d-.'P'A'ti 
.(. -’n-.t-r;;) di > .M.!-.s. 

i.a epri.^'-s -.a .'..TO io.ti 

uulibi cir.'.i !,i p.f.--- -’a .v-..»-i 
/.!ti d.i. ili- p.tr'i". l.iic; 

• PHI. P.SI)I. P.SI* 

Il PHI li.i p».;»’o fi-! .» :.e 

< e.-ssi'a (1. 1 . 1.1 .s( .er 1 .* 

ticft d., iurte d. tj" . Vena 
rii'ft na ..r j-.-ui'.K» P >'.s a-no 
e-fcsfrc d.'i-sisT; ad -;n i 'Olu 

ziene. (.-• DUI r.o.r't-a 
n-l'i f'irni! n» 1 ’em-.X) c tot 

< or.-.’.-riit ; -ne i!,!-'.t ;ii.<:-.-e 
:.e;e il qjad.o pi.'.io <|fl- 

1-1 <r.-. 1 ■< ni-'.'in 1 *i; 

**i”e or....i. *ra J-i»* <i'.):»i-*e 
riv il te.i'.i'.v.s H. (>.\,s 

.sa.»- jr.a .«'-.'i.-.i o. « l.’i'»’-.» • 
.«mora fond»t,, su.la (ict u 
m-nazione de. PCI • <» ha 
.s(.tTo!..nea'»- 1 ! coir.-.ini.'-'R 


1 cali oli. re.si difficili ita 
im'occup.iziune dello spazio 
eoin|)ren.siva delle varie mu¬ 
sei iz.ie da i< i .vmpeggio ». so 
no stali prov V usorlaiiiente 
fatti maitt-tii circa diecimila 
a Pei ligia e ipi.iHr-unila ad 
Grvieto. in ogni ca.si) pm che 
nelle jia.s.sate cdizM'U II pili» 
lilico di L'iiiliim ,fa/z. *■ c in 
crescila » .si» men/tale i'.»iv.» 
stillile il « feeling » nelle piu.'. 
ZI- viceversa .sia diniiiunti). 

Gli .ipiilausi noli 'ono man 
cuti ne )!‘.-i gii illiis’ li (t \ e 
gli.iuh » che haniio .'Uonii-.o 
a Pii ligia c ncinmcno per 
lhil)l).ud .(d Orvieto matt.v 
t(ii-e (li un ! '(-rata in ( .ii 
.'o'.o l.i chiiaria di l-l.schoiule 
.si e latta un po' .sentire. Il 
sUfcc'si) uisuinma rende -o 
lidi 1 commenti ihc anche 
(piisriuuio r.i.'SC'so!e .Alher 
lo Piovantuu ha tatto alla 
.lampa pi'.seniiindo lim-ali. 
la manili ta/ione 
Hip;endt lidi) un .iMicolo :ip 
1 ) 111 'D sul (i Mes aggelo »' (iic 
taceva (|iialciu' ciiiita .id 
-1 Umbria .Jazz l'a.s.se.'.sc'zc 
all'indn-tna e al Uiristnj ha 
ine.-sn in --vKlen.'a ionie il 
di là d! tutto l'fjtate it.di.i 
na tr->vi un gios-o liunti) d: 
aggi cga/ionc giovanile pio 
prio con i. Umiuiii J.iz' j 
« I! I lori* airocr-l'icllo del 
1 Umbria ' liaiali-asundo il 
titolo deirarlii oly in que.slu) 
ne -- non e ancora apiiassi 
to>.. m.a anche Piovantuu 
iiellii ci>nferen/a .'tami)a e 
l'H.vscssore .‘Mihondanza lon 
Im. parlano del futuro n 
termini di levis one e di mi 
gliore orgaiuz'.izione 

Dall’anno pro.ssim » - c st.i 

to amumcialo pio|!ii() nella 
conferenza siampa a ge 
slire Umbria .Iii.'z sariiniu» le 
iizii'nde au’onoinc di .'Ogm,li¬ 
no e turi mo assu'ine agh 
enti locali A loro iiaverà 
iiiiche la definizione della di 
razione artisiic.i .su cui le 
critiche non 'ono poche nui 
la coMlerenza stampa a stato 
fal’o notare come « Umbria 
.I.izz » Ma nei latti eonriizio 
nato dalla « mi|!ortaz.iom di 
imisieisli.) d'oltra Manica per 
la .stagione musKalc europi a 




Me Coy Tyner che si esibirà 

inv Cu d 1 iind. 'ioti.ii'e »• st j 
mol.u-' i! i.uicaio) Provai! 
tini i)‘i.illi ) ha precisato eiu 

lino .id ogg' .(Ila oirczionc 
(che ha (Icito 'ingia 
ziaisu)) e 'ia’o chiesto (Il ine' 
liic Ili c.irti-llone projiostc 
per imii 1 gusti 
Pi ol)al»iimen-.e gh oiganiz 
zatori condizionai 1 .la gu-.il 
e m'Uivi pro|)ri non soiu* 
riusciti nella dillicilc imine 
sa. iii.i pt ! .1 flit uro anche 

il nroolt'ni.i della diie/i -ui 
artistica vcdia un appioci io 
pin ragionalo 

Novit.a aulite in merito a'it' 
at'iVita i)u)!UOzi(inali ivr il 
J.izz I.'.i.sses.si!:e .-Mib-indanza 
ha t)a;'la'o di un tect'nte cor 

so (il M.-»/ l.stlfll.tO .il coll' •! 

va'o: o .\lor!aci-hi di Perue.a 
e di un 1 m.ui.f<‘.s> izioiie lU 
oi'obre da l.ue in coll.dioi i 
/ione con .i H.-\l e coti '.a 
d ■’-ez.ionc ,i!i..s'i(,i li. 0(>:- 




■■Kdlb*’ ^ 

questa sera 


g o G i.sliai. « l.imbn.i .1 1 // > 
.s])'-.so di-iimia Ci-!'if imeni e 
'in.i ! .l'tedi-ale ne! dcser’.) 
Sio'ieblic d.v»-:ure i! clou d. 
iuti.i uiia sene d. .iitiva 
l.i//’stielle e mus.i-.ih conti 
nu.ilc ne! cor.so deh'aniio 
t^ut'.''»- 'Olio un 1,0 anciic !i 
;-:ch.e..ic icompic.sc (luche 
.iv.inz.itc con do. umen'.i e .i. 
t.toli dell;\HC'I) e li- rille.s 
s oiu Cile hanno ti.iv iguii'o 
.(•teli- il v.iio (IcH'i'd.,;! )nc '7H 
.■suir.i tro terreno qu.*..() 
della ii.iizzj. le novità, coiiit 
dicevamo .sono poche La i.u 
tn.ina li: giovani c arriv.ita i' 
p II '!'(•‘luetUe ha oi-cuii.i'.o le 
c.M.i uinbie Un i'.iri'ino .s'u 
cciiiT .s uri che spc.vso (' .t: 
;-n'.) .(! patrimonio .irt..stif.) 
il-'ll'U’nlu .1 come i-T in itti 
n.i ,i(l Orv.cto dov,. sj .soiio a ■ 

( lic.tii nel tiuomo pez •villini 
r.ire 1 laiu.i.sUci allre.schi de'. 
.S gnoielli fi Umiir; i attii.i 


■in, he p ■; I s ',1 ), pu'siggi e 
" Uinbi .a J.i/z > e un occ i.o 
ne per render.'ene ionio ai 
tier.son.i 

l'o'U) .1 po.'to .inclit' iKT 
viu.ui'o i.gu.vrd.i ! servi/i I 
panini luviuio soddlstatlo lo 
esigenze de: pui .iltretianto 
d cas, I),-! ; s--! \ ,/i igu-n Ci 

!o''e un p-i nicno |i'! ipi.in 
to rigu.vKi.i 1 ’iiisiiirti L cf.o 
do da Pcrug'ii c Grvieto é 
imzia'o iuiiHi len mali.ivi 
.(.111 la di Te- ni o Citta d' 
C.i'iero .- 01)1 allu'lo '...im.lf 
a'iuvs’.op e tieni non senza 
qua!i-ne :n',op|)ii Pci ijuan'o 
r guiuda in i,iului)!ait i tr»' 
n un.i iiroie.sta e nata iirv'.s.m 
la staz.oncinv di S .Xunn 
q i.iniio un m:gi:.i o il. giov.in. 
mcicndev.( di er’i.ue .n u:i 
' 'u' I mi' IO» ' I » ( 1 ) ice d. 

-liic.eliio tv.rst: P'O’csti subì 
•o rciuraia giaz.e .il! .ijmr»' 
.s'iicin'o d. -o'u/'on ,i!ter 
n )• -'d .il. uuiiil tiv d. lot 

■ I. e I oir. 1 o e ; 'go.e dehn 
t..-c.i 1 .incile ti.L'i.indo i me 

• 11 qu i.i: ut 1 (h I ri'iio riilian 
e VI ) --eniore quelli ' 

l'm'); ; i .la.'-» i' non é co 
inumi le una ipie.sl.onc ..din 

• ••- c i .« e i.i orni i 'i.so su' 
p.'o'ileiii, l.ig.-'if' pieva!»* 1» 
!■ )-'.l'a ■ on,- di hindi' -uH'lm 
piiitn.'i d*’ll.< m In"*''t.iZM 
ne 1! siuc.'s,s() e wande con 

i nu.Uo c sti. generis Uno .iti 
iiiolo in o u pei hire megl ■> 
!•- in !o’id-i quello che. 
!n‘'i<i ! |iroV!'.-.i'o: : t :vnfii- 
".-MtCI avev.i tnh'.so dliT' »' 

! I li -g.oiu' .Si afferm.ì eh. 

il l.ivoi,) ;n questo sensi, ■ 
g.a n./..i‘o 


lIMRRH JAZZ STASERA 

GUBBIO 

G.ov uuu T(imiit,is() (Julntf 
Bud.iv H cli Bill B.ind 
!’• ' ’■ Gm. .Itiiuo- \V ’ls 
C'n.i'.igo Illeus Ihairi 

CaSTIGLIONE DEL LAGO 

P el. I H,i s-mi 

CiUido .Manus.t di t^u.irtft 

Me Uov Tuner Seste' 

C.ti.a Hlc’,' Band 


Firmati due documenti 

Conclusa ad Ascoli la 
verifica dell'intesa 
fra i cinque partiti 


Fino all'anno scorso erano 72 

Altri sei licenziamenti: 
all'«Umbra Calce> sono 
rimasti solo 26 operai 


.-X.SCOLI PICENO — Con .u 
lirnin di due documenti, uno ’ 
|)o|!tiro ed uni, (,r()S5ranim.iii- 
co. si 0 con<.Ui.sa la ver. 1 tea 
sullo .stato di utiuaz.lone del 
progniinmii ctie e alla Ixi.sc 
deirinle.sa tr.i i partili delia ‘ 
DC. del PCI. del PHI. del 
P.SDI c del PHf al Comune i 
di A.'Coh Piceno I p.irmi ilei- I 
l'inle.'a anche m .seguilo al j 
rinnovo p-irzialc ta cui hanno ; 
j 1 o.nror.-u tufi ,- <-inqiic «con ) 
p.tii d.giiita politica e fv.iri ■ 

I il’ritti e doveii >i Mei.a ginn | 
j la (omun.ilc dovuta alle di i 
j mi.-w'ion: d; dtie a.s.'e.s'on de ' 

! inu.'ri.sii 11 '... « hanno eonvi-iru j 
'o dicono nel documento ; 

! p>,ht II o -- .'lillà iiece.'-sila di ' 
r.iffoi/.ire 1.1 solid.ti eia de 
i mocratica delhinit-.s.! o Ma • 
i quali .sono .stati .siilài b.ise di ■ 
i un ni oi’.OM intento unanime, i i 
( ritaidi reg’.strat: nriraltuazi') 

) ne del programitia i uni-orda ' 

I to due anni fa gh impegni ' 

; jire.si da; p.iit:li ;n riirfz:o:ie j 
di un ri.atic o di una ul'c | 
riore liduria it!! iite.'a lomu- i 
na!»-'' I 

Innanzitut'o si z. (irc;.,j, una 1 
rrstrifiira/ion»- della (huni.a. | 
jx-r una .s-ja in iL'g;n-- ti.n/.o | 
n.ilila «ferì:,.! ;-.si.imlo ia i 
foiul.iinen'al?- »-s;--fn/a della 
( •'hecial.l.a la-ll-.r : ;v,-.i dello 
I ;’.'♦•(•■.!! IVO Mt-ìl,; Ilio pe'.’n t di 
I una :,o.'-zan //a';-ii'.»- d !i.i;ti 
I nien'aif il»-' s"i \ /, l ■>nl';; i 
I il » p»-r III.'- .sVIigi-.e , 1 . Co 1 
t lir.ii.e un .uo.i clfett.vo in 

I alr',:r. sr-'o;’; sj>e- .l;c. ; i n 

I q.ie na.ua, » oni o.-il.i <- i ne » n 
I tro 11 Ij 'etiriiib;»- t»; )<-w-;,i;o. 

; li G un'a li ■nic'.) c.)ii .-i c.n 
;»'ri ;-.7a d». c.tjr.gr ipp ) lo-'i. 
i s-.'-i:,-i gì. i''i; «• Moi.l; 

; idi' •' .• Di-i -i.t la.neii;.) »■ 

" P:OZ. .i!l.;,’.n/.i 1 .» >. d‘>‘.Italo 
I I: de'.-- str'it'iiti o.-'inu.'ie 
; .;.'i - I) ;*.,it) , ,t—li i 1».' o;.i.; 

j ta rie ri'’.x-'t;v! '••riiz. .-Xn 
1 r*.>- 1-- roir.n.;-,' ..li: »»>-.'■! .tr; 
i I..Hi! I.-.: pi.M.' :.)■ ri 

| h,.1.'(or.o ! .iX'Us'i',..!i;.e r.io I 
• o i )".'.» i 

* 'T.»/''! » > ,s »' 

. -*''r *' iif.i, , *-;itri* ti **i 
j Ten.br» iiov.,,.):.., ,. r- i 

j comp-v-'. «• r.n;n.;!a:; : '■ p t i 
‘ t.v nres.der.-.i .XI Pt i mi 

• ri.-.iPno le p. e.siri-n/e d. Ije i 
, il i.s,'*. « prO-Taniln.i ' i.l.e -■ e 

i .'.■•■» '7 ,1 .-->'.»!»■ e 

; c'efcn-- K .-'a-o ,i.f | 
'o p>: fo'.i.i '• i.-r.js'jr.o « ren- i 
i.- r.‘ :» i .'i.in.- r.-•- : i:.z:f<:i t.. i 
lofi ..j'i n .qu.i. • '-r-’ 1.» . .-0 

I -'-..cn' 'r.'.T.';-.. <r.'ri :1 3! 

.-.igì:.. r :.n..-.o, n » pir-* o ! 

1.1 l’-’.i p".' (,. i-‘,-i e-. n 


del .sei V l/l. de-’ii utt.ei e liel- 
1.1 pianta organica entro la 
l.iu dell'anno. Entro luglio, 
e questo e un altro punto 
non meno importante, dovran¬ 
no e.s.sere pubblicati i piani 
p.iriicolarcggiail delle zone di 
compietainenlo di Han Gaeia- 
no e .Monte Hocco 
I cinque iMiliti, infine, ve¬ 
ld icheraniu, immediatamen¬ 
te. p;e.s,so gii organi della 
Ca.s.s.1 per li Mezz-Ogiorno, la 
jKi.s.siiiiI,t., (Ij tenere fermo 11 
Im.inziaincnio della tangen¬ 
ziale Hud per anda;e ad una 
risi 1 ut t uiazioiu- dell'opera, 
pii I!iisii»:marla cioè dii quat- 
’ro a dur- (-«irsie. con stnittu- 
re ridi)’’!' e meno !ii;.ion:clie. 


ACQUASPAHIA ha 

« Umbra Calce » e iti un co 
nume che conl.a meno d; .» 
mila abtianii. la nnggore 
industria 'l’encva occup.m. 
fino allumu, scor.so, 72 .1: 
pendenti A(le.s.so lorg.in.io 
•si é ridotto a 2iì oper.i. i 
quuh'he impiegato Gli u’’. 
mi licenzmment : .sono di qti" 
.st: giorni- la direzione ic 
aveva chiesti II .s; c riu.-.-l'; 
attraverso lim/ia'iva 'i.id.v 
caie, a portar!; a a 
La riduzioni' de! i.'.el'o 
occupazionale c lomunque ; i 
levante. .sopraiUitto .s- ;• 

mette in rapixu-to con ie n i 
i l'.e r. sor.se (■.■'onoin:. l:c 'i--!!.! 
zona che n-ctu-i ((*.si im i' 


Grave decisione delia EME di Montecassiano: 
vuole ridurre Torgaiiico di settantasei unità 


MACERATA - E durata po¬ 
chissimo. meno di un'ora, la 
riunione convocata ieri po¬ 
meriggio in Prefettura per la 
ricerca di soluzioni accatta- 
bili per la vertenza della EME 
La proprietà, infatti dopo 
aver ditcutio la settimana 
scorta sulla oroposta di mo 
bilita automatica avanzata 
da! sindacato in alternativa 
a, 98 licenziamenti annuncia 
ti. ha ieri presentato un pro¬ 
getto di accordo in cui riha 
diva la volontà di ridimensio¬ 
nare l'organico 
• L'azienda stante letube 
rama di personala e la man¬ 
canza di commesse, provve 
de a dimensionare gli orga¬ 
nici alle possibilità produtti 
ve Tuttavia - si legge te 
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VZ .Xii'.ii. n s’ra/.•-)..• V if' 

ie I sp. 1 . !•»:»■ i r -a 
z.t».'-.-,-l'.i n co.^:(>::n 
de!; ar' I l'" C' dei .1 .-.-g»- 


2 2 73 r. : » . 
p- r d 

ri.i roiViroTa. 

: r. 1 »’ 1 . 


p,--»-» .sa;: • r tc 
.; ;» r- -fjr- tc 
c-'in 'h ri.-(:..! 

<!•’!• s-.ji'f -s- 

»-'s i .1 


F.vbbri ' 




Torna.-c a cDn.'-jnti » qii ! hr. 
del eei.tro .siriisT.» u.c he 
parlato rhi-'t-'.-vm-nie i. .'fiua 
iusta Kighettii E ia r.-vnic,'» 
venta s e.'onrio < -a. s .1 vt-c 
ch.o e rri-'ifo e I! n'jovo 't»’.n 
fa 1 na.s.-ere » .sta per il no- 
meiito paralizzando u p ù 
imponar.fe is’.:t’,'.'ior.>' rie 
moc.-a’..(.) delie M.xrci'.e 

I. ma. 

• FESTIVAL DI 

€ CITTA' futura s 

TERNI — Coll ia p.'oicz.o 
ne del fum « La ciaìse ope- 
rxia va m paradu-o » mtzi.x 
domani ia fe.st*» delia Città 
futura di qvi.arttere S-vn G.o 
vanni e San V.»ient:no. 


•».g io » o.r,'j’’, 1 .- ’i*. 

rnnrjizn 

vici co'.'.g.; di qii.!.--’ 

' le r di 

'■.izo;.t -.r.'-i) .. ZÌI 

ffr.n 

hr» ; I./ol. < O’,' Z ; 


Po e 

:vi prf*- 

'.dcr.t’. ei.'ro il 30 


!).'■»• lii ChiiiT.i. 1 on 

3J'. i D.O 


• pr:.! del as-egnera jn 

fondo ai sinvoi' o.'-g.ir.i d' or- 

: rentramento, ».-vro il 3! d; 

: mnb.’-e. m'-ne i.i fomm s 
. 'lop.r ror.s.h.ire romive'er.'.e 
p ex edera «ila rirtefInizicue 
Te.-ritoriaif- de: q'iartier. e (f-’ 

• Ip fra.'in.'. . che avrà vaiore 
I ri«i rriornento delia eie/'o.ne 
ì diri fa de. reiitiv: con.s gl; 

' rirrri'rnz.on.i,1 

j ITn aggion'-ain.en'.o l.,i .-.ihl 
to anche il programma «:n- 
inini-strafivo alla luco delle 
j nuove e-sigenze e de; ritardi 
.sin qui iircumuiat; Ix forze 
j rie;l:n'.t.-3 .si .mix'gnano tra 
1 ioit.'o nllu ri.'tr ittui azione 


.1.'. .t -.l'-i 1 '•»-"i .1 

v'-g'i'’n’*- aj,.',- '»> 

- (•>';ritz.iiK, f-e.» -t'• n 

:o -t; r>.I. (,p.’rr •) u 

Torte e.i nr'i'i; ■ r: 

’•(!-»• ijri'io lire *>;*.i 7 Z!(»» 

i •• II.',-.e ri." i.'i'» 1 . ;o;.o «sst- 
re ii.v.tate .li.a g!'^ ri ,ii)p.!l 
’o d- blKi-, > ii;-.'r.i.»- .aii .X.T* 
m.h.s-.''az.or.f prò-.-i.i .e 
Div.s.or.e 'egre'»-. ..i - S.-’z.one 
nini rat',; - er.;.<» ,i giorno • 

’Z'i iiieii--, i-iTA r--zi-*iare rtom m ' 
d.3 Le rch.e '<■ d. inv.to i..->n ; 
'..Mo.a.no ;'.Xiiiir. n.str.ìz o.ie. i 
I.'xpp.tlio -sar.v indc'.'.o qum ' 
'o pr.ma p perle/.on.x.me.-.to 
riegi' v:: an-.min'-s'rai .V . 
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Araldo Tote ii 


0 !• 




■tualmente nella bozza il 
numero dei lavoratori da di 
simpiegare tra quelli che già 
sono a zero ore - inizialmen¬ 
te stabilito in 98 unita ~ vie¬ 
ne ridotto a 76 unita (au un 
organico di circa 160 dipen¬ 
denti • ndr) ». 

Tutto qui. Inevitabile la 
brusca rottura della riunione 
a delle trattative • Una prò 
posta assurda - si e limitato 
a commentare Ivo Cabascia 
segretario provinciale della 
FLM — e Inaccettabile da 
parte nostra di cui la EME 
si deve assumere tutte la ra- 
sponsabilita > 

Continua dunque I occupa 
zione dello stabilimento di 
Montecassiano. presidiato dai 
lavoratori 
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Q;---'»! .Xm.n. n.'’'iz.or.p \ ,n* 
.1- e-ipT.re rr.eilia.nte iir.iii 
/..o.ie pr.v.ma m rriiiform’.,i 
cici-ar' ! ie'.t C* d-i.a .evgt’ 
2 Z 7 l n ii -• p.'i-c.-amento 
leT n vzzo ( 1 . o.'re;'»- -.egr- '.»- 
-.1.1 ccnt:c:'.wr-: con i.v m-.d..! 

; . .1 t. .1, r ."i 1. de, .' . 1 . C :’.vi. ',. * 
.1.') 3 i1-“i.,i '"'“-.SI :C7ZC. il 

.ir ,;,.3 'o 

-- ( io: 'unone lei. / - f i f ' o 
'.’CMC-o induytri;:.,’ ti, !■ n 

h’-i.i’ii» - IV ’n’io e rotti 
p’e‘a’':en:i) :!>'l III ’.o’.to ■ 
opere rniirorif ed ntf'ni ■ 
!»)ip-irfo n h'ii.’ dnifn i.rt' 
/;/ .y/» 

I.*’ D.'tc fi.-- in'i’r.d.ir.o t ^v 
.'*• ;.''.v.'a:*' alia gara d app.i; 
to debbono moitran' aìl'Am 
.'r..n;s'rsz one prov .r.ci.vle 
Div.s or.e -vgreter.a • Soz.oni' 
(ontr-T.ti • entr., :i g.omo 
zi i'ug.io 1^73 regolare rioman 
d.a Le .'■.ch:e->te d. .nv.to non 
^ ncoiano 1 .Xm.Ti.n.st.’-.i/.one 
I.'.app.xito .sa.a indt-'to, q'uun 
’o pr.m.v , 3 i perfez om.Tier.to 
dej 1 atti amm n-.-)tr.vt. 

IL PHE.SIDENTE 
Araldo Tore'.ìi 


MECTINCS 
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• t ! .u. t 'mnoi'i-nnu'n' o L » 
« Unii);.! U.tU'i- I h.i V'.s.illlo 
..1 (|i;i! lì .ni: iin’---: imn 
.-'oii.i tiaviighiiia La/inidi» 
i.iii) .i! (lu'tmille deiio .ivor.-o 
.inno " iluiim.ivu ■ Cu'-;i 
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inopi 1 '.ir , li-.rifll: Ueiì 
il. .\i (i'.i,i.-.i,ar: I i.ndu-slrlu.- 
pii'.li di! zero e elle, nel |X- 
1 .od I d--i hoom uvei ano me. 

. ,1 :.i 1 ) ni»- iin i pii ,'olu loi 
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nib 'i I iizienda (leve alia 
•S.N.X.M |H'i ;! Il fi ino i|tii'. 
n.i ni'ilirdo ail ENFI, Ilo 
ìli'l e.i. ; enei-g..! ♦ i-'tlr. 

I.t Fi 'opiaf .ifo griz»- a! 
!,i hif.ig’la (•o',rln!iii d.si i.i 
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M //.i/'o’ì' 'inriiirah e uv’: 
111'.’; loi i| . s' r.ti'-n -1 e\ 

Ili iniii.iiiri (ktiiii';va 
I il! no eoiiKin.j.le !.l p, ,lt .f.i 
(i. i.t'i.mento (In- --embriv a'i 
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.S.'i.WI en»- r eo;n.iii .0 ro'l 
a l'irn.ri n n.»-i.i:.o e di al 
I oiii -.'.r. Ji I .('.hi', Una 
’.fi." ) r.o-<- .1 i iittivi'à ;.! IO 
\» .-.o---',*. 1 j»:-) i-.z'ato 

11 : 1,1 p >i • i .1 !' ( on’intia ri 
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(y le. t.t .Xmm ni'iraz o.'ic .no 
i» l'ixrre. med.ante i.c:t* 
/.om- pi.vAi.i .n I uiiform'a 
fil i, ar; 1 let; -X» del..i legge 
2 2 7j ;, 14 e prec;,--amentc coi 
n.‘"■xlo d. ( u. aii.irt 73 !et 
ter.i (■» e Tri de. Hegol.smen'o 
Sii !.i (o.".tab.; ta ve.neraie del 
■-> S'.i'o .ipp.-^ova’o con HD 
21 o 1V2I n h27 h se 

/^.it .ippii’o 

— anpnitu latori di n/act 
’i.eiìio del il,auto di unirò 
l'i tappeto di luTiQ'.omera 
t ) hit’irriir.orn ■ strade 
proi mi icJi lare ■ ! e 2 
gruppo ■ l importo 11 baie 
li (ria e Trpetlii amcrite 
di lire 401 'jOO e di lire 
dai / lo r/Ki 

L.t i.c tazior.e .-ii.'".! iin.i'a ed 
unica .offerta 
I>* Ditte che intendono e.-*-'» 
re invitaie alia gara d appai 
to. debbono inoltrare aU'Am 
ministrazione prov.nc.ale 
D.v.sione segreteria - Sez.one 
ro.n'ratt' - entro il g.o.'-no 
2, luglio 1973 regolare domar, 
da Le rich’e-i’e di invito no;* 
V .ncoiano T Ammin.straz..cne. 
L'appalto .sarà indetto, quan 
to prima, ai perir? or.amento 
degl: adempimenti ammini 

htratlVl. 

IL PHE.SIDENTF 
Araldo TtrMt 
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Vivace dibattito in Consiglio comunale sulla truffa alla Regione 

Nessuno scandalismo mutile 
ma fare luce sulla Polichem 

Un ex consigliere de ha accusato ia DC provocando cosi il teatrale abbandono dell'aiiia del gruppo de¬ 
mocristiano • li « polverone » non deve coprire responsabilità deH’assessore Caria • Spiegazioni utili 


Dalia nostra redazione 


In Saidegna ne abbiamo 
vibte di tutti i colon: in¬ 
dustrie che nascono e si so 
stengono in base ai finan¬ 
ziamenti inibblici ed alla mi 
miccia di Iicemiamenti H' 
’.ngegner Rovelli potrebbe 
’lluminurci a proposito), o 
fabbriche come la SELPA. 
! CHI titolari ottennero a 
suo tempo (e non restituì- 
eolio mai) da governanti de 
e alleati contributi a fondo 
perduto per 8 miliardi e 778 
milioni, e t cut dip‘‘ndcnti 
sono in cassa integrazione 
dal 1971 a causa di un im¬ 
broglio che ormai ha fallo 
epoca. 

In gucst'isolu, patria del¬ 
le cattedrali nel deserto, og¬ 
getto delle più incredibili 
speculazioni della classe di¬ 
rigente nazionale (e, prima 
di tutto, sarda) non si può 
dire certo che un nuoto 
t,candalo faccia stupore. Ep¬ 
pure guesta volta la vicen¬ 
da venuta a galla ha guati 


CAGLIARI — Lo scandalo del miliardo truffalo alla Regione 
Massari, di 51 anni, ricercato da tutte le questure italiane 
bllca, sta mettendo a rumore il mondo politico isolano, e pr 

raU»ri c delle popolazioni. Se ne è diseu.sso l’altra sera in co 
entrato noi gruppo .socialista, Lulx.*lli, ha lanciato accuse 
tan« del suo e.\ partito. Ne è nato un putiferio. Il ttruppo de 
una cri.si. L'assessore demo 
cristiano Giovanni Caria e 
implicato fino al collo nel¬ 
la truffa di un miliardo alla 1/ 

Regione e non è nuovo m 
cose del genere. Per esem¬ 
pio, il tracollo della Selpa 
— con la conseguente spa¬ 
rizione di altri diversi mi¬ 
liardi ottenuti attraverso le 
leggi regionali sul finanzia¬ 
mento alle industrie — lo 
dimostra ampiamente. 

Ma il guaio è che al Con¬ 
siglio comunale certi gruppi 
ÌK‘n individuati hanno prefe¬ 
rito innefieare la miccia pro¬ 
prio nel momento in cui si 
dovevano decidere dei fatti 
importanti: il decentramen¬ 
to amministrativo, i servizi 
nel quartieri, interventi per 
roccupazione giovanile, e co¬ 
si via. Tutto è rimasto bloc¬ 
cato. 

Il capogruppo comunista 
compagno Luigi Cogodi ha 
dichiarato die denunciare e 
stroncare il malgoverwi con 
azioni concrete è cosa sacro 
santa, c<l il nostro partito 
non la.sciii nulla di intentato 
per moralizzare la vita pub¬ 
blica. Ma altra cosa è fare 
dello .scandalLsmo fine a se 
.stesso, aprendo una .strada 
oggettivamente fertile per le 
provocazioni. 

Che succerlerà ora? Lubelli 
ha chic.sto le dinil-ssioni dcl- 
l'iLssessore Caria. Il gruppo 
.socialista a sua volta lo lia 
.sconfes.sato, ma la destra de¬ 
mocristiana ha colto Tocca- 
.sione di questo « incidente » 
per ricacciare, negare, inde- 
liolire la linea del rinnova¬ 
mento. 

Il « polverone ». tuttavia, 
non può coprire le responsa- 
tnlità pesantissime delTas.ses- 
.sore comunale Caria, nè di 
quanti - - dentro gli a.s.se.sso- 
rati « gli enti delTammini- 
.strazione regionale — hanno 
favorito le s.vricolate e cri¬ 
minose azioni del falso im¬ 
prenditore di una inesistente 
IndiLstria, la Polichem. Si è 
venuti a conoscenza che il 
Ma.ssari aveva collezionato 
una .serie di truffe, tra cui 
quelle dei titoli contraffatti 
dalTItalcablc. ed altre rela¬ 
tive al c.-ack di due compa¬ 
gnie di a.ssicurazione roma¬ 
ne (la Coiumbia e la Centra¬ 
le). nonché « bidoni » di, va¬ 
na dimensione. 

Quando sbarcò in Sarde¬ 
gna per combinare l'affare 
Polichem. il Massari aveva 
questo fornitissimo curricu¬ 
lum. Per quali ragioni Tallo- 
ra a.s.scs.sore alTindiLstria. il 
democristiano Gonario Gia- 
noglio. non pretese di saper¬ 
ne di più e di .saliere tutto 
.sul conto del sedicente ar- 
cliitetto emiliano? E perchè 
lo .stesso Gianoglio accolse 
.senza battere ciglio le cre¬ 
denziali favorevoli al Mas¬ 
sari presentate dal .suo di¬ 
retto collaljoratore c amico 
di partito dott. Giovanni 
Caria? 

Gli interrogativi non .sono 
no,,tri. ma del giudice Cad- 
dco. che ila deciso di interro¬ 
gare nei prassimi giu.mi — 

,sl ro.spetto del suo avvocato 
difen.sore — ra.s.sos.sore co¬ 
munale e funzionano regio¬ 
nale Giovanni Caria. 

Anche Tc.\ a.s.sessore regio¬ 
nale on. Gianoglio dovrà da¬ 
re .spiegazioni, se non al ma- 
c'.strato. almeno all'A.s.sem- 
blea Sarda. D'altro canto, 
non c'è dubbio che molti mi- 
sten potrebbero es.sere chia¬ 
riti una volta che sarà .sen¬ 
tito anche Angelo Ma.'sarl. 

L'architetto delle truffe è 
stato rintracciato: si trova 
ospite nelle carceri milane¬ 
si di S Vittore. 


sarda dal sedicente industriale di materie plastiche. Angelo 
per altri « colpi grossi » ai danni dell'amministrazione pub- 
ovocando le giuste reazioni di condanna da parte dei lavo- 

usiglio comunale, quando un lon-.igliere uscito dalla 1)C ed 
roventi contro Caria e contro la clas.-,e dirigente caghari 
mocri.stiario ha abbandonato Taiila. ininacc-iando Tapertiira di 


I «non c’ero, 
se c’ero 
dormivu» non 
reggono più 


lo meno del prodigioso: i 
fondi pubblici (un miliardo 
si badi bene) sono stati re¬ 
galati alla Polichem, la fan¬ 
tomatica industria di ma 
terle plastiche che non ha 
mai prodotto mente L’ut 
teficc dell’impresa e tale 
dottor Giovanni Caria, futi 
tionario dell'assessorato le 
gionate all’Industria, asses 
sore comunale, già in altre 
occasioni con la valigia 
pronta »: il caso SELP.\ ap 
punto. Il beneficiano, il se 
diccnte areliitetlo .Angelo 
Massari, al momento e im¬ 
prigionato a San Vittore per 
una nutrita collezione di 
truffe. aU’italiiinu. 

Il finanziamento, (piasi 
per un gioco di prestidigita 
zionc (ma doveva trattaisi 
di prestigiatori dilettanti, a 
giudicare dagli sviluppi o 
dierni) c stato ottenuto nel 
tempo record di guutlro 
giorni. L'affare tutto puzza 
e fa pensare ad una regia, 


a (iiutlche biuatliiiuiu che 
ben nascosto, manovra t 
t'ti. e — come hanno detto 
! nostri compagni in una 
iiitcrprtlanza al Consiglio 
regionale — ha delle «con 
nnetize di elementi appar¬ 
tenenti ai piu alti livelli 
teli’ antininislraziune pub 
bltca ». 

Occorre dungiie che i re 
spotisabilt stano puniti, e 
(■he soprattutto l’onorciole 
Gianoglio, assessore demo 
‘.■ristiano all’liidiistria all’e¬ 
poca dei fatti, e firmatario 
delle pratiche per il finiin 
ZHimeiito della fabbrica fan 
tasma, dica la sua. .Yoi nu 
'iiralmentc non accusiamo 
nessuno. Chiediamo solo una 
spiegazione. mA’oii et si illuda 
li rispondere, ancora una 
lolla, con le solite frasi: 
non c’ero, non so mente, 
non posso parlare Ct si n 
cordi piuttosto che le stesse 
frasi non stanno portando 
fortuna ad un certo onore- 
iole Tonassi. 


Giuseppe Podda 


Folla a Cagliari all'Imbarco dei traghetti bloccali dalTirresponsabile sciopero degli « autonomi * 



FESTIVAL MERIDIONALE DELL’UNITA’ 

Siracusa 8-23 luglio 1978 




Dal nostro inviato 

SIRACUSA — Soiiaiiu Seul 
fi ha appena ultimato la sua 
fatica sul palco allestito nel 
la toccante scenografia natu¬ 
rale della Latomìa del Pio 
meteo, incredibilmente data 
in concessione ad un privato 
per un cinema all'aperto. Ila 
recitalo I monologhi del suo 
s teatro delle donne» (serti 
li da Dacia Marami, Luciana 
Di Lello e Patrizia Carranot 
.stilla condizione della donna 
e la lotta per la emaiicipuzio 
ne e la Itheiazione delle mas 
se temimmli 

E’ una delle numerose im 
ztultve del Festival meitdto- 
naie dell’Unità in corso gin a 
Stractisu, nell’area del paivo 
archeologico, da ormai II gior¬ 
ni. E alla fine dello spetta 
colo e annunciato un dibatti 
to L’invito a prendere la pa 
rota dapprima e accolto con 
freddezza. Poi, d'un colpo, 
come spesso accade, c'e chi 
rompe il ghiaccio. « l.o fal¬ 
cio ))cr provocare ». dice con 
posa da nordista una giovane 
siracusana che abita a Mi 
limo. E non ha tutti i tot li 
Le sue paiole scatenano una 
pioggia di interventi, di uo¬ 
mini e donne, che fino a mez 
zanotte inoltrata si appassio 
nano, si nei alorano. si con- 
fiontano, come si dice, e an 
che aspramente, sul ruolo del 
le donne, oggi, sulla battaglia 
per la loro libciazionc. 

Dice la i( milanese »: <( sono 
siciliana, mi sento profonda 
mente meridionale, si vede 
pure da come gesticolo, ma 
in confesso che a Milano io. 
come donna, ct sto meglio ». 
Quale e la differenza'.’ Il di 
battilo scava a fondo: essere 
donna al Sud, con gitali dram¬ 
mi, guanti condizionamenti, 
essere donna al Xord con al¬ 
tri problemi, nuove frustra¬ 
zioni. E’ lo stesso it segno del 
la sottomissione, deÙ’oppres- 
sione, della soggezione ma¬ 
schilista'.’ 

Afferra il microfono un uo¬ 
mo, SUI -15 anni, un po’ stem¬ 
piato. Offre una proposta uni¬ 
taria: « .t me non pare che 
sta tanta la diversità tra don¬ 
na del nord e donna del sud. 



Donne, oggi 
parliamo di noi 

Divertente e provocatorio dibattito diretto da Dacia Maraini sul¬ 
la condizione femminile -1 commenti e glì imbarazzi degli uomini 


Ei ,> 1 ( 1 / 110 , forse, già diluenti 
vati della grande larn a di lol¬ 
la delle donne nelle miniere 
di Caltanissetta o delle hruc- 
vianti nelle campagne paghe 
si ’ L ohiettivo deve essere un 
altro: insieme uomini e don 
nc, peiche enhambi sfrutta 
lì. per abbattete la barn 
cala >. 

Gli da man fai te iiit ragaz 
zo: « A" l'ero .-1/ fondo ct so 
no sempre i condizionamenti 
economici che valgono pei 
tutti, indistintamente Pintto 
sto in gue-,to sud che sta su 
bendo oggi unii nuoia scon 
fitta, guanto pesa e peserà 
ancora sulle donne la "stabi 
lizzazione del sottosviluppo " ’ / 
Gigliola Lo (’a.scio. dell’uni¬ 
versità di Palermo, modcratri 


ee delì'ineontio in^ienie i oii 
la scntlnce .Maianu. iiiter 
viene c fa un esempio- « .\lo! 
te differenze, tra resseie don¬ 
na in due diverse lealta geo 
grafiihe. sono spesso formali 
La minigonna che e ai inala 
prima al noni e pei raso h 
herazione o. come tatti siamo 
d'uccoido. un’altra mistilica 
zione’’ ». 

Dacia, senza scomporci, but 
tu petrolio sul fuoco, all'inse¬ 
gna del più in rabbuilo fem 
mniismo. ma con estremo giti- 
bo: » Donne e nomini a com¬ 
battere tu stessa battaglia'' 
Magari. Ma non e piirtioppo 
COSI. La nostra divistone, lu 
guanto donne, e proprio nitii 
delle voiidizioiu per vineere 
Partiamo dalla nostra discri 


iiiiiitwoiie ne lut t i(i//n> i/iiti 
SI un punto ih torni 

Una 10(1-da' tondo i he i im 
tnilni tra le paieti lisce della 
pio tonda cara A’ la liono 
mi lìolchin:. l'industi iati- mi¬ 
lanese. (■ pine lei lina disc>t 
minata'’" i-l.'ho i onosciiita. 
sono stata pine u casa sua, 
conle.ssa loie .\f tannato 
(’aizia. insegnante, del moti 
mento leinmnti’e lepubblica 
no (/nando staio nel Soio- 
ptiiius! }>oi me ne sono usi i- 
ta Li (ientio non eia possi 
bile un (onlxnito pioijiessi 
sta ". 

u .Ma si. inii-lie lei — fa ni 
tendeie Dacia .Maiaint — in 
fin dei conti e mia disi nmi 
nata E i ' s/m’rio perehe- e dt 
(/nella categoria che iiesee a 


mantenete ima posizione dt 
coniando ma solo pcicln' lo tu 
da . uomo U luJore del noi 
i imenlo di libeiazione sta in 
lece 1/1 ben altio' eombatte 
le remarqinazione, risni 
piendo l’esscie (iotnia m nm 
e tiiando liion dall'itomo ’e 
lemmnnhta che egli non tuo 
te (i nnietteie di piisscdeie • 

l.ii-ie sbaiidam'-nto tra gl: 
nomini presenti, le 'oro ,• 
spi essiori’ a punto niteiioga 
l'io, tui /o stupito c lo scoti 
(et tato, si inirirciaiio Diuia 
/li)/i 'ri' 1(1 ii 'D'ro t( Ancciii 
///() (-onte gli atrii-anì. usano 
uh strumenti della dorniria 
ziortr siihttti pei intentt 
di ( (imbnirneiito e noi Ct ser 
l'ano ile'la lUltina irui.si-ìii'e 
/h-i i'(isl'’i'/(’ i/iialiosa (I: di 
! er SII 

liilirende (.Ughola- .Ueito. 
andunna alla i oio/utsta di u 
ria nnoia (/ualita della iil.t 
.Ma riiir: duci che la (-ultiira 
rt.iisi-fiile sia tutta do nge' 
tare » .\hbo:.a un -tx Kili'fii 
" t'ost I nu/ei e "uomo ad k/.m 
logli a di r/i/i'.'/./r/ " .Si ii' 

lai II.a mia hel’a iagaz..a. in 
remis e rnag u-t'a "Ma c: 
tog'imiìo Isoline daliuorno’' -> 
Il dibattito (- o’iiiai d'iagan 
le Hot te e iisposie da un la.'it 
all'ii'tro de'l arena Un cimi 
pugno de'la KìCl :tu'hiOil.t 
tutti i ori un d'si o’ so sti m 
g-.'nte .Ma ii 'ii-.’i- douent' 
c.iti dilla (/.',’■/''o/it- in ila-s'' 
Si' Ci .'(>/ii) aspetti de! rappor 
to uomo dorma (-he tarino cer 
to modrfu iitr, (',■ la 'otta con 
tur i/u-'sta oi t/uriizzazione del 
la so. :eta i-tie e: uni/ua Altri 
ment> addio pine liberazurne 
l misi e i/u! .'ita per poco 
S' (-oritmua a discutere al ri 
stormite de! Fe.stii-al A" an 
I h'- (/ucsta una m<i;'et!a r t 
sposta II giti irmi Ulto de l..i 
S.cT. . 1 . lì i/uotidunio d: Unta 
ma. che ha listo rie! Festiva! 
so'o h-toiieii e un pii’ di trr 
.ste.zii " Uo’iie se b’ minntr 
stazioni attorno alla stampr 
commiista. pur arnmctteiido 
l'esigenza iti aggiustamenh 
che (ih stessi commisti sono 
pi-i punì! a sotto'irieare. do 
t i-ssc solo Csseie un happc 
rimg aH'msegna deli'et-asiorie 

Sergio Sergi 



Lo sconsiderato sciopero degli autonomi della Fedemar sta creando disagi incredibili 

Traghetti : si parla di precettazione 

Donne, bambini e anziani costretti a (ìorinire sulle banchine - Gravi coiise^»:iieiizt* pei recoiiomia sar¬ 
da - Incontro tra il ministro Colombo e i parlamentari del PCI - Dichiara/ione del compagno Pani 


Domani giornata regionale di lotta in Calabria 

Tre manifestazioni per lo sciopero 

Si svolgeranno nel Reggino, nel Cosentino e nella zona di Lamezia Tenne - Si¬ 
tuazione alla SIR e nel settore tessile - Ritardi del governo per i piani di settore 


Dalla nostra redazione 

C.àTANZARO — Confronto 
.'('rrato con il governo per i 
p ani di settore chimico, tes- 
.-ilo cd edile che. collegati al 
. ì programmazione della spe- 
.-a in agricoltura, possono ri- 
iit.truire un nuovo e p:u ,'.i- 
curo te&'Uto produttivo e al 
largare base occup.i 2 ;ona- 
le. confronto immediato con 
.a giunta regionale per supe¬ 
rare resistenze, inefficienze ed 
inadegu-ttezze che h.anno fm: 
to per a.s.segnare alTe-’-ecul; 
\o calabrese un ruolo .subai 
temo rispetto aU'azione fino 
ra inconcludente del governo 
Conden.s.»te in questa putta 
forma che rivendicava sicu 
rezza d: pra-ipettive. .sMlupjx) 
occupazione c u .'0 coordm.ato 
e programmato delle risorse 
finanzi.trie e materiali, le ri 
chieste che ia Pedenazione 
unitaria CGIL. CISL. UIL ri¬ 
proporrà nel corso dello scio¬ 
pero regionale di domani, ri¬ 
chiamano alla mente '.e cifre 
della crisi calabrese, gli 82 
mila giovani senza lavoro. 

La pomata di lotta che si 
Appresta a vivere la regione 
••lahrese. inoltre, costituisce 
un elemento emblematico nel- 
IWiibiVo della manifestazione 


nazionale indetta tempro p-zr 
domani a Roma dalla Federa¬ 
zione unitana. Ad es.-'a sarà 
presente infatti una delegazio¬ 
ne dei lavoratori della Moti- 
tedu-^n di Crotone, uno dei po- 
I. indu-itriah della Calabna. 
un tempo una delle p.u .-'alde 
roccaforti della :ndu.stnahzza 
z:one e che invece, m m.an 
canza di prO'peltHe di rilan 
no e di integrazione con un 
nuo\o ed cqmiibr.ilo .-^viluppo 
.'ettonalc ed inTer.--ettor.ale 
r:.'<h:a da qui a due anni 
l,\ ch:u.-,ur.i. 

Ma come .s; articolerà .o 
.'Ciopero nella regione cali 
brc-'C'* E.-'.-o nzuarrtera tutte 
le categorie fondamentali .e 
quali SI a.>terranno dal lavoro 
per -1 ore c p.trtecqx ranno n 
concentrazioni, a m-anifesta- 
zioni di zona nel Reggino, nel 
Cosentino c nella zona di La¬ 
mezia Terme. Si tratta delle 
tre zone «calde» nella crisi 
che scuote la regione, di quel¬ 
le zone Cioè, in cut i manca¬ 
ti impegni governativi e le 
iniziative avventuristiche e 
.slegale poma, e i ritardi del 
governo oggi, hanno creato 
una situazione di sfascio i cui 
dati più emergenti sono in un 
ixiio di milioni di ore di cas¬ 
sa integrazione e migliaia e 


micliai.i di dL-occupat: nclTin 
dustria nelTagncoItura. negl; 
altri settori 

La SIR di Ijamez.a e in'.at- 
ti da circa un anno ferina per 
qu.snto riguarda i lavori di c-v 
.•>;ruz!one degli imp.anir 150f) 
Mino 1 lavor.iton de. canf.e 
r, ;n c-i.-v-,» integrazione o 1: 
cenziati. .-o’.tanto un decmio 
dei posti di lasero prome.-w'. 
i2ò(» .'U '2òo(li .sono itati realiz 
za;:, nel mentre ciò che :r. 
rombo anche .'U que.-'t: opera: 
e ;':n.':curez70. Situazione ana 
loca a Saline Joniche aiU» L. 
qu.chimica, dose 6<X) ojxra; 
.'Contano .-lU.la propria pelle 
di m.e.S! ! giochi da bi.i- 
so impero tinanziario rie; qua 
1; oggi Ursini deve risponde 
re anche alla giu.-itizia. 

Precarietà nel futuro anche 
nel mancato colosso tessile 
d: Cast rovina n e de! Coson 
tino: 3 mila posti di lavori 
promessi in una sequela di 
piani andati a male; 1500 
quelli reali ma da mesi .sotto 
lA spada di Damocle, della 
smobilitazione. E poi le Ome- 
ca, la Legnochimica, il setto¬ 
re alimentare, un pastifico di 
80 dipendenti, la ditta D'Ales¬ 
sandro 

Ecco dunque il quadro en¬ 
tro il quale in queste giornate 


di f.r.o luglio iioìgc la .-ii 
tuazione calabre.-e. Di eh: le 
rosp<m.'ah;iita? Il compagno 
S.ini.'i. della .-eg.'-ciem regio 
n.R'* del a CGIL, nel mentre 
e.fnca le cifro crude ed aliar 
nnnti dell.a cr:.': ca:.ìbre.--e. 
cr.'.ica duraincnto i r.tardi del 
go". erno nella d.iboranone de. 
p.ani d; .-ettore 
Forteii.tlite cri'Ka e p;eoc- 
cup.ita .in;!ie ..i }xx-.z.o:'.e per 
qu.ontn riguarda .1 progetto 
de! |>onte .'Ullo S;retto fra la 
Calibri.» e 1.» Siciìiu, un prò 
getto che certo «non può e.-. 
-HTe .'C^ititutno ne allern.i 
tivo r„'pe:to alle r:ch:e.stc d. 
occupa/.one. ai p.oduttiv.ta e 
di .■'\iIuppo per cui b.utono 
i lavaniton calabre.--i. ne può 
.'orvire a dirotttre :nve.--t: 
menti già dcci.si per altri .set¬ 
tori ». « In riferimento ai prò 
blemi che .-^no a b.v;e dello 
.sciopero di domani — dice 
ancora il compagno Samà — 
.se vi .sono gravi responsabi¬ 
lità governative, ve ne .sono 
anche per quanto nguarda la 
giunta regionale, specialmen¬ 
te in ordine ai piani di setto¬ 
re per i quali l'esecutivo cala- 
hre.se deve esprimere il pro¬ 
prio parere 

Nuccio Marullo 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI, — Emigrati, tu¬ 
risti. viaggiatori, bloccati nei 
porti dove ncn partono i 
traglietti da e per la Sar¬ 
degna. Donne, bambini e 
anziani costretti a dormire 
sulle banchine o luoghi di e- 
mergenza. Gh auteoomi del 
«timone selvaggio», puntua¬ 
li come il solleone estivo, 
hanno iniziato cosi una sene 
di intollerabili azioni corpo¬ 
rative provocando ia interru¬ 
zione totale dei collegamenti 
marittimi tra la nostra iso'.-a 
e i! continente per due inte¬ 
ri giorni, e conseguenze so¬ 
no gravissime per la econo¬ 
mia sarda, che sta perdendo 
centinaia e centinaia di mi¬ 
lioni a cau.sa del mancato ar¬ 
rivo dei turisti e per ia man 
rata consegna di merci. 

Non si coniano le fami¬ 
glie dei lavoratori .sardi che 
tornano nella loro terra dal¬ 
la penisola e dalTestero per 
tra.scorrere qualche .settiman,'» 
di ferie, e che invece devono 
bivaccare sui moli. 

Il blocco delle navi di linea 
ha scombussolato la vita 
delTintera Sardegna. Da o- 
gni parte si levano fortissi¬ 
me le proteste: lavoratori, o- 
peraton turistici e commer¬ 
ciami. gente di ogni ceto e d; 
ogni età. chiedono che le 
sconsiderate azioni del pscu- 
do .sindacato Fedemar venga 
no fatte cessare con pronta 
sollec.tudme. Questa r.chie- 
■sta e stata illu.strala al mi¬ 
nistro Vutor.no Colombo dai 
{jarlame»itari del PCI. 

Nel cor^o di un incontro 
con il compagno Mano Pam, 
della commissiene Traspo.^i 
dcK-a Vamera. il m.nistro ha 
.»->s:cjr.tto che incontrerà .sc-^ 
p.iratamenle i s.ndacati con-' 
federali e ; .'indacati auto 
nomi de’, personale maritti¬ 
mo. Nel caso che i colloqui 
con g'.i «autonomi» ncn do¬ 
vessero produrne una rapi¬ 
da composizione deT.-a ver¬ 
tenza. il mmi.sTro Colombo 
ha affermato che avv.erà im- 
med.atamctìte il meccanism.o 
della precettazione, onde cv; 
t.are che le popoiazimi sar¬ 
de ed I turisti in movimento 
ve.-so la S,»rdezna pash no le 
p>es-.int. consezumze d. forme 
d. lotta che ripropongcnn 
r.caTTator arr.ente ormai da 
tropo, -anni nc, momenti d. 
ni.igg.or r.chiesta de'.i’.mpnr 
t.in'e 'Cr'..7 0 d. co'.'.egarr.en 


Sul Gargano i camping 
abusivi hanno messo 
in gabbia la spiaggia 

Polemiche fra operatori lurisiki, Comuni e Regione 
airavvìo deila stagione - rallacco detta specutazione 


Dal coiiispondente 

FOGGIA — Sul G.trgano i.» 
stagione turu-.:ica c in pieno 
.'>volgim-znto. dopo un avv.o 
non molto buono, .incii- .-•• 
e ancora pre.>io pem far-’ un 
primo bilanc.o dellt situ.i 
zione. Si noi.» comunque una 
r.pre.-'a e le località più note 
rie', promontor.o incominci.» 
no a popoiar.'i a rnmo inten 
so, il che lascia .-'Upporre che. 
nona'iantc le .'ajhtc delicjcn 
ze. anello que.st'an.uo avremo 
un.i .st.igione .abb.istanz.» p-/ 
.^itiv.i 

In que.sti ultimi g.omi .-i 
e sviluppato neU'intera zon.» 
e in particolare a Vie.-.tc. u 
na polemica — che noi ri-e 
marno proticua -- .su. tur. 
■snio e >.il suo .-.viluppo, con 
traodo uno degl; a-pcti p. i 


.inpjitanti e di nia.'.s.i. ciò.- 
’.a funzione e TaZiOne che 
-.volgono I campeggi. DcT.i 
■s.luazioiie ile; tiiri.-.mo .TT 
.tr.a ape'rta nel Garg.nio, e 
.'pe.-ifica la mente lungo '.» 
c»)'ta di V:e.-.te, c; p.irl.i .. 
-.ind.Tco compigno Raffae.i 
S-inioro II punto di parten 
za della dU'CU.-.sione con.-ust^. 
.nn.inzitutto in que,-.;.» pri 
m t corLs:deraz.,o:ie. nel iii*- 
.-e d: genna.o a Vie.'te .-.i teii 
ne un convegno sin canip.-g 
g: che evidenzio ;e carenz»- 
Iem.-.l»uve del .settore e 
r.ere.s.s:ia di un interven'o 
organico che affronta.->,-.e 1 . 
no in fondo i suo: moitep!. 
CI aspetti mettendo .'Otto a/ 
CU-".» rabus.vi.smo. quel.o e.- 
'•.-nzia'.mente specu'.atno D.» 
•ollor.» ad oggi so.no p.i.-v-a’ 
molti ntes; »■ gl; impcgn. .»> 


.'imi; dalla Regione Puglia 
-Il que.'ta tlirezioru- .'ono r.- 
ma.'ti lettera morta. 

«Lungo tutto il lit»)ia’.e 
gai gallico - ha Contimi. ito 
.'i .'indaco d; X'ie.'te — .sono 
'ori! nioiti canqicggi in \io 
!az:t>ne .'la alle nonne lirb.» 
ni.-.i,c!u‘. si.i a (pielle igien. 

I n .-.«nit.ira* Mo’ie di quest»- 
.n.i/ative hanno intrcKlotto 
e.eiiienti di lonllii/nali'.i tr.i 
op.uaton del .--eiloie da un.» 
jj.ute e Comun. »- Regione 
d.ili'alii.i. i! eia- tu» »T. f.«f ./ 
iinp-dito e rimandilo un i.i 
•ercento d.» parte degli <‘ir ; 
p'atiblic; p'r la d.,'C:p!.n.i 
dell.» comple.-o.» iiiateiM». Oia 
eh»- 1.» legge 38'i dem.ind.i 
a'.e Regioni niiov: e p ii 
iiu.ilif.c.»t: pot*'r! ii»-l '«■’t.» 
re e iKrv.;b:!t- alfront.iie 
ii.imente i problem. che il 
’ur.smo nl!'.»r:.i ,»p-'r’a !i i 
po,'to e pn.e coir .nuanu nte 
1-" necc.-oario dare a ìli do 
ni.inda tur-.-.t.<.» una r..'po.-i » 
p.-'ogramniat.i .sull.» Oi.'c d. 
uno sturilo conip'e.'.'ivo d-’. 
t<-rritor;o utilizzando tuli-’ 
li- n.'Or.'f. .--»-nz-i .'Hi«cr.f:c.i'‘e 
] cn’rotcrr.i e occup.irc .solo 
; iKX't; d; pr.nia !.l.» .sulla 
(o-ta. co.-«a che e .'Urce.'.'O i.n 
qiie-'ti anni 

Infat* ch.’t/rm'rl di lO'’,» 
-c/no st Iti ing.ihb..it e r.'i 
non !ia con'*-ni.’o .»gl; t-m. 


u.ibblici di .illiett.iisi ;xr 
oix'.'.irc rigoio.'i controlli a 
'li't-la del pie.'.iggio. per un.i 
elfiCiice azione aii'; mqiiin.i 
mento, per la tutela delle i. 
■or.-e idriche .-.ot tei r.inoe. per 
evi’..ire eco-denze r .-.p’t.’o .i. 

letto autorizzali, p-r a- 
iiciir.ir»' infine un .■-erviz'o 
eiie «‘Vi'.i-v'e g ; .ibu.sl e po 
ìu-.".-.e f.ne — diciamo ap-‘i- 
'.unen'e — .id un certo t p/ 
d: .-iiecul.izi.ine che pure .s. 
•tlf.icci » in .ilcuni r.i. i 
Le compì» s.'»- q'u.'iion; del 
l'ir.'ino. <1»-1 i.inno v 

-.t»- iu-1 loro ;n'..enu- .incile 
. v.i : 0 . 10 ,'•luto .! ru<)'o 
jxi-' t.vo de: c.tmiH-ggi, C)u>‘ 
.'IO .'Cltoic. m l'i/.itimio .sv 
lupp) putì r.ippi-'.'ent !ie - 
nel (iu.idiod. nn.i »(•!..» pr-/ 
glaiiiin.l/ione — u.i mom»‘ 

IO impornire per un oiv.i 
II. co upp» dei.»- att.v.’.i 
t'i.,'-;»h»- d; nia.'.-.i e .sp • 
c.alnientc- del turi-,nio g.o 
•. ar.»‘ L»‘ condizioni c; son>. 
'■ ii.i’t.i toni-- li.i .iffermt 
t»/ il compagno S.into."<ì. d 
lambi.ire str.id.i. d. opera.-'-- 
p r» he s..»no pred .siio-'ti tu’ 
t; gli .'truinent; ncci-.'.'.ir. p»-r 
una ina.-v'icc.a op-ra di ri.s.» 
nanien’o cui de-.'-ono port»- 
I .pare gli .s’e.'.-i op'raton tu 
r :< . 

Roberto Consiglio 


Accoglierà quindici persone 

; All'ospedale dell'Aquila aperto 
lun reparto per malati di mente 

j Spesi 20 milioni - Non ci saranno più ricoveri a « Colle 
I Maggio » - Si pensa dll'istituzione di case-famiglie 


Per la ripresa produttiva 

Cellulosa Lucana: urgenti 
impegni seri della Regione 

Necessario garantire agli 80 operai acconti di salario 
e la conservazione dell'organico - La ristrutturazione 


!»■> tra 


'O ,* c :. ceti’.n-'n't'- 


-» D f.'Ci-ite al a pr»pditcr'.t 
ftz.one d. danneggia mento 
-- h.» d-ch-ara;»") conipa 
gno Mar.o Pan: — che colp.- 
'Ce tatt. : s.»,'d.. ;n parti»'o 
'.«re -zìi c.T.igrat: die torna¬ 
no jx-r le fcr.e e quanti han- 
»io -x-elto !a S-»rdegna come- 
meta deile loro vacanze, oc¬ 
corre assumere provved.rr.ctit. 
tempestivi ed elf.caci 
I comunisti chiederlo al 
governo d; adottare con ur¬ 
genza e decisione tutte lo 

m..surc necessarie per -1 r.- 
pr.st.no del collegamento 
marittimo e per evitare che 
in futuro episodi simili pos¬ 
sano ripetersi. Per queste 
raglimi i consiglieri regiona¬ 
li Macis. Marras e Lofredo 
hanno sollecitato l’energico 
c immediato intervento sia 
della giunm regionale che 
del governo nazionale. 


g- p- 


Dal nostro corrispondente 

LAQUIL.\ — £■ en:r.»to i.’i 
funzione- mu it-.’-min. 
ili: d.tlia legge nelTo.-'pe 
d.»!e civile ; S.»n S.iIv.»to 
re » d’^-T.'.Aqu.l.) .1 nuovo r-- 
p.»r:o fx-r .i .serv.z o p.sich.a 
tr.co prev».sio p-cr trafa 
mento dei m tl.vf. di mente. 
(Ir.i/ie .»i;.i f.ìtt.v.i co-i.tbo 
r.i/.one tr.» .1 oon.-..g'.:o d. 
.immtni.'T.iz.one d. « S.»n 
S.ìlv.itore >. 1 . con.'.glio de. 
Tenie d-.-lTEuro deìT.-Xqir. 
Lì. i ricoveri non .ìvverr.ìii 
no ,» «Colle .M.igg.o ». tr. 
stcm-;-n:e noto fino .t ter. 
come tutti 1 m.inicom. d i 
t.ìiia. ma nel nuovo repar¬ 
to delTospedale civile all-:- 
.stilo in via provvu^ori.i in 
cinque locali prima adib. 
ti .ìir.t.st.'tnrer.a capace di 
accogliere per ora 15 t non 
.stabili» che verranno cu¬ 
rati dal personale medico 
e paramedico messo a di¬ 
sposizione dalla nuova 
struttura .sanitaria dell'en¬ 
te ospedaliero di Colle Mag 

RIO. 

L'unità jKsich.atr.oa aqiii- 


I.»n.» crt-ala d.»!i amm;n;- 
sira/.ione dt-1 * S.in Saiva 
T»)re > con un impegno d. 
.-.pe,-».» d: 2 miLoni .'.ira 
cura ed ag.b.'.e .'-cnz.» alc-u 

n.» r.-'erva I r.coverat. del- 
. iin.ta p,':ch.atrica ,->*.e,','.» 
curali dal primar.o V.i'o 
r.o Hruno. d.»gL a.-v-si.'tfnt: 
F’. »v.o F.er»az/i e Pao.o P»i 
nit-ro e dagl, .nferm.er: E 
.en.» D. C.ir'.o. Maddai-.-n » 
Corre;;, e Or.andò D, M.ir 
co. vcrr.i.nno dojK» la cu 
ra. inv.a’i a.le loro f.»m. 
gj;e e fru-r.innij deiT.i.-'.'.- 
.'ren/.t ne. cen'n d. ig.en»- 
menlale che verranno i.-,:; 
tu li. 

.Analogo traf.amvnio .-iii 
b.ranno gli a’tuah ruov- 
rati a Colle .MìggiO. ecce: 
to quelli che per Tela e la 
liing.a degenza nelia neuro 
aquilana non hanno piu 
una vera e propria fami 
gLa. Per que.sti ultimi, pe 
rò. .SI provvederà con la 
Lstltuzione delle « c.ì.sc fa¬ 
miglie » ove troveranno u- 
n.ì .s..siemazione migliore. 

Ermanno Arduìni 


VE.NOSA — Con I.» iurte 
c.paz.on»- de> p.»rlanìen:.t 
r* d-’li.» /on.i di co.n.-.:gl.e 
n reg.o.na.. e r.ippre.-enian- 
ti d-'lle for/-^ pol't.che e 
.'.ndic.i.i. ,'i - .'Volto pre.' 
.'i> .1 munic.p.i) . in'ontro 
.ini f o d «.T.'.inm n..'t r.iz.o 
n-.- C'/iniin ile p.-r e.' mi n.ire 
l.i ar.ivt- ii.i/.ori-'- d. cr - 
.n cu: Ver.'.» !» m-:.'! 1.» 
Cel alo.'» I.uc.in.» 

.\1 t’r.min- dt-i.’.i.v'e.n 
ble.» »• .'t.t’o .ij/prov .ito un 
»/rd:ne de! c.orno cn.n 
qu.»;»- .-,1 ;mp-gn,»no 1» 

fl.unt.» rcgonil-, ; p.irl.» 
mentan e 1»- forze politi 
che — nelle loro .'pecifiche 
Ci/mpete.nze — ,»1 r.tggiun 
e m-nio del!» ripre.'.» un 
.ned ala delT.it’iv.ia prò 
ditti iva. .super.indo gli o.'ta- 
co!. e.s.,stent’ per !.» forn. 
tura del metano e garan 
tendo agli ottanta operai 
la de,stinazione di un par 
te dei profitti al .salari (i 
lavoratori non percepusco 
no lo .stipendio da me.si 
ndr). la con.servaz;one di 
lutto Tattualc organico, la- 
.sci.indo — .se nece.s.-v.irio — 


. 111.1 p.irte d» el. oji-r.»; In 
c.i.v.» in’egr.iz.on-c inoi 
tre il p.ig init-riio. d.i p.ir 
;e dciriXPS. d-i: i c.us.'-i 
in’ <■•gr.iz.one gu.»d.ign; .» 
p.irfr»- tl.il p.'.ino g.ugno 

E' .''.Ito .-h.-.'to i.nol’re 
un .n-o:iT'> »! m.n..''te.'-o 

d■’lTindii.'tr .i ji-'r •-.-.«m.n.a 
re 'n’-i g,; .l'p-’’: della 
ver'-n/.i l.iiì.-ont.-o dovrà 
.st-rvire » prorog.ifo .! de 
cr-'o m.n..'.;-r..»;e i lio .'Ci 
do .1 pr.mo .igo.'-o pro.-v.si 
mt). id .m.iLzz.ire il p .i 
no d r .s'ruttiir iz.one .i 
z.endi.e. g .i .ipjirovato In 
tiif.i 1» su i gioì).Ulta per 
g.lidio.irne 1.1 v.ìl.d.ta, ad 
ind vidii.ire il .^oggetto eco 
nom co che dovrà re.»!.//i 
re il progetto nualor.i Tarn 
min .stratore delegato S ir.i 
ceno non .ihbi.» il cìpitale 
nece.s.sano per farlo. 

.-Min problemi da affron¬ 
tare riguardano il reperi¬ 
mento delle materie prl 
me attraverso la predi.spo 
•sizione di un plano orga¬ 
nico e Lì realizzazione di 
un con.sorzio fra le azien¬ 
de del settore 
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Delegazioni da tutto il Meridione ieri 
a Roma per la manifestazione nazionale 

Tra i contadini 
del Sud in corteo 

« Non è la prima volta clic veniamo (|iii a protestare ma adesso siamo molti di 
più e sappiamo che cosa chiedere » - I giovani di IMonlesca^»lioso: « Non vo- 
^i:Iiamo più emigrare » - In piaz/a per la prima volta anche le donne abruzzesi 
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HOMA Ndii lum 

loio 1 i olt i\.itoi. e ; 
coiit.iciini del Sud, ad apiiie 
>1 grande eiìiien o;gan!zzaio 
dalla C’on!ei);ii\atu'1. ilie ha 
al I rav ei.-M'lo :eri iiiaii:ii.' il 
teiUio di Homa A (iue.-.U) 
iinimn.nue appuniamenin di 
lotta ne.v^una ree oiu' de! 
Me.vojionio e voluta inaiu i 
le ^tl!.■'elOlu e eaitell. eiatto 
li a testimoniale una pir-,eti 
za i lu‘ e stat.i in. .vsUf.a 

<1 Non e la juiiiia volta ehe 
veniamo a Homa spa-ea 
Demetrio C'i'^tantin. della 
t'onleolt !\atori d' Ueititio C'a 
Ialina ■ ma (|uima volta pei 
no e divtuso siamo venti' 
in molti e .sopi.'ttui'o con 
dellt* IIV endu azioni iiiecise 1 
coltivatoli sono sititi d. a 
■spettare. i. etnei no deve 
manteneie eh imiieen: tu» si 
e .SO))! at t iittt) non lusoena 
peeeior.ire t^ .svuotate del lo 

10 ( ai.itteit* Ilici 'dioii.ile e 

leeei .n di.sciis.sione ili Pai 
lamento» « P.end.amo pe- 
esempio ipiesti henedetti p.f 
t. agiari intt'i viene un 

contadino impeen ttt> ■■ innal 
7 ar<‘ un enorme striscione 

11 Senato titna' approvare la 
leage. ma evito noi non jxv.s 
.Maino accontentarci La bat 
tallita per noi non linisce .'i‘ 
s approva una legiie che co 
hi com'e, ri.schi i di la.scic.ie 
fuori 1 coloni, chr m Calabi..t 
.sono la magiiit'. parte » 

« In.somma ilo a l{et’i!’o 
--spieua Demetrio COstantini 
— le aziende .i colonia .sono 


ti.VKt •* .se (jue'ti lapiKiiti .Iti 
j> c non si tiasiormano in 
nuKleim lontr.itti tli .tufo, 
.siamo di nuovo .i punto tii 
paiteii/a » 

1 p.illmaii coni.iu.tiio .\d 
all.'l li ..1 pia//.i h’scdi.i e 
1)01 eiUamente la .c.inii i t 
pi.i.V.i per peinieiteie .il cc 
teo di muovei si .Si intieci .1 
no i pi m. sltiv n pei 11 
< hi.imaie il L'ov ei no .t man 
lene'e vi' imi>eiini .il tua'e i! 
j)ioj.<inima ih r i! .'Ctiort .i 
L’IO .ihment.ue. .ippiovoc l.i 
hetie pc' 1 paf: aai.iii t 
.sopi.l Ill'Io .ilIH'I.lIt I lltald. 
che o.siiiol.tno Tappili .i/ioni 
tiell.i leitL’t' utiti.ui .lo.'Iiti > 
Il II (juadi iii'vi II non e un 
t oi e da ta ' e app is.s.i t- ) 11 

coidaiio in Un c.niello i to 
tIVatoi 1 s ( ihaiii 

.Al canto as'l .in.'i.itn lol'i 
\.itoli da siinpie piotavono’. 
delle lotte per lo sviluppo f 
la iniasct' del .Me/'ou'o'no 
tantis.sim «jiov.ini domit' e 
Della deleiiaxioiie de I.i H.i 
sil'cila piu .l'/L'Ui'i 1 f 1 sono 
proprio 1 giovani disociupati 

di Monte.si iniiio.,,) VII, eoinii 

ne in provincia di M.nera In 
tuli 1 loio cartelli .st p . la di 
recupero delle te.ie incolte 
Menile inventano dei ine di 
.slogan a getto continuo .spie 
gano il .signiticato tiell.i loio 
pre.senz.a al corteo 

eli giovani non vogliono 
pili emigrare — dice .Anton o 
Di 'l'aranto In Ha.silic<i'a 
r‘è la poLs.sib.hlà d! lavoia*- 
No n.in ce ne andremo m i. 


tornetemo sin camp: .•\bb..i 
ino deci.s.) di org.tnt'.'.i e V\'a 
I. iH'perativ.t /cxiiecniia e vo 
gh lino lail.t .stille te''e tic! 
dem.iii o i Ile il Colmine il. 
Monlescaghoso. gov ernat n 
d.illv De’ la.scia alle oti.che 
I-' .sf il Comune non ii ii 
.sponde, ot Clipei emo .e tei 
1 e » 

« Su uue.st' ob’etlivi sono 
■ii:en/ion’ti a dine liatt.igiia 
amile i giovani delle Leghe 
.li) ii//e.si La lou) delegalo- 
Ili' non e molt > gios'.i 
".Mo'ii di no. - - .spiega Ange 
’o 'l'eii.igiia .— non sono po 
tuli venne e il momento ilei 
1.1 11 ehluatui .1 e non iHiieva 
U'o ahi).indoli.Il e T lavo.o 
M 1 .incile se oggi non .s'amo 

'I t nti. le nost 1' 1 ,t h t sie 

.sono pieci.se (pies'.i !t gge 
p-'i 11 lecupeio ilei.e ti'ii 
ni ulti’ deve es.sere l.iti.i e 
d'Vi tener pre.seii’i le ii 
I hie.sle dei g.ovaiu d..st)i ciip.i 
' Non 1! po-.sotii p.ii e.s.scii' 

o. st.iioh e ril.ird: per Tii.s'i' 
gmi/ione delle terre incolte 
.ile iiiopciative FI s.mi.it'ut 
to bisogna biittere le iC'i 
sten/l' de gros.si agra:: che 
I ledono di poter.si mette.e 
'■.mima in pace maiuii'ndo 
due o ti f li attori ad ai ai e 
hi'i andò poi per il re.sto del 
Tanno tutto alTatibandono e 
un trucco ilie non ci inganmi 

p. ii ■> 

.Sotto un .sole che ini/ta a 
t.irs. eo.'cnte. '.e donne ,ibni/. 
ze.si .i.si)ettf’.no il loro turno 
per la.sciate la piaz/.t ed en 


ti.iie ne. co teo I- ' la prima 
vo.ta cl e sono pichcnt; co" 
ti’i loto st ! .sclone ad u i.i 
m ui'tcs'.t/ olle dei i o.i' itT’'' 
u (I. g.i.u//.in 1 non e .ttat ■ 
tac le ■ sp.eg t .MTen ■ C i 
pii.v i Pei .inni .siamo .= ’.t 
te .ih ' u Ite :t V '.V c e ne'li 
c.tmpagtie sej.za aviie alc'.i.i 
I .)! I ramei'.to 1 1 a ih tu ; O .i 
abbiamo ''.ip to i he non p.o 
Csstic p;u Itisi c che '.'ir'ie 
i.o; .iliiìtau.o un ruolo .mp.) 
ta'lle nel .1 \ t.i del!» c.iiu 

p.igne .Ma piopr.o pc potè 
esse c ! 1.1 I P o' .Igonis' I li 
i|U>’s'o I ni.ov .iiren'o r'A h' 

sO .,l;i I,,. \ ;/l p,.| ’.l 

dolimi che Tuoi a net t ampi » 
!-'(l ti'io, QU'iidi, c.nielli chi 
non . 1 ei .iiui in.ii v .st prttn . 
"i u'i > 11' tco th I ol' V alo 
I \’og'' lino .isili n'do. .sciio’e 
I' cii'U.toii». i> Appli are li 
le/gl' .sulTalM):to 1 ecc 

Ti.i ' ni.intfeslanlt aluuz/e 
'1 ino't' hanno ’e t.i.sce trlro 
ni ■ .s'ief e fi V ta sono 
; .ippi cs''l'.int ’ ilei Comur 
I he ,.)i'o ve’iu' : a cinedi • 
I he 1 tiHul pievis’: per il 'T'-i 
ving.ino al piu p'e.-.lo .sp • ' 
.’tti.ivciso ! p..mi d' .setto.e 
Li mie corteo ci .sono, in 
.siiinnia fife le lotte e T- 
. I il es*t di un .Me/'ogioiiio 
( he non può p.u .ittenderc 

Cinzia Romano 

NELLA FOTO; tre momenti 
del grande corteo di coltiva 
tori e contadini che ha per 
corso il centro di Roma. 


La vivace manifestazione dei disoccupati di Cagliari per il lavoro contro le assunzioni ciientelari 

Anche In gente coi giovnni delie leghe 
La lotta è difficile ma non cederemo» 


« 


« Siamo diplomati, siamo laureati, siamo a migliaia senza un’occupazione » — Qualcuno è pessimista ma si sa benissi¬ 
mo che organizzarsi è runico modo per strappare impegni ~ Richieste precise al Comune e alia giunta regionale 


Dalla nostra redazione 

C.\OLI.-\RI -- Enmo m t.m 
ti .Slitto I |)oriic'i dello vi.i 
Rotilo i ragii/zi c le rogo/ 
ze v .Siiitdvvicli i. Con cartel 
Il appesi -sul petto e .sulle 
sjjalle essi facevaiio ojiera 
(il deiiuiicia e o/ioiie di lot¬ 
ta: «Siamo diplomali, sio 
Ilio laureati, siamo migliai. i 
e migliaia sen/a lavoro; !ot 
ti.imo per 'Mii finire nel gliet 
to degli ema;g"i.iti e [ter non 
pesare ancoi.* -11110 spalle dei 
nostri genitori; tliied amo l.i 
.solidarietà ottiv.i dello (xiix» 
la/.ione ». 

1.0 folla, sotto 1 portili, fia 
fatto .ila .il p.is>aggio del 
singolare corteo 

la' luiniero'c sintte ilu 


vomiieggiano sui cartelli rias 
sunioao lo sialo d'ammo di 
tutti: alla manifesta/ione di 
martedì pomeriggio, durai.i 
fino al trami.igo. davanti al 
palazzo CIVICO i giovani di 
socciipati hanno detto alla 
giunta comunale (ma si m 
tende anche a (|iiclla regio 
noie) (Il essere st.uulii di 
aspettare, hanno chiesto la 
piena attuazione dell.i 28.) in 
(itt.i. hanno protestato c.in 
tro le numerose .issunzioin 
clientel.iri effelto.ite dal Co 
nume nei giorni si orsi 

-Mentre una delegazione va 
.1 p.irl.ire lon l.i giunta (<■ 
munale. davanti allingresso 
d( I .Municipio le discussioni 
s; f.inno .inim.ite; c'è uno 
'( .imhio (Il esperien/c. tin 


Il caso di Grumento Nova in Basilicata 

Quando il PSl torna 
a preferire 

la DC ai comunisti 

Dal nostro corrispondente 


• •• 


POTENZA - S. e IO t.’ii.;.i 
rcccntemen'e .i. i omiine o; 
Grumento Nov.i. un pa-.oo 
paese deii( V.iKe d Agri, uii.i 
nuova moggior.m/1 di nnf ) 
s,n'.s!ra. J'.'uf.i il-'h i-iord.i 
tra la DC t ii l’.SI s.., o.-.d ) 
una nperaz.or.v -po ".la tr. 
.sformisiica clic h.i do r..r.. 
n.ilo T. nostro -p.i.t.to L.i v.- 
tenda va l>en .u di I.i d.h 
semphte Couiunc c nemama 
precise respon.sat).l:'a degl; 
organi dirigen:. delU feder.i 
z:one provinciale .-(K-ial 'la. 

Infatti, con le .’le/ r..;i del 
"75 la ’.ist.i un.tari.) delle si 
nistre che raccoghev.i rand.- 
dati stK'ia.’.sti e i>er la pr m i 
volta de! nostro pirt 'n. (.in 
qunstav.a un '.argo m.»rgme di 
voi: ;n p.u rispe;:.) .il.a .l'ta 
DC, (apegg at.i dal ;..)'..nilt 
profesMir Talasca Ven.v.i co 
SI a foim-.rs. un... maggio 
nin’’-» d. s.ni'tri ..u.ila'.i dal 
sndaco Lstron.r() i.ndipen 
dentei Ma .v viis‘anz.s di un 
anno. .alTinierr.o del Pi»! 'i 
vcrificav.ìno traf.ure e lo :e 
di tipo pe.'.sonale cne contri¬ 
buivano a logorare : rapjHsr 
Il tra comunisti, 'tH-.ah.st. e 
’l sindaco indipendetite che, 
a pochi mesi da’. ’aceettazio 
ne del mandato, derideva le 
dimission.. 

Subito dopo, l'elez.one del 
l’ingegner Dvveglia dei PSl. 
in sostituzione, anziehe ga 
rantire macg.ore stabili’à al 
l'ammlnistr.tz:or.e vie: fatti d;- 
vent.iva eaU'a d: dcst.vb.liz 
ziz.one, in quanto t.ssendo il 
nuovo sin.iveo impegnato pn’r 
motivi di Iworo fuor. Coma 
ne. non nife.va a ga.'antire 
l.a presenza '.i p.iese e .'o 
prattuito per .1 modo eon eu; 
.si at leggi vva nella assoni 
ble.s eonsil.are .i-^sumendo 
tom olfensiv. anche nei eon 
fronti de: c.ttadini e dei la 
voratori. In particolare, lat- 
teg,i?iamento scorretto ver-o 
I cittadini di Orume.Tto Nova 
induceva » comun .sti ad usci 


' re dalla giunta e. p-.T 'Onso 
‘ (il respons.ibil.ta. .t roiisent. 

; ;e lomunqui l.i .'opr.iv \ iv en 
a del.’.immin str.iz.Olle < oii 
, ! ippog'g.o esterno, in .itte-i 
! d: arr...tre ad ci ih.arinu-n 
■ to poht (o tr.t '.c due compo 
iie:;:i deli.i I.sta di inagg.o 
ranca e .illa r.co.'tituzione n: 
j una nuova g.unt.i U'i tan.i 
i Ut' ( oiminque .iliont.iii.»'-.e 
dilla r.iiU'a ( 1 . .'.nd.nO .. I-i 
vagì.a 

In tal senso veni.a })J 
' lato un accordo a'ia pre'cn 
; 7.1 de: dirigenti provine..il. 

; (ìe! P 3 I . D: Mauro e S nro 
I ne> e del PCI «Letiieri e 
Coppola! Di partecip.i/.oite 
di alcun, d r;g"r.l. piovili, a- 
'.I sooiaii'ii st'nihrava esser, 
m o Ol gir.in.'’ i •• fi. r. 
sjv’tto d'gl. ..feorvi ' 0 "(' 
seri” ma ro'! non e s'a'o 
Int.ifi. s.v'ial.'t. òi G;u 
mento N’o' i gi.ia.it: d..; s-.n 
ria. o e rii) . «m;)..it er.s.j 
fi. qua'eoe d.r gen'e pr.v.in 
. ..v.t*. . .'ne.tuie*.ano ir.ii'.s’.vt* 
.'fcrtie e.>11 .1 De .ir'".'..sedo 

•id ini .mova giu.ita d: cen'ro 
.s.ni'tr.'i .ne vede t.eito v .ee 
'li.daio - lO;; |).er.: polo;, 
data 1 as'Oe.zLi (ieT.'mgeK.'.er 
Divegha -- li profcs'or Fa 
' i.vsea della DC. 'onoramen 
te hatt'.ro da! corpo eletto 
rate il t.S gnigno "T.S e nen 
tinto sulla -scena ;x)'.it:ca dal 
, la f hne.'tra - 
' .i Gravi .sono le po.ss.bilita 
de, soo.ah'U di Grumento 
j Nova — e. iia dichiarato il 
compagno I/ettieri -- e d. quei 
1 dirigenti provine.aii ehe han 
; no eciisen'Uo tale operazione 
i che niorf.f ca anzitutto i 'O 
1 eialisi. e eh elefor. e tutti 
; coloro ciie in 'Os’anza a'-e 
) vano inteso a'iontanare di’ta 
' .imministrazionc la DC S. 
( e'n.ede perciò con fermezza 
1 ehe la federazione provine.a 
• io de! PSI niervenga per 
( porre h'-.e alla ibrida mag 
p.oranza traafom'.ist.ca deter¬ 
minatasi per mc.selnni inte- 
I rcivs. di parte ». 

Arturo Giglio 


continuo pro()or.si di proble¬ 
mi. ma anche la certezza 
die il lavoro ci sarà solo .se 
s! lotta. Qualcuno è pessimi 
sta, dice (Il aver partecipa- 
t(7 a mille incontri con la 
giunta o di aver ottenuto .so¬ 
lo prome.sse, sempre di.sat- 
te.se 

« E' un atteggiamento di 
rinuncia che certo non risol 
ve il problema — interviene 
•Sergio Cocco, della Lega dei 
disoccupati (Il I.s Mirrioni.s —. 
.\n/i |)ermette agli ammini 
stratori comunali e regiona¬ 
li di stare tranquilli. Se co 
storo lu.ii tengono fede agli 
im(M'gm presi, la nostra azio 
ne deve farsi ancora più ill¬ 
usiva. Ci deve essere da par¬ 
te nostra un'opera contimi.i 
di denuticia della situazione 
e nel contentilo, di foinvol.gi 
mento di sempre più l.trghi 
strali di giovani e di c.t- 
tacl'ni attorno a iin proble 
ma vitale come q'iello de! 
lavoro .. 

La voce dei giovani disoe 
cupati amplificata dal nieg.i 
fono si espande jx-r tutta I.i 
via Roma' i passanti si fer 
maro aiicfir.i a testini.)!! are 
la loro sol'.dariet.V. i iiunvi- 
rosi tiir..sti •ani lano uno 
sgii.irdo ine urios.i.i. '> ter 
maiu). si informano, e pr.i'.' 
g'iono l.i p.i'scggiata i Qiie 
sta di .iggi è una tapp.i dee i 
siv.i — spieg.i .Xntonellt) I.: 

\ un giovane [H-rit.) . Iimr 
.»» fin- fa p.vrte ci una cf»' 
per.Ttiva (h t l.i cl.fc'sa d( ! 
i ambient'.- — Ci dir.i timi 
voka [XT tutte s< la giunt.i e 
dis|>ista .1 colialHir.irc, 't- è 
nte.i/:o;i.ita a premiere .n 
(■•.nsider.i/..>!,(' le no'ire p.-o 
i). stt. -M.i cpH'ta manife'ta- 
/;.sne cos’itui'ee in primi ino 
go u’ 1.1 ver.!..a ' i quella t!. 
e !.) for/.i ed '1 g’*.ido .1’ ..r 

g. .i> //.'/ .e', d.-''( leghe ;ii 

. .'t.i rn.i . .'s.i e (. ri t ■ -e 
n. n !<):!;.un.», ^e non ci .)”g.. 
n://:.im.i. o". rr. mo ben 

i'S .) ». 

< 11 gr.fiidt f.Ut.) d; q.x-st'u! 
’.ni.. anno — s.i'» cr.f .Mbe'" 
(il (it'".i gov,me fi.so.i lua 
< 1 : Is .Mirr.f.'i ' -- è q :e 
s'o- aver ( anal.z/.it.) '«■ » ncr- 
g e cl; t.iiT.i g'ov.im t, ur..l 
i).it:.igl..i . he li ha v . 

h. '.i p.irte. ip: {H-n !ié toccava 
à' «ond./ion; prune cK'l'.a lo 
ro esstcn/a Per quanti di 
!or.) e stat.) i! pr.mo p.is-.) 
d.illa enianlina/ione alla e., 
soien/a di classo’ Certo n.m 
bi'.igna farsi ill.i'ioni’ :n q;u- 
st. nx si la 283 ha m.Tstrato 
t.it'.i : su,,, lini'ti e lo leglx, 
fot sp pn.he jx-r t.il: ragion.. 
iia-iu.) acu-.ito u. 1.1 parziale 
. .ìdiit 1 di ti ns'.vti,'. un cert.i 
rilassamento 

Le rivendieaziom '.n.i ehi.t 
re, le richieste prcsise -i 
sollecita la sjx-sa dei finan 
/lamenti pc'r il risanamento 
del ivitnmonio edilizio e jx) 
ixilarc, (icl centro storico e 
dello stagno di Santa Gilla; 
si chiede lo sviluppo doll edi- 
Iizia .scolastica, prevista m 
bilancio jHr L'I miliardi; si 
au'ptva un confronto sui prò 


getti da reaii/z.ire nel cani 
}X) dei servizi e del verde 

Il capogrupix) del PCI com- 
pagiio Luigi Cococli — con i 
comp.igm .Mario Costenuro. 
Giovanni Ruggeri. Stefano 
Dessi c .-\ntoncllo .Murgm -- 
ila manifestato la piena so 
Iidaric'tà del nostro Partito 
verso le e.sigeiize espresse 
(lai giovani di-scxcupati. Di 
c'biarando la disixmibilìta 
completa del PCI ad esami 
tiare le ricliioste .specifiebe, 
Coccxli ha fatto presente elio 
un anno fa il grupjxi conni 
Mista presento un ampio prò 
getto per la .sisteina/ionc- del 
parco naturale nella zona eli 
.Monte- Lrpinu Is .Arenas Pcx't 
to con 1.1 c reazione di stabili 
.struttine ncri-ativ(- »• turisti 
che 

s Voi che 11 o.eliplano di 
beni eulturali — dicono Frali 
cc'.sca Porcella e Donateli.i 
•Mureddu. della coofx'rativ.i 
C;ibas — 0(1 abbi,imo come 
interlo^utoic- pru ilcgi.ito la 
Soprintendenza chiediamo che 
il Comune si faccia artefice 
della rinascita culturale dei 
capolnogo: a eutimie lare dal 
ri.sananiento del centro stori 
co. fino aira|)ertur,i della c it 
t.idell.i dei musei »-. 

I giovani int.mto -i a. cal¬ 
cano sulla (lelc-ga/ioue. ciie 
ha auuen.i . oiu lu.s.i i toLo 
(|Ul. Il siiicl.lc.) - viene c >► 
mumcalo - li.i Litio p,"i'cn 
t: le difficolta che il Comune 
irxontr.i nell’,ip().!c a/ioue d< I 


la legge 28.5. Le assunzioni, 
ad esempio, son.) regol,ile da 
Icgtti ap|X)site, e solo in a! 
culli c.isi limitati e jxissibi 
le utilizzare gli iscrill: uelk- 
liste sjxx'iab della disogeu- 
pazionc- giovanile Maggiori 
ixis.sibibta il sindaco ha fat 
to mtr.ivvedere rispetto .id 
iikcini settori di intervento 
del Connine, come |x)treblx- 
es.sere quello dei .servizi e 
delle opere di pubblica utili- 
tii. \'i sono dei fondi già stan 
/iati uni inilì.irdo per Lassi 
sten /,1 agli anziani, ed un 
miluirdo per ojx're di njinli- 
tura c- Sistemazione ,n (ju.ir 
tien). \'i sono iii.iitre imjH- 
gni tinaii/iari riguard.inti la 
sisiemazi.uie di strutture cui 
turali, cittadine e di (pi.irtie 
re. nelle qua'i i>otrebbero es 
scie impegnate le <<>o|)er,iti 
ve di giovani disocc up.iti II 
.sindaco Ferrara lui conelus.» 
p.^ofMinend.) I.i forniazioiie di 
un.i I o-nmissioiu' mista costi 
taita da r;ipprc-.-c-nt.inii dei 
gruppi con.siliiin- delle Leghe 
dei di'cxcupati e dei sinria 
cati confederali. |)er esami 
nare n, modo specifico pr.» 
getti di intervento immediato 
Fu nrimo risultato è 'taf.) 
iiuu(|iie .itlemito. vi sono a' 
M. iira/ioni che la giu'ita ver 
rà iii.ontro .alle r.eliK-ste. ma 
jier.'hè cpieste vengano n'jH-t 
t.itc- coatiriinre .i Io! 

t.ii c 

Attìiìo Gatto 



Alla Regione Calabria 

Rinviato il dibattito 
sul bilancio 1978: 
ancora resisterne de 


La discussione in Consiglio regionale si svolgerà mer¬ 
coledì 26 luglio - Insufficienti impegni per i forestali 


Campobasso: domani manifestazione 
di donne per aborto e consultori 

CAMPOBASfSO -- M.»nile'!it/ic»ie fenili;.m.e a C.iiiipnlxis'O 
per Tapphea/.nx- delle leggi sui. alxvrto .• su. ( on.siiUorl 
Domali, alle oie IO .ii c.tt.i .s. -erra un.i m.imfc-staz.one 
pubblica prcmos'.i dai eoo.^d nam.uto donne lìwl.-^tno m ec 
casione di un convegno d. t'itt gl. .ts'Os'O.-i reg.on,»! .iLa 
sani:.'! d’Ilalia. durante ;1 qu.ile s,tr.i.n(io t.'rt",.', -j’" . p-o 
b’.em: d: ordine .-.(n’ar.o .- sar.i t. mp.'Jt.» ui... L... . 1 , 

nierito .alla .ipp.ie.iz.one delle .< ez. .'U.i'in'» • .- 1 ';(in» dtii.i 
grav id.ir.z.i e ' ih'.s*.'u/i. ne de r. (l'-T’o.'-. 

I_i irxov.fc st.i/ .a'.f s. }).'-opor.t .0 -copo d. .sc ii' o;. .-.ui: ,- 

.e .«■r.j.'ita s.iM.Ltric' t Top.n'.^ce pubb’r.» p-r 1 mni.e h.r.-. 
ist i; u/..o.'ie de. (oiis’jT..'.. « p,-r '.■.mmed..i‘a a',)p;.r..7 r. .< 

de.ia legge si.i.ib.ato 1 ; tutta .a reg.one id..i in* mep.-.i 
che c-s'n v.«r..- p.’‘.it:i.»;o .n un;, so .i s’.'-.i't ii".. osperi.i'•.e.-'.. 
.1 Campcb.is;.), med.ante .'.-•ituz.ci’e d. 'ez.on. autonome i. 
.n.ed c.na de...» donna 1. <oord .lan'.fn'n jx-.'-iantu n-.'^ 
ixcr'tr.p.v.» ; UDÌ. <■ iezi.e ix r i. 'nio. ; co, 

ie:t . f.mm e tu::.- e do.in.e 


SICILIA - Chiesto dagli operai della Cedi! l'intervento della Regione 

Senza salario da 5 mesi e la Geni non si vede 


Dalla nostra redazione 

l’ALEKMD — I I'»' i.iv..r.i'..r. 
dc'ila f.d)!)r ... C. <t ut '. .1 Iv.r 
gala pa.» ruiit.iaa eh Tiimmass» 
Natale, c 1 e-i.i:x) ut. nterven 
t.» (1. 11.1 H.’g o'.c .1 g."..> 

dc'iì.i -•►r.» i).i'’sg.... j..*-’ .1 s.-, 

V .it.igg o '.... .*/ » r.d.t . . .1 ■« r 
vei'g.) Oc .i.i Gl'.) ; .! ,<>v.r.''o 
re g.on.i . .1. V. Il ;r..p.'^. I. 

li la Vira c p.'.i'pri.c ir.itt.i'. v .t 
con '.i -M.i;.» (HT 'nuig. irart 
I gr.-ivi 'c-ni.it.v: deilWn.c d. 
.sm ib.I.t.vre !e .l't.v.t.i ix-l pi.i» 
jH-tr.iIch m Co di (iei.ì 

■Sono qiH'ti ; .Tic- n 1 rtsiM, 
(•}) 'cmì. della lotta de i lavor.i 
tor. si. i!..»!!; (K-r s.ilv.ig.i.ird.i 
ro : i.v.Lii .1, «x . iit).i/«ine «he 
:tTi sano st.it. s<):;.)}) 0 ':i .il! at 
ten/ .srx'' doll'.'isiemble.T reg .)■ 
naie l n.i dc'Ieg,i7.i.>ne d: o;x- 
r<ìi della Ced.t e dcdia fe.iera 


ilF al I» . 

< It.’ìl t : ÌM ( «»- 

i:r < *yi\ t 


Lutto 


PALERMO — Sa ipt.slo It do a 
Pasia-o DZd'c da conpii-.o Gj 
jto. namb-o dii Com.Tito ledari.c 
d Pa'er-no. casi g:.*-* comj.sj a d. 
.M < .Tilri. A G USTO Pa*5s:o le CO) 
daglit.sie del Com.tata reg ava e. 
dilla Fldirai.one provinciale d Pa- 
Itrmo e dt.la rcdai.ona t c.l a ii 
da l'Un ta. 


-iv .r.-' >:. 
'•> c«.'i . 

'•K .a!'s'.i 

’.l pr.:.*.i/..i'i*- l'.r.i-M mi». i 
li-"! .1 '• _ o -li legge v.>!'<> ,1 s.» 
s’t-.'c.«‘ ..I •>:•» 1 . t.m,).iT > 

i I . >>", 1 / ,-i. ti. *. rr '» d f’ - 
<.» '.I ■ li.» c .:i I 'i.-. ' I o'i 

c. vo. o :! s.i'.i; •». . .i.t:-' g 

1-» c.c.s^» .1 ’.irn.ir» u. 

I,»v.r.« ,»;’ i.t.id » I i.i toTii.» «! 

g- s- ,, tn.l c .1 c .t-'l - . p"! 

c -e g.ir mz.t 

Ir. .1.1 ,p.ii-.tr.» ..»i . ore' 
de ! ’e Ut .la Rc-gi->re. :l .uc f».< r 
M.itt.ire.'rt : l.iv.ir.itor. 
l.anix» c h est.) a', g.iverra» .-e 
g -ui.tle d; sc»..tH .;.»re il AIiiii 
.sten» .TlLlTidu'tr e la (ò-p- an 
n.c.rt are . temp. <1. siiv.i 
taggi.» ed a r.'tvttare ..1 à gge 

d. r c.spvers.ivne per q;iei c he 
riguarda '.a r.'tru’t ir.iz'o-e de! 
gr.ip.s» I! var.» .ìe!!a .ijxt.i 

/.»)■•' >1. s.c.va'. igg >» dov reb'>-s 
art.olars ..ttraverso ! .iff.ttt. 
cL d .H' .nm. r n-'an .ab.’e p*'r 
altri cinqtic mes-. deg'.i un 
p.anti de! gruppo ubcat. re! 
Mez/ogior.no. a Rovaseeca. a 
Messina c a P.alermo Dvvvreb 
Ixro essere .'t.tinte intanto 
tre nuove .scKiel.i e tutte le 
maestranze verrebfx-ro rias- 
Minte. 

Si tratta di impegnare ic 


b.l s . .! .V'; I • ...» . ».^ r.» \ , i * ' * », w'T.». .P, ..»".» 

z-.rc fi .K’epì/o. t : na'i ' u.'-gr.i/...re, n.'» . ..n.» 

/.»r.» .It cr.-.!;. fi-.vi.gi»'. , .1 r,--. t-ss.t.j c*,.. ,.» R ...»'!.• 


jxT ; l (I ! 1 . * .r.i**i*" 1 s*. 

b.i m--n:. d. l’i'ern». e \I- -- 

l. » un m' 1 . 1 '■do 2')n m.i .in. 
I»c r il irnn ;.» f. !... n/ .1 
ni-T'o. iVi m ;. »u. jr r • r. 
tr Di/. .»; r» ;. 

\ i \r' . in.i” na i'.i-'• - 
r. g '» ;.i r i.i I '1 . .'T , 1 . ! 

(i. x.i.x..-, 7, (.ri., rs'v.-.f', 

(!-» ad tri.» r;F I!.!-»/.! ,» f r 

m. » <1.; . .,:n.j i.'ta K-na.'i 
Cur:i vo.ta a r..,;i.e;!c r»- u . 'iii 

'! .-.r» 


.. l . .a so T. ’■» ■ ’t.» '1 s 1 > j, ■> » 
! r.c < qu.» !.'■» ih !'1 e..»!>.-»'ot-. 
j (h-I ,) ai.» 1 v..--,,-,. ,, r ! • 

' < '» -n < .1 

,» ].» s c //.: .i,-l 

I i.tviii'.» ,1- Pro •» '•.»!) l.'i.t :i'i» 
< d fo'a ir’l rv. n.-nd , 

.1 ^.i!,» dK'c». -■ l'iu'tr» 

re . L.r’- rr-.g,»/..» . s .!!.■ 

I » .i.i'f d. '. 1 1 m..rtt de d , 

, . r.i, i< ci'i d il!.i g'’.«'i It 

, . ' )...' o'i. .ili lugl .1 '< ir-o 


pi..ir» e p u .rc.s.vt) mjx’gi-c) ' li.» '.»!... .*at*» il g.)V.-ri.» r.- 
ri»-, goverr-» ;x-r !.» i f»-.i d» i | g-.m,.!» ,id in ir'.TV.'Ut.i 01 


Lve!h (1. .H( up.iz oee r.egl. s’a- j r.'to p,-r .1 to'tro!;.» 
b.Lment: de.’. .Ar. c d. Gela .f«» ' 1 aT.bier.te 


Villarì, .Mancini e .Magri oggi 
al Festival di Reggio Calabria 

UK'h.IO t vL'-.HRlX Si .ipr.ra .)gg. n« li vi.l.» ..ima,»»!, 
lì Fest V il d-11 l'.iita ri» ! c ...nprviis. r,.» d» 1.» stretto il pr.» 
gr..mm.i {''•iv»."i,- j." d.ba.itt-) p.ibh!K>» a.!» .»re Lf.'jo s»; 
lima i.'•in stri .toliana e tirosptttìva d» ! ;».xse., P.irler.uir.o 
gli ono.-cv.);. Rosario \ i.Iari (F'CD, G.ac.m) .M.u.c 1111 (P.sli. 
Luei.ì .Magr. (PdL'P». 

I-a serata sara conclusa dal p.-ogr.vmma di musictie t 
t.inzo.ii del Complesso ph < Smefig s ». Il festival i m- p'-eve i. 
nii.ncr.ise m.u'.Icstazmm sjxirtive. cultural. »- jHilitiv.he si 
c.Kicludera d«inin'.cd 23 luglio. 


Dalia nostra redazione 

CATANZAftO — !.. di.s.u.s 
bionc in Con.sighu leg.op... e 
.sui bilancio 1978 (he doveva 
iniziare quc.sla m.itiinu h.i 
suhito un rinvio .1 'iiercole 
di 20 luglio. Lo h.i dieso 
ieri la conferenza dei . .q). 
gruppo numta.si .1 P.T i//o 
San Giorgio di Reggio C.ihi 
f)na L’anah.si del chM-umeii 
to contabile e pro.seg\ui.i 
quindi nelle rommi.s-siom 
mentre .sempre |xr ogg. 1 
|)revi.sto un incontro fr.i 'e 01 
ganizzazioni .smdaeah e d. c.i 
tegorta e t rappre-stiUanti del 
la |)ritna c'ommi.s..smne ion.si 
Ilare j)er eMunm.ir-' .a tx)/ 
za di legge ;.u;TO|»-r.i HL.i 

La discu.s.siont- .'iL lui ni. o 
'78 va «vanti intanto in m.i 
mela molto torment.ita pei 
le difficolta po.s'i- dall.i giuii 
t,i regionile e da .t-fiini .--1 
tori della Democ ra/i.» t'ri 
.'T.ana ad un.i pol.li'a ih .s\o 
ta nella ge.stione de. lo id' o 
d..s|K).sizione cleTa (■.iithi..» I 
lirolondi hmiii pie.'» ni. nel 
1 ) 1 .anelo .'.ont» .stati nei!.- s. t 
limane p.i.-..--»;e più vo r» .c 
topohti a erit elle d'irt- *' ser 
r,.’.' il.i j).rte del PCI . !i-‘ ha 
'.tl.iiiito e re. htm.i un,.}) 
plieazione ;».ii It.i!e e corre' 
'.-( deil accordo progr.unii..i 
tuo Ira 1 • .iiqii»- i).irt;’. re 

g .)!.». 1. 

.A .e ri- n.e.sle avali/.i'f d.tì 
PCI ncITi ri..vii.s.s.f>n • <1; cj u- 
g orni i.e'.Ie v.ir e comn.is 
.Sion; SI e op{X..‘l.i .’.ve.e iin.i 
Ui'er ore rt-sisif-nza d.i pir 
’e de.!., giunti .S<)pr,.';u'To 
s’T. e (pi'.'ticm .entra 1 de. 
tor» -'.'ili dei re.-. (il; p.c.-..'. 

; ci.e .tminon'ai.o a luj m. 
..•ird; Su! p.ob en;.» citi :<i 

r. -''a!. doi>i u'i > -o 

st.»;z..».t .cccurdo 1.. v.n.i i.u 
none fr.. .1 pr.-r-.dcnt» de.i. 
G ii’t* 1 e 1 c.ipigrupfX) della 
11. igg.or.ir.za martedì no’’» 

s. e reg’.-'r.Po un enn"-.iii.o 
•e.',-at;vr> d rTorno a.l inri.e 

' .'■o. prc. edeiido n* ; bilane.o 
'ir » .somma appena .s'ulf.cun 
te a pagare i .-.i xr. a. 28 

n..'« ’.a’.f>ra'..:, 1. PC'I in.e 
Ce. ,x r licxca c.e. c ompag.-io 
Gua-ascio Li r.rh e.s’o, co 
s; ron.'' de r-.-'o 0 cliiara 
n.-'.■e .'CriTTc. nell .».'rordf* re 
.' f,i .1 '. ut. ii.’erven’o f.ni 
’.l/za'o ,a reai.7/67 or.»- d 
r<-er»r.'i con il p^o 
gr.«n.n;a ci. .’.upix pi-r > 
71 -r.e .r.’er..e toi. i i,’. 1 ./Z.CZ o 

i.» ri*-i fond de. .irt.co.o 7 
.1» . a l'-gg»- Ife-t i:. man era 
ar;'(<j.a’a :r. < gi.i ra-o 

soltanto .n . 1 . • z 01 .c-, 
pcgcir.er.'o de. .-zt.ar; «i !.c 
ve. .tori 

Pu tnmpU ‘.'x.’S ivan.er.te da 
.•juf-s’a d^seu'.-'.Cjr.-' su, biT.n 
( :o emerge una forte resi 
s’enza politica ad in.serire e 
'•menti rii novità c di prò 
giainn.azione r.eU vita de! 

! e.nte Regione E tutto que 
s'o in un momento d. rrL-i 
dramma’, ca nella industria 
nel flgr. coltura nehed.lizia 
fr« 1 giovani di.socrupati i.an 
cLe .su questo punto è in 
.-er.’a ieri una po'o eh.ara 
m » r.ov ra d*. !.’a.s.s«!.vso."e Ba r 
baro che ha inv.wto telegram 
to degl: Ispettorati agrar. nel 

ge.-’.;r>ne del progefo egri 
co.’iira mentre ixr luiv'di e 
prevLsio come e noto. Tin 
.'ontro definitivo rc.n TUni 
versitA della Calabria per la 
firma della convenzione». 

Un risultato e .-tato p^rò 
raggiunto ne'.l'aspro dibatti 


'(> (Il (luc.st: gioini (' ’-iguarcl.i 
1 -Iti i.zo (il venti mihardt p. 1 
. o'n;).('.tic le .s’rut’ure d. 
T r-i .It.i in.iz.oiir e conserv.izio 
ne d. . piodotti agricoli d; 
proDr.fl.i del. Opel.I H.Ti R. 
.' 1.1110 or.i molli punti m so 
.-p. 'O > ll,( (pit-sll .,l (pu 
- ! 101 e degl: .('ili 'lido 1 la C.i 
i.il» .1 e un.i delle pr-clie >' 
gion; T. .liane che non ha i-.v 
! 1 u I(I un Siilo .a.s.lo indoI p. 1 

' I ipi.’il. ;■ PCI h I eh.Usto uno 
't.iiizMir.enlo eli dodici mi 
Ii.i-d. [XT i..itti\,n'- . re.'iclJi 
pi.s.'.'. 1 l’ui».lizz.i;: a cali .< 
di'!!.! i'fv.taziom' dt-i pre/.'i 

f. V. 


lACP di Messina 

Importaiili 
ma non 
liastano le 
diinissìuni 
di Lombardo 


MESSINA -- Il precidente 
dell'Istituto autonomo ca¬ 
se popolari, il democristia¬ 
no Rosario Lombardo, ha 
rinunziato alla sua ale 
zione nel consiglio di am¬ 
ministrazione delllACP 
con una lettera inviata al 
Presidente della Provincia 
In pratica. Lombardo ha 
deciso di abbandonare la 
massima carica ammini 
strativa dell'Istituto, che 
deteneva da piu di sei 
anni 

La rinunzia non e certa¬ 
mente spontanea, ma frut¬ 
to di un'ampia azione di 
• otta da parte non solo 
dei comunisti. 1 quali piu 
volte hanno preso posi 
zione in sede regionale, fn 
Consiglio provinciale e tra¬ 
mite il Comitato cittadi¬ 
no. ma anche di altri par¬ 
titi e delle forze sindacali, 
che chiedono da tempo il 
rinnovamento nella politi 
ca e nella gestione del- 
riACP Non è più tolle¬ 
rabile infatti, che questo 
importante istituto (oltre 
diecimila sono le domande 
per avere un alloggio po¬ 
polare) sia teatro di una 
lotta intestina tra gruppi 
di potere a danno di cit¬ 
tadini 

In questo senso si 4 
espresso con una dichiara¬ 
zione il segretario provin¬ 
ciale della Federazione co¬ 
munista di Messina, il 
compagno Gioacchino Sil¬ 
vestri. il quale ha detto 
che questa svolta • 4 an¬ 
che un risultato della di¬ 
versa collocazione del PCI 
nella nuova maggioranza 
alla Regione e negli altri 
enti locali. Nessuno, tut¬ 
tavia. deve illudersi che 
questa azione di rinno¬ 
vamento. di risanamento, 
di moralizzazione e di 
maggiore efficienza per 
riACP possa concludersi 
o possa considerarsi chiu¬ 
sa con la rinunzia di Lom¬ 
bardo e con il suo allon- 
tsnsmento ». 


































